| Pea 


0 


9 
st) 
pel 


si 


CRLISORENE 9 sa 
Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 


TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 
(otto linee con ricerca automatica) 
S.P.I. - Società per la Pubblicità in Italia 
Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55055 


e I 
INSERZIONI: $.P.I., via S, Pellico 4, tel. 65255, 65955. Prezzi per mm. d’altezza (largh, una colonna) H festi 
be ): Commerciali L. 850 (festivi o 


1 giornale si riserva tl diritto di riflutare qualsiasi inserzione 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


(C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L. 13.000, 


posizione prestabilita L. 400) - Necrologie L. 375 (partecip: 
, sem. 6750, trim. L. 8500 (col Piccolo del lunedì: 


15.150, 7900, 4100) - 


azioni L. 500)» Finanziari e legali L, 450 - Nelcorpo del giornale L. 350 (festivi £. 400) 
ESTERO: Retnno! L. 26.500, aan L aa trim L. 6900 (col Piccolo de, luneai: 30.750, 15.700, 8000) 


r 


Mercoledì, 26 gennaio 1966 


Anno LXXXV 


Lire 50 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1) 
N. 5928 nuova serie 


Fondazione: 1881 


- Avvisi collettivi : prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. ir più 


Copie arretrate il doppio 


AMPIA DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE DOPO UN'ORA E MEZZO DI COLLOQUIO CON SARAGAT | STABILITO UN CONTATTO CON HANOI ATTRAVERSO IL «CANALE» DEL CAIRO 
e —____—- ti N HAEZAV DI COLLOQUIO CON SARAGAT 


| MORO AVUTO L'INCARICO È DECISO Estrema «avance» di pace 
| DIFARE IL GOVERNO AL PIÙ PRESTO 


Poche ore dopo l'udienza al Quirinale, 
Riconfermata la validità del centro-sinistr 
| Fuoridiscussionel’Alleanza atlantica - 


ha preso contatto con i dirigenti dei quattro partiti 
a - Delimitazione della maggioranza a sinistra e destra 
Necessaria una «ristrutturazione: dei quadri ministeriali 


diuatiueà sil’, Mi «u0C010) 
Roma — Il Presidente incaricato on, Aldo Moro davanti ai mi- 
crofoni all’uscita dalla lunga udienza con il Capo dello Stato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 


L'on, Aldo Moro ha ricevuto 
l’incarico di formare il nuovo 
Governo. Sono state così ri- 
spettate le previsioni, secondo 
le quali la scelta, conforme- 
mente alle indicazioni dei 
quattro partiti di centro-sini» 
stra, sarebbe caduta sulla per- 
‘sona del Presidente .del. Con- 
siglio dimissionario. La comu» 
nicazione ufficiale dell’incari- 
co è stata data ai giornalisti 
dal segretario: generale della 
Presidenza. della Repubblica, 
avv. Picella, il quale ha infor- 
mato, con la formula di rito, 
che Moro «si è riservato di 
accettare l’incarico». 


All'uscita. dallo studio del 
Capo dello Stato, il Presidente 
incaricato, che era stato trat- 
tenuto a colloquio da Saragat 
per circa un'ora e mezzo, ha 
comunicato ai giornalisti che 
avrebbe sollecitamente dato 
inizio alle consultazioni con i 
rappresentanti dei partiti del- 
la maggioranza. Infatti, nel 
pomeriggio, alle 17.30, ha visto 
a Palazzo Chigi — sede abi- 
tuale di queste consultazioni 
— gli esponenti socialisti, ai 
quali hanno fatto seguito quel- 
li socialdemocratici e repub- 
blicani. Nella tarda serata Mo- 
ro si è infine incontrato a 
Piazza del Gesù con i dirigenti 
della D.C. 

I propositi con cui Moro in- 
tende porre mano alla solu- 
‘zione della crisi risaltano in- 
tanto dalla lunga dichiarazio- 
ne che il Presidente del Con- 
siglio incaricato ha rilasciato 
all'uscita Slo studio di Sa- 
ragat. Moro, dopo aver ringra- 
2ico il Presidente della Re- 
pubblica per l'onore e la fidu- 
cia accordatigli, ha detto: «Es. 
sendomi riservato di accettare 
il mandato, mi dispongo ora a 
ricercare-con ogni impegno se 
esista in concreto, come eredo 
e spero, una base politica e 
programmatica comune ai par- 
titi democratico cristiano, so- 
cialista italiano, socialista de- 
mocratico italiano e repubbli- 
cano, i quali hanno finora co- 
stituito la maggioranza. Pren- 
do atto con compiacimento 
che, malgrado le difficoltà ri- 
scontrate, i quattro partiti 
hanno riconfermato la loro 
adesione alla politica di cen- 
tro-sinistra. e la loro volontà 
di continuare, dopo un leale 
chiarimento di posizioni, nella 
comune azione intrapresa, Es- 
sa sì è rivelata, infatti, finora 
feconda per dare stabilità alle 
istituzioni, in forza di un più 
largo consenso popolare, e per 
realizzare con ordinata gra- 
dualità una condizione sociale 
nella quale siano assicurati li- 
bertà, giustizia, efficace eser- 
cizio del potere politico da par- 
te di tutti indistintamente i 
cittadini, equa partecipazione 
ai beni e valori della vita so- 
ciale, un’azione dello Stato de- 
mocratico piena di compren- 
sione, ma sorretta da grande 
senso di responsabilità e da 
una visione di insieme degli 
interessi nazionali. 

«Abbiamo elaborato '— ha 
proseguito Moro — un ampio 
programma in rapporto a que- 
sti obiettivi, ed esso si è an- 
dato man mano realizzando in 
sede governativa e parlamen- 
tare. Si tratta, a questo pro- 
posito, di fare il punto della 
situazione a metà legislatura, 
‘per definire una linea di azio- 
he veramente efficace per la 


restuatarsa 


più compiuta e tempestiva at- 
tuazione del programma. Si 
tratta di confermare la comu- 
ne volontà di lavoro e di im- 
pegno politico, edi garantire, 
anche attraverso una op- 
portuna ristrutturazione della 
compagine governativa, una 
maggioranza compatta, leale e 
pronta nel sostenere il Gover- 
no e concorrere alla realizza- 
zione di alte finalità di rinno- 
vamento e di giustizia», 
«Condizione, quest’ultima, 
indispensabile — ha sottolinea- 
to Moro — per il successo del- 
la nostra azione. Abbiamo, na- 
turalmente, sempre presenti le 
difficoltà, fortunatamente in 
via di superamento, della vita 
economica del nostro Paese, le 
quali esigono la vigile atten- 
zione del Governo (e quindi 
che un Governo, al più presto, 
ci sia) ed il senso di respon- 
sabilità, di misura, di dedizio- 
ne al bene comune di tutti i 
cittadini. Nostra preoccupazio- 
ne e nostro impegno è assicu- 
rare il più alto livello di oc- 
cupazione e di benessere, 
«Riconfermo i nostri obiet- 
tivi di politica estera, rivolta, 
Nella piena lealtà all’Alleanza 
atlantica, alla ricerca costan- 
te ed appassionata della pace 
nella sicurezza per l’Italia e 
per il mondo. Con particolare 
attenzione seguiamo le vicen- 
de dell'Europa, la cui ‘unità, 
economica e politica, è una 
aspirazione fondamentale del 
popolo italiano, In questo mo- 
mento di difficoltà siamo chia- 
mati a dare e speriamo di 
averne presto l'autorità di far- 
lo, un contributo efficace per 
una. feconda intesa politica tra 
i sei Paesi del Mercato comu- 
ne nel rispetto della lettera e 


dello spirito dei Trattati di| A 


Roma». 
Moro ha così coneluso: «Ho 


i ra ai MONTI NOIR SPOSI VE, 
La situazione 


Il Capo dello Stato ha confe 
rito all'on. Moro l'incarico di 
Jormare il nuovo Governo, Dopo 
un colloquio di un'ora e mezzo 
con Saragat, il ‘Presidente del 
Consiglio, in una dichiarazione 
Jatta al Quirinale, ha sottolinea- 
to il suo compiacimento per la 
adesione dei quattro partiti della 
coalizione alla politica di centro- 
sinistra e ha manifestato la sua 
intenzione di. «costituire un Go- 
verno sulla base di una maggio- 
tanza delimitata e ragionevolmen- 
te definita. Restano juori da essa, 
per i seri motivi di dissenso che 
ho più volte enunciato — ha pre- 
cisato Moro — il Partito comu 
nista da un lato, le forze della 
destra e anche il Partito liberale 
dall'altro». 

IL Presidente designato — che 
secondo la formula d'uso si è 
riservato di accettare l’incarico 
— ha iniziato subito a Palazzo 
Chigi le trattative con i demo- 
cristiani, socialisti, socialdemo- 
cratici e repubblicani. I quattro 
partiti della coalizione hanno in- 
detto riunioni delle loro direzio- 
ni per decidere la linea da segui. 
re nelle consultazioni: cioè 
precisare le loro richieste sia in 
merito al programma del nuovo 
Gabinetto, sia in merito agli uo- 
mini cui intendono affidare re- 
sponsabilità ministeriali. Le pri- 
me riunioni sono state quelle 
del PSI e del PRI; in giornata 
si riunisce la direzione democri. 


—_———_____—_—_——_—m_—c——————._eÉ_—m_—__________ m 


appena bisogno di aggiungere 
che mi propongo di costituire 
un Governo sulla base di una 
maggioranza delimitata e ra- 
gionevolmente definita. Resta- 
no fuori da essa, per i seri 
motivi di dissenso che ho più 
volte enunciato, il partito co- 
munista italiano da un lato, le 
forze di destra e anche il par- 
tito liberale dall'altro». Moro 
ha concluso ribadendo la ra- 
gion d’essere positiva della 
maggioranza e chiedendo a 
tutti i cittadini di sorreggere 
lo sforzo e l'impegno delle for- 
ze politiche impegnate nella 
formula di centro-sinistra. 


E' evidente, in questa dichia- 
razione, come Moro — affer- 
mando che si dispone a ricer- 
care se esiste in concreto una 
base politica e programmatica 
comune ai quattro partiti — 
fa chiaramente intendere che 
la prima parte delle conversa- 
zioni riguarderà appunto la vo- 
lontà politica dei quattro par- 
titi e il programma del nuovo 
Governo. Alla conferma di 
questa «comune volontà di la- 
voro e di impegno politico» do- 
vrà però accompagnarsi una 
opportuna ristrutturazione del- 
la compagine governativa, ta- 
le da rendere quest’ultima ef- 
ficace proiezione di una mag- 
gioranza «compatta e leale». 

Questa è forse la parte più 
importante della dichiarazione 
di Moro, perchè è espressione 
diretta delle indicazioni che 
Saragat ha ricevuto nel corso 
delle consultazioni. I socialisti, 
i socialdemocratici e i repub- 
blicani e, d'altra parte, anche 
gli stessi democristiani hanno 
sottolineato la necessità im- 
prescindibile che i partiti sia- 
no all’interno e tra loro inti- 
mamente suniti per garantire 
l'attuazione del programma. In 
questo senso tutti e quattro i 
partiti hanno posto la esigen- 
za che ognuno di essi sia rap- 
presentato nel Governo in mo- 
do unitario, per evitare frat- 
ture interne che si riflettereb- 
bero immancabilmente sulla 
compattezza della| maggioran- 
za. A questo fine Moro ha ap- 
punto accennato alla opportu- 
na ristrutturazione della com- 
pagine governativa. 

La ristrutturazione non va 
riferita alla ampiezza delle de- 
legazioni al Governo dei quat- 
tro partiti, ma piuttosto alla 
loro composizione. Questa mag- 
giore unità della maggioranza 
va cioè realizzata attraverso 
una modifica delle quattro de- 
legazioni al Governo, modifica 
che rispecchi più fedelmente 
l'unità rispettiva dei quattro 
partiti. Il problema, evidente- 
mente, non riguarda nè il par- 
tito repubblicano nè il partito 
socialista democratico, ma so- 
prattutto la Democrazia cri- 
stiana e jl partito socialista 
italiano. 

La giornata. politica di Mo- 
ro, dopo lo scambio di idee 
con le delegazioni del PSI e 
del PSDI, si è conelusa con il 
colloquio, avvenuto alle 20, con 
la delegazione del PRI e con 
l'incontro a Piazza del Gesù 
con i dirigenti della D.C,, di 
cui si parla in altra parte, 

A causa delle discussioni in 
programma dei quattro partiti 
di centro-sinistra, si ritiene che 
non prima di sabato o di lu- 
nedì Moro potrà cominciare le 
conversazioni collegiali con le 
quattro delegazioni, che si 
svolgeranno a Palazzo Chigi. 
Le trattative sul programma 
occuperanno quindi tutta Ja 
prima settimana di febbraio. 
queste trattative e alla loro 
sollecita definizione sono legati 
i tempi entro cuî più o meno 


stiana, che riprenderà il dibat- 
tito sulla situazione interna del 
partito per chiarire i rapporti 
tra le correnti e porre il. segre- 
tario Rumor in grado di fornire 
precise indicazioni al Presidente 
del Consiglio. Quanto prima si 
riuniranno anche i socialdemo- 
cratici. 

A Roma il segretario del PCI, 
Longo, ha aperto l’XI Congresso 
del partito svolgendo la relazio- 
ne introduttiva, in cui ha dura- 
‘mente attaccato la politica di Pe- 
chino, schierandosi a fianco di 
Mosca nella lotta ideologica fra 
URSS e Cina, e ha polemizzato 
con le opposizioni in seno al par- 
tito. In politica interna, ha auspi- 
cato la formazione di un grande 
blocco di sinistra, dalla D.C. ai 
comunisti, e ha rilanciato la tesi 
del «dialogo» con i cattolici. 

A Nuova Delhi, il Ministro del. 
la Difesa indiano ha annunciato 
che le truppe del suo Paese han- 
no iniziato il ripiegamento dalle 
posizioni tenute all'atto della tre- 
gua con il Pakistan, uniforman- 
dosi agli accordi raggiunti dai 
capì degli eserciti indiano e pa. 
kistano. 

A Parigi 1 delegati alla Confe- 
renza di iGnevra degli Stati Uniti, 
della Granbretagna. del Canadà e 
dell’Italia hanno compiuto un va- 
sto giro di orizzonte in merito 
all’azione intrapresa per il pro- 
seguimento dei negoziati sul di- 
sarmo. 


sollecitamente si dipanerà la 
crisi di Governo. Infatti, solo 
quando si sarà raggiunto l’ac- 
cordo sul programma, Moro 
— che sì terrà intanto stret- 
tamente in contatto con Sara- 
gat — potrà occuparsi della 
struttura del Governo. Passe- 
Tà così anche la seconda set- 
timana di febbraio, per cui, 
sin da ora, è possibile arguire 
che, per la soluzione di que- 
sta crisi, fra un adempimento 
e l’altro, potremo averne per 
circa un mesetto, 
0. M. 


Domani a Lussemburgo 


alla conferenza del MEG 


. Roma, 25 
Il Governo italiano, nell’in- 
tento di favorire la ripresa del 


L'Italia sarà presente | 


normale sviluppo dell’integra- 
zione economica a sei, ha de 
ciso di partecipare alle prossi- 
me sedute del Consiglio dei 
Ministri della Comunità econo- 
mica europea, che si riunirà in 
sessione straordinaria a Lus- 
semburgo il 27 è 28 gennaio. 
Il Governo italiano — si fa 
Tilevare — intende così dare il 
proprio contributo all'approfon- 
dimento dei temi già posti in 
discussione nella riunione del 
17 e 18 ultimo scorso, pur aven- 
do fatto presente che la parte 
cipazione italiana non poteva 
avvenire nelle presenti circo- 
stanze che con le riserve con- 
nesse con l’attuale situazione 
costituzionale del Governo me- 
lesimo. 
Da Londra si apprende che 
il Ministro degli Esteri britan- 
nico, Michael Stewart, ha di 
chiarato che la Granbretagna è 
pronta e disposta a negoziare 
l'ingresso nel Mercato comune 


& patto che vengano garantite 
giuste condizioni. «Le nostre 
menti — ha detto — non sono 
chiuse a nuove idee e dobbia- 
mo interpretare le condizioni 
da noi stessi poste alla luce dei 
fattori esistenti e delle circo- 
stanze, alcune delle quali sono 
mutate da quando le condizioni 
furono per la prima volta for- 
mulate», 

Secondo Stewart, il successo 
della Comunità europea e della 
Zona di libero scambio provo- 
cano una divisione economica 
che preoccupa il Governo in 
glese. Gli obiettivi britannici, 
nel dialogo tra MEC ed EFTA, 
sono di creare un ponte che re- 
sista fino a che le circostanze 
non permetteranno di persegui- 
Te l’obiettivo di un'Europa più 
aperta, creando settori di coo- 
perazione pratica, eliminando 
barriere commerciali di qualsia- 
si tipo ed armonizzando i rego- 
lamenti governativi. 


di Johnson per il Vietnam 


Il Presidente è disposto ad accettare il Vietcong al tavolo delle trattative 
ga prolungare la tregua aerea sul Nord: più inlà l'America non può andare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 25 

La Casa Bianca non com- 
menta, il Dipartimento di Sta- 
to tace, ma sembra fuori dub- 
bio che una nuova offerta di 
pace sia stata fatta da Johnson 
a Ho Chi-minh; qualche indi- 
screzione afferma, anzi, che que- 
sto passo è stato compiuto co- 
me estremo tentativo per re- 
spingere la pressione di colo- 
ro che vorrebbero la ripresa 
immediata dei bombardamenti 
contro il Vietnam del Nord. 
Johnson, dunque, avrebbe fat- 
to arrivare a Ho Chi-minh, tra- 
mite il Governo della Repub- 
blica Araba Unita (il Ministro 
degli Esteri di Nasser), una let- 
tera in cui direbbe al-Presi 
dente vietnamita del Nord: 

che egli è pronto a discutere 
i quattro punti proposti da Ha- 
noi per negoziare la pace (ma 
aggiunge che le forze america- 
ne non si ritireranno dal Viet- 
nam fino a quando non sarà 
concluso un accordo pacifico 
per il Vietnam del Sud); 

che egli è disposto ad accet- 
tare la partecipazione del Viet- 
cong al negoziato di armistizio 
e che, con il Vietcong, l’Ameri- 


ca accetta che anche altre na- 
zioni partecipino al colloguio 
insieme con il Vietcong e su 
scelta di esso; 

Che egli è pronto a discutere 
sposti a prolungare la tregua 
dei bombardamenti in ‘attesa 
della risposta di Hanoi. E’ pres: 
$'a poco, ciò che chiedeva ieri 
il senatore Fulbricht, capo del. 
la Commissione degli esteri del 
Senato, alla Casa Bianca; ed è 
una mossa abbastanza sensazio- 
nale, dopo il fallimento della 
«caccia, alla pace», ma, come si 
diceva più sopra, si spiega con 
la necessità che Johnson ha 
di far diminuire la pressione 
quasi soffocante che egli subi- 
sce dai «falchi», che vogliono 
la ripresa dei combattimenti 
in grande stile e, dunque, quel. 
la dei bombardamenti massic- 
ci sul Vietnam del Nord. 

Se Hanoi e Pechino non vor- 
Tanno continuare a ignorare 
ogni «avance» di pace, la nuo- 
va mossa che parte dal Cairo 
potrebbe essere quella definiti 
va; oltre, la Casa Bianca proba- 
bilmente non potrebbe andare, 
anche se Johnson ha scritto alla 
Camera (settantasette di essi 
avevano chiesto al Presidente di 


SORGONO LE PRIME DIFFICOLTA’ PER IL PRESIDENTE INCARICATO DI RISOLVERE LA CRISI 


Il PSI condiziona le trattative 
al <chiarimento» interno della D.C. 


Da parte dei democristiani la pretesa appare inaccettabile - Una lettera di protesta di Rumor 
a De Martino per gli «ingiusti» attacchi dei socialisti - Oggi si riunisce la direzione d.c. 


Roma, 25 

All'impegno del Presidente 
del Consiglio incaricato per 
una sollecita soluzione della 
crisi fa riscontro, nonostante 
le difficoltà, il fervore delle 
iniziative all’interno dei partiti 
della maggioranza. La direzio- 
ne della D.C. si riunirà doma- 
ni, mentre già oggi si sono 
riunite le direzioni del PRI e 
del PSI. Quest’ultima tornerà 
a riunirsi giovedì prossimo, 
mentre, per la stessa giornata 
o per venerdì, è prevista la 
convocazione della direzione 
del PSDI. 

Alla direzione socialista, con- 
vocata poche ore dopo l’attri- 
buzione. dell'incarico, De: Mar- 
tino ha dato comunicazione di 
una lettera pervenutagli da 
Rumor, il quale manifesta il 
suo disappunto per gli «ingiu- 
sti» attacchi rivolti contro la 
Democrazia cristiana dal gior- 
nale ufficiale del partito, «V'A- 
vanti!», e da alcuni suoi diri- 
genti. La direzione ha dato 
incarico a De Martino di ri- 
spondere nella giornata di do- 
mani, 

Per quanto è trapelato da 
ambienti ufficiosi, il segretario 
del PSI risponderà che le cri- 
tiche mosse dal PSI alla D.0. 
non sono ingiuste, perchè si 
riferiscono ad una situazione 
obiettiva all’interno della De- 
mocrazia cristiana, che ha im- 

edito l'approvazione di una 
legge che sta particolarmente 
a cuore al partito socialista, 
De Martino ricorderà anche 
che nel passato la Democrazia 
cristiana ha provocato una cri- 
si semplicemente per l’appro- 
vazione di una variazione al 
bilancio della Pubblica Istru- 
gione di pochi milioni di lire. 
Si tratta della crisi del primo 
Governo Moro. 

La direzione ha poi dato in- 
carico a Nenni e a De Martino 
di effettuare presso Moro un 
primo sondaggio, decidendo di 
riunirsi nuovamente giovedì. 
E° inutile — questo è stato il 
punto di vista espresso dalla 
maggioranza della direzione — 
cominciaré la discussione sul 
programma, se prima non si 
è cercato di verificare lesi 
stenza delle condizioni politi 
che, cioè di quelle garanzie 
che il partito socialista chiede 
alla Democrazia cristiana, ga- 
ranzie politiche di unità e di 
volontà di attuare il program- 
Ma, 

Le tesì sostenute nel corso 
delle riunioni — e che sono 
le stesse che nei giorni scorsi 
hanno determinato la vivace 
polemica fra gli organi di 
stampa della D.C. e del PSI 
77 Sono state poi ripetute dal- 
l'on. Bertoldi nel corso di una 
conferenza a Roma e, più si- 
gnificativamente, da De Marti- 
no, al termine dell'incontro a 
Palazzo Chigi jra Moro e la 
delegazione socialista, forma- 
di dallo geno Ro Martino, da 

enni, Brodolini, To 
Ferri. CAZZO 

Ai giornalisti il segretario 
del PSI ha detto: «Abbiamo 
confermato al Presidente che 
il PSI è favorevole al centro- 
sinistra, non esistendo altra 
alternativa politica al di fuori 
delle elezioni, ed abbiamo al- 
tresì detto che siamo in atte- 
sa di conoscere i risultati del 
dibattito in corso nella dire- 
zione della Democrazia cri- 
stiana e quindi ci siamo ri- 
servati di entrare nel merito 
del programma, della forma- 


zione e della composizione del 
Governo soltantò dopo che 
questo dibattito sarà stato con- 
cluso, per stabilire la volontà 
politica. della Democrazia cri- 
Stiana». 

E? appena il caso qui di ri- 
cordare che questo modo di 
porre i problemi è respinto 
dalla Democrazia cristiana. La 
crisi di Governo — dicono i 
democristiani — non può tra- 
sformarsi in una verifica del- 
la Democrazia cristiana. Non 
è solo la Democrazia cristiana 
— aggiungono gli esponenti 
del partito di maggioranza — 
ad avere problemi interni, per- 
chè il PSI ne ha avuti e ne 
ha di più significativi e di 
più gravi, come dimostrano le 
difficoltà che il Governo e la 
maggioranza hanno dovuto su- 
perare nel biennio trascorso 
proprio per i travagli interni 
del partito socialista. D'altra 
parte — sostengono sempre i 
democristiani — non è con 
questo spirito Polemico, qua- 
si aggressivo, che si contribui- 
sce alla ricostituzione della 
unità della maggioranza e del 
Governo. 

Questa distensione psicologi- 
ca auspicata per una migliore 
e più sollecita conclusione del- 
la crisi, non trova però sinora 
riscontro nelle posizioni dei 
«partners» della D.C., fermi 
nel richiedere un «chiarimen- 
to» all’interno del partito di 
maggioranza relativa. Anche 
La Malfa, nell'ultimo numero 
della «Voce Repubblicana» po- 
lemizza con Rumor e afferma 
«che la Democrazia cristiana. 
presta il fianco a critiche le- 
gittime e alle quali essa ha 
il torto di reagire non rime- 
ditando e rivedendo le linee 
della propria azione, ma mani- 
festando semplicemente malu- 
more ed insofferenza». 

Solo da parte del PSDI non 
sono venute oggi dichiarazio- 
ni polemiche nei confronti del- 
la D.C. Al’uscita dallo studio 
di Moro, Tanassi si è limitato 
ad informare che la delegazio- 
ne del PSDI aveva avuto uno 
scambio di idee con il Presi 
dente incaricato sulla situa- 
zione politica e che la direzio- 
ne socialdemocratica si sareb- 
be riunita giovedì o venerdì. 
Da parte sua, Cariglia ha fat- 
to presente ai giornalisti che 
evidentemente l'on. Moro ha 
voluto avere Un primo scam- 
bio di idee con i rappresentan- 
ti dei quattro partiti prima 
della riunione della direzione 
democristiana di domani. 

In preparazione di questa 
riunione si sono riuniti oggi i 
rappresentanti di «Impegno 
democratico» membri della di- 
rezione della D.C. Era assente, 
naturalmente, Kumor; erano 
presenti, tra gli altri, Colom- 
bo, Piccoli, Bisaglia ed altri. 
La riunione si è conclusa con 
la conferma della piena fidu- 
cia nell'on. Moro, della neces- 
sità che da parte della dire- 
zione sia dato all'on. Rumor 
un mandato ampio, fiduciario 
per le trattative con gli altri 
partiti. Si è anche sottolineata 
l'esigenza che la direzione nel- 
la riunione di domani appro- 
fondisca congiuntamente j pro- 
blemi del Governo ed i pro- 
blemi interni di partito. Inol- 
tre sono stati espressi anche 
alcuni apprezzamenti critici 
nei confronti del partito so- 
cialista e della polemica che 


esso conduce contro la Demo» 
crazia cristiana. 

In serata, a piazza del Gesù 
c'è stato un incontro fra Mo- 
ro, Rumor, Gava e Zaccagni- 
ni. AI termine del colloquio, 
durato 45 minuti, l'on. Rumor 
ha dichiarato: «Abbiamo avu- 
to un primo scambio di vedu- 
te con il Presidente incaricato. 
Approfonditemo la serie dei 
problemi in discussione nella 
tiunione della direzione della 
D.C. che sì terrà domani mat- 
tina, alle 11, alla Camilluccia». 

Secondo fonti ufficiose, la 
riunione del massimo organo 
deliberante della D.C. dovreb- 
be proseguire sino a: dopodo- 
mani. La direzione, come è 
ormai ultranoto, dovrà affron- 
tare due grossi problemi; quel- 
li del programma del Gover- 
no e quelli interni del partito, 


Sul tema del disormo 


A consulto gli occidentali 


per la riunione ginevrina 


Parigi, 25 
Alla vigilia della ripresa, a Gi. 
nevra, della conferenza inter- 
nazionale per il disarmo, i re 
sponsabili delle delegazioni 0c- 


cidentali hanno ritenuto oppor- 
tuno incontrarsi per mettere 
a fuoco i temi del dibattito, e 
concertare le rispettive posizio- 
no. Tale incontro è avvenuto 
stamane, a Parigi. L’Ambascia- 
tore Francesco Colonnetti rap- 
presentava l’Italia che è una 
delle potenze occidentali parte- 
cipanti alla conferenza ginevri. 
na dei «diciotto». Per gli Stati 
Uniti era presente William Fo- 
ster, per la Granbretagna Lord 
'Chalfont (Ministro per il. Di- 
sarmo) e per il Canada Burns, 

Nel giro d'orizzonte compiu- 
to dai quattro delegati si è pro- 
ceduto tanto a una valutazione 
dei risultati già ottenuti quanto 
degli obiettivi da raggiungere, 
e si è tenuto ovviamente conto 
degli elementi nuovi che in 
materia di disarmo, sono emer- 
si alla recente sessione dell’As. 
semblea generale delle Nazioni 
Unite, 

Domani i quattro profitteran- 
no della riunione periodica del 
Consiglio permanente atlantico 
per informare i rappresentanti 
dei Paesi dell’alleanza sui pro- 
blemi in evidenza alla conferen- 
za di Ginevra, Tale riunione 
sarà di notevole importanza se- 
condo Lord Chalfont, perchè 
— ha detto — oltre ai due pro- 


blemi dell’interdizione degli 
esperimenti nucleari e dell’am- 
pliamento del trattato di Mo- 
sca, la Conferenza dovrà dibat- 
tere soprattutto la questione 
della non disseminazione degli 
armamenti atomici e a questo 
proposito, «molto dipenderà da 
ciò che la NATO deciderà per 
quanto concerne l'attribuzione 
delle responsabilità nucleari». 

«A Ginevra — ha detto anco- 
ra il Ministro britannico per il 
Disarmo — si cercherà di avvi. 
cinare i testi dei due progetti 
di tratato che sulla non disse 
minazione sono stati presenta- 
ti dagli Stati Uniti e dall’Unio- 
ne Sovietica». Da Washington 
si è saputo a questo proposito, 
che la delegazione americana 
presenterà delle «proposte com- 
plementari» con carattere di 
emendamenti, al fine di facili- 
tare un accordo. La natura di 
tali proposte — di cui si parle 
tà certamente domani alla riu- 
nione dei rappresentanti per- 
mamenti della NATO — non è 
nota, ma il Segretario di Stato 
americano, Dean Rusk, ha te- 
nuto a precisare che gli Stati 
Uniti «non accetteranno, in se 
no all’alleanza atlantica, misu- 
Te che comportino la dissemi- 
nazione delle armi atomiche». 


ALTRO DISASTRO AEREO: 46 MORTI 


(Telefoto AP al «Piccolon) 


Saigon — Soldati americani frugano invano tra i rottami di un «C-128» precipitato in fiamme 
nella giungla 400 chilometri a Nord della capitale provocando la morte dì quarantasei militari 


fare ogni sforzo per la pace e 
di non riaprire i bombardamen- 
ti, anche se Hanoi non aveva 
dato una risposta positiva alie 
offerte di Washington) che egli 
«continuerà a perseguire la pa- 
ce nonostante l’ostilità di Ha- 
noi scoraggi ogni tentativo di 
cessate il fuoco». Goldberg è 
andato oggi al Congresso, per 
illustrare la politica di pace di 
Johnson e, nel segreto della riu- 
nione, ha rivelato certe posizio- 
ni assunte dalla Casa Bianca, 
che potrebbero portare al tavo- 
lo della trattativa anche se in 
un tempo non ancora definibile. 

Stasera poi il Presidente John- 
son ha convocato nel suo uffi- 
cio i leaders dei due partiti al 
Congresso e i principali respon- 
sabili della sua Amministrazio- 
ne. Il Presidente ha chiesto ai 
partecipanti alla riunione di 
mantenere il più stretto riserbo 
sui problemi trattati. Alla riu- 
Nione hanno partecipato, fra gli 
altri il Vicepresidente Humph- 
rey, il Segretario di Stato Rusk, 
il Segretario alla Difesa McNa- 
mara e i senatori Mansfield, 
Fulbright e Dirksen. 5 

La presenza dei presidenti 
delle commissioni parlamenta- 
ri delle Finanze e delle Forze 
armate alla riunione, fa pen- 
sare che Johnson abbia trat- 
tato nel corso dell’incontro il 
problema del finanziamento 
della guerra nel Vietnam, per 
il quale ha chiesto crediti sup- 
plementari di circa 13 miliardi 
di dollari. Alla riunione della 
Casa Bianca hanno partecipa» 
to anche i’Ambasciatore viag- 
giante Averell Harimman e lo 
ex Ambasciatore degli Stati 
Uniti a Saigon Maxwell Taylor. 

Stelio Tomei 


Rivelazioni di MeNamara 


La polenza disiruttiva 
dei missili americani 


Washington, 25 

Il. Segretario americano alla 
Difesa McNamara ha affermato 
osgi che i progetti attuali da- 
tanno agli Stati Uniti una ca- 
pacità missilistica sufficiente ad 
assicurare Ja distruzione sia 
della Russia che della Cina sen- 
za ricorrere nemmeno a un 
bombardiere, McNamara ha fat- 
to questa affermazione a una 
riunione a porte chiuse della 
sottocommissione della Came- 
ra dei rappresentanti per le 
‘Forze Armate, che sta studian. 
do i piani di McNamara per 
un’ulteriore mduzione degli or- 
ganici dei bombardieri strate- 


gici, 

della dichiarazione di MocNa- 
mara di fronte alla sottocom- 
missione sono stati resi noti 
alcuni brani ai giornalisti. Il 
Ministro ha affermato che la 


forza missilistica strategica che . 


si raccomanda per gli esercizi 
finanziari 1967-71 fornirà «una 
forza sostanzialmente superiore 
a quella richiesta per assicura- 
re la capacità distruttiva sia 
contro l’Unione Sovietica che 
contro la Cina comunista». 

Anche se la Russia, nel de- 
cennio 1970, usasse tutta la sua 
forza missilistica in attacco con- 
tro gli Stati Uniti — ha ag- 
giunto — «una grande porzione 
delle nostre forze di pronto 
impiego difensivo sopravvivreb- 
bero egualmente», ed anche so- 
lo un quinto dei missili ameri- 
cani che si prevede sopravvi- 
verebbero al primo attacco, «sa- 
Tebbero in grado di distrugge- 
Te circa un terzo della popola- 
zione totale e la metà della ca- 
pacità industriale dell’Unione 
Sovietica», 

MeNamara ha concluso: «E” 
chiaro pertanto che le nostre 
forze strategiche offensive sono 
di gran lunga più che adeguate 
ad infliggere danni intollerabili 
all'Unione Sovietica, perfino do- 
po aver subito un attacco so- 
vietico ben coordinato. Invero, 
sembra che anche una porzione 
relativamente piccola di que- 
ste forze ci darà un deterrente 
assolutamente adeguato contro 
un attacco sovietico deliberato 
sugli Stati Uniti e i loro alleati. 
Un numero considerevolmente 
minore di ordigni fatti esplode- 
Te sopra 50 centri urbani della 
Cina distruggerebbe metà della 
popolazione urbana (oltre 50 
milioni di persone) e oltre metà 
delle risorse industriali del Pae- 
se. Un attacco del genere di- 
struggerebbe anche gran parte 
del personale di Governo tecni- 
co e direttivo, oltre che una lar- 
ga porzione di lavoratori specia- 
lizzati». 


Condotta dell'acquedotto 
fatta saltare per protesta 


Benevento, 25 

Per protesta contro un prov- 
vedimento adottato dall’Ammi. 
nistrazione comunale di Amoro- 
si, con il quale viene limitata 
l'erogazione di acqua potabile 
nel centro abitato, alcune per- 
sone, rimaste sconosciute, han- 
no posto un ordigno sotto la 
condotta dell’acquedotto campa- 
no che alimenta i Comuni del- 
la Valle Telesina, 

Nottetempo, gli sconosciuti 
hanno fatto esplodere l’ordigno 
che ha danneggiato uno dei tubi 
secondari, Sul posto si sono re- 
cati i tecnici dell'acquedotto che 
hanno sostituito il tubo danneg- 
giato e, dopo alcune ore, l’ac- 
qua è stata di nuovo erogata 
ai Comuni che ne erano rima. 
sti privi. I carabinieri stanno 
svolgendo indagini per identi- 
soare i responsabili dell’atten- 
ato. 


Mercoledì, 26 gennaio 1966 


IL PICCOLO 


IL CONGRESSO DEL PCI SI APRE CON UN APERTO ACCODAMENTO ALLE TESI DI MOSCA ALL’ INAUGURAZIONE DELL'ANNO GIUDIZIARIO ROTALE 


Longo polemizza duramente Sottolineati dal Pontefice 
con l'’«assurdo» comunismo cinese | inquietanti sintomi di costume 


Severo ammonimento agli oppositori interni: evitare il caos nel partito - Per il resto 
nulla di nuovo: riaffiorano le tesi della «grande sinistra» e del dialogo con i cattolici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 


Longo ha aperto l’undicesimo 
congresso comunista con una 
relazione di quattro ore. La sin- 
tesi di questa relazione è pre- 
sto fatta: slogans nuovi e poli- 
tica vecchia, E” l'ora dell'unità 
delle sinistre, ha affermato, ad. 
un certo punto, il segretario del 
PCI agli ottocento e più dele- 
gati che affollavano la vasta sa- 
la dell’EUR, dove per la prima 
volta i comunisti hanno aperto 
un loro congresso senza la pre- 


senza di Togliatti. 


Longo non è quel che si dice 
un oratore. Ha parlato per qua. 
si quattro ore con voce mono- 
tona, sotto l'enorme pannello 
rosso con gli slongas del con- 
gresso e un grande ritratto di 
Togliatti, quello in cui lo scom: 


‘parso leader appare in piedi, 
setto una fotografia di Gramsci. 


Monotona ma dura, in molti 


punti, la relazione di Longo; 


dura nella polemica con i cine- 
si, dura con gli oppositori in- 
terni; monotona ma morbida in 


molti altri punti, la relazione; 
morbida e possibilista nella po- 
litica. interna per un dialogo 
che arrivi fino ai cattolici; mor- 
bida e possibilista nel tentati. 
vo di dialogo con l’ambiente 
religioso vaticano; abbastanza 
possibilista persino in materia 
di politica internazionale. 

Un comunismo ben lontano 
dai suoi elementi di «colore», 
rivoluzionari e rigidi; Longo ha 
fatto l’impressione di volere 
‘una politica comunista di atte- 
sa, che tenga il partito alla fi- 
nestra, facendo l’occhietto a 
molta gente; di voler un patîti- 
to che attui modesti aggiorna- 
menti della sua linea politica, 
esercitando un’autocritica su 
aspetti marginali, sommando 
automaticamente nuove parole 
d’ordine a quelle dei congressi 
precedenti, e infine, ha dimo- 
strato in modo trasparente il ti- 
more dell'isolamento, da cui 
scaturisce la disponibilità a 
qualsiasi edulcorazione di pro- 
grammi, pur di uscire dalla si- 
tuazione attuale. Longo ha fat- 
to spreco di assicurazioni, in 
un certo senso; ai cattolici ha 
detto che i comunisti sono con- 
tro l’ateismo di Stato e voglio- 
no invece l’assoluto rispetto del. 
la libertà religiosa, della liber- 
tà di coscienza, per credenti e 
non credenti. 

Alla sinistra democristiana ha 
assicurato che il PCI non pen- 
sa a costituire un potenziale 
fronte laico di alternativa alla 
D.C., ma uno schieramento di 
forze di sinistra che possa real- 


mente esercitare un’azione po- 


sitiva nei confronti del partito 
di maggioranza relativa, Alla si- 
nistra del PSI e al PSIUP ha 
detto che i comunisti, nell’avan- 
zare la loro proposta di unifi- 
cazione in un solo partito, non 
pongono pregiudiziali; inoltre, 
al gruppo dirigente socialista e 
al partito socialdemocratico ha 
negato che il PCI voglia costrin- 
gere gli altri partiti di sinistra 
ad accettare il suo programma. 
L'importante, per Longo, è che 
si metta subito in moto un pro- 
cesso di unificazione delle sini. 
stre in alternativa a quello in 
corso tra PSI e PSDI, nei cui 
confronti ha avuto accenti di 
evidente preoccupazione. 

La richiesta di formazione di 
‘una nuova maggioranza di Go- 
verno, estesa dalla D.C. al PCI 
è stata portata avanti, da Lon- 
go, nella sua relazione, in pa- 
rallelo ‘alla crisi del Governo 
Moro, di cui si è ovviamente 
molto compiaciuto. Per Longo 
è una pura illusione pensare di 
‘poter governare: senza tener 
conto del PCI; perciò il centro- 
sinistra non poteva non fallire, 
e hanno torto quanti (l’allusio- 
ne a Ingrao è stata trasparen- 
te) criticano la linea del PCI, 
affermandone la mancanza di 
organicità e coerenza. 

A questo punto, Longo ha 
fatto esplicito riferimento alle 
recenti iniziative diplomatiche 
di Fanfani e a quelle della si- 
nistra democristiana, che «ha 
scavalcato i socialisti da sini 
stra collegandosi direttamente 
con i comunisti e dialogando 
con essi». In questo quadro, 
Longo ha innestato «i nuovi 
orientamenti della Chiesa catto- 
lica, le iniziative di pace di Pao- 
lo VI, le decisioni del Concilio 
vaticano », orientamenti che, 
sempre secondo Longo, occorre 
apprezzare e considerare in tut- 
ti i loro aspetti. Questi indi- 
rizzi, ha aggiunto, offrono un 
terreno fertile di dialogo, di 
confronto e di incontro con i 
lavoratori e i democratici cat- 
tolici. «Noi — ha concluso Lon- 
go su questa parte — non ci li. 
mitiamo a proporre ai cattoli. 
ci solo un accordo su un pro- 
gramma immediato, ma propo- 
niamo un discorso più ampio 
che abbracci anche la prospet- 
tiva socialista». 

La pelle dell’agnello è spari 
ta, nella relazione di Longo, al. 
lorchè è passato a parlare dei 
‘problemi interni del partito, 
della cosiddetta «democrazia in- 
terna». Qui Longo ha rinsalda- 
to le posizioni tradizionali. Il 
PCI, per consolidare la sua for- 
za, deve sapere conservare com- 
pattezza di indirizzo e di inter- 
vento. Non si tratta di nascon- 
dere i dissensi, ma di evitare, 
secondo Longo, che un dibatti- 
to permanente e che rimette 
continuamente in discussione 
tutto, porti confusione e scar- 
sa chiarezza, e impedisca al 
partito di svolgere la sua fun- 
zione di direzione sicura. Que- 
sta parte del discorso è appar- 
sa rivolta sia a Ingrao che ad 
Amendola che a tutti i loro se- 
guaci. 

In materia di politica interna- 
zionale è passato a polemizza- 
re con Gli Stati Uniti a propo: 
sito del Vietnam e con Moro, 
accusato di aver appoggiato la 
«politica aggressiva. imperiali. 
stica» nel Sud-Est asiatico. Ma, 
nel contempo, Longo ha anche 
polemizzato pesantemente con i 
comunisti cinesi (assenti al con- 
gresso, benchè invitati) sul te- 
ma della coesistenza pacifica, 
per le posizioni assunte da Pe- 
chino. Longo ha rilevato «la 
gravità, l'assurdità e la prete- 
stuosità» delle. posizioni. del 


mento di questo contrasto. 

Si tratta, dunque, di un’aper- 
ta presa di posizione del PCI 
al fianco di Mosca, nel conflit- 
to ideologico che la oppone a 
Pechino e che travaglia anche 
i comunisti nostrani; oggi, cla- 
moroso episodio di questa lot- 
ta segreta, i comunisti dissiden- 
ti, che si dicono «stalinisti», 
hanno incollato sui muri del. 
l'EUR. vistosi manifesti gialla- 
stri (pare ottomila), în cui si 


i dirigenti del partito (detti 
usurpatori») usano per soffoca- 
re all’interno del PCI ogni di. 
battito, e in cui si afferma che 
in tali condizioni il congresso 
diventa «un ingano, una presa 
in giro della classe operaia, una 
farsa». Gli attivisti del partito 


per, , distruggere questi mani 
cesti. 

Molti applausi per Longo al- 
l’inizio, durante e alla fine del- 
la. relazione. Domani mattina 
comincerà il dibattito. Parlerà 
Amendola, per non più di venti 
minuti, limite di tempo posto 
per tutti gli oratori. Domani ci 
sarà anche il saluto del russo 
Suslov. Il leader dell’opposizio- 
ne interna, Ingrao, parlerà gio- 
vedì. Prima della relazione, Ter- 
racini aveva commemorto To. 
gliatti. 

Al momento della chiusura 
della seduta è stato deciso l’in- 
vio di un telegramma di saluto 
al Capo dello Stato, al quale è 
stato espresso l’auspicio che, 
durante il suo mandato il Pas. 
se porti avanti «il rinnovamen- 
to nazionale che la Costituzio. 
ne antifascista e ispirata dalla 
Resistenza ha disposto e impo- 
ne». Saragat ha risposto, rievo- 
cando i valori della Resistenza, 
«che ha visto schierati tanti va- 
lorosi combattenti comunisti e 
che ha aperto la via alla nostra 
Repubblica democratica» e for- 
mulando l’augurio «di un sem. 
pre maggiore progresso sociale 
del nostro Paese, garantito dal- 
le libere istituzioni consacrate 
dalla Costituzione». 

Tra i delegati dei vari partiti 
presenti sono state raccolte va. 
Tie impressioni: il vicesegreta- 
rio socialista Brodolini ha defi- 
nito la relazione Longo «timida 
e contraddittoria»; Orlandi ha 
detto che è apparso evidente 
che i comunisti hanno: un gran 
timore dell’unificazione sociali. 
sta; Vecchietti ha parlato di re- 
lazione «positiva»; negli ambien- 
ti della D.C. si è ribadito che il 
«dialogo» con i comunisti resta 
impossibile. 

Caterbo Mattioli 


Sindaco e assessori in testa 


DUECENTO EX COMUNISTI 
passano in blocco al PSI 


Campobasso, 25 
A Portocannone circa 200 
iscritti al PCI, e tra questi il 
Sindaco Vincenzo Accaro e al- 
cuni assessori e consiglieri co- 


vamente l’iscrizione, al PSI, Ne 
ha dato conferma l'avv. Guido 


ciale del PSI di Termoli, 


Partito comunista cinese ed ha 
affermato che i comunisti ita- 
liani lavoreranno per il supera- 


protesta contro i metodi che 


hanno lavorato tutta la notte]: 


munali, hanno chiesto colletti- i 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Roma — Al congresso del PCI, il delegato russo Suslov saluta quello svedese, Harry Hagberg 


La grande quantità di ‘cause pendenti per nullità matrimoniale 
è indice di indebolimento del senso cristiano della famiglia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città del Vaticano, 25 
Due osservazioni del Papa 
vanno sottolineate nel discorso 
di stamane ai giudici, avvocati 
e funzionari del Tribunale della 
Sacra Rota, convenuti in Vati- 
cano ‘per l’inizio dell’anno giu: 


{ diziario; innanzi tutto, la con- 
| statazione della grande quantità 


di cause per la nullità del ma- 
trimonio, sottolineata da Paolo 
VI come un sintomo inquietan- 
te del decadimento e. dell’inde- 
bolimento del senso cristiano 
della famiglia; e, in secondo 
luogo, l'auspicio per una mag: 
giore celerità nel condurre a 
conclusione le. cause pendenti, 
che sono tante da costituire 
«una affannosa questione» da 
risolvere. 

I prelati ed i laici appartenen- 
ti alla Sacra Rota — la cui at 
tività precipua si riferisce, co- 
me è noto, alle cause matrimo- 
niali — si sono riuniti stamane 
nella. Cappella Paolina, dove 
hanno assistito alla Messa cele- 
brata dal decano del Tribunale, 
il prelato americano monsignor 
Brennan: i giudici indossavano 
la tradizionale toga nera con 
bordi di ermellino. L'udienza 
papale si è svolta nella sala del 
Trono. Rispondendo ad un in- 
dirizzo di omaggio di monsi- 
gnor Brennan, il Papa ha salu- 
tato i presenti ed ha reso omag- 
gio «all’alta coscienza» con cui 
il Tribunale attende al suo «prov- 
vido ufficio». 

Trattando delle cause matri- 
moniali, il Pontefice ha rilevato 
«con un grido d’allarme» l’im- 
pressionante aumento dei pro- 


A RUVO DI PUGLIA FURIA OMICIDA DI UN PREGIUDICATO VIOLENTO 


UCCIDE UN GIOVANE COINQUILINO 
CON UNA COLTELLATA ALL'ADDOME 


Motivo della folle discordia i turni per la pulizia delle scale di casa 
Il ventottenne assassinato era padre di quattro figli, tutti in tenera età 


Bari, 25 

Un contadino di Ruvo, Cleto 
Bucci di 60 anni — più volte 
detenuto per vari reati — ha 
ucciso con una coltellata al 
lVaddome un coinquilino, il car- 
pentiere Raffaele Del Rosso, 
di 88 anni, con il quale stava 
discutendo della pulivia di una 
rampa di scale. Poco dopo, nel- 
le campagne circostanti il pae- 
se, i carabinieri hanno rintrac- 
ciuto ed arrestato omicida 
che, interrogato, ha fatto am» 
pia confessione. 

Secondo guanto hanno potu- 
jo accertare gli inquirenti, î 
Jatti sì sarebbero così svolti: il 


Campopiano, segretario provin-|Bucci ha bussato alla porta del 


carpentiere e ha cominciato sul 


FINE DI UN'ANTICA AZIENDA FRIULANA 


Verranno smantellate 
le ferriere di San Vito 


Troppo elevati i costi delle materie prime 


e scarse le commesse = 


Udine, 25 

Le ferriere «Preo» di San Vito 
al 'l'agliamento saranno smantel- 
late. La decisione del propris- 
tario è stata comunicata al di- 
Tettore dell’Ufficio circondariale 
del lavoro, dott, Sbuelz, al qua- 
le è stato anche detto che la 
attività non potrà essere ripre: 
Sa per l'eccessivo costo delle 
materie prime, cui non corri. 
sponde un'adeguata quantità di 
commesse, 

In conseguenza di ciò, i 50 
operai rimarranno senza lavo- 
ro. Si conclude così la verten- 
za iniziata il primo gennaio 
scorso, vertenza che aveva con- 
tribuito a rendere pesante la 
atmosfera del mondo sindacale 
del Circondario di Pordenone, 
per la concomitanza con la chi 
sura dei laboratori delle con- 
fezioni «Vittadello» di Cordova- 
do e dell'industria del legno 
«Della Valentina» di Sacile, 

Il dott. Sbuelz, accordatosi 
con l'Assessore regionale al ia- 
voro Giust, ha convocato nel 
suo ufficio, il signor Preo per 
chiedergli di bloccare il licen- 
ziamento delle maestranze e di 
mettere in atto il ricorso alla 
cassa di integrazione, nella spe- 
ranza che si presentasse per ua 
azienda la possibilità di una 
ripresa durante il primo seme- 
stre dell’anno. 

L'industriale, accantonata que- 
sta possibilità, ha chiarito la 
difficile situazione economica 
della sua azienda, costretta ad 
acquistare materiale ferroso a 
prezzi troppo elevati. Più tardi 
ha confermato gli stessi concet- 
ti al Viceprefetto dott. Amari. 

Di conseguenza, il direttore 
dell’Ufficio del lavoro ha rice- 
vuto nel suo ufficio, i rappre- 
sentanti sindacali della CISL e 
della CGIL, ai quali ha comuni. 
cato l’esito dell’ultimo tentativo, 
dichiarando tra l’altro il suo 
pieno interessamento per. tro- 


50 operai senza lavoro 


vare ai licenziati un posto di 
lavoro nuovo nel più breve tem- 
po possibile. 

I sindacalisti, a loro volta, 
pur prendendo atto della deci- 
sione irrevocabile del ‘signor 
Preo, hanno ribadito la propo- 
sta di far ricorso alla cassa di 
integrazione, riservando alla 
ditta i soli oneri dei diritti di 
anzianità per la maturazione del 
trattamento di pensione agli 
operai. Essi non hanno nascosto 
la loro contrarietà allo stato di 
cose venutosi a determinare. I 
dipendenti dell’azienda sono 
quasi tutti anziani e pertanto 
difficilmente adattabili ad altri 
lavori, tenendo conto che le 
«Preo» erano le uniche ferriere 
esistenti nella zona di San Vito 
al Tagliamento. 

L'Assessore Giust e il Sindaco 
di San Vito prof. Susanna, che 
si sono occupati per comporre 
la vertenza, hanno garantito dal 
canto loro pieno appoggio alle 
maestranze rimaste senza lavoro. 


I PARTIGIANI CRISTIANI 


preparano il congresso 


Roma, 25 

Si è riunita oggi la direzione 
nazionale dell’Associazione par- 
tigiani cristiani, sotto la presi- 
denza dell’on. Ferrari-Aggradi. 
Nel corso della riunione è sta- 
to deciso ‘di organizzare per il 
prossimo, giugno il congresso 
nazionale  dell’Associazione dei 
partigiani cristiani, che avrà 
per tema: «Attualità dei valori 
della. Resistenza cattolica nello 
sviluppo democratico italiano». 
E’ stato dato incarico al dottor 
Lino Rossi, che esercita le fun- 
zioni di segretario nazionale, 
di provvedere ai relativi adem: 
‘pimenti, 

In apertura di seduta, il pre: 
sidente aveva ricordato la 5 
ra di Ugo Zino, segretario na- 
zionale della Associazione par. 
tigiani cristiani, scomparso di 
recente, 


pianerottolo dell'abitazione una 
violenta discussione; intende- 
va — a quanto sembra — sta- 
bilire 1 «turni» concernenti la 
pulizia delle scale. Nello sta- 
bile popolare in. cui abitano le 
due famiglie — assieme ad al. 
tre quattro — le scale, tra un 
piano che è rialzato e gli altri 
due, vengono pulite alternati- 
vamente dai diversi inquilini. 

Il Bucci riteneva che il Del 
Rosso sì sottraesse a questo 
obbligo. Da ciò è sorto il liti 
gio, durante il quale il Bucci, 
estratot di tasca un coltello del 
tipo usato dai contadini per gli 
innesti, ha colpito il Del Rosso 
all'addome, fuggendo subito 
dopo. A causa delle ferite mor- 
tali, il Del Rosso è deceduto 
mentre veniva trasportato in 
ospedale. 

Il Bucci dopo il delitto si 
è allontanato precipitosamente, 
assieme ad un nipotino di otto 
anni che viveva con lui. I due 
sì sono aggirati per le campa- 
gne intorno al paese per alcu- 
ne ore, poichè probabilmente 
il Bucci intendeva partire con 
qualche mezzo di fortuna. Al- 
lorchè è stato avvicinato dai ca- 
rabinieri, l'omicida non ha op- 
posto alcuna resistenza. Aveva 
un atteggiamento calmo e indif- 
ferente, che ha poi conservato 
durante l'interrogatorio, dinan- 
zi al Pretore. Il Bucci ha con- 
fessato pienamente, indicando 
anche il luogo dove aveva get- 
tato il coltello. L'arma è stata 
recuperata e sequestrata, 

E' risultato che l’uomo è sta- 
to più volte, negli anni scorsi, 
denunciato per rapina, truffe, 
furti e lesioni volontarie. In 
paese era considerato un. vio- 
lento. Sembra che ì suoi rap: 
porti con i coinquilini fossero 
tesi proprio per il suo diffici- 
le carattere, 

Il Del Rosso era sposato ed 
aveva quattro figli, il più gran- 


de di otto anni ed il più pic- 
colo di uno. La moglie è in 
stato interessante: essa è ac- 
corsa pet prima a soccorrere 
il marito, caduto agonizzante 
sulla soglia di casa. Quando 
altri vicini sono sopraggiunti, 
Vuomo aveva! già perduto la 
conoscenza, Attualmente, il Buc- 
ci è nelle carceri di Trani, in 
una cella di isolamento a di- 
sposizione dell'autorità giudi- 
ziaria. 
ATEI a PALI 


PUGNALA CINQUE PERSONE 


un marocchino impazzito 
Parigi, 25 
Dramma della follia stamani 
in un'officina di Clichy: un ope- 
Taio marocchino di trent'anni, 
Hassan Ben Mohamed Dagugh, 
ha estratto improvvisamente un 
lungo pugnale a lama ritorta 
con cui ha colpito all'impazzata 
intorno a sè i compagni intenti 
al lavoro. Sai Sadli, un operaio 
algerino di 51 anni sposato e 
padre di nove figli, colpito da 
una pugnalata al ventre, cadeva 
a terra mortalmente ferito men- 
tre Pierre Matlach, un operaio 
polacco di 59 anni che cercava 
di disarmare il pazzo, riceveva 
a sua volta una pugnalata nello 
stomaco e doveva essere rico. 
verato con prognosi riservata 
Riuscito a liberarsi, il pazzo 
saliva allora al secondo piano 
dove penetrava in un altro ate 
lier e cominciava & colpire al- 
l’impazzata gettando il panico 
fra i presenti che cercavano 
scampo fuggendo fra le mac- 
chine, Una giovane sposa di 25 
anni veniva colpita da una pu- 
gnalata e decedeva poco dopo 
mentre veniva trasportata al. 
l'ospedale, Pure feriti restavano 
un’altra donna di 27 anni e l’ope- 
raio italiano Ermanno Tresani- 
ni, di 33 anni, che ha riportato 
una grave ferita al ventre. 
Approfittando del panico crea- 
to nell’officina, il pazzo saliva 
sul tetto dell'immobile ma per- 
deva l’equilibrio e cadeva nel 
cortile da un'altezza di cinque 


metri, Quando i suoi inseguito- 
ri si sono avvicinati, il maroc- 
chino ha trovato la forza di 
CODICE: il pugnale nel ven- 
Te, 

PAESE ag CORO II 


DOPO LA LICENZA 


non fornò in carcere 


Milano, 25 

I carabinieri hanno arrestato 
Guido Tralci, di 40 anni, di Ve- 
nezia, il quale, ottenuta una li- 
cenza dalla casa di pena di Pia- 
nosa per il periodo natalizio, 
non vi aveva fatto più ritorno. 

Allo scadere della licenza, il 
Tribunale di Livorno emise un 
ordine di cattura nei suoi con- 
fronti. Il Tralci, che si era na- 
scosto a Milano, è stato rintrac- 
ciato dai carabinieri e arrestato. 


cedimenti per la nullità ed ha, ma potestà giurisdizionale dei- 


aggiunto: «Noi vediamo in tale 
fenomeno un segno caratteristi 
co dell’indebolito senso della 
sacralità della legge, su cui è 
fondata la famiglia cristiana, 
della inquietudine della vita mo- 
derna, della precarietà di con- 
dizioni sociali ed economiche 
in cui essa si svolge e del pe- 
Ticolo, perciò, che può minac- 
ciare la saldezza, la vitalità e 
la felicità dell’istituto fami- 
liare). 

Ed ha proseguito, augurando 
che l’interesse con cui «il Con- 
cilio ha ‘considerato la spiri- 
tualità del matrimonio, la ne- 
cessità di circondarne la pre- 
parazione, la celebrazione, la 
lunga e varia vicenda domesti- 
ca, il destino sia nella società 
naturale che in quella ecclesia. 
le» possa dare frutti benefici e 
sensibili, anche rispetto a quel 
le risultanze patologiche della 
vita familiare che il giudice de- 
ve poi esaminare e curare. 

Dopo aver accennato alla ri. 
forma del Codice di diritto ca- 
honico, iniziata da una com- 
missione, Paolo VI ha invitato 
tutti ad avvertire i bisogni re- 
lativi a più saggia e moderna 
amministrazione della giustizia, 
esprimendo il voto che «la effi- 
cienza morale, scientifica e nu- 
merica del tribunale valga a 
risolvere la affannosa questio- 
ne delle cause pendenti e rie- 
sca, con ogni possibile celerità, 
a condurle a conclusione», au- 
gurando anche l'adempimento 
dei doveri della vita cristiana 
e il rinnovamento spirituale 
portato dal Concilio, valgano 
& prevenire la molteplicità del- 
le controversie giudiziarie. 


Parlando della fisionomia del 
Tribunale ecclesiastico che è al 
servizio della missione della 
Chiesa e che pertanto attinge 
autorità dall’alto, il Papa ha re- 
spinto l'accusa di «giuridismo» 
e cioè di semplice attaccamen- 
to alla lettera della legge, che 
tante volte è stata rivolta pro- 
prio alla Sacra Rota. «In voi 
— ha detto ai giudici — si ri. 
fiette la operante giustizia di 
Dio nelle umane relazioni ec- 
clesiali: e non tanto essa appa- 
te nella maestà e nella sapien- 
za della forza, ma altresì, in 
quella intenzione di bontà, di 
‘provvidenza e di amore che ca- 
ratterizza tutta l'economia del- 
la religione cristiana: il giudi- 
ce ecclesiastico, perciò, nell’at- 
to stesso che si pone come ora- 
colo del diritto e tutore dell’or- 
dine, si lascia penetrare da 
quel senso umano, al tempo 
stesso umile e sapiente, che fa 
di lui un maestro, una guida un 
padre ed un amico». 

Il Papa ha ricordato a que- 
sto punto le parole di Pio XII: 
«A torto si distingue una Chie- 
sa giudirica, dalla Chiesa della 
carità. Non è così: ma quella 
Chiesa. che è giuridicamente 
fondata, con a capo il Ponte- 
fice, è la medesima Chiesa di 
Cristo, la Chiesa della carità e 
la famiglia universale dei cri- 
stiani», Paolo VI ha proseguito 
affermando che con il richiamo 
a così alta dottrina e a così au- 
torevoli fonti voleva riconosce- 
re la validità della funzione del 
Tribunale ecclesiastico e consi. 
derare la sua attività come in- 
serita nell’esercizio della supre- 


la Santa Sede ed espressione 
della carità pastorale della Chie- 
sa. Ha concluso esprimendo la 
sua riconoscenza a tutti i pre- 
senti per la «generosa attività 
svolta nella Sacra Rota». 

A. Paglialunga 


Festeggiato il ventennale 
di tre testate editoriali 


Milano, 25 

Il «Corriere Lombardox« festeg- 
gia oggi il suo 21.0 anno di vita. 
Per ricordare l'avvenimento, il 
quotidiano milanese del pome- 
riggio è uscito a 116 pagine: il 
giornale normale di 16 e un in- 
serto in rotocalco di cento pa- 
gine. 

«C'è, in questo volume 
scrive il direttore del «Corriere 
Lombardo» dott, Egidio Sterpa 
— il film della storia della so- 
cietà italiana e di tutta l’uma- 
nità, lungo l’arco dei ventun an- 
ni che vanno dal 1945 all’inizio 
del 1966. E come in un film, ap- 
punto, si snodano gli articoli e 
le fotografie, La stessa coperti. 
na è un simbolo dello spirito 
del volume: lo scoppio della 
bomba di Hiroshima segna la 
conclusione di anni in cui fu 
protagonista la morte; l’uomo 
che passeggia nello spazio è un 
segno dei grandi passi compiuti 
dalla umanità e, allo stesso tem- 
po, simboleggia la vita, il fu- 
turo e la speranza». 

In serata, il «Corriere Lom- 
bardo» ha offerto un ricevimen- 
to in un grande albergo cittadi- 
no, Sono intervenuti il Sottose- 
gretario alla Presidenza del 
Consiglio on. Salizzoni, il Pre- 
fetto Spasiano, il Primo Presi. 
dente della Corte d'Appello dott. 
Ghirardi e altre autorità 

Anche nella sede romana del- 
la Casa editrice Rizzoli è stato 
festeggiato il ventennale di due 
rotocalchi: «Oggi» e «L’Euro- 
peo», sorti entrambi nel 1945, a 
pochi mesi di distanza l’uno 
dall’altro, Nella particolare at- 
mosfera del dopoguerra, i due 
periodici, con l’uso di tecniche 
nuove e di una insolita quan- 
tità di materiale fotografico, 
hanno avvicinato moltissimi let- 
tori italiani ad avvenimenti che 
per questi erano rimasti scono- 
sciuti o lontani durante un in- 
tero ventennio, contribuendo a 
diffondere una migliore coscien- 
za civica. 

——_—————____6 


Cittadini onorari di Erto e (asso 


SI DISTINSERO DURANTE 


. , 
la sciagura del Vaiont 
Udine, 25 
Il Consiglio comunale di Er- 
to e Casso, riunitosi stamane 
sotto la presidenza del Sindaco 
Corona, ha deciso di conferi- 
re la cittadinanza onoraria del- 
la cittadina del Vajont al Pre- 
sidente dela Provincia di Udi- 
ne, dott. Burtolo, dell’assessore 
provinciale, dot. Talotti, all’as- 
sessore del Comune di Udine 
dott. Manfredi, e al ten. col. 
della «Julia», Francesconi, «per 
il generoso aiuto dato alla co- 


munità nei difficili momenti se. | (2400 


guiti alla sciagura del Vajont». 


(== 
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TRAGEDIA VICINO A FOGGIA PER UN PICCOLO TRASPORTO NON PAGATO 


Muore pugnalato al cuore 
un commerciunte nel suo negozio 


L'assassino, un vecchio di 75 anni, si è costituito ai carabinieri 
dopo una breve e assurda fuga in autocarro nella campagna pugliese 


San Marco in Lamis, 25 

Un commerciante, Raffaele 
Villani di 50 anni, è stato tro- 
vato morto nel suo negozio di 
tessuti al contro dell’abitato, 
per una pugnalata al cuore, La 
scoperta è stata fatta da uno 
dei sette figli del Villani, un 
bambino di nove anni che, en- 
trato nel locale, ha visto il pa- 
dre in terra esanime, Il bam- 
bino ha dato subito l'allarme. 
Dai primi accertamenti, eseguiti 
dai carabinieri, il commercian- 
te è apparso vittima di una ag- 


=== 


LA DRAMMATICA CONCLUSIONE DI UN ASSURDO «FLIRT» A VIGEVANO 


Spasimante ottuagenario 
accoltella una quindicenne 


E° stato bloccato prima di poter vibrare il colpo mortale alla fanciulla 
che aveva ingenuamente accettato la sua corte e poi lo aveva respinto 


Vigevano, 25 

Un vecchio agricoltore in 
‘pensione, Giovanni Malosti, di 
81 anni, sposato e padre di sei 
figli, ha tentato questa mattina 
di uccidere a colpi di coltello 
una giovane ragazza di 15 anni, 
di cui si era invaghito. Il Ma- 
losti ha atteso che la giovane, 
Anna Boscolo, uscisse di casa 
per avventarsi su di lei con 
un acuminato coltello, Quando 
Anna Boscolo è caduta a terra 
dopo la prima coltellata infer- 
tale al petto, il vecchio pensio- 
nato ha ancora infierito sulla 
sua vittima, colpendola più vol. 
te alle gambe. 

Fortunatamente, il padre del- 
la fanciulla, Alfredo, di 52 an- 
ni, accorso alle grida di dolo- 
te della vittima, è riuscito a 


mettere in fuga il Malosti pri. 
ma che colpises mortalmente la 
giovane ragazza, Anna Boscolo, 
ricoverata all'ospedale di Vige- 
vano, è stata giudicata guari. 
bile in trenta giorni. Giovanni 
Malosti, che nella fuga era ca- 
duto riportando una leggera fe- 
rita al ginocchio, è stato arre- 
stato dai carabinieri e attual- 
mente si trova nella caserma di 
Vigevano, dove è sottoposto ad 
interrogatorio, 

Il grave fatto è avvenuto que- 
sta mattina alle sei a Cilavegna, 
un paesino ad una decina di 
chilometri da Pavia. Giovanni 
Malosti, nato a Trecenta (Ro- 
vigo), ma da molti anni trasfe. 
ritosi a Cilavegna, dove si è spo- 
sato con Giuseppina Prearo 
dalla quale ha avuto sei figli 


(tre maschi e tre femnime), da. 
un anno a questa parte sì era 
innamorato di Anna Boscolo. 
La fanciulla aveva accettato in 
parte la corte dell'anziano col- 
tivatore diretto, intessendo con 
lui un fitto scambio di corri- 
spondenza, 

In questi ultimi tempi, però, 
Anna Boscolo aveva iniziato un, 
«flirty con un. coetaneo, con \il 
quale si era fatta vedere per le 
Strade del paese, Questo fatto, 
evidentemente, deve aver inge- 
losito Giovanni Malosti, il,qua- 
le si è visto respingere dalla 
giovane. Stamane; il vecchio 
agricoltore ha messo in alto il 
suo insano gesto, Atteso che 
la Boscolo uscisse di casa per 
recarsi a Vigevano dove lavo- 
tra, le si è gettato contro con 
l’acuminato coltello. 


gressione ne. pomeriggio, men- 
tre era solo nel negozio. 

In serata si è costituito alla 
tenenza dei carabinieri di San 
Severo l’autore del delitto Sal. 
vatore Palermo, di 75 anni, di 
San Severo, l’autotrasportatore 
già ricercato dai militi che ave- 
vano ricostruito gli ultimi mo- 
menti della vita dell’ucciso col- 
legandoli con la presenza del 
Palermo, 

Secondo gli accertamenti, Sal- 
vatore Palermo ha ucciso il Vil- 
lani durante un litigio per mo- 
tivi di interesse. Il commercian- 
te si è rifiutato di pagare un 
recente trasporto di tessuti com- 
piuto con un autocarro del Pa- 
lermo, il quale gestisce una pic- 
cola impresa d’autotrasporti. 

Stando ad una prima rico- 
struzione, infatti, il Palermo si 
è recato nel negozio del Villa. 
ni dopo aver lasciato un suo 
genero — che lo aveva accom- 


pagnato a San Marco in Lamis: 


— in un autocarro della ditta. 
Il congiunto, del quale non è 
stato rivelato il nome, ha di. 
chiarato di averlo atteso a cir- 
ca trecento metri di distanza 
dalla bottega del commerciante. 
Poi, improvvisamente, lo ha vi- 
sto uscire e correre verso il suo 
autocarro. Dopo essere salito a 
bordo, il Palermo — senza spie- 
gare ciò che era accaduto — 
ha chiesto di essere accompa- 
gnato lontano, Giunto però a 
tre o quattro chilometri dal- 
l’abitato, nella zona di Borgo- 
celano, è sceso, allontanandosi 


|nei campi, 


Pochi minuti dopo, il genero 
dell’omicida è stato fermato da 
un’autopattuglia. del ‘nucleo. ra- 
diomobile di Foggia che — 
avendo già ‘alcuni sospetti — 
aveva disposto una rete di po- 
sti di blocco nei dintorni. I ca- 
tabinieri, che erano già in pos- 
sesso del numero di tarsa del. 
l’automezzo ed. avevano potuto 
ricostruire i suoi spostamenti, 
hanno interrogato il conducen- 
te il quale ha detto ciò che sa- 
peva, 

Quando il Palermo si è costi- 
tuito ai carabinieri di San Se- 
vero era già in corso una bat- 


tuta nelle CRIApARDO di Borgo- 
celano. Le indagini — dirette 
dal ten. Barnera, di San Gio- 
vanni Rotondo (Foggia), con 
la collaborazione del ten. Mi- 
nervini del nucleo «radiomobi- 
le» del capoluogo — proseguo- 
no ora con l’interrogatorio del 
Palermo, Si cercherà di recu- 
‘perare il coltello, dalla lama 
piuttosto . grossa, a giudicare 
dalla ferita per la quale è mor- 
to il Villani che il vecchio ha 
gettato via. Raffaele Villani era 
molto noto nei paesi del pro- 
montorio garganico. Oltre a cu- 
tare il suo negozio — un pic- 
colo locale in via Giannone, al 
centro dell'abitato di San Mar- 
co in Lamis — girava per le 
fiere settimanali con una auto- 
mobile di sva proprietà, avendo 
numerosi clienti. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali coperto, 
con nebbie persistenti in pianura e 
sulle valli. Nel corso della validità 
si avranno nevicate sulle Alpi occi- 
dentali; successivamente, tali precipi- 
tazioni saranno possibili anche in 
pianura. Sulle regioni centrali, me- 
Tidionali e sulle isole generalmente 
molto nuvoloso, con possibilità di 
piogge, che inizialmente interesse 
Tanno le regioni tirreniche e la Sar- 
degna e, nel corso della giornata, si 
estenderanno alle altre Tegioni. A 
seguito della perturbazione si po- 
tranno verificare temporali che, ver: 
so sera, interesseranno con maggiore 
probabilità la Sardegna. Tempera- 
tura in temporaneo aumeto, specie 
sulle regioni centrali e meridionali. 
Dalla serata tendenza a nuova dimi- 
muzione sulla Sardegna. Venti: Val 
Padana calma. Su regioni tirreniche 
@ sulle isole deboli, tendenti a rin- 
{forzo dai quadranti meridionali, Su 
versante adriatico e jonico deboli 
Variabili. Mari: Mar Ligure, Tirreno, 
Ovest Sardegna mossi, Jonio e Adria 
tico poco mossi, 5 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —9, 9; Verona —5, 1; 
Trieste 2, 7; Venezia —2, 4; Milano 
—1, —1; Torino —2, 7; Genova 7, 
11; Bologna —6, —2; Firenze 4, 10; 
Pisa 3, 11; Ancona 1, 12; Perugia 4, 
11; Pescara —2, 12; L'Aquila —3, 
4; Roma 0, 12; Roma (Fiumicino) 1, 
14; Campobasso 3, 10; Bari 6, 12; 
Napoli 3, 14; Potenza 2, 8; Catan- 
zaro 8, ll; Reggio Calabria 11, 17, 


GIRSE E MERCATI] | 


Mercato in fase di consolidamento | 
con diffusi consistenti recuperi. La 
quota, dopo un inizio indeciso, nel 
quale l'iniziativa è passata di mano 
alle opposte contropartite, ha potuto 
trovare una intonazione migliore al 6 
listino grazie a nuovi interventi del 
denaro sui titoli-guida e su una rosa 
abbastanza ampia di valori, dalle 
Anic alle Pozzi, dalle Chatillon alle 
‘Terni, dalle industrie agricole ai sac- 
cariferi. In chiusura, un nuovo raf- 
forzamento di tutto il listino, con | 
progressi rilevanti per alcuni assicu- 
Tativi, i saccariferi, diversi chimici, 
Agricola, Finelettrica, Italpi, Pirel- 

li e C.,Aedes, Beni Stabili, Risana- 
mento, Olivetti, Nebiolo, Falck, Ital. 


sider, Metalli, Chatillon, Olcese, | 
Stampati, Nord Milano, Ciga, Eter- sr 
nit, le due Rinascente e Terme Acqui. | 
Queste ultime, dopo il rinvio della | 3 
chiamata di chiusura, denunciano una È 
plusvalenza di oltre il 20 per cento ; 
nei confronti dell'altro giorno. I ti- k 
toli-pilota terminano su basi infe- t 
riori ai massimi con modeste miglio- 

rie rispetto a lunedì. Ancora deboli, 1 
per contro, le Rotondi, Pacchetti, ù 
Cascami, Gavardo e Brioschi. Nel 

reddito fisso, stabili i titoli di Stato v 
e i Buoni del Tesoro; poco mosso a 
con scarsi affari il resto. In ripresa 

le' obbligazioni convertibili. s 

Titoli trattati: di Stato 34.000.000; d 
Buoni del Tesoro 111.000.000; obbliga- 
zioni 718.000.000; azioni n. 3,830.425, t 

Titoli di Stato: Rend. It, 5% 103 q 
(103.40); Red. 3,575 98.50 (98.20); Ri- 
costr. 13,5% 88.10 (87.90); Ricostr. c 
5% 99.40 (99); Trieste 5% 97.50 (—); 

Rif. fond, 97.80 (97.95), i 

Buoni del Tesoro 5%: 1966 101.10 o 
(>; 1966 (sett.) 100.70 (—); 1968 
101.35 (101.20); 1969 101.35 (101.50); Ùu 
1970 101.90 (101.80); 1971 102 (101.75); D 
1973. 101.15 (—); 1974 102 (102.10). | 

Alimentari: Certosa 2490 (2495); Di | 
Stillerie 2010 (2725); Eridania ‘3300 g 
(3090); Es. Molini 1630 (1645); Motta î 
14.400 (14.110); Romana Z, 21î (208), | 

Assicurativi: Ass, Generali 103.440 ri 
(102.840); Ass, Milano 29,600 (29.050); 

Ass. Milano priv, 20.800 (20/000); Ass: gi 
Torino 7500 (7400); Ass. Torino priv. | t 
5650 (5500); Incendio 10,575 (10.290); | 
Fond. Vita 22.350 (22.300); L’Assicu- Î 
Tatrice 98.000 (95.900); Ras 45.480 | 
(44.600). | 

Bancari: Mediob. 77.500 (76.010). pv 

Chimici: Anic 1649.50 (1610); Brio- 6 
schi 18.000 (19.000); Caffaro 265 (260); 
Gas Napoli 794 ‘(785); Erba 8510 di 
(8185); Erba priv. 6340 (5990); Ita | 
gas 1380 (1360); Iniz. Ind. Com, 3050 |“ 
i Ledoga ord. 4059 (3830); Ledo- ci 
ga priv. (4200); Liquigas 235 
(224.25); Mira Lanza 41.900 (AL610; | 
Ossigeno 1501 (—); Pibigas 104 (95): | cl 
Rumianca 1938 (1610.50); Saffa 6135 lo 
(6090); Sarom 1130 (1100) 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 3115 m 
(3100); Emiliana 2381 (2350); Magne- s 
ti 1061 (1032); Marelli 803 (792); Oro. ; 
Da o, CR 2655 (2625); | 

‘ecnomasio 150); Te s | 
(7). Li n 

inanziari: Agr. Lig, Lom. 4860 ca 
(4000); Bastsogi 2276 (2252); Breda di 
3695 (2660); Finelettrica 1395 (1979); ; 


Finmare 449 (437); Finsider 936.50 di 
(930); Generalfin 1049 (1020); Gim 


Invest 3545 (3498); Italpi 3300 (3201); n 
La Centrale 10.399 (10.240); Pireli | be 
e. 4545 (4450); Safe 120 (110); ; 
Sifir' 1403 (1389); Sme 2560 (2541); si 
Stet 2825 (2802); Sviluppo 2165 (2140). | m 
Immobiliari e agricoli: Aedes 2465 | 
(2400); Beni Stabili 3720 (3640); Bo. | VS 
nifiche 758 (—); Co.de. 8250 (8200); ® 
Imm. Roma 580. (570.50); Sagi 1780 | 
(>); Iniz. Edilizia 2650 (—); Milano PP 
Centrale 32.200 (—); Risanamento . | ch 
6500 (6355); Silos Genova 3601 (3550). | n 
Meccanici e automobilistici:  We- È 
stinghouse 925 (905); Fiat 2441 (2410); | 
Fiat priv. 1947 (1890); Nebiolo "81 
(740); Olivetti 3509 (3285); Tosi Fran | ©h 
co pie (010). | ur 
inerari © metallurgici: Acc. Falck 
4380 (4200); Ace, Falck priv. 4300 | 85 
(>); Broggi-Izar 1330 (1300); Dal- | ; 
mine 1673 (1649); Ilssa-Viola 830 
(835); Italsider 1189,50 (1160); Ric 
na 1131 (1132); Metalli 4220 (4230); gr 
IM. Amiata 13,005 (13.010); Monteca- 
tini 1643 (1833); Monteponi 850 (816); | | 
Siele 8850 (—); Trafilerie 791 (790). fo; 
Tessili e manifatturieri: Chatillon | 
5065 (5650); Cot. Cantoni 18,000 tei 
(17.990); Val Ticino 22 (21); Olcese | Br 
840 (800); Cucirini 7410 (—); Stam. 
pati 2999 (2890); Cascami Seta 5600 | 2 
(5750); Fisac 310 (304); Lanerossi dr 
3170 (3010); Gavardo 1650 (1680); 
Scotti 204 (—); Linificio 640 (—); sa 
Marzotto priv, 2250 (2210); Rossa da 
Ti 21.550 (21.560); Rotondi 25.800 
(26.950); Manif, Tosi 2450 (—); Pac- Po 
chetti 520 (575); Snia Viscosa 4635 oli 
(4590); Snia priv. 3504 (3470): Berna- 
sconi -1300 (—); Tilane 249 (241); Ta 
Un. Manif, 34.975 (34.450), te 
‘Trasporti: Nord Milano 1490 (1300); 7 
L'Ausiliare 3000 (—); Mittel 2450 ess 


CAMBI E VALUTE 


Cambi esi : dollaro USA 
625.01; dollaro canadese 581.37; fran 


‘co svizzero libero 144,34; sterlina 
1752.60; franco francese 127.49; mar- to, 
co Germania occ, 155.725; franco bel a 
ga 12.56625; fiorino olandese 172.74; Tit 
corona danese 90.745; corona svedese | da 
120.85; corona norvegese 87.49; scel : 
lino austriaco. 24.172; escudo 'porto- l'a 
ghese 21.87; peseta spagnola 10.43. | sat 
Banconote (prezzi ufficiali): dolla- 
ro USA 623.50; franco svizzero 143,90; Die 
sterlina 1748; franco belga 12,40; fran- Vv 
co francese 127.20; marco 155.40; scel: — oc 
lino austriaco 24.10; peseta spagnola sa 
10.30; escudo portoghese 21.60; dolla- N (6: 
ro canadese 574; fiorino olandese Ù 
172.40; corona danese 90.50; corona. | ner 
svedese 120.30; corona norvegese 87; i} 
dracma t.g. 18.25; drama tp, 18.25. | ‘8 
Oro e monete (prezzi informativi): e i 
oro c.v. 6175-6375; sterlina d 
oro c.n. 6150-6350; marengo svizzero ‘es 
SE oro 706-716; argento puro | car 
i NM 
TRIESTE Con 
.Il mercato ha mantenuto la fase | fre 
di consolidamento sviluppatasi lunedì, 
con buoni recuperi per la quasi tota | mu 
lità delle, voci. In risalto il gruppo Tio) 
assicurativo, Fiat, Pirelli, Beni Star 
bili, Anic, Viscosa, Italsider, Stet, Soti 
eccetera. Ferme Finmare, Viscoss dic 


priv. e 1 locali. Più sviluppate le 
contrattazioni, Buono il reddito fisso. 
Titoli trattati: azioni n. 6835. 

Finmare 445 (—); Ass. Generali | 
103.400 (102,500); Ras 45.200 (44.500); — 
Gerolimich 5000 (—); Premuda 35.000 | 
(—); Tripcovich 28,300 (—); Snia — 
Viscosa 4640 (4580); Italsider 1191 
(1160); Cantieri 260 (—): Ampelea 
7000 (—); Fiat 2435 (2390); Fiat priv: 
1940 (1900). 


NEW YORK 


Wall Street ha registrato una ten: 
deriza ‘al rialzo, sollecitata dall'an: 
muncio di distribuzioni di azioni ® 
dallo slancio ‘dei titoli della difesa 
e delle aviolinee, L'attività di scam: 
bio è stata molto intensa: 9,32 milioni, 
di titoli contrattati contro gli 8,82 
milioni di Tunedì, I titoli più forti 
si sono trovati nei settori aerospa 
ziale, delle, aviolinee, dell'elettronica» 
mentre la tendenza è stata più debole 
tra i siderurgici, gli automobilistici 
@ il tabacco. Di 1437 titoli trattati, 
651 sono aumentati e 535 diminuiti 
di prezzo, L'indice A.P, è salito & 
quota 368,4 (più 1,0), 


LONDRA 

La Borsa ha chiuso al rialzo grazie 
soprattutto all'apporto di nuovi in 
Vestimenti e acquisti a carattere spe: | 
culativo. Gli industriali hanno otte: 
nuto numerosi guadagni frazionari; 
petroli, tabacchi e acciai hanno 
tenuto migliorie, mentre i banc: 
hanno denotato tendenza al ribasso 
Tiflettendo i poco favorevoli com’ 
menti della stampa sul futuro del 
settore, Il rame è stato molto trat 
fato con una grossa ondata di ve” 
dite all’inizio delle contrattazioni: 
Calmi "ed irregolari gli auriferi, 
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Un infermiere modello 


ss rpm 


| 


(f E VITE dei Santi sono — an-| santità intrapredente e opero-|blicazioni in lode di Fiorenza 


che da um punto di vista 
puramente estetico — le più av- 
Venturose, appassionanti e bel 
le di tutte le vite umane. Tut- 
to sta a saperle pensare e scri- 
Vere senza meschinità, senza 
tutte quelle coroncine di fiori 
finti, che fanno venire a noia 
tanta piccola letteratura devota. 
Il Padre Martindale, che ha 
scritto questa vita di San Ca- 
millo de Lellis (1550-1614), il fon. 
datore dell'Ordine dei ministri 
degli infermi, o a parlare coi 
termini di oggi, degli infermie- 
Ti, è un gesuita inglese; ed è 
Uno scrittore che i Santi li sa 
Vedere — vorremmo dire li sa 
affrontare — con l'alacrità di 
Spirito necessaria, staccandosi 
dalle vecchie formule. Crede na- 
turalmente nella santità, nei 
doni sovrannaturali, nei mira- 
coli; ma mon ha timori reve- 
tenziali nel mettere in luce, se 
Occorre, il lento, faticoso «di- 
Venire» dei Santi, e il tenace 
perdurare in loro del «lato na- 
turale», e la loro sublime illo- 


gicità, E' uno scrittore che non 


ha bisogno di coroncine di fio- 
ti finti, per adornare le sue fi- 
gure: crede troppo fermamen- 
te in quelli veri. 

Un esempio, subito, del suo 
Stile spirituale e letterario. De- 
Ve parlare delle reliquie di San 


sa, egli concepisce ben presto 
l'idea di un Ordine religioso, 
tutto dedicato agli infermi. Ave 
va trentadue anni. 

Comincia così l’altra. batta- 
glia, quella che attende tutti i 
fondatori di Ordini; le diffiden- 
ze, le incomprensioni, le accu- 
se di voler l'impossibile, di pre- 
tendere troppo dalla. natura 
umana. Ma Camillo è di coloro 
che non lasciano la presa, Per 
raggiungere il suo scopo, si 
mette, a più di trent'anri, a 
studiare il latino; si fa prete. 
Ha tutti contro, perfino Sal Fi- 
lippo Neri. Ma nel 1591 la bol 
la costitutiva dell'Ordine è fir- 
mata da Papa Gregorio XIV. 

«Assistere gli infermi come 
una madre potrebbe assistere 
il figlio malato»; questo il prin- 
cipio ch'egli pone ai suoi se- 
guaci, questo è il principio che 
incarna egli stesso, a Santo Spi- 
rito a Roma, all'Annunziata di 
Napoli, a Genova, a Torino, a 
Mantova, a Palermo, nelle guer- 
re, nelle pestilenze associate al- 
le guerre, dovunque egli arri 
va col suo volto scarno e arden- 
te, con la sua gamba doloran- 
te, con la sua focosa carità, con 
la sua delicatezza infinita ver- 
so gli uomini che attendono e 
gemono sui giacigli dei tremen- 
di ospedali di allora. La sua 


Camillo che si sono perdute, e 
di quelle che rimangono. E di- 
ce: «Noi desideriamo toccare 
Ciò che i Santi hanno toccato, 
Vedere con i nostri occhi ciò 
che essi hanno veduto con i 
loro. Io stesso ho avuto tra le 
Mani delle reliquie. Sì; e ne 
Sono stato felice, quasi più che 
a toccare i pizzi e i gioielli di 
mia madre. — (Il che non signifi- 
ca che io non ami il ricordo 
del parco in cui ella una sera 
danzò, la camera nella quale 
Morì, quando jo ero ancora 
bambino. Certo che amo tutto 
ciò; il solo ricordo del profu- 
Mo di quella casa è per me di- 
Verso da qualsiasi altro). — Ma 
Queste, naturalmente, sono co- 
se secondarie. Lasciamo pure 
che scompaiano, anche se fu- 
Tono di un Santo». 

Voi sentite subito, dal piglio, 
Che questo è un agiografo, cioè 
Uno scrittore di vite di Santi, 
assolutamente di eccezione. 

E per San Camillo de Lellis 
Mon occorreva meno di un agio- 
grafo di eccezione. 

L’uomo, in questo Santo, fu 
forte, carico di passioni e di 
tentazioni. Nato nel 1550, a 
Bucchianico, in Abruzzo, da una 
famiglia di nobilucci, da un pa- 
dre che aveva preso parte al 
Sacco di Roma, Camillo sortì 
da matura, oltre che una cor- 
poratura da colosso — era alto 
oltre due metri — un tempe- 
Tamento violento e impazien- 
te, il temperamento adatto per 
essere un soldato di ventura, 


«Come suo padre, E lo fu, A di- 


Ciassett'anni, si arruola sotto 
le insegne venete, va di guar- 
nigione a Zara e a Corfù, par- 
tecipa a fatti d'arme sulle co- 
Ste greche, è un soldataccio in 
tutto il senso cinquecentesco 
della parola; si perfeziona so- 
Prattutto nei giochi d'azzardo, 
per i quali ha un trasporto gio- 
Vanile che pare irrefrenabile. 
Poi si mette al soldo di Spa- 
gna, ed è sbalestrato di guar- 
Nigione alla Goletta, in Africa. 
Ritorna a Napoli, si gioca tut- 
to, spada, pugnale, mantello, 
Titonna in Abruzzo e per la stra- 
da, a Manfredonia, fa persino 
l'accattone. Tutto ciò attraver- 
Sato, ogni tanto, da impeti di 
Dietà, da disordinati accenni di 
Vocazione religiosa. C'è qualco- 
Sa di «picaresco» nella gioven- 
tù di Camillo; non ci manca 
Neppure la «piaga» alla gamba, 
la «piaga» pittoresca, dolorosa 


| © inguaribile come tante volte 


descritte. nei romanzi del. «pi- 
Caros», 

Mentre Camillo è presso il 
convento di Cappuccini di Man- 
fredonia, adibito al servizio di 
Mulattiere, un giorno il supe- 
Tiore lo prende in disparte e 
Sotto una pergola di vigna, gli 
dice, per incitarlo sulla via del 
bene, di «sputare in faccia al 


Tani diavolo». Il suggerimento col- 
| Pisce Camillo, Egli vede, d'un 


tratto, con chiarezza, ciò che 
deve fare «per servire Dio» e 
«salvare l’anima sua». Un gran- 


| de pianto disperato, pensando 


a quanto, fino allora, era stata 
inutile la sua vita; e poi, il ve- 
to Camillo, rimasto fino allora 


i Nascosto sotto i viluppi delle 


bassioni, viene fuori. L'uomo 
cominciava a morire, il Santo 
a spuntare. 

Dal convento cappuccino va 


\& Roma, a San Giacomo, l'ospe- 


dale degli Incurabili, per la sua 


| Diaga. Accolto come malato, di- 


Venta presto infermiere; è as- 
Salito, invaso, conquistato da 
Un impulso, questo sì, irresisti: 


| bile, di curare le piaghe degli 
| ultri, di assistere malati, di con- 


fortare moribondi; vede in ciò, 
finalmente, uno scopo della sua 
Vita: «lo scopo». La Roma di 


| Quei tempi era piena di Santi 


Soavi e terribili. Camillo diven- 
ta penitente del più Soave: San 


Filippo Neri. E in quell'aura di] n quartetto inglese dei Renegades in piazza del Duomo a Milano prima di partire per S; 


esistenza, per decenni, e una 
continua marcia verso i punti 
in cui la sofferenza aggredisce 
più violenta l'umanità, sotto 
forma di malattia. «C'è la pe- 
ste», gli gridarono un giorno 
del 1594 dei contadini, mentre 
egli, coi suoi fratelli, cavalca- 
va di gran fretta verso Milano. 
«E’ proprio per questo, che stia- 
mo andandoci!», rispose il San- 
to, con la sua ineffabile letizia, 
Oh, perchè si ricordano tanto 
le risposte date dai generali 
sul campo, e non si ricordano 
queste? 

E quando, alle sue spalle, 
l'Ordine cresciuto portò le so- 
lite complicazioni di controver- 
sie sulla Regola, di competen- 
ze, di rapporti con le autorità, 
egli non esitò: lo affidò ad al- 
tri e, vecchio, ritornò più che 
mai assiduo nelle corsie degli 
ospedali, dove era accolto da 
grida di gioia. Il gigante pia- 
gato e tormentato, «cullava i 
bambini come se fossero stati 
il Bambino Gesù». La frase del 
testimonio antico che l'autore 
moderno riporta dice tutto. 

Tra tutti gli aneddoti, nume- 
rosissimi, di questa vita, Padre 
Martindale riporta questo. Un 
giorno , d'estate, a Roma, San 
Camillo stava passando il Pon- 
te Sant'Angelo, diretto a San- 
to Spirito, in compagnia di un 
giovane novizio, afflitto da un 
atroce mal di capo, «Vienmi più 
vicino», gli disse il Santo, «io 
sono così alto, che la mia om- 
bra ti riparerà dal sole». Il Pa- 
dre. Martindale trova questa 
frase piena di un ingenuo umo- 
rismo e di un inconscio misti- 
cismo, 

L'Ottocento fu un po’ trop- 
po convinto di aver scoperto 
esso, e soltanto esso, la neces- 
sità morale di assistere i ma- 
lati delle grandi epidemie, i fe- 
riti delle grandi battaglie. Chi 
legge qualcuna delle tante pub- 


= 


Nightingale, di Henry Dunant, 
di Clara Barton, tutti apostoli 
laici dell'assistenza a malati e 
feriti, a un certo punto si do- 
manda: «Ma prima di questi 
bravi signori, non ci aveva pen- 
sato proprio nessuno?». 

Padre Martindale, con pru- 
denza, precisa le cose. E riven- 
dica alla croce rossa, che San 
Camillo impose sul mantello 
dei suoi seguaci, come segno 
distintivo del loro Ordine, la 
priorità sull’altra «Croce Ros- 
sa», ideata nell’Ottocento. 

Questo libro fu soritto duran 
te la guerra, a Copenaghen, per 


corrispondere alle sollecitudini 
dei Padri Camilliani da Aalbrog, 


quasi tutti olandesi. Singolare 


coincidenza. Mentre in Italia, 
soldati inglesi e americani com- 
battevano in Abruzzo, e si me- 
ravigliavano di trovare l’Abruz- 
zo tanto 


«arretrato» e tanto 
sprovvisto di case «confortabi- 
li», un uomo della loro razza 


lavorava a dimostrare quale 
gran maestro di carità cristia- 
na e umana sia uscito, quattro- 
cento anni fa, da una vecchia 
e nera casa abruzzese. 


Giovanni Ansaldo 


IL PICCOLO 


e 


L'attore Sergio Fantoni appena tornato da Hollywood fa divertire la figlioletta Monica scivolan- 


do a bordo di 


li un minuscolo bob di plastica lungo il pendio di un giardino innevato di Milano 


OR) 


Mercoledì, 26 gennaio 1966 


AMMIREVOLE TRAGUARDO DEL PITTORE FRANCESCO GALANTE 


l'Ottocento di un ottuagenario 


in una bella mostra a Napoli 


Il suo curriculum non è stato quello sensazionale di un artista avventuroso 
che cerca facili successi, ma quello ispirato a un'efficiente normalità produttiva 


Napoli, gennaio 

Francesco Galante, che ha 
compiuto ottant'anni, è il de- 
gno esponente e superstite del 
nostro glorioso ottocento pit- 
torico, figlio di quell’800. che 
è stato per l’Italia, in tutti i 
campi dell'umano sapere, co- 
me un secondo Rinascimento. 
Fanciullo appena dodicenne 
fu ammesso a frequentare, 
nell’ Istituto di belle arti di 
Napoli, la scuola di pittura di 
Michele Cammarano e di Vin- 
cenzo Volpe, il primo succedu- 
to a Filippi Palizzi nella cat- 
tedra di paesaggio, l’altro a 
Domenico Morelli. Nel 1904 
vinse il primo premio con un 
saggio di figura dipinta, con- 
seguendo la licenza con lode, 
dopo il regolamentare tirocinio 
didattico compiuto con profit. 
to di allievo precoce. Con feb- 
brile entusiasmo il giovane ar- 
tista si recò a Milano in cerca 
di lavoro, trovandone dappri. 
ma come illustratore assiduo 


A PROPOSITO DEGLI INTOPPI SUBITI IN GRANBRETAGNA DAL FILM «THE WAR GAME» 


DIFESA DELLA PAURA 


Essa è spesso appannaggio delle nature miti, intelligenti, immaginose, in cui gli spettri comuni a tutti 
prendono dimensioni più vaste, e di coloro che non sono disponibili per un sacrificio qualunque 
- spregevole ai loro occhi, perchè si sentono investiti di un compito specifico : la paura di Michelangelo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, gennaio 

La coltivazione della paura 
nucleare in Inghilterra ha su- 
bito un intoppo. Un film che 
era costato 9000 sterline, «The 
War Game», girato per la BBC 
dal produttore- regista Peter 
Watkins, è stato messo in soj- 
fitta. La BBC lo ha giudicato 
troppo terribile. E' un film di 
fantasia, girato nello stile di 
un documentario, con scene 
che sembrano dal vero, con at- 
tori non professionisti, con al- 
lievi attori, con gente qualun- 
que, con inserzioni di intervi- 
ste, uno psichiatra, un vesco- 
vo, un politico, un biologo, 
qualche stratega. Vi si immagina 
una «escalation» dalla scherma» 
glia diplomatica alla guerra cal- 
da, che prende le mosse dalla 
Germania e. dal Vietnam, Pio- 
vono sul Kent due missili nu- 
cleari, con quel Che segue: 
strage, disorganizzazione della 
difesa civile, scontri di parti 
giani, disordini popolari, fuci- 
lazioni, tutta roba allegra. Fi- 
nito il film, posto in visione 
alla BBC, Watkins si era sen- 
tito rispondere che era ben fat- 
to, accurato, e su questo Wat- 
kins era d'accordo, ma biso- 
gnava anche eliminare alcune 
scene, l'uccisione di un poli 
giotto, una piccola esecuzione 
în massa di civili, e su questo 
Watkins non ju più d'accordo. 
La BBC afferma di avere deci- 
so da sola, ma pare che ci sia 
anche lo zampino del Governo, 
Insomma, il film non sì pro- 
îetta, 


Watkins era già famoso per 
un. filmetto sulla battaglia di 
Culloden, combattuta verso la 
metà del Settecento fra gli 
Stuart e la casa regnante in- 
glese degli Hannover, che era 
stata la cosa più orripilante 
trasmessa l’anno scorso dalla 
televisione inglese. Vi si vede- 
vano i morti del clan degli 
Stuart stirarsi negli spasimi 
dell’agonia, gli sventramenti, il 
sangue. L’antica strage che ave- 
va stroncato per sempre le 
aspirazioni degli Stuart al tro- 
no d'Inghilterra, vanto del co- 
mandante supremo inglese il 
duca di Cumberland, ricordato 
ufficialmente come il Grande 
Cumberland (gli è dedicata, 
fra l'altro, una via di Londra), 
ma soprannominato bonaria. 
mente il Macellaio, the But- 
cher, era stata rappresentata 
în tutta la sua vergogna. Wat- 
kins sì poneva come justigato- 
re di vergogne storiche, non 
senza dare luogo a qualche so- 
spetto di compiacimento crude- 
le, inserito comunque în quel 
filone dell’autocritica britanni- 
ca che tende a fare riflettere 
sulle colpe passate, e al quale 
appartiene anche lo storico 
Taylor, con il suo libro sulle 
responsabilità della seconda 
guerra mondiale, distribuite 
equamente e scandalosamente 
fra nazisti e inglesi. 

Ma il film mucleare quale 
scopo di monito e di penitenza 
poteva avere? Nessuno di que- 
sti scopi. Il pubblico deve es- 
sere edotto, sostiene Watkins 
che adesso ha voltato le spal- 


nora 


le alla BBC ed è passato a 
un’altra azienda, L'equilibrio 
del terrore, dice, è un falso 
mito. Abbiamo raggiunto un li- 
vello di armamento nucleare 
trenta volte superiore a quello 
necessario per assicurare quel. 
Pequilibrio, 

Tutto sembra ridursi a un 
caso di censura, 0 di autocen- 
sura della BBC, che non è sog- 
getta ai verdetti del Lord 
Ciambellano. Sulla questione 
della censura è uscito di recen- 
te un articolo di J. B. Priest- 
ley sul «New Statesman». At- 
tenzione, avverte Priestley, a 
non dare troppo addosso al 
Lord Ciambellano, che per la 
censura che svolge sugli spet- 
tacoli teatrali può riuscire an- 
tipatico, ma svolge una funzio- 
ne provvidenziale per gli stes- 
si teatranti, salvandoli dagli 
attacchi alla spicciolata di qu- 
torità amministrative, polizie 
sche, giudiziarie e dallo scan- 
dalo delle associazioni morali 
stiche, 


Se non ci fosse la censura 
avremmo altre battaglie jra 
puritani e antipuritani, jra Ca- 
valieri e Teste Rotonde, come 
ai tempì di Cromwell, IL per- 
messo del Lord Ciambellano è 
un salvacondotto che evita 
complicazioni di Questo gene- 
re, tanto più probabili in una 
società inglese come l’attuale, 
aggiunge Priestley, priva di 
uno standard comune di gusti, 
di condotta, di sentimenti, do- 
ve per alcuni «tutto va bene» 
e per altri «tutto va male», e 
dove persino la Morale sessua- 
le cambia da un quartiere al- 
l’aliro di una stessa città. 

Il discorso di Priestley è in- 
teressante anche per altre os- 
servazioni. Non dubito, dice, 
che quando il signor Tynan, 
direttore letterario del Teatro 
Nazionale, afferma che in caso 
di necessità per la completez- 
za dell'espressione artistica lui 
sarebbe disposto ad ammettere 
sul palcoscenico persino un 
rapporto sessuale completo, sia 
in buona fede per quanto ri- 
guarda le sue motivazioni, Ma 
certe cose che si possono leg- 
gere in un libro, non si posso- 
no vedere su un palcoscenico: 
ripugnano, sono troppo ostiche 
alla maggior parte del pubbli- 
co, che non è composta di 
«voyeurs» ed obbedisce invece 
ad atavici istinti di discrezione 
visiva, 

Per quanto poi riguarda gli 
spettacoli di violenza che alcu- 
nî teatranti novellini o squili- 
brati tendono ad accrescere 
con l'esempio di Shakespeare, 
lo scrittore osserva anzitutto 
che essi non sono Shakespea- 
re, e poi il pubblico di oggi 
non è quello dell’epoca elisa- 
bettiana. Molti estensori di co- 
pioni sanno scrivere sulla car- 
ta, ma non tradurre quello che 
scrivono in visione concreta, e 
non si rendono conto, per 
esempio, dell’incompatibilità fra 
certe scene da drammone po- 
polare ed altre în cui si ri- 
cama in modo quintessenzia- 
le, mettiamo, sul problema psi- 
cologico della solitudine o del- 
l'alienazione. 

Anche il caso dì «War Ga- 
me», il film proibito di Wat- 
kins, potrebbe dunque cadere 
sotto l'etichetta della prote- 
zione e prevenzione pubblica. 
Al pubblico non piace la pau- 
ra oltre certi limiti. La paura 
dei racconti gialli, il brivido 
per l’acrobata che esegue un 
esercizio pericoloso sul trape- 
zio, passi: sono paure alle 
quali siamo mitridatizzati, pau- 
re bianche. Ma la paura nu- 
cleare è una paura nera, «The 
War. Game» Servirebbe forse 
da catarsi, a non farci avere 
paura se due missili nucleari 


arrivassero davvero sul Kent? 
Priestley ci ha già spiegato che 
la catarsi non funziona. E poi, 
în generale, a che serve la 
paura? 

Si potrebbe tuttavia rispon- 
dere che la paura, finchè non 
diventa paralizzante, è sempre 
servita a qualcosa; se non al- 
tro, a mettere in guardia l'’uma- 
nità contro i pericoli e a farla 
sopravvivere fino ad oggi. Se 
l'umanità avesse più paura, la 
vita sarebbe migliore o peggio- 
re? Un giorno o l’altro biso- 
gnerà fare un discorso in di- 
fesa della paura, questo senti- 
mento malfamato. Non, s'in- 
tende, della paura di don Ab- 
bondio. Ma la paura è spesso 
appannaggio delle nature mi- 
ti, intelligenti, immaginose, in 
cui gli spettri comuni a tutti 
prendono dimensioni più va- 
ste, e di coloro che non sono 
disponibili per un sacrificio 
qualunque, spregevole ai Toro 
occhi, perchè sì sentono inve- 
stiti di un compito specifico. 
a paura di Michelangelo. 

Mentre il coraggio è purtrop- 
po assaì spesso una virtù dei 
violenti, degli spregiudicati, dei 
generici, dei disponibili, degli 
avventurieri. Il coraggio occor- 
te per sopravvivere, ma ad 
ognuno il suo. Oggi lo si co- 
difica, come sì codifica tutta la 
condotta morale, fossilizzando 
le ispirazioni e i sentimenti 
nel conformismo precettistico. 
Che cosa accadrebbe, in tanto 
pullulare di guerre sanguino- 
se, se tutti glì uomini a un 
tempo fossero presi dalla pau- 
ra di fare la guerra? Il col- 


laudo sempre buono di una re- 
gola morale sta pur sempre 


nel vedere quali ne sarebbero 
gli effetti se fosse applicata su 


scala universale. Ebbene, non 


accadrebbero più guerre. La 
umanità ci guadagnerebbe. Ma, 


certo, sono discorsi paradossa- 
li allo stadio attuale della ci- 


viltà. Il nostro spirito deve an- 
cora mangiare molte pagnotte 
prima di rivalutare la paura 
come ornamento della storia. 
E la paura nucleare, comun- 
que, la paura di un film come 
«The War Game» non sarebbe 
forse educativa, nè provviden- 
ziale, appunto perchè si eser- 
citerebbe su udienze ristrette, 
non simultanee. 


Una paura nucleare esiste 
già, dall'Europa alla Cina, dal- 
la Russia agli Stati Uniti. E 
c'è da sperare che sia davve- 
ro una paura universale, che 
investa tutti, dal popoto agli 
uomini politici. Dal divieto pe- 
rentorio che essa pone alle 
grandi guerre di sterminio po- 
trebbe derivare una sua pri- 
ma valutazione morale: il ri- 
conoscimento che la rivoluzio- 
ne benefica di cuì la storia 
umana ha bisogno, per uscire 
definitivamente dai suoi vec- 
chi bagni di sangue, dalla bar- 
barie che ancora ammanta la 
sua cosiddetta civiltà, dal me- 
dioevo che oscura i suoi reali 
proponimenti, comincerebbe 
proprio da questa situazione 
forzosa di paura, se ogni uo- 
mo, riconoscendosi în questo 
sentimento, sapesse ricavarne 
î valori sacri che esso implica. 


Eugenio Galvano 


alle mostre nazionali ed este- 
te — a Roma, Torino, Milano, 
‘Rimini, Venezia, Parigi — ol- 
tre che a tutte le Promotrici 
«Salvator Rosa». 

Il suo curriculum non è sta- 
to quello sensazionale di un 
artista avventuroso in cerca di 
facili successi, ma quello ispi- 
rato a un’efficiente normalità 
produttiva che, tra l’altro, gli 
apriva le porte dell’ insegna. 
mento come titolare dell’ Isti- 
tuto d'arte statale dal ’14 al 
*57. Ora, in occasione dell’Ot- 
tantesimo anno di questo insi. 
gne superstite della folta schie- 
ta di artisti napoletani dell’ul. 
timo Ottocento, il Circolo Arti- 
sta Politecnico — del quale egli 
è socio fondatore — ha alle. 
stito nei propri saloni una mo- 
stra di ottanta opere, corri. 
spondenti appunto agli anni 
dell’autore. 

Con queste parole Alfredo 
Schettini, l’illustre critico di 
arte, ha degnamente presenta: 
to sul «Corriere di Napoli» il 
nostro Galante. 

La prima impressione che si 
riceve visitando la vasta anto- 
logia delle opere di Galante, 
è quella di trovarsi di fronte 
ad un artista costante, che 
non ha mai mentito a sè stes- 
so o agli altri: infatti, dal pri- 
mo all'ultimo degli ottanta 
quadri schierati nel salone e 
nelle sale adiacenti, traspare 
la continuità di ispirazione e di 
sentimento lirico bloccato nel- 
la sua modernità retrospettiva. 
E si avverte, dall'una all’altra 
opera, la medesima facoltà di 
un dipingere spontaneo, e cer- 
te note permanenti di poesia 
che volentieri cadono nel si. 
lenzio di ambienti chiari e ar- 
moniosi, animati dalla presen- 
za di persone care, assorte neì- 
la tranquilla atmosfera di so- 
le e di poesia; chè la luce e la 
serenità affettuosa sono i veri 
soggetti dei quadri di France- 
sco Galante. 

All’illustre maestro pugliese, 
nato a Margherita di Savoia 
(Foggia) e che onora altamen- 
te il nostro Mezzogiorno e ia 
Italia artistica, Mattia Limon- 
celli ha dedicato una sontuosa 
e sostanziosa Monografia Cri. 
tica con magnifiche tavole 
fuori testo riproducenti le prin- 
cipali e più significative pittu- 
re del nostro celebre Artista, 
(Montanino, Ed. Napoli). 

Qui è doveroso ricordate la 
numerosa e illustre schiera dei 
pittori meridionali dell’800, 
Quanti! Ne citeremo alcuni: 
Gigante, Celentano, Cammara- 
no, Morelli, Smargiassi, Dal- 
bono, Palizzi, Mancini, Michet- 
ti, Volpe, Casciaro, Altamura, 
De Nittis, Toma! 

Proprio a questa generazio- 
ne appartiene il Galante, che 
da molti anni vive a Napoli e 
il Limoncelli lo inquadra ma- 
gnificamente in quel periodo 
che seguì l'ascesa della pittu- 
ta nel nostro Sud. 

Il critico ha pienamente ra- 
gione quando osserva che il 
Galante «mutando la sua 
orientazione» si volse. alla na- 
tura per darsi anima e corpo, 
come si dice al paesaggio, Il 
quale, grazie alla malia del co- 
lore, è una sorgiva costante di 
gioia, con la sua pienezza or- 
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LA GALLERIA DI PARMA 


Parma, gennaio 

Sono innumerevoli gli studi, 
i manoscritti, le documentazio- 
ni riguardanti le particolari con- 
dizioni, l’insieme delle raccolte 
che hanno dato vita al grande 
complesso della Galleria nazio- 
nale di Parma, già regia pinaco- 
teca. Sono noti agli studiosi i 
cataloghi, le memorie dello Sca- 
Tabelli-Zunti, gli scritti del Ven- 
turi, quelli particolari di Lauda- 
deo Testi, di Corradi Ricci. Que- 
st’ultimo, si può dire, fu il più 
autorevole, fra gli studiosi del- 
l’ultimo Ottocento, per ciò che 
Tiguarda la conosciutissima qua- 
dreria di Parma, in Italia e al- 
l'estero. Nel suo catalogo edito 
nel 1896, Corrado Ricci fece ope- 
Ta fondamentale. A tanta utile 
materia critica ed espositiva, si 
aggiunge ora un nuovo e ricco 
volume dovuto alla Cassa di Ri- 
sparmio di Parma che continua 
così nella’ nobile iniziativa con 
la quale, dopo le distruzioni del- 
la guerra e, il ritorno delle pre- 
ziose opere d’arte nella loro se- 
de originale, si fa opera cultu- 
Tale sul valore artistico di que- 
sti capolavori lontani e recenti. 
La pubblicazione è destinata al- 
le personalità, agli amici di que- 
sto antico Istituto bancario e, 
comunque, l'iniziativa è degna 
di consensi e di plauso per gli 
Scopi e le finalità che vuole ave- 
Te (e che effettivamente ha) nel 
campo delle pubblicazioni arti- 
stiche. 

Dopo lo sconquasso delle bom- 
be e il ritorno delle opere d’ar- 
te in sede, opere che erano sta- 
te trasferite e salvate dal grave 
pericolo di distruzione, il volu- 
me viene a proposito. Sfoglian- 
done le pagine, si comprende 
con quanto amore esso sia sta- 
to realizzato. La pittura parmen- 
se dal secolo XIII al XIX, al 
XX, le opere dei maggiori pit- 
tori italiani e stranieri, una spe- 
ciale fisionomia dovuta all’amo- 
te, alla passione per le arti dei 
principi che sì sono succeduti 
&l governo del ducato e parti 


colarmente i Farnese, i Borbo- 
ne, Maria Luigia attraverso i 
quali si è accresciuto il suo pre- 
zioso patrimonio di pitture ce- 
lebri. Questo volume che reca 
come titolo «La Galleria nazio- 
nale di Parma», è presentato dal 
nuovo presidente dell’Istituto, 
on. Franco Aimi, il quale scri- 
ve: «Con questa pubblicazione, 
curata con riconosciuta compe- 
tenza e con sicuro intuito criti- 
co dalla sopraintendente alle 
Gallerie di Parma e Piacenza, 
signora Ghidiglia Quintavalle, la 
Cassa di Risparmio, fra l’altro, 
ha inteso riproporre all’attenzio- 
ne degli appassionati, il grande 
patrimonio di nobiltà che Par- 
ma possiede, facendone rivive- 
Te i passati splendori. 

Lo studio che presenta ed 
espone i concetti che hanno de- 
terminato la nuova sistemazio: 
ne della Galleria, è dovuto alla 
professoressa Augusta Ghidiglia 
Quintavalle che, in rapido excur- 
sus traccia un panorama delle 


opere di pittura esposte e, nel- 
lo stesso tempo, viene ad esse- 
Te un saggio di ricerca sull’ag- 
giornata sistemazione della Gal- 
leria. Un saggio che si segue 
con vivo interesse, per la ric- 
chezza delle annotazioni, per i 
nuovi rilievi che si riferiscono 
al «filone realistico della pittu- 
ra emiliana, già così chiaro nei 
trecentisti e che si fa più evi- 
dente nel Quattrocento ‘a Bolo- 
gna, come a Modena e Parma», 
Sono ben noti i capolavori pit- 
torici che possiede la Galleria: 
Correggio, Parmigianino, Tizia- 
no, Beato Angelico, Cima da Co- 
negliano, Araldi, Leonardo da 
Vinci, Vrancx, Natter, Malosso, 
Zanguidi, il Greco, Van Dick, 
Carracci, Scarsellino, Guercino, 
Ricci, Mor, Murillo, Canaletto, 
Marchesi, Borghesi, Pasini, Ce- 
crope Barilli per giungere sino 
a Guttuso. Le principali di que- 
ste opere le rivediamo nelle 53 
tavole a colori e in bianco e ne- 
To, oltre a 49 riproduzioni nel 
testo, costituiscono l’attraente 


illustrazione di questa notevole 
pubblicazione che onora, certa- 
mente, l'editoria italiana ad ope- 
Ta di Pizzi. C'è anche una nota 
particolare sul ripristinato Tea- 
tro Farnese, rovinato dalle bom- 
be nel 1944 ed ora ricostruito. 
Anche questa parte dedicata al 
teatro è svolta con cura dalla 
Sopraintendenza ai monumenti 
per l'Emilia e Romagna e dal 
locale Genio Civile, Si è rida- 
to ovunque splendore ad una 
delle più suggestive costruzioni 
teatrali realizzate fra il 1618 e 
1619 da G. B. Aleotti dell’Argen- 
ta, completata dal Magnani e 
‘Bentivoglio, con le decorazioni 
dei pittori L. Redi, Malosso, Spa- 
da, Dentoni e altri. Questi ‘af- 
freschi vengono ripristinati at- 
traverso una delicata restaura. 


chestrale in cui cielo e mare, 
vegetazioni punteggiate talvol- 
ta della più sontuosa inserzio- 
ne di fiori e frutta, profondo- 
no ogni sorta di risorse. 

Del resto la magia del co- 
lore — dice il Limoncelli — 
critico sempre preciso, lucido 
e coscienzioso, l'aveva colpito 
fin dall'infanzia ed anche sen. 
za obbedire ad un palese pro- 
posito egli aveva intuito il tim- 
bro di una tinta come un al 
fabeto pittorico per distribuire 
le parole nelle frasi di un as- 
sieme, obbedendo alle necessi. 
tà di ispirarsi alla realtà. con- 
creta, Ecco perchè egli ha una 
grande predilezione per le ma- 
rine, da quelle adriatiche e 
quelle tirreniche». «Gli è che 
la liquidità dà al colore una 
vita, una località, un palpito 
che non troveremmo altrove». 
Dove trovare infatti una più 
fluida ricchezza mutevole ed 
eloquente? 

Di tutto questo è nutrita la 
arte di Francesco Galante, 
che l’Italia dell’arte e della 
cultura saluta con gioia, in- 
viando all’insigne Maestro i 
migliori e deferenti auguri. 


Francesco Geraci 


Per l’architettura 
l’«Ulisse» ’66 


Il Premio europeo Cortina 
Ulisse, da assegnare annualmen- 
te a un'opera di divulgazione 
scientifica, è stato istituito dal. 
la rivista di cultura internazio- 
nale «Ulisse», diretta da Maria 
Luisa Astaldi, nella convinzione 
che la cultura debba essere stru- 
mento comune di civiltà e di 
vita, e non patrimonio o retag- 
gio di privilegiati. 

Il premio di un milione di 
lire, fu assegnato nel 1949 al- 
l’opera dell’inglese John Read 
dal titolo «A direct entry to or- 
ganic Chemistry»; nel 1950, ex 
aequo, alle opere «L'idea del- 
l'unità politica d'Europa nel 
XIX e XX secolo» di Carlo 
Morandi, e «La guerre de sé- 
cession» di Pierre Belperron; 
nel 1951 all'opera «Come si com- 
prende la pittura» di Lionello 
Venturi; nel 1952 all'opera «Dy- 
namic aspect of Biochemistry» 
dell’inglese Ernest Baldwin; nel 
1953 all'opera «We ico can pro- 
sper» dell'inglese Graham Hut- 
ton; nel 1954 all'opera «Pàda- 
gogische Perspektiveny del te- 
desco Edward Spranger; nel 
1956 all’opera «Le lotte agrarie 
nella Valle Padana» di Luigi 
Pretti; nel 1957 all'opera «Wir 
werden durch Atome Leben» di 
G. Lowenthal e J. Hausen; nel ’58 
all'opera «La France devant le 
Marché Commun» di G. Elgozy; 
nel ’60 all'opera «L'Italia e l’ener- 
gia nucleare» di Felice Ippoli- 
to; nel 1962 all'opera «Das nack- 
te Antlitz Afrikas» di Werner 
Holzer; nel 1964 all'opera «Weil 
alle besser leben wollen» di H. 
H. Goetz; nel 1965 all'opera 
«Storia della letteratura tede- 
sca dal Pietismo al Romantici 
smo» di Ladislao Mittner. 

Il XIV Premio europeo Cor- 
tina-Ulisse per il 1966 sarà asse 
gnato a un'opera storico critica 
riguardante l'architettura o l’ur- 
banistica. 

Sono ammesse monografie at- 
tinenti a personalità creative, a 
correnti e a problemi riguar- 
danti l’urbanistica e l’architet- 
tura dall’Illumismo ad oggi. 

Le opere concorrenti dovran- 
no essere inviate in cinque co- 
pie (dall’autore o dall’editore) 


se», Sezione Premio europeo 
Cortina-Ulisse, corso d’Italia, 43, 
Roma. Il termine di scadenza 
per la presentazione delle ope- 
Te è fissato al 30 giugno 1966. 

La Commissione giudicatrice 
sarà composta da un rappresen- 
tante dell’Accademia dei Lin. 
cei, da un rappresentante del 
Consiglio nazionale delle ricer- 
che, da un rappresentante del- 
la Commissione italiana del- 
l'UNESCO, dal direttore della 
rivista «Ulisse» e da rappresen- 
tanti di altri Enti interessati al- 
la disciplina su cui verte il 
Premio. 

Sono esclusi gli atti, le me- 
morie o relazioni accademiche, 
e le opere dichiaratamente sco- 
lastiche, 

Le opere pubblicate in lingua 
diversa dall'italiano, dal france- 
se, dal tedesco, dall'inglese e 
dallo. spagnolo, dovranno esse- 
Te accompagnate dalla traduzio- 
ne, a stampa o dattiloscritta, 
in una delle cinque lingue sud- 
dette. 

Il premio indivisibile di un 
milione sarà assegnato a Cor- 
tina d’Ampezzo entro il gennaio 


zione e nulla si è perduto di| 1967. 


questo grandioso teatro capace 
di contenere 5000 spettatori, che 
fu la meraviglia per due secoli 
e per le rappresentazioni che 
vi si tennero. Fu questo anche 
il primo teatro a scena mobile. 


Giovanni Silvani 


Se l'opera vincente non sarà 
di autore italiano o comunque 
non ancora tradotta, la commis: 
sione giudicatrice s'impegna a 
raccomandarne la traduzione e 
la pubblicazione a una Casa edi. 
trice italiana. 


perchè è il libro del giorno 
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Mercoledì, 26 gennaio 1966 


CRONACA ED |_D E, EA C EE HA VENDITA 


TRE INTERVENTI AL CONSIGLIO MUNICIPALE | 


Risalto agli aspetti politici 
nella discussione sul bilancio 


Gli argomenti della Giunta ripresi dal d.c. Adovasio 
Critiche del liberale Morpurgo e del 


comunista Tonel 


Il dibattito sul bilancio di 
previsione 1966 è ripreso ieri 
sera al Consiglio comunale con 
tre interessanti interventi dei 
cons. Domenicantonio Adova- 
sio (D.C.), Claudio Tonel (P. 
C.I.) e Nello Morpurgo (PLI), 

Dal dott. Adovasio lo sche- 
ma di bilancio in discussione è 
stato definito «uno strumento 
onesto e realistico di ordinata 
regolazione dell'attività ammi: 
nistrativa, poichè tiene .conto 
delle sole previsioni che nello 
ambito delle attuali possibilità 
del Comune. ed in armonia col 
piano triennale che si avvia or- 
mai a compimento offrano fon- 
damento sicuro di realizzazio. 
ne». D'altra parte egli ha sot- 
tolineato la rigidità di questo bi- 
lancio, poichè le entrate hanno 
sfiorato — ha detto — un livel- 
lo difficilmente modificabile 
nell’attuale situazione economi. 
ca locale e le spese assolvono 
quasi esclusivamente a doveri 
d'istituto o ad altri impegni 
dettati da finalità sociali, edu- 
cative ‘ed’ assistenziali (scuole 
materne, ricreatori, ecc.), 

‘Rilevando che il disavanzo 
economico (3 miliardi 658 mi- 
lioni) si discosta poco da quel- 
lo precedente, ha tuttavia sa- 
lutato con favore un alleggeri- 
mento (107 milioni) per quan- 
to lieve, Il dott, Adovasio ha 
quindi affrontato una serie di 
problemi sanitari: le condotte 
mediche, la cui funzionalità do- 
vrebbe essere stimolata con la 
assegnazione, ad esempio, di 
più spiccati compiti di medici. 
na preventiva; il Centro cardio- 
Teumatologico, del cui funzio. 
namento si è vivamente com- 
piaciuto, specie per quanto ri- 
guarda l’individuazione dei ca- 
si nella popolazione scolastica 
e la profilassi a spese del Co- 
mune; il Centro anti-diabetico, 
che invece costituisce un setto- 
te in crisi; il Centro tumori, 
ancora ben lontano dall’auspi- 
eabile vera efficienza, Ha infi- 
‘ne auspicato l'emanazione del 
nuovo regolamento d’igiene, 
già predisposto per quanto ri- 
guarda gli alimenti e le bevan- 
de nonchè il settore veterina- 
gio, avanzando poi varie propo- 
ste’ ed. osservazioni. in tema di 
assistenza ai malati anziani e 
lungo - degenti, di. assistenza 
medica e odontoiatrica agli 
alunni delle scuole, nonchè di 
smaltimento dei rifiuti, di fab- 
bisogno idrico, d'impianto di 
fognature, 

E° stata quindi la volta del 
capogruppo del PLI, avv. Mor- 
purgo, il quale ha sottoposto il 
documento contabile (il primo, 
ha rilevato, siglato anche dal 
PSI come partito di Giunta) a 
un’attenta disamina critica. Il 
disavanzo — ha contestato — 
ammonta in realtà a 5 miliardi 
108 milioni, in quanto ai 3 mi- 
liardi 658 milioni, per i quali si 
chiederà l’integrazione da parte 
del Commissario di (Governo, 
vanno aggiunti 1 miliardo 450 
milioni costituiti dall’accensio- 
ne di mutui. Neanche può esse- 
te motivo di soddisfazione — 
secondo Morpurgo — la diminu- 
zione del disavanzo di circa 371 
| milioni, perchè se le entrate 
sono aumentate di 615 milioni, 
le spese sono pure aumentate, 
di 548 milioni; e quanto alle 
‘maggiori uscite, esse sono sta- 
te paregziate da un aumento 
della pressione fiscale, che co- 
stituiscono un aggravio pro- 
capite di 24.647 lire, troppo alto 
per una comunità cittadina co- 
me la nostra: si prevede ad 
esempio un aumento dell’impo- 
sta di famiglia nella misura di 
300 milioni, quando Milano pre- 
vede un incremento di soli 720 
milioni, E. raggiungono un re- 
cord anche le spese per il per- 
sonale: quasi 9 miliardi, «A 
questa spaventosa ‘cifra si è 
giunti — ha detto Morpurgo — 
nonostante una politica di con- 
tenimento che, se apparente. 
mente lodevole sul piano delle 
cifre, non lo è assolutamente 
su quello dell'efficienza». Infat- 
ti, niente riforme dell’organico, 
niente sfollamenti volontari, ma 
soltanto mancato rimpiazza: 
mento dei dipendenti collocati 
& riposo o deceduti. Di questo 
passo, avremo presto una bu- 
rocrazia di vecchi. 

Ancora sul problema dei mu- 
tui: si chiede un contributo in: 
tegrativo del Commissariato di 
Governo, per la copertura di 3 
‘miliardi 658 milioni, ma si sa 
che l’anno scorso venne con- 
cesso invece un contributo di 
appena 1 miliardo e mezzo, e 
‘per la somma non coperta il 
Comune venne autorizzato ad 
accendere un altro mutuo, Ed 
ecco l'altr'anno, anzichè con- 
trarre mutui per 3 miliardi 514 
milioni se ne accesero appena 
per 1 miliardo 650 milioni, ne- 
cessari per appianare il disa- 
vanzo dello esercizio 1963, che 
era di 1 miliardo 181 milioni. 
Ciò significa che la stragrande 
maggioranza delle opere poste 
in bilancio per il 1965 e che do- 
vevano essere realizzate con 
mutui non sono state eseguite. 
Quest'anno, secondo gli stessi 
calcoli, il Comune intende de- 
volvere appena 188 milioni di 
mutui al programma delle ope- 
tel E° del tuito inutile, a que- 
sto punto, andare alla ricerca 
di una seria enunciazione pro- 
grammatica; essa per la verità 
non esiste solo per carenza di 
mezzi ma anche — ha detto il 
capogruppo liberale — per in- 
capacità di propositi. 

Trattandosi dell’ultimo bilan- 
cio di questa amministrazione 
che dovrà essere rinnovata, sca- 
duto il mandato quadriennale, 
il prossimo novembre, il cons. 
Morpurgo ha trattato un bilan- 
cio dello intero quadriennio, 
giungendo alla conclusione che 
la Giunta di centro-sinistra si 


è fatta autorizzare ad accende- 
re ben 12 miliardi di mutui, ma 
in effetti ne accenderà entro 
quest'anno soltanto 4 miliardi 
e mezzo. «In termini reali, ciò 
significa che anno per panno 
la Giunta ha gonfiato i suoi 
‘programmi ha soggiunto 
Morpurgo — per pura demago- 
gia, dando a intendere ai citta 
dini più distratti di avviare ope- 
re e realizzazioni, via via pre- 
sentate come indifferibili, men. 
tre in realtà poco o nulla è sta. 
to fatto: agli amministratori 
che verranno viene lasciato in 
eredità un pesante e deludente 
fardello di cose nemmeno. ini. 
ziate», 

Infine l’avv. Morpurgo ha ac- 
‘cusato gli attuali reggitori del 
Comune d’incapacità e di man- 
canza di prospettive; di miopia 
per quanto riguarda la disci. 
plina urbanistica e i piani re- 
golatori; di aver affrontato so- 
lo parzialmente il problema del 
rifornimento’ idrico; di annun- 
ciare già in vista delle prossi- 
me elezioni, realizzazioni di at- 
trezzature culturali e sportive 
che da tempo dovrebbero. esse- 
te State avviate e non lo sa: 
Tanno sicuramente neanche rel 
prossimo futuro. E ha conelu- 
so polemizzando vivacemente 
con i partiti di centro-sinistra, 
i cui esponenti hanno fra l’al- 
tro mostrato lo scarso neo po: 
litico, risoltosi a tutto danno di 
Trieste; una incapacità che è 
del sistema politico in atto sia 
a livello locale come su quello 
nazionale, 

Anche il capogruppo del PCI, 
Tonel, ha. sparato a zero con- 
tro la Giunta e contro la for- 
mula politica cui essa informa 
la propria attività amministra: 
tiva. Una politica fallimentare 
che condanna fra l’altro Trie- 
ste e la Regione ai margini di 
ogni sviluppo. Ed è una tenden- 
za — ha detto'— che deve esse- 
re rovesciata, Occorre una pre- 
cisa volontà, un nuovo schiera- 
mento democratico; l'attuale 
crisi economica ‘è la prova del 
fallimento del centro-sinistra; e 
ha criticato in particolare i so- 
cialisti per aver contribuito a 


ATO CIVILE 
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MORTI: Donadi Ernesto a. 80; So- 
domaco Giovanni a. 64; Pavan ved. 
Rovelli Lucia a. 82; Bemporad Aldo 
2.80; Pribac Giovanni a. 53; Hacich 
Giuseppe a. 74; Basaldella Pasquale 
a. 63; De Antoniis in Brown Malvina 
a. 79; Baatz Luigia a. 84; Machnich 
Ferdinando a. 68; Toscani ved. Ba- 
cotti Olga a, 53; Cassano Giuseppe 
a. 60; Skabar ved, Danieli Maria a. 80. 

NATI: 6, 


formare Giunte immobiliste, 
prive di vitalità e di slancio 
politico e programmatico, Lo 
esempio del cantiere San Mar- 
È la delegazione cittadina co- 


stituita per sostenere a Roma 
la causa di Trieste non ha fun- 
zionato — ha detto Tonel ed 
anzi è andata in letargo per 
precise responsabilità a livello 
di Governo e locali, ma forse 
soprattutto per il timore dei 
locali partiti della coalizione di 
centro sinistra di mettersi net- 
tamente contro il Governo. 
ti ni di Loi nani, 

In visita di presentazione al Sinda- 
co sì è recato ieri il dott. Alfredo 
Moresi, muovo Segretario generale 
della Provincia di Trieste, che era 
accompagnato dal vicesegretario ge- 
nerale dott. Carlo Vascon. 


Le prime tubazioni entro le quali fluirà il petrolio greggio dal 
terminal di Trieste alle raffinerie di Ingolstadt: giunte ieri a 
Monfalcone, ora saranno sottoposte a uno speciale procedimento 


IL PICCOLO 


Dopodomani, venerdì, i ben- 
zinai triestini effettueranno 
una nuova «serrata»; la chiu- 
sura degli impianti stradali di 
distribuzione carburanti avver- 
tà dalle ore 7 di venerdì alla 
stessa ora di sabato. 

La decisione è stata presa 
nel corso dell'assemblea del 
Consiglio direttivo dell’Associa- 
zione distributori di carburan- 
, ti e lubrificanti. E’ stata esa- 
« minata la grave situazione di 
disagio in cui versa tutta la ca- 
tegoria per la costante progres- 
siva diminuzione delle vendite 
e il continuo aumento di tutti 
gli oneri; pertanto, nell’intento 
di contenere le gestioni in limi- 
ti, se non rimunerativi, perlo- 
meno economicamente soppor- 
tabili, è stata decisa questa 
manifestazione di protesta. 

Come si vede i benzinai con- 


(«Giornalfoto») 


SBARCATE IERI A PORTOROSEGA 


Dal mare le prime tubature 
che correranno sotto terra 


Forti di 2400 elementi le avanguardie dell’ oleodotto 
A Monfalcone vengono provviste di un «vestito» speciale 


Le prime tubazioni entro le 
quali scorrerà l’«oro nero» so- 
no arrivate ieri a Monfalcone. 

E° destino che a preparare il 
terreno per la creazione dello 
oleodotto Trieste-Ingolstadt sia- 
no dei natanti con nomi di don- 
na: quasi un segno di buon au- 
spicio per quella che dovrà es- 
sere una eccezionale realizza. 
zione. E’ stata infatti la draga 
«Yolanda» a creare i fondali 
del vallone di Muggia, scavan- 
do un largo corridoio entro il 
quale le grosse petroliere, dal 
mare aperto, si immetteranno 
nel nostro golfo puntando ver- 
so il pontile d’attracco; ed è 
stata, ieri, la motonave «Gio 
vanna» a ormeggiarsi al molo 
di Portorosega, con il suo cari- 
co di tubi della lunghezza va- 
riante dagli 8 ai 12 metri, e del 
diametro di un metro. 

Sono 2.400, complessivamen- 
te, questi grossi serpentoni ne- 
ri, per un peso totale di 6.710 
tonnellate, e costituiscono na- 


ACCOLTA DAL COMUNE LA RICHIESTA DELLA CURIA 


Sorge la parrocchia 
di Villa Revoltella 


La cappella dedicata a San 
Pasquale Baylon, che sorge in 
Villa Revoltella, verrà elevata a 
parrocchia; la decisione è stata 
adottata ieri sera dal Consiglio 
comunale, in accoglimento di 
una proposta della Curia vesco- 
Vile che intende appunto costi. 
tuire al Cacciatore una nuova 
parrocchia avente giurisdizione 
territoriale su zone finora rien- 
tranti nelle circoscrizioni di S. 
Luigi e di Cattinara, 

Nella stessa seduta è stata 
‘approvata la spesa di 6 milioni 
e mezzo per la demolizione de- 
gli stabili di via del Molino a 
Vento n. 34, 36,38 e 40 (non 
è stata decisa finora la desti- 
nazione delle aree che si ren- 
deranno così libere). Inoltre è 
stata disposta la bitumazione e 
la sistemazione del tratto di via 
dell’Istria che dal piazzale del 
cimitero ‘si collega al piazzale 
Valmaura tagliando la curva 
della vecchia strada; i lavori 
mon potevano venire eseguiti 
prima, in quanto il fondo di 
questo nuovo tronco stradale 
doveva ancora assestarsi, Infi- 
ne, è stata approvata la prose- 
cuzione dei lavori su un tratto 
della strada di Rozzol, che co- 
stituirà il prolungamento della 
via San Pasquale (la spesa è 
di 70 milioni), È 

In apertura di seduta, l’ass. 
Venier aveva risposto — in se- 
de TORO — al cons. 
Stopper (DC), il quale aveva 
sollevato il problema del rila- 
scio di licenze per nuovi su- 
permercati: una questione — 
ha detto Stopper — di notevole 
importanza per il commercio 
locale, in quanto la situazione 
in cui versa il settore è già di 
grave disagio. L’ass. Venier ha 
condiviso tali preoccupazioni, 
dando piuttosto atto all'opera 
meritoria che in tale settore 
svolgono ì Super-Coop, che sono 
dovuti ad iniziative locali, le 
quali a loro volta — ha dichia- 
rato — danneggiano però in 
particolare la categoria dei com- 
mestibilisti. Da qui l’opportuni- 
tà di rilasciare con cautela nuo- 
ve licenze, ma l’argomento — 
ha obiettato — è di competenza 
della Prefettura; ed in tale sede 
interverrà per raccomandare di 
fronte alle richieste di altri 
operatori commerciali vengano 
favoriti quelli locali, tenendo co- 
munque conto della capacità di 
assorbimento del mercato. Il 
cons. Sto, ha replicato af. 
fermando che le preoccupazioni 
si sono acuite in seguito alla 
notizia, secondo la quale un 
grande complesso veneto che fi- 
nora limitava la propria attivi- 
tà triestina nel settore dei tes- 
suti e dell’abbigliamento avreb. 
be ottenuto direttamente dal 
Ministero la licenza per l’esten- 
sione delle vendite fra l’altro ai 
generi commestibili, 


L'assessore Gasparo ha quin- 
di riferito al cons. Tonel (PCI) 
su tutti i passi e le iniziative 
finora intraprese nelle sedi com- 
petenti in difesa del Cantiere 
San Marco, Quindi l’ass. Venier 
ha risposto al cons. Puppì (DC) 
in merito all'espansione del 
mercato ortofrutticolo all’ingros- 
so sull'area dell'ex campo pro- 
fughi di Campo Marzio; non so- 
lo il progetto tarda a realizzar- 
si ha lamentato il cons. 
Puppi — ma ora lo spazio a 
disposizione degli operatori è 
stato ancor più ristretto per la 
sistemazione, nell’ambito del 
mercato, degli Uffici delle im- 
poste dirette trasferiti dalla de- 
molenda palazzina prospiciente 
la Stazione marittima. E l’ass. 
Venier ha dichiarato che dif. 
ficoltà sono sorte sul passaggio 
del terreno dal Demanio milita- 
Te a quello dello Stato, per cui 
non è neanche possibile, in que- 
sto momento, ottenerne l’affit- 
tanza da parte dell’Intendenza 
di Finanza, nell'attesa che la 
questione venga perfezionata 
con una permuta di terreni. 

Infine l’ass. Blasina, rispon- 
dendo ai consiglieri Adovasio e 
Puppi, ha fornito ampi chiari. 
menti sull’operazione di sfolti- 
mento dei colombi che si va 
attuando in città in ottempe- 
tanza a un'ordinanza del Sin- 
daco. La misura, intrapresa per 
‘motivi di decoro e d’igiene, vie- 
ne attuata, — ha assicurato — 
nel pieno rispetto delle norme 
sulla protezione degli animali. 
I colombi, di cui si fanno «reta- 
te» nelle principali piazze cit- 
tadine, verranno trasportati nel 
centro di una ditta piemonte- 
se, destinati alla riproduzione 
ed al trasferimento. 

E ta 

Il Commissario del Governo, Pre- 
fetto Mazza, ha ricevuto ieri mattina 
In visita di presentazione il nuovo 
‘Procuratore generale della Repubbli- 
ca, dott. Carmelo Spagnuolo. 


e e#—e e 

Chiamata d’imbarco per stamatti- 
na alle 10. Turno «Generale», con- 
tratto nazionale; 1 ingrassatore, tur- 
no 1382, Tumo «Generale», contratto 
a compartecipazione: 3 marinai, 1 
giovanotto coperta. 
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fermano i propositi resi noti 
al termine della precedente 
riunione, quando era stata sta- 
bilita la prima astensione dal 


turalmente la prima parte di 
quella che dovrà essere la di- 
sponibilità delle tubazioni, in 
territorio italiano: dal deposito 
costiero di San Dorligo della 
Valle, quindi, fino alla galleria 
del Ploecken, presso Timau, al 
confine con l’Austria. . Si può 
calcolare, grosso modo, che va» 
rie altre migliaia saranno ne- 
cessarie per completare il fab- 
bisogno del percorso nel nostro 
territorio, che ascende a 140 
chilometri. 

E’ questo, pertanto, il primo 
grosso contingente di una par- 
tita che progressivamente giun- 
gerà a Monfalcone dallo stabi 


limento Italsider di Taranto, e 
che prima di venir sistemata 
nelle capaci trincee, che ora si 
stanno scavando nella zona di 
‘Banne, deve venir sottoposta a 
uno speciale trattamento di iso. 
lamento e di bitumazione. Altri 
tubi sono già arrivati a Tol. 
mezzo, ma questi verranno im- 
piegati per  l’attraversamento 
dei corsi d’acqua, e hanno per- 
tanto delle caratteristiche di- 
verse da quelli giunti a bordo 
della «Giovanna». 


La motonave, come accenna» 
to, è attraccata nelle prime ore 
del pomeriggio allo scalo di 
Portorosega, e subito si sono 
iniziate le operazioni di scari- 
co, 

Monfalcone, in pratica, rap- 
presenta una tappa obbligata 
sul lungo cammino della «pipe- 
line»: da Taranto le tubazioni 
hanno l’obbligo di fermarsi nel- 
la città dei cantieri, per essere 
sottoposte a un trattamento 
tutto particolare, da parte del- 
la ditta «Bredero Price», che in 
proposito ha preso in affitto 
un’area del Lisert, al fine di 
concretare quei lavori che si 
rendono indispensabili prima 
dell’interramento dei tubi. Qui 
verrà fatto quello che è già av- 
venuto a Meinburg, dove sono 
stati isolati i tubi per 80 chilo- 
metri, gli ultimi che portano 
alle raffinerie di Ingolstadt, in 
‘Baviera. Altrettanto si sta fa- 
cendo a Rosenheim, per le tu- 
hazioni che interessano la re- 
stante parte del territorio tede- 
sco e tutta la parte della zona 
austriaca; con la differenza che 
a Rosenheim arrivano per fer- 
Tovia, naturalmente. 

Ora tocca a Monfalcone, e la 
società cui è stato assegnato lo 
appalto dei lavori è pronta per 
iniziare le operazioni di fascia- 
tura dei tubi. Si tratta di una 
impresa a partecipazione di ca- 
pitali olandesi e americani, una 
delle poche ditte specializzate 
nel particolare settore, in tutto 
il mondo. E? da rilevare, in me- 
rito, che elementari norme di 
prudenza tecnica sconsigliano 


[ assolutamente di sistemare le 


tubazioni nel loro letto scava- 
to nella terra, senza averle pri. 
ma sottoposte a un procedi. 
mento protettivo con materiali 
isolanti. 

In caso contrario — a quan. 
to viene fatto notare dagli stes- 
si tecnici della società che ope- 
ta ora a Monfalcone — in bre-| 
ve tempo si verifica inevitabil. : 


lavoro da effettuarsi martedì 
scorso per sette ore. In quella 
occasione, era stato dato man- 
dato al Consiglio direttivo del 
l’associazione di fissare le date 
di successive chiusure, la pri. 
ma delle quali della durata di 
un'intera giornata, entro gen- 
naio. E’ quanto è avvenuto ora, 
con una «serrata» che si pro- 
trae, appunto, per ventiquattro 


ore. 

I benzinai continuano ad af- 
fermare che la loro situazione 
è insostenibile, anzi si va sem. 
pre più aggravando, a causa 
del gran numero di automobi- 
listi triestini che si recano ol- 
tre la linea di demarcazione per 
fare il «pieno» di carburante. 

Le preoccupazioni dei benzi- 
mai sono condivise dall’Auto- 
mobile Club che va svolgendo 
un accurato studio sul numero 
dei triestini che non si servono 
più dei distributori di benzina 
della nostra provincia, per va: 
lutare l'incidenza di questo sta- 
to di cose sull'andamento com- 
merciale ed economico non so- 
lo della categoria, direttamente 
interessata, ma anche di altri 
settori della vita cittadina. 

A quanto risulta, l’Automobi- 
le Club Trieste sta per avanza- 
re la proposta di assegnare un 
contingente di benzina a prezzo 
Tidotto per la provincia di Trie- 
ste: un quantitativo di «benzi- 
na agevolata», cioè, da fissare 
in base alle cilindrate delle au- 
to e alle professioni dei pro- 
prietari. Se ciò si dovesse con- 
cretare, la benzina «super» ver- 
tebbe a costare 58 lire il litro, e 
la normale 48 lire: questi prez- 
zi, beninteso, riguarderebbero 
unicamente il contingente ri- 


mente una trasudazione del pe- 
trolio, sia pet effetto della pres- 
sione sia per la porosità del 
materiale. E per fare ciò ci si 
servirà di una macchina specia- 
le, fatta venire direttamente 
dall'America. Innanzitutto i tu- 
bi verranno sottoposti a una 
doccia di bitume bollente, per 
essere quindi fasciati con fel 
tro e fibra di vetro. Si può cal. 
colare che in un giorno tale 
trattamento potrà interessare 
250 tubi, grazie alla speciale 
macchina operatrice, 


L'attività della ditta dovrebbe 
concretarsi a Monfalcone in un 
periodo non inferiore a un an- 
no, Comunque, come noto, tut- 
to dovrà essere pronto entro la 
primavera del 1967, quando lo 
oleodotto entrerà in funzione, e 
milioni di tonnellate di «oro 
nero» scorreranno — nella ca- 
vità delle tubazioni che ora si 
stanno «preparando» a Monfal- 
cone — dal vallone di Muggia 
alle raffinerie della Baviera. 


FERITE QUATTRO PERSONE 


Un’utilitaria si scontra 
con un autobus in sosta 


Tutti e quattro gli occupanti un autobus della linea «26» che 
di un’utilitaria, sono rimasti ieri |si trovava in regolare sosta al 
feriti in un incidente avvenuto capolinea. Nell’incidente, come 
nel rione di Chiadino, al capo-|abbiamo detto, tutti e quattro 
linea dell'autobus «26». I postu-|sono rimasti feriti, Il più gra 
mi del gelo sono, si può dire, ‘ve è l'ospite, il benzinaio Silve- 
alla base della disgrazia. Infat-|stro Ferrigno, il quale ha ripor- 
ti la macchina, la Fiat 850 tar- {tato un violento trauma crani- 
gata TS 77564, è slittata sulla|co, una contusione. escoriata 
Ehiaia sparsa sulla carreggiata | alla fronte e alla regione parie 
proprio durante la grande ge-|tale destra, una ferita lacera 
lata permettere il transito | alla palpebra superiore destra 
ai veicoli anche privi di catene |e contusioni allo zigomo de- 
e, soprattutto, per le autocorrie- | stro. Trasportato assieme agli 
re di linea, FE con RIIRILO della 
i ian vvenuto nelle | Croce Rossa, all'Ospedale mag- 
n Tn Ver.| giore, egli è stato ricoverato 
so le 14.30 il barbiere Vincenzo nella divisione neurochirurgica 
Mongelli di 52 anni, abitante con la prognosi di due setti. 
in via Settefontane ‘69, stava|MANe circa. 
guidando la sua utilitaria lungo|, Il guidatore della «850» ha 
la via dell’Eremo con a bordo| battuto la fronte contro il pa- 
la propria moglie Rosa Caramia| rabrezza riportando una con- 
in Mongelli, di 46 anni, il figlio tusione alla parte sinistra del 
Gregorio, di 9 anni e il benzi-| capo, un’altra contusione al gi- 
naio Silvestro Ferrigno, di 55|nocchio sinistro e all'avam. 
anni, abitante in viale Campi|braccio destro, Sua moglie la- 
Elisi 41, TEA co sioni UA 
iunta all'angolo con la via| Multiple alla regione pretibiale 
Felluga, la Macchina è finita | destra e al piede destro mentre 
su un tratto di strada coperto | al figliolo i medici hanno ri- 
da uno strato di ghiaia. Le| scontrato una contusione al 
ruote sono slittate sul pietrisco | labbro inferiore destro, Tutta 
e la vetturetta ha avuto una |la famigliola è stata medicata e 
brusca, quanto improvvisa | quindi dimessa, Il capofamiglia 
sbandata. Invano il Mongelli|è stato giudicato guaribile in 
ha cercato di mantenere il con- | sei giorni, la madre ha avuto la 
trollo del veicolo, che è andato | stessa prognosi mentre il figlio 
a sbattere con violenza control guarirà in tre giorni, 


NON LASCIATEVI SFUGGIRE QUESTA GRANDE 


ULTRAOCCASIONE 


TAGLI COMPLETI DI TESSUTI DELLE MIGLIORI MARCHE 
PER VESTITI, GIACCHE E CAPPOTTI DA UOMO A PREZZI 
INCREDIBILMENTE BASSI DA 


BELTRAME. 


OSSERVATE L'ESPOSIZIONE, VISITATECI SENZA IMPEGNO D'ACQUISTO 


Ì 


QUESTA VOLTA PER VENTIQUATTRO ORE 


Venerdì nuovamente chiusi 
i distributori di benzina 


Si delinea la richiesta di assegnare agli automobilisti 
contingenti differenziati dicarburantea prezzoridotto 


stretto entro determinati limi. 
ti. Comunque, un vantaggio in- 
dubbio ne deriverebbe alla lar- 
ghissima categoria degli auto- 
mobilisti e, di conseguenza, a 
quella degli stessi benzinai, che 
vedrebbero così finalmente bloc- 


cata l’attuale pericolosa emor- 


ragia di clienti, 


sa dall'Unione 
sul delicato argomento: 
do, perchè le richieste dei ben- 
zinai vengano alfine accettate. 
E non bisogna dimenticare 


Del resto, si conosce bene la 
posizione netta e precisa pre- 
commercianti 
‘una 
volontà di andare fino in fon- 


to 
Ispettorato 
delle imposte dirette, la. situa- 
zione è peggiorata in questi ul- 
timi giorni anche perchè, oltre 
la linea di demarcazione, si è 
registrata l'immissione in com- 
mercio di carburante a 98-100 
ottani, 
giori possibilità di approvvigio- 
namento, svecialmente per le 
automobili di media e grossa 
cilindrata. 


che, risolvendo il problema ba- 
se (la concessione di un con: 
tingente di benzina a prezzo 
agevolato) è evidente che si 
fanno gli interessi degli stessi 
automobilisti. La categoria dei 
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DEL 
RISPARMIO 


benzinai, comunque, ha avan. 
zato altre due rivendicazioni 
ben distinte: 
strumenti atti 
oneri aziendali oggi quasi in- 
sostenibili, e la richiesta degli 
sgravi fiscali dalle imposte di 
di 
mentare e imposta di famiglia. 


l’attuazione di 
a ridurre gli 


ricchezza mobile, comple- 
Infatti, come è stato chiari. 

recentemente allo stesso 
compartimentale 


con. conseguenti mag. 


ofiaa 


LARGO 


BARRIERA VECCHIA 5-6 


La crisi di Governo attual. 


mente in atto, oltre alle conse- 
guenze dirette che registra sul 
piano nazionale, ha provocato 
un altro mancato arrivo di un 
Ministro a Trieste. Infatti, a 
quanto è stato direttamente co- 
municato ieri al nostro gior- 
nale dalla segreteria del Mini- 
Stero della Marina mercantile, 
il sen, Spagnolli — contraria- 
mente a quanto precedente- 
mente disposto — non sarà sa- 
bato ospite della nostra città. 


Come noto, Spagnolli avreb- 
be dovuto essere il 29 gennaio 
a Trieste per presenziare ai la- 
vori del convegno dell'Unione 
cristiana imprenditori e diri. 
genti, in programma al ridotto 
del Teatro Verdi. E la sua pre- 
senza avrebbe conferito uno 
speciale interesse alla manife- 
stazione, che — come è stato 
Tilevato — viene a estendere 
per la prima volta a Trieste il 
dibattito ad alto livello avviato 
nelle principali località dell’Ita- 
lia settentrionale. 

Alle quattro relazioni in pro- 
gramma (ing. Cirrincione, dott. 
Spada, dott. Gattuso e dott. 
Vaccari) sarebbe seguita una 
sintesi dei lavori, tracciata dal. 
lo stesso sen. Spagnolli, che 
con il suo intervento avrebbe 
concluso le assise. Per cause di 
forza maggiore, invece (e i mo- 
tivi sono ovvii), Spagnolli non 
onorerà della sua presenza il 
convegno, e nello stesso tempo 
non potrà partecipare alla riu- 
nione che si sarebbe voluto 
fare, per mettere l’uomo di Go- 
verno e sincero amico di T 

ste, al corrente degli ultimi svi 
luppi della situazione triestina. 
Sopra ogni cosa, è naturale, 
l'incerto futuro del cantiere 
San Marco, per il quale tuttora 
si trepida e si continua nella 
azione intrapresa oltre un an- 
no addietro; azione, però, che 
finora, purtroppo, non è riusci 
ta a ottenere alcun significato 
realmente concreto. Anche i 
recenti incontri in sede roma- 
na non hanno sortito effetto 
migliore, per cui si continua & 


Og; . Paola, - Il sole sorge alle 
17.34 e tramonta alle 17.02. La luna 
nasce alle 10.03 e tramonta alle 21.49. 

Ieri: temperatura massima 7,5, o 
nima 2,9; umidità 84 per cento; pres- 
sione mb. 1015,9 in diminuzione; tem- 
peratura del mare 7,3; vento km. 5 
da SE. 

Farmacie in servizio diurno 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): 


tel. 95152; Al Lloyd, via Orologio’ 6, 
via Diaz 2, tel. 36747; Sponza, via 
Montorsino 9 (Roiano), tel, 29690. 
Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via 
Roma 16, tel. 35218; Centauro, via 


del Mare, largo tel. 24765; 
Eta erta di Sant'Anna 10, tel. 


L'ARRIVO DI SABATO È SOSPESO. 
A causa della crisi 
Spugnolli non verrà 


Era prevista la sua partecipazione al convegno 
dell'Unione Cristiana imprenditori e dirigenti 


temere per il destino del nostro 
massimo stabilimento di 
struzioni navali. 


l'anniversario della battaglia di 
Nikolajewka a cura della Sezio- 
ne di Trieste dell’Associazione 
Nazionale Alpini, il M.R. cap- 
pellano militare Padre Alberto, 
dell'Opera francescana Madon- 
na del Mare, celebrerà. nella 
chiesa del Rosario una Santa 
Messa in suffragio degli alpini 
Caduti e dispersi in tutte le 
guerre e nell’adempimento del 
dovere, 


LAVATRICI|| 


Vendita speciale di lavatrici 

all’Universaltecnica: tutti i 

modelli delle marche più fa- 

mose a condizioni di assolu- 

to favore: prezzi inferiori a 

quelli praticati durante | 
qualsiasi 


SVENDITA 


Nel vostro interesse, prima 
di decidere per l’acquisto, 
visitate i due negozi della 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 - P. Goldoni 1 


N 


co- 


Date aruto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
CIT Staz. Autolinee tel. 2400! 
Staz. Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18 
GENOVA via Mantova, Cremo- 

na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21, 
VENEZIA 7.15, 8,15 e 17.30. 
Per ogni altro orario (autoli’ 
nee, treni, aerei, ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi | 
&i suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI | 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Messa in suffragio 
dei Caduti alpini 


Questa sera alle ore 19 nel 


Viaggi - Cambio Valu6 | 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. UTD 


| 


FOTO TESSERE 


in 10 secondi 


G. AVANZO Succ. 


P. Cavana 7 . Telef, 24689 


Corso Italia 1? Tel. 36776 
ang. p. S. Benco, di fronte «Coin» 


un invito 
alle signore 


Anche oggi le Signore di Trieste po- 
tranno assistere all’interessantissima di- 
mostrazione sul funzionamento di un 
apparecchio che sta entrando in un 
numero sempre maggiore di case: la fa- 
mosa lavastoviglie originale germanica 


ZANKER 


La fatica di lavare i piatti e le stoviglie 
,—— uno dei lavori domestici meno gra- 
devoli — è oggi eliminata grazie alla 
lavastovigie ZANKER. Una dimo- 
stratrice della Casa, giunta apposita- 
mente a Trieste è a disposizione nel 
negozio dell'Universaltecnica, in piazza 
Goldoni n. 1, per illustrare il funzio- 
namento e fornire ogni spiegazione in- 
torno a questa meravigliosa macchina 


| UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI N. 1 


PEA EI MONETE LIRA 


e e nota 


BO ILL 


ho 
de 
ha 
ce 
bu 
20 
le 
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SS 


(«Giornalfoton) —— 


IN CARCERE UN ASSETATO DI GIUSTIZIA 


Voleva che la multa 
la pagassero tutti 


Ha oltraggiato il vigile che non intervenne 
contro altri violatori del divieto di sosta 


ebbia 


pa TX 


Una contravvenzione ricevu- 
ta ancora qualche giorno fa 
per avere lasciato la macchina 
in sosta vietata, ha messo nei 
guai il motorista navale Clau- 
dio Monfreda, di 24 anni, abi- 
tante in via Foschiatti 4. La 
scorsa settimana egli, nell’usci. 
Te da casa aveva notato il clas- 
sico foglietto delle contravven- 
zioni infilato sotto il tergicri- 
stallo. Egli era andato su tutte 
le furie ma poi aveva dovuto 
arrendersi alla realtà dei fatti: 
non gli restava che pagare. La 
contravvenzione gli era rima- 
sta, come si dice, sullo stoma- 
co ed egli aveva deciso di.ven- 
dicarsi. Così, sabato, pomerig- 
gio, vedendo alcune macchine 
ferme nello stesso punto in cui 
egli aveva lasciato la sua vet- 
tura ed avendo notato che sul 
‘parabrezza di nessuna appariva 
il biglietto della contravvenzio- 
ne, aveva pensato di fare giu- 


coverato nella divisione neuro- 
chirurgica ‘con la prognosi di 
‘una settimana per una contu- 
sione al capo, sospette lesioni 
costali e contusioni al tallone 
destro, 


Conferenza navale 
oggi all'Ateneo 


Questa sera alle ore 18, nella 
sede dell'Istituto di meccanica 
dell’Università degli studi, l’ing. 
Luciano Luciani dei Cantieri 
Riuniti dell'Adriatico, parlerà 
sul tema: «Unificazione nel cam. 
po navale». Presenterà l'oratore 
il Direttore dell'Istituto, prof. 
Luigi Sobrero. 


Al Circolo Marina Mercantile di via 
Roma venerdì con inizio alle 20,30 
saranno presentati al pubblico gli 
scrittori e ì poeti che hanno colla 
borato al «7.0 Quaderno degli scritto- 
Ti giuliani». Parleranno Gaetano De 
Leo e Claudio Martelli; brani scelti 
saranno letti da Nera Fuzzi, 


Quando cala la nebbia il | î 


Lanrea 


La signorina Maria Hillebrand si 

è laureata a pieni voti in mate- 
tie letterarie presso la nostra Univer- 
sità discutendo con la chiarma prof. 
Maria Walcher una tesi in Storia 
dell’arte . riguardante l’attività del 
l'architetto Max Fabiani a Trieste, 
Alla neo-dottoressa vivissimi ralle- 
gramenti. 


Una singolare mostra 


E’ stata allestita la mostra del 

lavorì eseguiti dagli studenti del- 
l’Istituto Statale d’Arte di Trieste, 
per il concorso indetto dalla Soc. 
Carpani: il tema era la decorazione 
di una piastrella da. rivestimento. 
Dalla partecipazione sono scaturite 
idee vive e interessanti. La mostra 
può essere visitata presso la sede 
della Soc. Carpani, in Viale XX Set- 
tembre 32, dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 19, fino al 15 feb- 
braio. 


La Camiceria Botteri 


di Corso Italia 8 e di Corso Ga- 

ribaldi 7 comunica alla Sua affe- 
zionata clientela di avere dato inizio 
alla sua tradizionale vendita di tutte 
le rimanenze. Camiceria Botteri, Cor- 
so Italia 8 — Camiceria Botteri, Cor- 
so Garibaldi 7. 
ne MITO se 
Giovedì didattici 

Domani con inizio alle 17.30, nel- 

la sede di via Mazzini 26 della 
Associazione maestri cattolici, il di- 
rettore del Civico Museo di storia 
naturale, dott. Renato Mezzena, par- 
lerà agli insegnanti sul tema: «Ri- 
sveglio della primavera sul Carso». 
La conversazione sarà integrata da 
prioiezioni, 


LE ORE DELLA CITTA' 


Promozione 


Un ambito riconoscimento è ve- 

nuto a premiare la preziosa atti- 
vità che da anni viene svolta dal 
dott. Nicola Lo Verre. Il funzio- 
nario, dopo aver ricoperto, dal 1945 
a oggi, alte cariche nella Prefettura 
della nostra città, è stato ora pro- 
mosso a direttore della Ragioneria. 
Al dott. Lo Verre, per il nuovo in- 
carico, vive felicitazioni e auguri di 
buon lavoro. 


All'Unione Istriani 


L'Unione degli Istriani organizza 

un ballo sociale per sabato 5 
febbraio, dalle ore 21.30 alle 2. Que- 
sta sera alle 18, nella sede di via 
Silvio Pellico 2,- avrà inizio la tra- 
dizionale pesca di ‘beneficenza orga- 
nizzata dalla sezione femminile del- 
l'Unione, Sono in palio attraenti 
premi. 


Occasioni Juventus! 


Tutti gli articoli di abbigliamen- 

to invernali per bambini, ragazzi 
e giovanette vengono venduti a prez- 
zi di occasione! Juventus, via XXX 
Ottobre 18. 


Cohen: vendita speciale 


La grande vendita speciale di fi- 

nissimi capi di abbigliamento 
presso il negozio Cohen di Galleria 
del Tergesteo continua a registrare 
un successo vivissimo, e richiama un 
gran numero di signore eleganti che 
desiderano rifornire il loro guarda- 
roba con capi d'eccezione a prezzi 
quasi incredibili, E continua anche la 
vendita speciale di modelli di calza- 
ture per signora e per uomo presso 
il vicino negozio Rosjo-Cohen. Galle 
Tia del Tergesteo, in piazza della 
Borsa, 


| confine fra realtà ed irrealtà 


stizia. Dal pensiero all'azione il 


passo fu breve, 


IL PICCOLO Tercoledì, 26 gennaio 1966 3 i 
Il faro nel mare di n 


Sono diventati bisnonni 


A volte può succedere: è successo 

a Nella e Renzo Stagni, che sono. 
diventati bisnonni ad opera di Tatia- | 
na, La quale, appunto, in collabora- 
zione con il marito Alberto Biagi, ha 
dato i natali, a, Milano, ad un robu- 
Sto maschietto: poichè l'evento si è 
verificato il 23 sera, egli è ancor 
privo di un ben definito nome, Ciò 
che invece rimane assodato, è che VET 
Natalia e Alberto Stagni sono diven- 
tati nonni, Rallegramenti vivissimi a 
tutti gli interessati ed in particolare 
al neonato, 


Bimbi beneficati 


Continuano ad affluire all'Opera 

Difesa Minorenni le elargizioni 
quale propiziazione del nuovo anno. 
Le. punte più elevate si sono regi- 
strate, secondo la tradizione, nei gior- 
ni tra il Natale e l'Epifania, cari 
alla vita della famiglia. I piccoli 
ospiti degli asili «Speranza» e «Fa- 
miglia» sono stati in particolare og- 
getto di simpatiche attenzioni da 
parte dei benefattori. I bambini del 
«Famiglia» in particolare sono stati 
allietati dai doni del Comando Vigili 
Urbani, del Bar «Vecchia Università», 
dell’esercizio «Mariabologna» e del 
dott. Mestroni. L’abete dell’asilo 
«Speranza» è stato ornato, tra gli al- 
tri, dei doni della Gioventù femmi- 
nile dell'A.C. e del Sanatorio del- 
l'INPS. L'Istituzione ringrazia tutti 
coloro che, con attestazioni di soli 
darietà, collaborano alle sue attività 
benefiche tra i piccoli». 


«Vita Sociale» 


E’ uscito il n, 12 di «Vita So- 

ciale», rassegna di problemi della 
comunità della regione Friuli-Venezia 
Giulia, diretta da Severino Zucca, 
Il periodico dedica ampio spazio ai 
problemi regionali, con articoli sul 
bilancio per il 1966, sulle leggi a fa- 


non è più così preciso. Fra î 


L'ASSEMBLEA DELL'ORDINE PROFESSIONALE 
SAR CRIARI IAN CRIARI 


In largo Barriera Vecchia il 


vore: del ‘turismo, sul controllo della 
Regione sugli atti degli enti locali. 


mille curiosi effetti che una 


mattina di gennaîo contesa 
Jra il sole e la nebbia ha potu- 
to ieri offrirci, questo‘ è for- 
se il più suggestivo: il Faro 
della Vittoria emerge giusto a 
mezzo della sua altezza dal 
mare di nebbia. Sembra vo- 
ler rischiarare l'eterno viag- 
gio dell'illusione e tenerlo lon- 
tano dagli ostacoli della real- 
tà. Una visione di fiaba, colta 
în un sogno dove anche l'as- 
surdo è possibile e dove tutto 
resta indeciso come i contorni 

| Jra le nebbie. Un sogno ad 

| occhi aperti. 

È E sotto quella coltre îl mon- 
do di sempre che scompare 


A ai nostri occhi. Per poche ore 
1 îl sogno ha vinto, 
__ tl Ne siamo rimasti un po’ 
tutti affascinati, incantati dal- 
TA le visioni di fiaba. Quell’indi- 
ile Struttibile fanciullo che dor- 
me in noi sì è risvegliato di 
LE soprassalto godendo, curioso, 
seo, delle nuove dimensioni, del 
muovo rapporto fra cielo e 
rar terra, dei nuovi disegni con 
mE cui gli venivano - presentate 
479 | Strade e case. E al di sopra 
4006 | della sua testa, poco al di so- 
4045 pra, il sole già combatteva la 
sua battaglia per far svanire 
i il sogno. 
18: | a n 
n Onorificenza 
: Si è avuto in questi giorni 
21. | notizia da Roma che il Capo 
| dello Stato con moto proprio 
ol’ | ba insignito dell’onorificenza di 
ma: | Cavaliere al Merito della Re- 


rS | pubblica la signora Nerina Pun 
Zo Madonna, Alla neo decorata 
le più vive felicitazioni, 


motorista aveva incontrato il 


PROBLEMI E ASPETTI CITTADINI ATTRAVERSO LE (Sr@na RAZIONI 


Vi sono inoltre scritti di Raffaele 


Arringa corale degli avvocati 
in difesa delle urgenti riforme 


Insieme con i procuratori auspicano lo sveltimento 
nei procedimenti - Rieletto presidente l'avv. Gasser 


L'opinione degli avvocati e dei 


procuratori in merito alle pro- 


gettate riforme nel procedimen- 


to civile e penale, è emersa re- 


centemente nel corso dell’as- 
semblea dell'Ordine che si è te. 


nuta al Palazzo di Giustizia. 


Il presidente avv. Edoerdo 
Gasser, dopo aver ricordato i 
colleghi scomparsi nell’anno de- 


corso. avv.ti Emerico Pepeu, 


Giovanni Stefani, Italo Monte- 


na e Francesco Courir ha dato 
un'ampia relazione dell'attività 


del Consiglio. In particolare ha 
riferito sull’esito dell'VIII Con- 


gresso nazionale giuridico foren- 
se tenutosi a Milano in cui sono 
stati trattati vari argomenti di 
interesse dell’Ordine forense, 
quali la funzione dell’avvocato 
nella, società moderna, la for- 
mazione universitaria e forense 
dei giovani, le riforme legisla- 
tive urgenti per una più efficace 
tutela del cittadino nella proce- 
dura civile concursuale e penale. 


Per ' quanto riguarda le pro- 
gettate riforme nel procedimen- 
to civile il voto degli avvocati 
postula il mantenimento dello 
istituto del pretore esi concre- 
tizza nella contrarietà. all’istitu- 


DOPO AVER ABBANDONATO L’AUTO RUBATA 


‘\Il topo tentò la fuga 


d «Mi rimetto alla clemenza del- 
| la Corte che, spero, vorrà tener 
| conto della mia giovane età»: 
Questa la conclusione dell’auto- 
| difesa pronunciata ieri in se- 
de di appello, prima che i ma- 
&istrati si ritirassero in came- 
Ta di consiglio per deliberare, 
Îal cittadino jugoslavo Rafael 
Buksek, nato ventun anni or 
Sono a Bistrica (Monte Nevo- 
So), già condannato dal Tribu- 
Male il 26 settembre dello scor- 
So ’65 — per furto di un’auto- 
Vettura e guida senza patente 
= a 2 anni di reclusione e 60 
Mila lire di multa, oltre a 2 
Mesi di arresto e 10 mila lire 
di ammenda. s 
© Che il Buksek sia un incensu- 
Tato è da escluderlo, anche per 
Sla stessa ammissione. A suo 
tempo, reo confesso, era stato 
Condannato da un Tribunale ju- 
Roslavo per una razzia in un 
@sercizio pubblico. e il furto 
fli un’autovettura. La sua giova- 
| Ne età lo aveva salvato dal car. 
ere, ma non da una casa di 
| ©orrezione, dove era stato rin- 
Chiuso per espiare la propria 
Colpa. Insofferente aveva archi- 
«| | fettato un ‘piano di fuga, che 
| &i primi di luglio ‘del ’65 era 
Tiuscito a mettere in atto, ab- 
bandonando renne — lo i 
i Ulani Most» che sorge quasi al 
confine fra le Repubbliche di 
i Slovenia e Croazia — per ren- 
dlersi uccel di bosco. 
| Sfuggito a tutte le ricerche il 
giovane, la sera del 13 agosto 
dello scorso anno, raggiungeva 
a linea di demarcazione nei 
“as di Erpelle-Cosina, che ol- 
| | epassava senza inconvenienti, 
| Aveva un'idea fissa: rubare un 
Qualsiasi veicolo e, prima pos- 
Sibile riparare in Francia. Era 
| l’unico posto adatto, così rite. 
Neva, per rifarsi una nuova vita. 
| A Trieste, però, la fortuna 
| non lo aveva assistito. Rubata 
‘in via della Tesa la Fiat 600, 
| targata TS 61597; di proprietà 
| | del saldatore elettrico Bruno 
Trento, ne aveva avviato il mo- 
| | tore con una chiave adulterina, 
| Prendendo il largo. Inesperto 
|__| Nella guida provocava un SUIT 
‘Scaldamento, tanto che giunto 
In via Fabio Severo, all'altezza 
| lella | cosiddetta curva «Masè» 
(la più pericolosa della corsa in 
| Salita  Trieste-Opicina), abban- 
tonava in tutta fretta il veico- 
‘lo, dal cui radiatore, copioso, 
Usciva del fumo. La «ventola» 
i era partita e il motore arran- 
i Cava a malapena. 

« Qualcuno — era l’una.e tren- 
ta di notte — segnalava l’acca- 
duto agli uomini del Pronto In- 
i lervento della Mobile, che ac- 
‘Correvano sul posto con una 
pantera», rinvenendo la  mac- 

China abbandonata. Appresi da 


con un balzo da pantera 


alcuni passanti i dati somati- 
ci dell’individuo che, qualche 
attimo prima, era sceso dal po- 
sto di guida, e convinti trattar- 
si di un veicolo rubato, inizia- 
vano una battuta nella zona, 
che dava i frutti sperati. In via 
dello Scoglio gli agenti nota: 
vano un individuo che, nel scor- 
gere la macchina della polizia, 
perdeva il controllo dì se stes- 
so. Un rapido balzo in avanti, 
un salto spericolato, quasi a 
precipizio, giù dal muraglione, 
che degrada verso la sottostan- 
te via del Prato, mentre il capo 
pattuglia — brigadiere Giulio 
Scherli — esplodeva un colpo 
di pistola in aria, a scopo inti- 
midatorio. Un attimo dopo il 
Buksek, perchè di lui si tratta 
va, veniva raggiunto e, per pri- 
ma cosa accompagnato all’astan. 
teria dell’ospedale, dove veniva 
medicato per delle contusioni 
al dorso della mano sinistra, 
con escoriazioni, riportate nel 
salto del muraglione. 

Il resto è noto. Dapprima gli 
interrogatori in sede di polizia, 
poi il carcere e il processo di 
primo grado. Ora i giudici, 
(Pres. Cinelli, P.M. Mayer, cane. 
Parigi) accogliendo in parte le 
argomentazioni della difesa, 
hanno concesso al ladruncolo 
jugoslavo altre attenuanti, per 
cui hanno ridotto la pena — 
in ordine al furto dell’automo- 
bile — a 2 a 1 anno e 4 mesi 
di reclusione, confermando per 
il resto la impugnata sentenza. 

—_—_—_—_—_—_— 


I posti di assistenti 


assegnati all'Università 


La Gazzetta ufficiale ha pub- 
blicato il decreto presidenzia- 
le ‘concernente la ripartizione di 
SE o di assistente di ruo- 
lo ‘per l’anno accademico 1965- 
1966. Per l'Università di Trieste 
i provvedimento prevede l’as- 
segnazione di: 2 posti alla 
Facoltà di economia e commer. 
cio di cui uno per la cattedra 
di matematica finanziaria e 
uno per la cattedra di diritto 
commerciale; 1 posto alla Fa- 
coltà di lettere e filosofia per 
lla cattedra di lingua e lettera 
tura neo-greca; 1 posto alla Fa- 
coltà di magistero per la cat. 
tedra di dottrina dello Stato; 
2 posti alla Facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e. natura. 
li di cui uno per la cattedra 
di fisica generale e uno per la 
cattedra di fisica. superiore; 3 
posti per la Facoltà di ingegne- 
Tia ripartiti tra la cattedra di 
‘analisi matematica, la cattedra 
di scienza delle costruzioni e 
la cattedra di fisica, 


zione del giudice unico in primo 
grado, nel favore ad un limitato 
aumento della competenza per 
valore del conciliatore e del 
pretore, nella riduzione dei com- 
ponenti dei collegi della Corte 
d'Appello e della Corte di Cas- 
sazione, nella costituzione di 
una fase iniziale di libera trat- 
tazione della causa fra le parti, 
nel riesame del punto relativo 
alla stretta dipendenza del pro- 
cesso civile da quello penale 
in tema di risarcimento dei dan- 
ni specie da circolazione stra- 
dale al fine di eliminare o al- 
meno grandemente attenuare la 
attuale straordinaria durata del 
‘processo civile di risarcimento; 
nell’abolizione di qualsiasi depo- 
sito per multa o soccombenza, 
nella revisione della disciplina 
nelle procedure cautelari, nella 
eliminazione di tutti gli ostacoli 
fiscali al normale svolgimento 
del processo, nelle necessarie ri- 
forme in tema di processo del 
lavoro. 

Per quanto riguarda la proce- 
dura penale nel mantenimento 
della formula assolutoria per 
insufficienza di prove, il presi. 
dente ha comunicato, che a Mi- 
lano è stato deliberato che la 
astensione collettiva ‘degli avvo- 
cati quale mezzo di protesta 
possa farsi luogo solo nei casi 
più gravi nei quali vengono 
violati i fondamentali diritti di 
libertà del cittadino, l’indipen- 
denza e la dignità della classe 
forense. 


L'avvocato Gasser ha riferito 
poi in merito all'Unione delle 
Curie, alla Cassa di Previdenza 
avvocati e procuratori, ai Co- 
mitati di agitazione magistrati e 
avvocati, e sull'aumento del co- 
sto della carta bollata, che ha 
dato adito ad un ordine del 
giorno votato a Roma, al quale 
ha aderito anche il Consiglio di 
Trieste, con cui — si è ribadito 
— ancora una volta viene con- 
fermata la insensibilità dei pub- 
blici poteri nei riguardi della 
grave crisi in cui oggi versa la 
amministrazione della Giustizia, 
ai cui problemi — si è lamen- 
tato — non viene prestata la 
doverosa attenzione e la neces- 
saria cura, ciò che costituisce 
perpetua grave violazione di uno 
dei doveri fondamentali dello 
Stato, costituzionalmente sanci. 
ti, e richiama i pubblici poteri 
alla loro responsabilità, chieden- 
do che si proceda con urgenza 
ad un profondo e radicale rior- 
dinamento di quella che è essen- 
ziale e primaria attività dello 
Stato. 

L'avv. Gasser quindi ha dato 
Telazione della attività locale 
del Consiglio, ha rilevato gli ot- 
timi rapporti con la Magistratu- 
ta, ha rinnovato un saluto cor- 
diale al Presidente del Tribuna- 
le dott. Aldo Renzi, che andrà 
a ricoprire l’alto incarico di 
Procuratore Generale alla Corte 
d'Appello di Trento, ha porto 


un saluto di commiato al Procu- 
tatore Generale uscente dott. 
Scandellari, ed altro di benve- 
nuto al nuovo Procuratore Ge- 
nerale dott. Spagnuolo. 

Infine — seguendo una nobile 
tradizione — per incarico del 
Consiglio ha consegnato all’avv. 
‘Edoardo Schlechter, che compie 
50 anni di ininterrotta attività 
‘professionale, la medaglia ricor- 
do rilevando come il festeggiato 
abbia mantenuto fedeltà alle 
tradizioni di onestà, di serietà e 
di dovere, armonizzando nel la- 
voro la compostezza e la dottri- 
na, doti che nel loro insieme 
conferiscono umanità, prestigio 
e dignità all’avvocato. 

Si è proceduto poi all’elezione 
del nuovo Consiglio. Sono stati 
eletti gli avvocati: Mario Silva- 
no Adami, Remo Cuccagna, Ma- 
rio Davanzo, Fulvio Dell’Anto- 
nia, Mario De Marchi, Edordo 
Gasser, Fabio Gioseffi, Antonio 
Peinkhofer, Primo Vattovani. 
Alla prima. riunione del Consi- 
glio sono stati rieletti: a presi- 
dente l’avv. Edoardo Gasser, a 
segretario l’avv. Mario Silvano 
Adami e a tesoriere l’avv. Primo 
Vattovani. 


Vigile e gli aveva fatto la pron. 
ta denuncia. Poi si era allonta- 
mato ritornando probabilmente 
in via Foschiatti per assistere 
alla scena. Ma, dopo aver atte- 
so inutilmente alcuni minuti lo 
zelante giovane era ritornato 
sui propri passi ed aveva af- 
frontato in malo modo il tuto. 
te dell'ordine apostrofandolo 
in modo oltraggioso. In più .il 
giovane che si era rifiutato di 
esibire i documenti era stato 
accompagnato al vicino settore, 
da dove veniva richiesto l’in- 
tervento della Squadra mobile. 
Il Monfreda è stato così de- 
nunciato in stato d'arresto per 
oltraggio aggravato a pubblico 
ufficiale e rifiuto di indicare la 
propria identità personale. Ora 
si trova al Coroneo. 
—_——— 


Operario cade 
dall'autotreno 


Dal rimorchio di un auto- 
treno su cui era salito per sca- 
‘care alcune bobine di carta- 
lana per la produzione di car- 
tone catramato, è accidental- 
mente caduto ieri mattina il 

ochista Faustino spetti, di 51 
anni, abitante al numero 226 
della località Monte d'Oro. 
L'infortunio è avvenuto. po- 
co dopo le otto nella sede del. 
la ditta Panfili in Ratto della 
Pileria 41. Mentre era intento 
al suo lavoro, ha inavvertita- 
mente posto un piede in fallo 
cadendo al suolo da un'altezza 
di circa tre metri, Soccorso dai 
sanitari della CRI, l’infortuna- 
to è stato trasportato all’Ospe- 
dale maggiore, dove è stato rà 


Prezzi e costi della carne 
sulla bilancia dei macellai 


Motivi del divario fra le quotazioni di città e «fuori» 


Bernardini sull’assistenza farmaceuti- 
ca, di Marcello Spaccini sul riforni 
mento idrico di Trieste, di Antonio 
Romani sulla vita culturale cittadina, 
di Tino Ranieri sul cinema sociale 


alla. Mostra di Venezia. Completa la 
rivista un’ampia relazione sulle con: 
ferenze tenute ‘a Trieste dal. prof. 
Broglio, dal prof. Runti, dal prof. 
Franceschini e dal dott, Armani, sul: 
l'assemblea generale del Circolo del- 
la stampa e sui libri di carattere 
sociale usciti in quest’ultimo periodo. 


Le cariche nel C.U.S.A. i 


E’ stato chiesto da un lettore 
di giustificare la differenza trà 
le 800 lire al kg. della carne che 
sì può acquistare di là dalle 
sbarre e il prezzo con cui quel- 
la stessa carne viene venduta 
nelle macellerie di Trieste. E° 
stata fatta una cifra: 2400 lire; 
ma si tratta di una inesattezza; 
infatti vi sono vari prezzi mul 
tipli per la carne posteriore 
senz'osso; .quello di’ lire 2440 
Tiguarda la sola parte più pre- 
giata (filetto). 

La media dei prezzi di vendi- 
ta è notevolmente inferiore ed 
è comunque, prefissata dal Co- 
mitato Provinciale Prezzi il qua- 
le segue settimanalmente l’an- 
damento dei prezzi all’ingrosso 
anche della carne jugoslava, per 
‘apportare alla tabella dei prez- 
zi al minuto le opportune va- 
riazioni in aumento o in dimi- 
nuzione. Il prezzo delle carni 
all’originé è quindi costante- 
mente controllato e sulla base 
di esso l’autorità prefettizia, 
che non può essere sospettata 
di parzialità a favore di chic- 
chessia, determina il calmiere 
tenuto conto delle spese che 
gravano sulle aziende di ven- 
dita e di un utile netto al ti- 
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RIEVOCATO IN APPELLO UN PAUROSO INCIDENTE 


La gita di Natale finì 
in tragedia della strada 


La tragica morte del braccian- 
te Giorgio Simonovich di 54 an- 
ni e il ferimento, abbastanza 
grave, di suo figlio Pietro di 19 
anni, sono stati rievocati ieri 


in sede di appello (Pres. Cinel.| d. 


li, P. M. Mayer, canc, Parigi), 


dove è comparso l’esercente|p 


Gustavo Zamparutti di 46 anni, 
residente a Udine in via R. Bat. 
tista 28, già condannato dai 
giudici del capoluogo friulano, 
nel gennaio del ’65, per omici. 
dio colposo e lesioni colpose. 
Risale al pomeriggio del Na- 
tale ’63 l'incidente che, oltre 
alla morte del più anziano dei 
Simonovich, ha causato il feri- 
mento di quattro persone, In. 
torno le 13.20, provenierite da 
Lignano, lo Zamparutti, alla 
guida della sua «Lancia Flavia», 
targata UD 79021. stava percor- 
rendo la statale 14, diretto ver- 
so Udine. Aveva a fianco il co- 
gnato Renzo Pachera, con in 
braccio il figlioletto Franco di 
4 anni; sui sedili posteriori, al- 
tre quattro persone: la sorella 
del guidatore, Maria, con i ni. 
potini Carla e Giuseppe Zampa- 
rutti e Paola Pachera, rispettiva. 
mente di 15, 12'e 9 anni. 


L'imprevisto è accaduto nei 
pressi dell'abitato ‘di Palazzolo 
dello Stella. Nel sorpassare una 
«cinquecento», al volante della 
quale si trovava il ten, col. Ubal. 
lo Edel, comi te il Rag- 
gruppamento delle Guardie di 

. S. di Venezia, la «Lancia 
Flavia», presumibilmente a cau- 
sa del terreno scivoloso, sban- 
dava dapprima verso destra, poi 
Verso sinistra per urtare con 
la fiancata contro un grosso 
platano e quindi entrare in col. 
lisione, frontalmente, con la 
«Fiat 1100) guidata da) giovane 
Simonovich. 

Terribili le conseguenze, L’au- 
to di grossa cilindrata finiva 
in un fossato laterale, semidi- 
strutta, mentre la «Fiat» rima. 
neva sulla carreggiata, con la 
parte anteriore Quasi del tutto 
schiacciata. Istantanea la morte 
del più anziano dei Simonovich; 
suo figlio Pietro, d’urgenza, ve- 
niva invece avviato all'Ospedale 
di Latisana, per delle diffuse fe- 
rite al volto e la Sospetta frat- 
tura del piede destro. Anche lo 
Zamparutti, suo cognato Ren- 
zo e il figlioletto di questi, Fran- 
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SEGNALAZIONI 


«Come cittadina di Trieste — scrive 
la lettrice G.W. — sono molto preoc- 
cupata per la reale sorte dei miei 
carissimi concittadini colombi. Come 
mai era necessario rivolgersi ad una 
ditta piemontese per far fare questo 
’’lavoro??? Non esistono reti a Trie- 
Ste? Se si trattava davvero di sfol- 
lare, cioè sfoltire, i nostri colombi, 
che pochissimo fastidio ci danno, ba- 
stava fare un annuncio nella rubrica 
”’offerte di lavoro” nel Piccolo”, 
’’Richiedesi personale disposto accom- 
‘pagnare camion con colombi per mol. 
larli nell'altipiano (o in qualsiasi al- 
‘tro punto della nostra regione 0 zo- 
na B)". Io sono disoccupata è molto 
volentieri mi sarei prestata a rendere 
questo piecolo onore ai nostri amici 
alati, ed avrei anche comperato qual. 
che quintale di Kukuruz per rendere 
meno brusca la necessità di assuefa- 
zione al nuovo ambiente alle be- 
stiuzze. Che bisogno c’era di portarli 
in Piemonte? Detesto l'ipocrisia, e 
desidererei venisse pubblicato un 
elenco — oltrechè l’indirizzo preciso 
dell’«allevamento» e del suo diretto. 
te responsabile — di tutti i Comuni 
piemontesi che hanno un interesse 
tanto commovente di popolare le 
loro piazze di colombi, (Per andarli 
a vedere), Ho vissuto molti anni in 
Piemonte e so che la zoofilia è assai 
poco sentita e praticata, mentre in- 
Vece anche persone per niente. biso- 
gnose nella campagna piemontese 


fanno i gatti in salmì con la polenta 
e conosco un parroco il cui ‘’hobby” 
è di tendere reti agli uccellini canori 
e non canori, Che cosa sono queste 
ipocrite proteste per l'igiene? C'è nes- 
suno che si accorge invece quanto 
sono sudici i marciapiedi di Trieste 
a causa degli sputi? Quando si ini- 
zierà una campagna di propaganda 
contro questo abominevole vizio, in- 
degno di un popolo che si vanta di 
essere un pilastro della civiltà? Sputa 
il commendatore, sputa il dirigente, 
sputa l'impiegato, sputano tutti, 
a manca e a destra. La bora porta i 
bacilli allegramente in giro; tutti ce 
li portiamo in casa, sui tappeti e 
‘pavimenti, dove i nostri'bambini gio- 
cano, Altro. che il guano dei colom- 
bi! Propongo all'ufficio d'igiene, o 
meglio Ministero della Sanità, di 
iniziare finalmente una campagna con- 
tro questa vergogna, Sarebbe il caso 
di incaricare un bravo disegnatore 
pubblicitario di fare un bozzetto per 
un manifesto convincente. E multe 
2 chi sputa sulla strada e in tutti i 
luoghi pubblici. Non bastano le pic- 
colissime scritte; che qualche volta 
si leggono sui tram o autobus». 

La lettrice ha ragione di indignarsi 
contro chi sputa. Sputar veleno, poi, 
è peggio che mat. 

se 

«Sono una massaia, e scrivo anche 
a nome di altre, Nel recarmi giornal- 
mente. a fare la spesa, ho notato 


che alcuni commessi; di negozi ali- 
‘mentari e frutta e Verdura, non esi. 
tano, mentre servono i clienti, ad 
umettarsi il dito portandolo alla 
bocca prima di raccogliere Ja carta 
con cui avvolgere la merce, Anni fa, 
vigeva il regolamento, secondo il qua- 
le, gli alimenaristi in genere e le 
panetterie erano Obbligati a tenere 
a portata di mano la spugnetta; e 
per dire la verità, tale obbligo veni- 
va osservato scrupolosamente da tut- 
ti. E’ necessario perciò che le com- 
petenti autorità facciano nuovamen- 
te e severamente OSServare il citato 
e molto saggio regolamento, tuttora 
in vigore». (Lettera firmata C. D.). 
* 

«A quale Comune d’Italia dovrei 
rivolgermi perchè venga riparato il 
marciapiede di via Giuliani tra la 
via. dell'Industria e la via Montec- 
chi? Davanti agli stabili 27, 29, 31 e 
33 è del tutto rotto. Sono stati ese- 
guiti i lavori di fognatura, si è prov- 
veduto a sistemare le strade e gli 
altri marciapiedi, ma di quello non 
vogliono occuparsi. Anzi quando han. 
no effettuato i lavori lo hanno rovi- 
nato ancor di più perchè usavano de- 
positarvi i materiali e i macchinari, 
Vi risparmio la solita tiritera sul pe- 
ricolo di ‘cadere. Non si tratta di 
una buca, ma di una rovina totale. 
Vedere per credere». (Lettera firmata 
Zi Bi F 


co di 4 anni, venivano trattenu- 
ti all'Ospedale di Palmanova. 

All’inchiesta, sulle cause del 
sinistro, è seguita la revoca del- 
le patenti ad entrambi gli au- 
tomobilisti (sette mesi allo 
Zamparutti e 2 mesi al Simo- 
novich). e, come dicevamo, il 
processo di primo grado, che 
si è discusso davanti ai giudici 
del Tribunale di Udine, dove 
Pietro Simonovich, assieme al 
fratello Nerio ed alla sorella 
Elda Tomini, si è costituito 
parte civile, La sentenza di allo- 
Ta — non essendo nel frattem- 
po emersi fatti nuovi — è stata 
confermata ieri dai giudici del- 
la. Corte d'Appello di Trieste, 
Ciò significa, per lo Zamparut- 
ti, 6 mesi di reclusione e lire 
50 mila di multa, oltre al risar- 
cimento dei danni alle parti ci- 
vili da liquidarsi in separata 
sede, al versamento di una prov. 
vigionale di un milione di lire 
a Pietro Simonovich. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE. Per domenica 
30 gennaio 1986 viene organizzata una 
gita sciatoria alla volta di Tarvisio - 
Monte Lussari con partenza alle ore 
6 da Piazza S. Antonio Nuovo, Ino]- 
tre, domenica 30 corr, con ritrovo 
alle ore 9.45 in piazza Oberdan (Ca- 
sa del Combattente) escursione sul 
monte Cocusso con discesa al rifugio 
Premuda. Per informazioni ed iscri- 
zioni rivolgersi seralmente in sede 
sociale di Piazza Unità 8, dalle ore 
19,30 alle 21. Tel. 35240. 

SCI CAI TRIESTE . SOCIETA' AL- 
PINA DELLE GIULIE — Continuano 
le iscrizioni al corso di ginnastica 
presciatoria. Le lezioni vengono te- 
nute al martedì ed al venerdì presso 
la palestra della Scuola Codermatz 
(Rotonda del Boschetto) alle ore 20.30 
per le femmine e 21.30 per i maschi, 
Per informazioni ed iscrizioni rivol- 
gersi presso la sede sociale di piazza 
Unità 3 oppure direttamente in pale- 
stra durante l'orario delle lezioni, 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di inse. 
gnamento sciistico «5 domeniche sul- 
la neve» che avranno inizio domeni- 
ca 6 febbraio a Tarvisio, Informa- 
gioni in sede sociale, via S. Pellico 1, 
tel, 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di adde- 
stramento agonistico riservati ai soci 
della categoria «giovani», Il program- 
ma dettagliato è esposto in sede, via 
S. Pellico 1, tel. 68795, 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Que- 
sta sera saranno proiettati in se- 
de sociale i documentari cinemato- 
grafici: «Sci a Courmayeur», «Per es- 
sere sempre in formay, La proiezione 
delle ore 19 è riservata esclusivamen- 
te ai soci dello Sci CAI sezionale. La 
proiezione delle ore 21 è riservata 
esclusivamente ai soci della Sezione. 

CUS SEZIONE SCI.MONTAGNA — 
Continuano le iscrizioni per il sog- 
giorno a Plan de Corones dal 30-1 
al 6-2. Sono aperte inoltre le iscri- 
zioni per la gita a Sappada di do- 
menica 30 c.m. Informazioni presso 
la segreteria del CUS, via F. Severo 
158, tel. 79207 dalle 17.30 alle 19.30. 


posteriore con osso: 


tolare pari al salario contrat: 
tuale di un dipendente, 

Si sarebbe tentati di dire che 
ogni più ampia giustificazione 
della differenza esistente tra i 
prezzi della carne di qua e di 
là della barriera può essere tro- 
vata nei deliberati del CPP; e 
questo basterebbe ad esimere i 
macellai di Trieste dal rendere 
alcuna «giustificazione» del di- 
vario segnalato. î 

Il CPP, a seguito di accurata 
analisi dei costi, determina i 
‘prezzi dei singoli «tagli» di car- 
ne in relazione ai quantitativi 
effettivamente venduti di cia- 
scun «taglio» in modo che, dal- 
la somma dei prodotti di cia- 
scun prezzo per il rispettivo 
quantitativo venduto, si venga 
a realizzare il ricavo medio che 
il macellaio ritrae da un chilo 
di carne come appare dalla ta- 
bella che segue. Tale ricavo, 
posto a confronto con il prez- 
zo di acquisto, consente al ma- 
cellaio un utile lordo di circa 
il 20 per cento destinato a co- 
prire le spese di gestione ed il 
salario del titolare come sopra 
indicato, Visto che in una «se- 
gnalazione» è stato espresso lo 
auspicio che il macellaio venga 
«tassato» adeguatamente: que- 
sto avviene senz'altro. Infatti, 
mentre il salario del dipenden- 
te è tassato in R. M. nella ca- 
tegoria C2 con l'aliquota del 4 
per cento, il salario del macel- 
laio viene tassato (forse per il 
maggior rischio commerciale da 
lui affrontato?) nelle categorie 
'C1 0 B con aliquote che varia- 
no dal 13 per cento al 31 per 
cento. Il macellaio è inoltre 
tassato in pieno per l'imposta 
complementare nel mentre è 
esente da tale imposta il reddi- 
to del dipendente. Il salario del 
macellaio è, infine, soggeto per 
intero all'imposta di famiglia 
nel mentre quello del dipenden- 
te gode dell’esenzione del 50 
per cento. 


Ritornando al calmiere, le ci- 
fre che seguono indicano qual 
è, secondo i prezzi imposti dal 
CPP, il raffronto tra il costo 
della carne bovina ed il ricavo 
concesso dai predetti prezzi di 
vendita: La prima cifra indica 
i quantitativi venduti di ciascu- 
na «taglia» per ogni chilo di 
carne; la seconda il prezzo at- 
tuale di vendita il kg.; la terza 
il ricavo in lir 

Filetto: grammi 15, lire 2440, 
lire 37; posteriore senza osso 


fettine: grammi 130, lire 1880, 


lire 244; posteriore senza osso: 
grammi 91, lire 1600, lire 146; 
grammi 
128, lire 1220, lire 156; ante 


Tiore senza osso: grammi 169, 


lire 1320, lire 223; anteriore 


con osso e frattaglie: grammi 


177, lire 980, lire 173; anteriore 


con osso economica: grammi 


115, lire 560, lire 64; ossa: gram- 


mi 85, lire 120, lire 10; grasso 
di scarto: grammi 50, lire 60, 
lire 3; cali: grammi 40, lire 0, 


lire 0. In totale grammi 1000 per 
un ricavo di lire 1056, 

La carne jugoslava acquista- 
ta dai macellai triestini costa, 
come risulta dalle fatture emes- 
se dai grossisti che approvigio- 
nano i macellai, lire 900 il kg., 
prezzo comprensivo di ogni one- 
re (IGE, imposta di consumo, 
dazio doganale, spese di tra- 
sporto e accessori). Dal con- 


fronto tra il prezzo di acquisto 
ed il ricavo sopra indicato per- 
messo dagli attuali prezzi di 


vendita, risulta che l’utile lor- 


do non è nemmeno del 20 per 


cento come avrebbe dovuto es: 


sere ma sensibilmente minore; 
il macelalio, isfatti, non realiz: 
za il 20 per cento di lire 900 


(lire 180) ma appena lire 156. Si 


può continuare ad asserire che 
la categoria dei macellai è «pri- 
vilegiata» per i «grossi guada- 
gni?» 


Circa la differenza dei prez- 


zi, possiamo , quindi puntualiz- 
zare che alle lire 800 pagate dal 
lettore che si riferisce per la car- 
ne posteriore senza osso fa ri- 
ferimento, localmente, il prez- 
zo di lire 1600 come indicato 
nella tabella ufficiale dei prezzi. 


Quali sono i motivi di tale 


divario? Essi sono in gran par 
te dovuti ai balzelli che grava- 
no sulla carne acquistata dal 
macellaio triestino e che non 
gravano, invece, su quella for- 
nita al macellaio jugoslavo, Ba- 
sterà, per esempio, togliere al 
costo della carne che giunge al 
macellaio triestino dalla Jugo- 
stuvia 
dell'imposta di consumo, dei 
diritti doganali e accessori va- 
ri, che ammontano a lire 250 


l'ammontare dell’IG@, 


î 
Il direttivo del Centro Universi. I 
tario di Studi Artistici dopo la « 
circa il kg., affinchè essa carne |Tecente assemblea per il rinnovo del- | 
venga a costare allo stesso ma- 
cellaio lire 650 il kg. anzichè 
lire 900. È 

Il CPP sulla base di questo 4 
ultimo ipotetico prezzo d’acqui- 
sto, potrebbe modificare la ta- 
bella. sopra riferita nel modo 
seguente e secondo la distin- 
zione di cui sopra; 

Filetto: grammi 15, vendita li- 
re 1760, ricavo lire 26; posterio- 
Te senza osso fettine: grammi 
130, vendita lire 1360, ricavo li- 
Te 177; posteriore senza osso: 
grammi 91, vendita lire 1140, ri- 
cavo, lirel04; posteriore con os- 
so: grammi 128, vendita lire 860 
ricavo lire 110; anteriore senza 
osso: grammi 169, vendita lire 
940, ricavo lire 159; anteriore 
con osso e frattaglie: grammi 
177, vendita lire 700, ricavo lire 
124; anteriore con osso econo- 
mico: grammi 115, vendita lire 
420, ricavo lire 49; ossa: gram- 
mi 85, lire 100, lire 9; grasso di 
scarto: grammi 50, lire 60, lire 
3; cali: grammi 40, lire 0, lire 0. 
In totale: grammi 1000 per un 
Ticavo di lire 761, 

Con tali prezzi di vendita al 
macellaio resterebbe assicurata 
la medesima percentuale di uti- 
le lordo, aumenterebbero le 
vendite ed il vantaggio del con- 
sumatore sarebbe quello di po- 
ter acquistare il filetto a lire 
1760 anzichè lire 2440, la carne 
posteriore senza osso a lire 1140 
anzichè a lire 1600 e quella an- 
teriore senza osso a lire 940 e 
non a lire 1320 e così via, 


le cariche risulta così composto: 
alla presidenza è stato chiamato 
Tullio Gombac, alla vice presidenza 
è rimasto Carlo Alberto Fabbretti 
affiancato dal precedente presidente 
Ferruccio Franceschi, la, stampa è 
affidata a Tullio Reggente, direttore 
della rivista «L'Asteriscon, la sezione 
letteratura e critica a Tino Sangi- 
glio, l’amministrazione a Luigi Rus. 
so, la segreteria a Tatiana Coloni, 
la sezione fotografia a Maria Mar: 
zona e la sezione arti figurative a 
Isabella Guacci. 


VALSTAR 


Il successo del giorno è il PIANO 

dei MIRACOLI di Valstar in Piaz- 
za della Borsa 8. Occasioni vera. 
mente incredibili. E funzionerà tutto 
l'anno! Meglio comunque accaparrar- 
si subito le offerte più interessanti, 
Potrete vestirvi per tutto l’anno e 
fare bellissimi regali con poca spesa, 


TELEVISORI 


Tante famiglie... tanti tele 
Visori: all'insegna di questo 
slogan l'Universaltecnica 
pratica ora prezzi inferiori 
a quelli mai praticati 


durante qualsiasi 


SVENDITA 


Apparecchi della più recente 
produzione e delle più 
fa mose marche con 


SCONTI FINO AL 60% 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 + P. Goldoni 1 


———! T"—_——rr—_—_——_——È_ 


Lo sanno tutti: 


Ogni ambiente affollato può essere di con- n 
tagio per le vie respiratorie, e quindi causa 
di raffreddore, mal di gola. 


Difendiamo i nostri bambini con il Formitrol. 


Il Formitrol esercita un'azione antisettica sul- 
le mucose dell'apparato respiratorio, osta- 
colando l’attecchimento dei germi che ap 
portano mal di gola, raffreddore. 


For mi trol 


FORMITROL 


AUT. N. 1876 DEL MINISTERO SANITÀ - 17.10.64 


de tenza 
rei 


_ esaminati in via preliminare dai 


“Governo. Nella nota. congiunta 


Mercoledì, 26 gennaio 1966 


APERTE A PALAZZO DIANA LE TRATTATIVE FRAIPARTITI 


IL PICCOLO 


IL NUOVO MONUMENTO A SAURO CHE SORGERA” A TRIESTE 
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Lutto per la scomparsa 


Puntano a una soluzione rapida 
i quattro del centro-sinistra 


Ha partecipatoall’incontro il Presidente Berzanti 
Si parla di una crisi formale più che di rimpasto 


Il monumento în onore a Na 
zurio Sauro, l'eroe istriano, la 
Medaglia d'Oro della Marina mi. 
litare italiana, sorgerà a Trie- 
ste. Questo è stato deciso dal- 
l'apposito comitato onoranze, 
che raccoglie nel suo seno la 
più larga rappresentanza di As- 
sociazioni ed enti patriottici, di 
arma e delle comunità istriane. 

Ricorre quest'anno il cinquan. 
tesimo anniversario del sacrifi- 
cio del martire capodistriano 
ed è sperabile che il 10 agosto, 
nel giorno cioè în cuì viene ri- 
cordato l'olocausto di Sauro, 
ciò che oggi è solo progetto, 
possa essere realtà, Il grande 
monumento che a Capodistria 
ricordava Sauro, l’eroismo del- 
la madre sua, e che era staio 
eretto anche in memoria di tut- 
ti è Caduti del mare, è stato ri 
mosso dai tedeschi nel 1943 e 
distrutto sin dalle fondamenta 


Le trattative per il prossimo 
Timpasto giuntale alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia — orien- 
tate verso il centro-sinistra — 
hanno dato vita ieri pomeriggio, 
nella sede del comitato regiona- 
le dei partiti dello schieramento 
di centrosinistra. Ieri sera, a 
riunione conclusa, è stato emes* 
so un comunicato congiunto in 
cui si precisano, intanto, i pre- 
senti alla riunione, Per la D.C. 
il segretario regionale Tonutti, 
nonchè Botteri, Martina e Miz. 
zau; per il PSDI il segretario 
regionale Zuccalli, nonchè Cesa- 
te, Ceccotti, Devetag, Lonza e 
Ponselè; per il PSI il segreta. 
Tio regionale on. Fortuna, più 
Angeli, Cellie, Ferrarese, Moro 
e. Pittoni; per il PRI il segreta- 
rio regionale Di Re, più Cum- 
bat e Oliviero e Rinaldo Fragia- 


lavori delle trattative per com. 
missioni che approfondiranno 
settori specifici. 

Quarto ed ultimo elemento ri. 
levante, è l’accenno implicito — 
fatto espressamente dalla nota 
concordata — ai problemi ai 
quali le delegazioni dedicheran- 
no le maggiori attenzioni. Sono 
gli argomenti che formeranno 
oggetto dei lavori delle com- 
missioni: Ente di sviluppo in 
agricoltura, Società finanziaria 
regionale, problemi specifici del- 
l’Isontino e di Trieste, program- 
mazione regionale. Quest'ultimo 
punto sarà in particolare appro- 
fondito dai segretari regionali, 
assieme al Presidente Berzanti, 

Nell'ambito della programam. 
zione dovrebbero trovare acco- 
glienza tutti.i quesiti economici 
e sociali di alcune zone, come 


fornita dai lavoratori interessa. 
ti, che non sono in possesso di 
documenti jugoslavi o abbiano 
difficoltà. per ottenerli, da una 
dichiarazione giurata ‘sostituti. 
va dell’atto di notorietà. 

Alla fine della riunione il 
Consiglio dei Comuni ha espres- 
so il proprio compiacimento 
per i risultati conseguiti racco- 
mandando ai lavoratori, che 
non lo abbiano ancora fatto, di 
affrettarsi a presentare le do- 
mande al fine di beneficiare 
dei provvedimenti stabiliti dalla 
legge ed evitare che i loro di- 
ritti cadano in prescrizione, 

—__—+—_z 

Oggi 26 corrente alle ore 20.45 il 
dott, Renato de Leitenburg, uno dei 
più anziani cultori della fotografia, 
illustrerà alla Società Alpina delle 
Giulie con una serie interessante di 
diapositive a colori, spunti e impres- 
sioni di numerose gite e viaggi. 


Si rifarà la sola statua 
che raffigurava il Martire 


E° auspicabile che l’opera possa essere inaugurata in agosto |. |‘ e i 
nella ricorrenza del cinquantesimo anniversario del sacrificio 


dagli slavi nel dopoguerra. An- 
che le quattro statue bronzee 
sono finite în fonderia, e della 
magnifica opera dovuta allo 
scultore Attilio Selva ed all’ar- 
chitetto Del Debbio, oggi resta- 


no solo delle immagini riporta; 
su guide e riviste, e delle fot 
grafie, 

Nell’impossibilità di rifare 


opera completa, îl che richiede- 


rebbe una spesa enorme, il c 


mitato ha deciso di ricostruire 
la statua che raffigurava Naza- 
rio Sauro nelle vesti di mari- 


naio, statua che, nel monume: 


to originale, era ‘posta sulla 
prua dell'immaginario sommer- 


gibile. E’ stata scartata l'idea 


creare la statua della «Vittoria», 


che figurava sull'alta torret: 


del monumento, e della quale 
lo scultore. Selva conserva un 
modellino, Per avere un monu- 
mento che ricordi il sacrificio 


como, Il comunicato precisa che 


— | deva magnificamente l'idea del- 


del senatore Gortani 


e della Giunta regionale, vasto 
«li |e profondo cordoglio ha desta- 


to la scomparsa di Michele Gor- 


tani insostituibile presidente 


della. Comunità carnica, sena- 


| Negli ambienti del Consiglio 
cl 
| [tore della Repubblica per due 


i 
4 
| | legislature, professore eminen- 
| te di geologia, membro dei Lin- 
cei e di numerosissime società 
i scientifiche internazionali, mae- Qi 
stro di scienza e di vita per 
lunghi anni all'Ateneo bologne- W 
se, creatore del museo carnico 
delle arti e delle tradizioni po: 
polari; autore di numerose € 
autorevolissime pubblicazioni, 
Telegrammi di cordoglio ai fa- 
miliari dell’Estinto sono stati 
{inviati da Berzanti e de Rinal- 
dini; a Tolmezzo a rendere 
‘omaggio alla salma a nome del 
la Giunta regionale si è recato 
l'assessore Leschiutta e una 
commemorazione alla radio è 
stata tenuta dall'assessore Vica- 
rio. Prima dell'inizio delle trat- 
tative per la formazione della 
Giunta, le delegazioni della D.C., 
del PSDI, del PCI e del PSI si 
sono associate alle parole di 
compianto dette da Berzanti. 
‘Anche la riunione dell'esecutivo 
regionale d. c. si è aperta con 
‘espressioni di omaggio alla figu- 
ra del sen. Gortani; le ha pro- 
nunciate con commozione il se- 
gretario Tonutti, Telegrammi di 
condoglianze ai congiunti dello 
scomparso sono stati inviati | 
dallo stesso Tonutti e dal capo- 
gruppo consiliare d. c. Mizzau. 


di Sauro, bisogna porre una sta- 
tua che raffiguri il tenente di 
vascello. 


Non è stato ancora predispo- 
sto èl progetto per la sistema- 
zione della statua bronzea, che 
te| dovrebbe essere alta circa tre 
0- | metri. Certamente essa sarà po- 
sta su un basamento di pietra 
la\ bianca dell’Istria e quasi sicu 
ramente la collocazione avverrà 
o-| sulle rive, sul fondo offerto dal 
Comune ove sorge la palazzina 
della dogana, în via di demo- 
lizione. a 
nei Non esistono calchi o model 
lini della statua prescelta; quin- 
“| di l'artista al quale sarà affida- 
dil to il compito, dovrà creare er 
novo, pur tenendo conto delle 
ta| immagini che riproducono ap- 
punto Sauro marinaio. Si trat- 
tava di una statua alta circa 
tre metri: Sauro era appoggiato 
ad un timone, ed il bronzo ren- 


La statua del «marinaio», che stava sul vecchio monumento a 
Capodistria, sulla prora dell’immaginario sommergibile: nelle 
vesti del marinaio era raffigurato lo stesso Sauro, Il monu- 
mento — opera dello scultore Attilio Selva e dell’arch, Del 
Debbio — fu rimosso dai tedeschi nel 1943, e distrutto dagli 
slavi nel 1945, Ora rinascerà a Trieste la sola statua del mari. 
naio, cioè Nazario Sauro, a onorare l’Eroe e il suo olocausto 


la Carnia, e di alcuni settori 
nei quali la Regione sarà chia- 
mata a realizzare particolari in- 


all'incontro ha partecipato an- 
che il Presidente della Giunta 
Tegionale in carica, dott. Alfre- 


L'ANDAMENTO DELL'EDILIZIA NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


do Berzanti. (SIE 


La nota congiunta. dichiara 
che la riunione è stata presie- 
duta dal segretario regionale 
della D.C., Tonutti. Il convegno 
è stato aperto e avviato all'in. 
segna della concorde valutazio- 
ne delle quattro delegazioni sul- 
la necessità di giungere, al Con- 
siglio regionale, alla formazio- 
ne di una maggioranza di cen- 
tro-sinistra che veda impegnati 
D.C., PSDI, PSI e PRI. E” stata 
inoltre ‘richiamata l'autonoma 
maturazione del centrosinistra 
sul piano regionale, rispetto al 
le vicende politiche nazionali. 

La riunione è stata dedicata 
alla formulazione dell’ordine del 
giorno dei lavori, I rappresen- 
tanti dei quattro partiti si sono 
trovati concordi nel giungere il 
più sollecitamente possibile alla 
costituzione di una nuova Giun- 
ta regionale. A tal fine sono stati 


Regolarizzata la posizione 
dei profughi assicurati 


Il problema» della posizione 
assicurativa dei profughi istria- 
nì dalla zona B per il lavoro 
prestato dopo il maggio 1945 
deve ormai ritenersi favorevol- 
mente risolto, 

Ne ha dato comunicazione 
nella seduta del Consiglio dei 
liberi Comuni dell'Istria, il 
dott. Fragiacomo, presidente 
del CLN dell'Istria, che ha 
svolto una particolareggiata re- 
lazione sull’argomento. 

Dopo l’azione promossa dal 
CLN dell'Istria in collabora: 
zione con il Consiglio dei libe- 
ri Comuni dell'Istria ed il Pa- 
tronato delle ACLI per ottene- 
Te un provvedimento legislati- 
vo che vuole definire la posi. 
zione di circa 8000 profughi ai 


Lp i fini della pensione di invalidità 
individuati alcuni punti sui qua- |‘ vecchiaia erano sorte delle per- 


li le quattro delegazioni si sof- plessità sui criteri di applica 
fermeranno in particolare nel-| zione della legge 30 marzo 1965, 
l’elaborare l'accordo program-|n. 226, % 
matico, 

«Il comunicato prosegue preci. 
sando che, per snellire al mas- 
simo le trattative, sono state no- 
minate delle commissioni tecni- 
che che approfondiranno proble. 
mi specifici portando le rispetti- 
ve conclusioni all'esame e alla 
decisione delle quattro delega- 
zioni riunite al completo. I pro- 
blemi politici generali saranno 


abbandemata senza il rischio di 
perdere anche il capitale inve. 
stito, 

Quest'ultimo fenomeno, in mo- 
do particolare, si riflette sulle 
statistiche relative agli alloggi 
costruiti, dalle quali si desume 
che nei primi .otto mesi del 1965 
nel Friuli - Venezia Giulia sono 
state costruite — o meglio, ter- 
minate di costruire — 4.852 abi. 
tazioni, vale a dire 1.997 in più 
(pari ad un aumento del 70 per 
cento) rispetto al corrisponden- 
te periodo dell’anno precedente, 

‘A tale incremento hanno con- 
corso tanto la provincia di Trie- 
ste — nella quale l'aumento è 
stato pari all’82 p.c. — quanto 
quella di Udine (con un incre- 
mento del 73 p.c.), mentre nel. 
la provincia di Gorizia si è re- 
gistrata una flessione del 5p.re. 
Sul piano nazionale, l’incremen- 
to è stato pari al 2 p.c,.In ci. 
fre. assolute, ciò significa che, 
nel periodo considerato, le abi. 
tazioni costruite sono stare ri- 
spettivamente: 2.759 nella prc- 
vincia di Tries*e, 1,805 in quel. 
la friulana e 288 in quella ison: 
tina, 

Complessivamente, le 4,852 
abitazioni costruite nella regio- 
ne risultano composte da 36.986 
vani di abitazione, dei quali 
18.626 erano stanze vere e pro- 
prie, Passando dalle costruzio- 
ni realizzate — che rappresen- 


La politica dell’edilizia, spe- 
cie quella a carattere popola» 
te, sta molto a cuore al com- 
‘petente assessorato della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia; l’or- 
gano esecutivo regionale ha già 
avuto modo di dimostrare il 
proprio interesse per il settore, 
che è di vitale importanza, sia 
nel campo economico sia m 
quello sociale: l’assessorato ha 
operato concretamente nell’azio- 
ne di affiancamento dei legis!a- 
tori regionali e in quella della 
Ticerca con congressi e studi 
che hanno dato modo di me- 
glio orientare i tecnici e gli 
amministratori pubblici. 

Ora è necessario dare un’oc- 
chiata all'andamento dell’edili. 
zia locale, Nel considerare le 
statistiche relative appunto al- 
l'andamento delle costruzioni 
edilizie nel Friuli - Venezia Giu- 
lia, si debbono tener presenti 
due fattori: il primo riguarda 
il fatto che la crisi che ha col. 
pito tale settore, in campo na- 
zionale, si è riflessa localmen- 
te con una certa sfasatura nel 
fempo; il secondo si identifica 
con il fatto che, nell'edilizia, i 
tempi tecnici — ‘e quindi i ri-|, 
flessi che la situazione genera. 
le esercita sul settore — sono 
lunghi e pivttosto protratti nel 
tempo; è sufficiente ricordare, 
al rigua:dò, che una costruzio. 
ne già iniziata non può essere 


I recenti passi fatti sono sta- 
ti coronati da successo ed in 
questi giorni è pervenuta al 
dott. Fragiacomo una lettera 
del Ministro del Lavoro e del. 
la Previdenza sociale, on, Del- 
le Fave, il quale lo ha informa. 
to di «aver già impartito dispo. 
sizioni all’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale affin- 
ché l'importo dei contributi a 
versare ai fini della regolariz: 
zazione della posizione assicura- 
tive sia prelevato dalla, somma 
di lire 300 milioni, stanziata a 
tal fine nella legge suddetta. 

In tal modo — conclude la 
lettera del Ministro — i lavora. 
tori saranno sollevati dall’onere 
di detta regolarizzazione», 

Confortanti sono pure le no- 
tizie circa lo sveltimento della 
procedura e che accantonano 
varie perplessità, sorte sulla do- 
cumentazione richiesta dagli 
uffici assicurativi, 

La prova relativa al periodo. 
di lavoro prestato potrà essere 


== = = = = 


quattro segretari regionali dei 
partiti che torneranno a riu- 
nirsi già nel pomeriggio di oggi 
a Udine, nuovamente con la par- 
tecipazione del Presidente della 
Giunta regionale, Berzanti. 


Una commissione composta 
da esponenti e esperti dei quat- 
tro partiti esaminerà il proble. 
ina dell'Ente di sviluppo in agri- 
coltura. Un'altra commissione, 
sempre di esponenti politici ed 
esperti, predisporrà gli studi 
sulla Società finanziaria regio- 
nale. Una terza commissione, in- 
fine, approfondirà i problemi di 
Gorizia e di Trieste, sulla base 
anche dell’art. 70 dello Statuto 
regionale. Le commissioni per 
TEnte di sviluppo in agricoltura 
e per la Società finanziaria re- 
gionale si riuniranno nella gior- 
nata di domani. Le quattro de- 
legazioni al completo sono rima- 
ste d'accordo per la riconvoca- 
zione a Trieste nella giornata di 
lunedì prossimo. 

Questo il comunicato congiun- 
to. Dal documento si rilevano 
essenzialmente quattro fatti po- 
litici di notevole importanza, Il 
primo è che tutti e quattro i 
partiti hanno confermato la vo- 
lontà di giungere alla costitu- 
zione di una maggioranza di 
centro-sinistra, al di là delle dif- 
ficoltà contingenti sul piano na- 
zionale, dopo la nota crisi di 


MOSTRE D'ARTE 
Maria Chiacigh alla <Comunale> 


Alla Sala comunale d’arte 
espone la pittrice Maria Chia- 
cigh che presenta una trentina 
di quadri dipinti negli ultimi 
tre anni. Sono, per la maggior 
parte, paesaggi carsici che tr 
ducono il variare delle stagioni 
e la differente situazione am- 
bientale in una progressione 
continua dello spettro colori 
stico, ora più esteso, ora meno 
esteso, ma sempre improntato 
alla tavolozza dei rossi, dei 
bianchi e delle terre. Accanto 
ai paesaggi carsici sono da 
menzionare le nature morte, le 
marine e alcuni dipinti ispira- 
ti a temi sacri, La carattetist: 
ca più evidente della Chiacigh, 
che rende riconoscibili di pri- 
mo acchito i suoi quadri, è da- 
ta dall'uso prevalente e parti 
colare della spatola che im. 

ronta di sè la stesura dei co- 
lori, disposti sulla tela come 
‘ventagli intersecati, 

Maria Chiacigh è figlia ed al. 
lieva del pittore russo Giusép- 
pe Chiacigh — da molti anni 
residente nella nostra città e 
un tempo meritatamente fa- 
moso per le qualità genuine di 
un'arte sapientemente coltivata 
— .ed è presente sull’arengo 
espositivo dal 1955. Ha tenuto 
sette mostre personali a Trie- 
ste, Gorizia e Udine ed è stata 
invitata in molte rassegne re- 
gionali, nazionali e internazio- 
nali di rilevante prestigio. Fra 
queste ricorderemo il «Premio 
Primavera» di Firenze, la bien- 
nale di San Benedetto del Tron- 
to, le mostre Antoniane di Pa- 
dova e di Bologna, il premio 
«Leone Dehon» di Bologna, i 
concorsi di pittura estempora- 
nea della nostra Regione. 
Attraverso una lenta e ben 
motivata maturazione espres- 
siva, la Chiacigh è pervenuta, 
nella fase della sua produzio- 
ne documentata nella presente 
mostra, ad una pittura limpi- 
damente semplice nella sua im- 
postazione linguistica, quanto 
ticca di nutrite linfe fantasti. 
che, nella violenta scrittura 
del colore. Si avverte cioè nel- 
la Chiacigh un sempre più ridot- 
to ricorso ad accorgimenti este-, 
riori nella sua vicenda pittori 
ca. Il dialogo con la natura — 
specialmente nei cicli carsici 
viene istruito mediante un’im- 
provviso e tumultuoso gorgo di 
tinte, dilatate in un'apertura 
sinfonica che attesta l’origine 
romantica e diaristica della 
sua poetica, più che non talu- 


si accenna inoltre alla formazio» 
ne di una maggioranza al Consi- 
glio regionale formata da tutti 
e quattro i partiti. Non si dice 
invece nulla riguardo alla forma- 
zione della Giunta: cioè non si 
fa menzione del problema della 
partecipazione, o meno, alla 
compagine governativa regiona- 
le di tutti e quattro î partiti. 
Ciò perch. — a quanto risulta 
— le delegazioni dei partiti con- 
venuti hanno deciso di accanto» 
nare per il momento il proble- 
ma dedicando le loro principali 
attenzioni al piano program- 
‘matico. 

Evidentemente, del problema 
della calibratura. della Giunta 
regionale si parlerà in un se- 
condo tempo, e questo molto 
verosimilmente «anche in rela- 
zione alle richieste avanzate dai 
repubblicani. 

Secondo elemento di rilevan. 
za per l’opinione pubblica, l’ele- 
zione di una nuova Giunta re- 
gionale. Ciò significa che per 
l'Ente Regione non sì prepara 
un semplice rimpasto ma piùt- 
to una «crisi» vera e propria, 
I quattro partiti — parlando di 
elezioni eventuali di una nuova 
Giunta regionale hanno cioè in- 
dicato ‘chiaramente anche una 
prassi; dimissioni della Giunta 
attualmente in carica ed elezio-. 
ne di un nuovo Esecutivo re- 
‘gionale, 

. Terza considerazione impor- 
tante scaturita dal convegno di 
ieri è da considerarsi l’accenno 
più volte ripetuto alla sollecitu- 
dine delle trattative. I quattro 
partiti hanno insomma espresso 
l'intenzione, nei limiti del pos- 
sibile, di non frenare l’attività 
della Regione con l'apertura del- 
la crisi governativa regionale. 
Da ciò anche l'articolazione dei 


ne recenti marcature epressio-| Validi anche i quadri di argo- 
mistiche. * mento sacro, dove la presenza 
Il gesto veloce della spatola!di antichi modelli — icone 
raccorda l’una all'altra le cam-| orientali — viene filtrata oltre 
piture di colore, affini per gam-|la melanconia della pittura ot- 
ma quanto contrapposte spes-|tocentesca di vedute, con esiti 
so nella drammatica successio-|singolari ma autentici. x 

I. N. 


ne di uno spartito chiaroscura- 
le, compresso nella risultante 
finale, Talvolta sono le cave 
abbandonate, e gli scoscendi- 
menti repentini del suolo, le 
bocche spalancate delle foibe 
ad offrire alla Chiacigh l’occa- 
sione per il suo emozionale pe- 
riodare. Altrove il tessuto otti- 
co si ricompone più placida 
mente nella libera interpreta 
zione di un disteso paesaggio, 
rosseggiante peraltro ancora 
nelle accensioni dell'autunno o 
biancheggiante per le ultime 
nevi ammucchiate a ridosso 
della pietra calcarea ad esse 
tanto simile. E' un Carso dram- 
matico e tormentato, specchio 
fedele dell'animo della Chiacigh 
che ritrova, alla fine, nella im- 
mediatezza del vocabolo sen- 
timentale, tin compiuto appa- 
gamento della sua ricerca. 

Le radici impressionistiche 
della, sua pittura si fanno più 
evidenti nelle nature morte, 
cornposamente realistiche e con- 
dotte con una pittura di buo- 
na qualità e di sicura maestria, 


Da domani espone 
Guglielmo Grubissa 


Domani sera alle 18.30 si inau- 
gurerà, alla Sala comunale di 
arte la mostra del pittore con. 
cittadino Guglielmo Grubissa, 
che espone una trentina di ope- 
re ad olio ispirate al paesaggio 
CArsico, 

L'ultima sua mostra alla Sala 
comunale risale a quattro anni 
fa. Nel frattempo il pittore ha 
allestito parecchie personali al- 
l'estero: Austria, Germania, Da- 
nimarca e Principato di Liech- 
tenstein, ottenendo ovunque no- 
tevole successo, Suoi quadri si 
trovano oltre che in importanti 
collezioni private dei Paesi in 
cui ha esposto anche al Museo 
di Dresda, La mostra rimarrà 
aperta sino al 4 febbraio dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 20 dei 
giorni feriali e dalle 10 alle 18 
di quelli festivi; a î 


Costruiti in otto mesi 
quasi cinquemila alloggi 


A tale realizzazione che rappresenta un incremento rispetto al passato 
fa riscontro una flessione del quarantacinque p.c. nelle progettazioni 


tano il completamento del ci- 
clo industriale edile — a quel 
le progettate, va rilevato che 
le prospettive future si presen- 
tano meno rosee, Nei primi 


otto mesi del ‘65, infatti, n 
Friuli - Venezia Giulia sono st 


te progettate complessivamen- 


te 2.353 abitazioni, contro 
4.308 del corrispondente peri 


do del ’64, il che equivale ad 
una diminuzione del 45 p.c., 


cioè più accentuata di quel 


registrata sul piano nazionale 


(pari al 41 p.c.), 


La flessione di maggiore enti 
tà — pari al 69 pet si è ve- 
rificata nella provincia friulana, 
seguita da quella di Trieste, 
con il 35 p.c. Al contrario, nel. 


la provincia isontina (che, c 


me risulta dal volume delle abi. 
tazioni costruite, aveva già de- 


nunciato una crisi del settore, |trimonio morale di tutti. 


in anticipo rispetto alle altre 


due province della Regione) 


registra un aumento, pari al 


25 p.0, 
TELIT e net 


I premi di studio 


della Società «Italia» 
Si ricorda che 


DEC cine 


Stasera in anteprima 


la Mostra filatelica 
Questa sera con inizio alle 


17.30 nella sede del Circolo Ma- 
tina mercantile «Nazario Sauro» 
di via Roma 15 (g.c.) l'ing. Gian- 
ni Bartoli terrà una conferenza 
stampa riguardante la «Trieste 
66» — I Mostra Convegno Fi. 
latelico Internazionale che ver. 
tà allestita alla Stazione marit- 
tima e nei) locali del Savoia 
Excelsior Palace, dal 23 al 26 
aprile, 


la. Società 
«Italia» di Navigazione, con se- 
de in Genova, ha istituito an- 
che per l’anno scolastico 1965- 
1966, borse di studio a favore 
dei figli dei dipendenti che fre- 
quentino scuole italiane. 

Sono ammessi a concorrere 
gli studenti delle scuole. medie 
i inferiori e superiori e gli stu- 
denti universitari, figli o orfani 
cli dipendenti appartenenti alla 
categoria del personale ammi. 
nistrativo ed operaio ed a quel- 
la del personale navigante di 
stato maggiore, sottufficiali e 
comuni, ivi compresi i figli 
ex dipendenti, delle categorie 

‘a citate, che hanno risolto 
il loro rapporto di lavoro per li. 
miti di età o per inidoneità al- 
la navigazione, trovantisi nelle 
condizioni previste dal bando 
emanato dalla Società, 
Le domande, corredate dalla 
prescritta documentazione, do- 
vanno venir presentate: 

a) entro il 81 gennaio, all’uf- 
ficio personale della sede di via 
‘Cadorna 11, per gli studenti 
delle scuole medie inferiori e 
superiori, ‘figli del personale 
amministrativo ed. ( 
nonchè dello s, M. di ruolo, sia 
in servizio che in pensione; 

b) entro il 31 marzo, rimet- 
tendole direttamente, a mezzo 
plico raccomandato, alla dire. 
zione del personale presso la 
sede Centrale della Società 
«Italia» a Genova, per gli stu- 
denti figli di sottufficiali e co- 
muni in servizio o in pensione, 
iscritti alle scuole medie infe- 
‘riori, superiori ed universitari 
nonchè per gli studenti univer- 
sitari figli del personale ammi. 
nistrativo, operaio e di $, M, di 


Tuolo, 

Gli uffici del personale e ma- 
Tittimo ‘ed il ‘servizio di assi. 
stenza sociale della sede citta- 
dina della società «Italia» sono |ci e 
a disposizione degli interessati 
ogni chiarimento in merito e 
per la consultazione del bando 
di concorso, 


Il prof. Silvio Rutteri 
al «Dante» per l'U.P. 


Riprende questa sera sotto 
gli auspici dell’Università po- 
polare il ciclo di conferenze 
del prof. Silvio Rutteri sul te- 
ma: «Storia di Trieste nel no- 
me delle Vie». Con inizio alle 
19, nell’aula magna del Liceo 
«Dante Alighieriy l'oratore par- 
lerà sul tema; «Il quartiere di 
piazza dell'Unità d’Italia» inte. 
grando il suo dire con la proie. 
zione di numerose diapositive. 
L'ingresso è libero. 


i di 


operaio, 


== 


INDAGINE PSICOLOGICA SULLO SVILUPPO DELLA INFANZIA 


UN PICCOLO GRANDE MONDO 
NEI DISEGNI DEI BAMBINI 


l’ampio vestito di tela cerata; il 
grande cappello però lasciava 
intravvedere tutta la  maschia 
faccia, con lo sguardo proteso 
verso il mare aperto. La statua 
aveva un doppio significato per- 
chè eta il simbolo della perso- 
nalità di Sauro, marinaio e co- 
mandante, timoniere esperto e 
sicuro ufficiale di rotta nel suo 


ro atei i Ia he E Ie te 


Adriatico, ed era anche il sim- c 
bolo della sua azione ideale. 8 
L'atteggiamento era semplice, 
spontaneo, ed il bronzo vi dava è . . * . x . d 
jorza, sotto il profilo artistico| Attraverso il mezzo grafico pittorico si può seguire | | 
per il movimento, l'espressività, . +L% . CIAU a S 
la potenza, Era una statua priva) la. formazione della personalità individuale e sociale | è 
di anima, ma lo scultore vi ave- P 
va saputo infondere quel pathos 
artistico che la vivificava, che Gli organizzatori muggesaniy cazione, come un linguaggio, pretazioni psicologiche del di- Li 
la rendeva umana ed anche îm-| del Concorso regionale sull’edu-|ideografico acquisito per via|segno infantile», edito dalle Or- si 
mortale, cazione artistica si sono prefis-| socio-culturale, attraverso . ill ganizzazioni Speciali di Firen- c 
si tre scopi principali: dimo-|quale il ragazzo può esprimere |ze nel 1965, tratta con grande c 


Hanno scelto bene i compo- 
el|nenti dell'apposito comitato, de- 
a-|cidendo di ricostruire quella 
statua, la quale anche a Trieste 
le| continuerà ad avere il slo dop- 
0-| pio significato: quello di ricor- 
dare Sauro non solo Eroe della 
Marina italiana, ma anche idea- 
lla | Je condottiero della sua gente, 
instancabile combattente, tutto 
proteso @ riportare l’Italia nel- 
la sua terra istriana, 

Lo sforzo finanziario non sarà 
indifferente, per poter realizza 
re l’opera, ed il comitato ha 
deciso di lanciare una pubblica 
0- | sottoscrizione, perchè tutti pos- 
sano contribuire all’erezione del 
monumento che dev'essere pa- 
Un 
segno di riconoscenza a Nazario 
SÌ| Sauro che impavido salì il pa- 
tibolo da puro irredentista, e 
nello stesso tempo a tutti è 
Caduti nella guerra di Reden- 
zione, 

e i 


strare che attraverso il mezzo 
grafico pittorico e plastico si 
possono perseguire obiettivi al- 
tamente meritori in ordine alla 
formazione della personalità in- 
dividuale e sociale; suscitare 
un ampio dibattito, a livello re- 
gionale, sulla problematica del. 
l’educare ‘ con l’arte; rendere 
nota l’esperienza d’insegnamen- 
to di quei docenti che, in con- 
formità ai vigenti programmi di 
studio, favoriscono l’espressione 
artistica del ragazzo nella con- 
vinzione ch’essa ha valore emi. 
nentemente creativo. 


Il bando di concorso stabili- 
sce che verranno offerti premi 
ai ragazzi che avranno saputo 
raccontare graficamente e pit- 
toricamente i paesaggi e la vi- 
ta del loro ambiente o che da- 
Tanno fresca e spontanea te- 
stimonianza della loro persona: 
lità. Le opere esposte serviran: 
no ad agevolare la comprensio- 
ne delle aspirazioni e della men- 
talità degli alunni delle scuole 
elementari e medie della regio- 
ne Friuli - Venezia Giulia. 

Lo psicologo plaude vivamen- 
te a questa iniziativa, Egli con- 
sidera il disegno come un im- 
portantissimo mezzo di comuni. 


i 


APPELLO DEL CENTRO TUMORI A TUTTE LE DONNE 


Può salvare la vita 
una visita preventiva 


Fra i tanti argomenti che 
nello scottante problema dei 
tumori assillano in uguale mi-| Il trionfale esito che sta ce- 
sura studiosi e profani, .il più|lebrando, sotto tutt'altra ba- 
attuale e più promettente di|se, la vaccinazione antipoli 
Tisultati è quello che si riferi- mielitica ha dimostrato lumi- 
sce al cancro della madre, Il| nosamente quanto sia stato 
«Centro triestino per la diagno- | opportuna ed efficace la parte 
si e la cura dei tumori» ha già | cipazione della cittadinanza 
a suo tempo richiamato l’atten. | nella campagna lanciata dalle 
zione del pubblico sulla esi-| autorità, Ebbene, fatti i debiti 
stenza di una fase del detto| ridimensionamenti, si può af- 
morbo, nella quale nè le don-|fermare che nel settore dei tu- 
ne colpite accusano alcun di-|mori gli sforzi dei tecnici han- 
sturbo soggettivo, nè il più|mno più che mai bisogno della 
esperto ginecologo riuscirebbe | comprensione e collaborazione 
a constatare la presenza di se-|del pubblico per poter intanto 
gni di malattia. strappare con indiscutibile suc» 

Eppure è tuttavia possibile | cesso almeno una delle posizio- 
scoprirne già in questa fase la | ni tenute finora con accani. 
esistenza, grazie ad un esame|mento  dall'insidioso nemico 
locale semplice, innocuo, indo. | dell'umanità sofferente! 
lore, e gratuito; ma per rag- e____ 


giungere lo scopo si rende nd: | Ia «tavola rotonda» 


spensabile un controllo perio- 
sull’adulterio femminile 


dico di tutte le donne sopra i 
30 anni di età, 

Presso il Centro di via della | Sul tema «l’adulterio femmi- 
Pietà 19 esiste una particolare | nile in Italia» che recenti fatti 
sezione nella quale, senza alcu: {clamorosi hanno drammatica- 
na formalità burocratica, medi. | mente riproposto all'attenzione 

dell'opinione pubblica, si svol 
gerà questa sera con inizio al- 


tecniche specializzate, 

provvedono agli esami necessa- 

ti per le donne che sono o si|ls 18.30 nella sala del Circolo 

considerano sane, Le visite|aziendale RAS (sg. c.), di via 

hanno luogo ogni giorno feriale | Rossini 14, l'annunciata «tavo- 
la rotonda» promossa dalla 
FIDAPA e dall’AFI, che avrà 


dalle ore 8 alle 9 e, escluso il 
sabato, dalle ore 18 alle 19.30. 
‘per relatori il sacerdote, padre 
il magistrato 


Tale segnalazione, fatta alcu. 
ni mesi or sono, ha avuto un 
brillante successo immediato, 
ma l'affluenza del pubblico è 
andata progressivamente  sce- 
mando, Pertanto il Centro ha 
deliberato di ritornare alla ca- 
rica per diffondere la cono. 
scenza di questo importante 
Servizio con l’esperimentato e 
prezioso concorso del Comitato 
provinciale di educazione sani. 
taria, con la collaborazione del. 
le levatrici condotte, con la dif- 
fusione di volantini esplicativi, 
con l'intervento diretto presso 
comunità operaie, con la stam- 
pa e la radio, ecc, Ma è indi. 
spensabile che le donne, molte 
delle quali non si presentano 
per «paura del male», si per- 
suadano che al contrario oc- 
corre aver «paura della presen- 
za» ignorata e trascurata della 
affezione, mentre è noto che 
la cosiddetta «diagnosi preco- 
ce» (o in altre parole, la co 
statazione tempestiva  dell’ini- 
zio della malattia quando anco- 
Ta essa non si manifesta in al- 
cun modo) offre la massima 
garanzia di poterla arrestare e 
definitivamente guarire, come 


problemi, sentimenti, emozioni 
e conflitti. Esso è perciò anzi. 
tutto strumento capace di rive. 
lare non solo il probabile li- 
vello intellettuale ma anche al- 
cuni elementi e tratti di perso- 
nalità. 

Il problema più serio che si 
pone è quello dell’interpretazio- 
ne obiettiva del disegno, Cer- 
tamente ci vuole molta pruden- 
za e cautela in quanto nè un 
disegno singolo nè una serie di 
disegni basta per dare un giu. 
diziò valido su una persona. Pur- 
troppo gli esempi di una me- 
todologia sistematica non sono 
molto numerosi, La tecnica che 
può aiutare la formulazione di 
ipotesi di lavoro è lontana dai 
principi essenziali dell'estetica, 
e sì basa piuttosto su concetti 
statistici, correlazioni con lo 
sviluppo del linguaggio, del 
pensiero, con il quoziente d’in: 
telligenza ricavato da altri reat- 
tivi la cui validità è già stata 
dimostrata, con la descrizione 
dei tratti caratteristici per cia- 
scuna età che il fanciullo attra- 
versa e che, pur non avendo 
delimitazioni precise, possono 
informarci sulla posizione che 
il fanciullo occupa nel proprio 
gruppo. Le espressioni grafi. 
che, inoltre variano con il va 
riare delle esperienze socio-cul- 
turali, delle facoltà percettive e 
della maturità del singolo, per 
cui anche se non si può parlare 
di uno stadio di sviluppo uni- 
forme per tutti i fanciulli di 
ciascuna età, esistono alcune 
caratteristiche le quali distin- 
guono ogni età in maniera ge- 
nerica, 

La sisgnora Helga Eng nel 
suo volume «Il vostro bambi. 
no disegna», edito nel 1952, 
spiega come sia riuscita a rac- 
cogliere i disegni della sua ni. 
potina dalla prima linea da lei 
tracciata fino alle composizioni 
relativamente complicate ese 
guite fra il settimo e l'ottavo 
anno. La signora Eng dice che 
nessuno insegnò il disegno alla 
bambina, pure di quando in 
quando c’era chi disegnava in 
sua presenza, molto di frequen- 
te nei primi due o tre anni, ra- 
Tamente in seguito e quasi mai 
in ultimo, Nessuno chiese mai 
alla bambina di disegnare e nep- 
pure si correggevano i suoi di. 
segni; si procurò però che lei 
avesse ‘a disposizione carta e 
matita ogni volta che volesse 
disegnare, Mentre disegnava 
era osservata e si prendeva no- 
ta di tutti i suoi commenti 
spontanei e di ogni cosa che 
avesse attinenza al disegno (se 
ne rese conto appena a sei an: 
ni quando si accorse che i lavo- 
ri venivano conservati), 

E° stato così possibile osser- 
vare lo sviluppo dell’espressio» 
ne grafica dallo scarabocchio 
fino ai disegni colorati e segui. 
re il progresso nell’abilità a di- 
segnare dai primi scribilli pen- 
dolari, tondeggianti e circolari 
al disegno schematico della fi- 
gura umana vista di fronte, 
degli animali visti di fianco, del. 
la casa, dei fiori, degli alberi, 
ecc, Furono osservati fenomeni 
particolari come. quello della 
trasparenza, delle immagini spe- 
culari, delle stereotipie che di 
solito sono temporanee e servo- 
no a preparare il bambino a 
nuove conquiste. La bambina 
disegnava più volentieri a me- 
moria che non copiando ogget- 
ti e riusciva a manifestare se 
stessa liberamente, riusciva cioè 
è esprimere i propri sentimen- 
ti e la propria immaginazione.. 
Si osservò che i disegni miglio- 
tarono dopo i 5 anni per l’ar- 
ricchimento dei particolari, per 
un più elevato livello di espe 
rienze percettive, per un gra- 
duale passaggio dal generale al 
dettaglio, per una ricerca più 
2) - “dita della realtà delle 
cose. 

La prof. Francesca Morino 
Abbele nel suo volume «Inter- 


chiarezza l’aspetto metodologi- 
co che si deve seguire per giun: 
gere a una valutazione obiet: 
tiva del disegno dei bambini. 
Dopo alcune premesse che ri- 
propongono il disegno come 
mezzo di comunicazione che 
esprime sia il processo evoluti 
vo nell’apprendimento del mon- 
do esterno, sia il mondo af- 
fettivo del fanciullo, essa pre 
senta uno scorcio storico delle 
Ticerche finora compiute citan- 
do Luquet, Claparède, Piaget, 
la Goodenough e Fay e poi 
svolge la sua ricerca esaminan: 
do le differenze in bambini nor: 
mali di diverse età in tre prove 
di disegno — il disegno della 
persona umana, della famiglia, 
e uno a tema libero — delle 
quali ci occuperemo in una del: i 
le prossime edizioni. toi 


Mario Ferenceich 


Riuscito esperimento a S. Cassiano 


Tre classi delle Medie 
in trasferta sulla neve 


La scorsa settimana è stato 
attuato per iniziativa del Prov: 
veditore agli studi e a cura del 
l'Ufficio educazione fisica di 
Provveditorato un interessante 
e riuscito esperimento, che ha 
le caratteristiche di una novità 
nel campo scolastico della no: | 
stra regione, Tre classi, un8. 
della Scuola media di via Giu: 
stiniano, una della Scuola «Man: 
zoni» ed una della Scuola media 
«Codermatz», si sono trasferite. 
al completo, accompagnate @ 
guidate dai loro insegnanti, sul. 
la neve di San Cassiano in Val 
Badia per un soggiorno di una. 
settimana. Non si è trattato di 
una delle consuete gite scola: 
Stiche che i diversi istituti s0*. 
Eliono organizzare a scopo ri. 
creativo: si potrebbe dire ché 
una parte, piccola ovviamente; 
della, scuola triestina si è tra. 
sferita per qualche giorno in | 
una salubre località montana 8 
continuarvi la quotidiana opera 
didattica, alternandola però. alla | 
più sana e dilettevole .del: 
le attività sportive stagionali. 
Infatti, mentre al pomeriggio 
i ragazzi venivano radunati nel: 
le aule della scuola elementare 
del luogo per assistere alle re: 
Bolari lezioni tenute dai loro 
Professori, al mattino. sotto 18 
guida degli insegnanti di educa 
zione fisica e di maestri valli 
giani si dedicavano allo sport 
dello sci, taluni, i novellini, im* 
parandone i primi rudimenti 
altri già esperti rinnovando 
Piacere delle inebrianti discese 
sulle magnifiche piste di quelle 
montagne, E” facile immaginare 
l'entusiasmo con cui un’ottanti* | 
na di ragazzi triestini hanno at 
teso e poi vissuto questa inedi* 
ta esperienza; ma è da sottoli: | to 
neare anche l'entusiasmo e lA 
passione dei professori che li 
hanno accompagnati, i qu 
hanno accettato di aggiungere ai 
loro consueti compiti di inse 
gnanti e di educatori la non lie 
ve responsabilità del controllo; 
minuto per minuto, della nat# 
Tale esuberanza degli alunni fo: 


Sindacato Scuola Media. In prepa- 
razione al convegno nazionale della 
categoria che si terrà il 7 febbraio, 
domani nella sede del S.N.S.M. di 
via Duca d’Aosta 12, secondo piano, 
stanza n, 39, si terrà con inizio, alle 
19 l'assemblea degli insegnanti tecni- 
co-pratici, 


=== 


— 


ae 


IRIS PSI 


sudreinsecane 


da molti anni è ambizione 
prema nel campo dei tumori. 


[ARRESE 


ca 


In febbraio corsi ENCIP 
per stenodattilografi 


Sono aperte le iscrizioni ali 
«Scuola di stenodattilografia» 
dell’ENCIP, la cui attività in 
zierà ai primi di febbraio, I 
corsi si Tanno con orario 
diurno e serale, a seconda del- 
le esigenze dei partecipanti. La 
scuola è a carattere professin 
nale, pertanto l'ammissione non 
è subordinata al limite di eta 
nè al titolo di studio. Al term: 
ne dei corsi verrà rilasciato un 
diploma a coloro che supere. 
ranno gli esami finali. Vengono 
accettate le domande per il 
‘primo, il secondo e il terzo cor- 
so, Ai corsi superiori vengono 
ammesse le allieve che hanno 
già frequentato il precedente 
corso presso la scuola. Per le 
informazioni e le iscrizioni le 
persone interessate si rivolga. 
no alla segreteria dell’ENCIP, 
in via XXX Ottobre 6, durante 
le ore d'ufficio, 


aule consuete. Ma l’esperimer' 
to, di cui sono stati i protag® 
nisti, potrebbe essere ripetuto 
auspicabilmente su più vas 
scala, negli anni venturi, coll 
formemente a quanto sembrà | 
essere nelle intenzioni del Prov: 
veditore agli studi. 


Oliviero H. Bianchi j 


all'Unione scrittori 


Sabato prossimo, con inizi0 
alle 20.15, indetto. dall’Union@ 
scrittori giuliani e dalmati, 
terrà un incontro conviviale 1% 
onore dello scrittore Olivie! 
Honoré Bianchi, Il prof, Maf* 
cello Fraulini parlerà dell’op? 
Ta dello scrittore, Sono invil 

i soci e i simpatizzanti, 


IL PICCOLO 


NACHE DEGLI SPETTACOLI E 


ANTIVIGILIA CON MARE LISCIO ATTORNO ALLA BARCA DEL XVI FESTIVAL [cronache della TV] 


Mentre il primo canale dava 
iesera un film fuori corso e 
fuori ciclo, «Traversata perico- 

In sala prove grandi segni di cordialità fra i cantanti, tutti felici della gloria 

che la manifestazione distribuisce in fette diverse, comunque sempre piacevoli 

Un piatto superappetitoso con accanto ai grossi nomi gli idoli degli «yè-yè» 


Mercoledì, 26 gennaio 1966 


DELLA TELEVISION 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AURORA, 16.30, Ancora oggi a ri- | RADIO, 16: «Marte, dio della guerra», 
chiesta: «Il principe guerriero», Ec- | Spettacolare, technicolor, con Roger 
cezionale cinemascope in technicolor. | Browne e Jackie Lane. 

Universal con Charlton Heston e Ro. | SERVOLA, 16: «Donne inquiete», con 
semary Forsyth, Prossimamente «Il | Joan Crawford e Polly Bergen, Vie- 
ritorno di Ringo». tato ai minori di 16 anni, 


CAPITOL. 16.30: «Horla», diario se- RI 

À RIDUZIONI E,N.A.L.: Arcobaleno, 
RADI SAV parzo URTAIA o in Sehi Excelsior, Nazionale, Alabarda, Au. 
nicolor con Vincent Price e Nancy rora, Capitol. Cristallo, Filodri n 
Kovack, Vietato ai minori di 14 anni, | tor» Gatib RIG, Mogenzo. VI nale, Vite 
CRISTALLO, 16: «Una vergine per il | torio Veneto, Alcione, Aldebaran, 
principe», in cinemascope, technico: | Astoria, Astra, Marconi, Novo Cine, 
lor, con Vittorio Gassman e Virna MUGGIA 


Lisi, la coppia più divertente dell’an- 

no. Vietato al minori di 18 anni. VOLTA, 17: «El gringo», technicolor 
FILODRAMMATICO, 16: «7 uomini |con John Wayne, Arlen Wkeelan e 
Dennis O'Keefe. 


d’oro». Divertente technicolor di Mar. 
UDINE 


co Vicario. Il colpo perfetto della 
ASTRA, 15: «A 009 missione Hong 


storia del cinema. Risate alternate 
a momenti di suspense con Rossana 

Kong», con Stewart Granger e Ros- 
sana Schiaffino, Eastmancolor. 


Podestà e Philippe Leroy. Il film è 
CENTRALE. 14.30: «Mary Poppins», 


per tutti. 
GARIBALDI. 16,30: «Canzoni nel mon- il film dei 5 premi Oscar, con 4; 
Andrews e D. Van Dyke. 


do», technicolor con Gilbert Becaud, 
RR RO COPI Tula Ae ODEON SL: UR VEPOSI DA 
cipe», con Vittorio Gassman, 


Domani 
co, Dean Martin. Vietato ai minori Virna 
Lisi, Philipe Le Roy. Vietato aì mi. 


? ” 3 
spp all’Excelsior 
nori di 18 anni. = - 


IMPERO, 16.30. Dirk Bogarde e Syl- 

lor etroppo caldo, per eiagoer. vie: | PUCCINI. 15: Veneri. proibite», a | RESET TT Ian 

tato. ai minori di ld anni, Prossima a tan "i MARCELLO MASTROJANNI ta 
oa — VIRA LSICATHERNE pid 
"PAMELA TIFFIN Loco saune 


NAZIONALE, 17,30: «I comandos del 
mari del Sud», con Tab Hunter. 


Ult. 22. 

FOGLIANO 
ITALIA, 18,30: «Ballata selvaggia», 
con CRT, Cooper e Anthony Quinn. 


Ult. 

GRADO 
CRISTALLO, 19,30: «Il fiilibustiere 
della Costa d'oro», con Robert Mit- 
chum. e Carroll Baker, in cinema» 
Scope technicolor, 


i RONCHI 
EXGELSIOR, 18.30: «Il pelo nel mon- 


do», a colori, Ult, 21,30. 
RIO. Riposo. 


|GRATTACIELO 
«COLPO GROSSO, 
MA NON TROPPO» 


Il più comico film del 1966 
TECHNICOLOR 


losa», che sarà forse piaciuto 
ai consumatori di storie gialle, 
il secondo metteva a disposi 
zione della sua platea la rubri- 
ca sportiva «Sprint» e il pro- 
gramma di Roman Vlad, «Invi. 
to al valzer. 

Anche ieri, «Sprint) ha pre- 
sentato una miriade di micro. 
servizi e di questi ricorderemo 
quello sull’olimpionico marato- 
neta etiope Abebe Bikila, quel- 
lo sulle frodi sportive e un al. 
tro sul mondo dei pugili dilet- 
tanti. Ma tanta, come si è det- 
to, era la carne al fuoco, e non 
tutta è arrivata sotto i denti 
cotta al punto giusto, 


La terza puntata di «Invito al 
valzer» ha sfogliato un capitolo 
presumibilmente gradito ai so- 
Stenitori appassionati dell’ope- 
retta. Ed ecco dunque i valzer 
celebri di Offenbach, di Suppè 
(che sorpresa, per noi, sapere 
che era hipote di Donizetti), di 
Giovanni e Oscar Strauss, di 
Kalman, ecc., illustrati da Ro- 
man Vlad con un sostanzioso 
e garbato quaderno di notizie. 
Ed ecco, in altre parole, l’espres- 
sione musicale d'un mondo edo- 
nista — quello francese del se 
condo Impero e soprattutto quel- 
lo medioeuroneo e danubiano 


TEATRO VERDI. Stagione lirica, Sa- 
bato alle ore 20,30 precise, in serata 
di gala, prima rappresentazione di 
«Sansone e Dalila», di Camillo Saint- 
Saéns, Direttore Arturo Basile, Tur- 
no di abbonamento A per la platea 
e palchi, B per le gallerie e loggione. 
AUDITORIUM, Questa sera alle ore 
20,30 in turno di abbonamento © 
il Teatro di Maner Lualdi presenta: 
«Tutto per bene», di Luigi Pirandello, 
con Renzo Ricci ed Eva Magni. In- 
formazioni, prenotazioni e vendita bi- 
glietti alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372). 

AUDITORIUM. Compagnia del Teatro 
Stabile di Prosa. Da martedì lo feb- 
braio riprendono le rappresentazioni 
di «Motivo di scandalo e riflessione» 
di John Osborne. Regia di Raffaele 
M lo. Scene e costumi di Luciano 
Damiani, Novità per l’Italia in edi. 
zione integrale. In considerazione del 
grande successo dello spettacolo defi- 
nito «eccellente» dal Corriere della 
Sera, si consiglia di effettuare tem. 
pestivamente le prenotazioni alla Bi- 
glietteria Centrale. 
PICCOLO TEATRO DE «LA BARAG: 
CA» (Via Duca d’Aosta 10, tel. 92587). 
Domani, ore 16, a grande richiesta: 
«Il diario di Anna Frank», 


DAL NOSTRO INVIATO 
Sanremo, 25 

A parte il fatto che, con le 
Chiome che corrono, c'è sem- 
bre rischio di rivolgersi a un 
Uomo chiamandolo «signora», a 
Parte una confusione più appa 
Tente che reale, sembra proprio 
che la barca del Festival 1966, 
ìl sedicesimo, si stia avviando 
su un mare che più liscio non 
potrebbe essere. Dopo il perdo- 
no della RAI anche la polemica 
& pro di Bobby Solo, che mi- 
Nnacciava di far scendere in piaz- 
za schiere di melomani, è spen- 
ta, più ancora cancellata, come 
non fosse mai: esistita. Sicchè 
Oggi, antivigilia, in sala prove 
C'è solo spazio per un eccitato 
Ottimismo, i cantanti sono tut- 


un personalissimo «show» la 
strada, della. simpatia e tolga 
con un certo «humour» il pate- 
ticume superfluo è un altro di- 
scorso. Da anni si ripete che 
questo è il Festival «della can- 
zone» e, puntualmente, la gran 
de assente è proprio la prota- 
gonista. 

A leggere attentamente, con 
tutto il buon cuore possibile, 
questi ventisei motivi trovi che 
anche Modugno s'è dimenticato 
d’aver dato un nuovo corso al- 
la nostra musica leggera, pri- 
vandola di mamme e pianti su- 
perfiui, andando a parare addi 
rittura nell’Onnipotente per no- 
bilitare lo scipito discorsetto di 
«Dio come ti amo». E così suc- 
cede che i ribelli del Clan si 
trovino assolutamente spaesati, 


MODERNO, 16: «Taur, il re della for- 
za bruta, con Joe Robinson, Bella 
Cortez. Il colosso della fantastoria, ci- 
nemascope technicolor. Terza visione. 
Ultimo giorno, 

VIALE, 16: «Il padrone di New York», 
con Dianne Foster, Jack Carson, Un 
film avvincentissimo, 

VITTORIO VENETO. 15.30: Torna 
l’uomo che non sapeva amare George 
Peppard e Elizabeth Ashley nel capo- 
lavoro in technicolor: «Il terzo gior. 


mente: «Slalom», 

FRIULI, 18: «Là dove scende il fiu- 

mer Western a colori. con James 
Stewatt, Julia Adams e'A, Kennedy. 
DANA. 18: «La ragazza del quartie- 
re», con S. MeLaine e R. Mitchum. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
I, NIEVO, 20: «La rossa», con G, 
‘Albertazzi e R. ‘Brazzi., Vietato wi 
minori di 14 anni. f 
ROMA (Cineforum). 21: «America, 
America», È 


ARCOBALENO. 16: L’ultimo alluci- 


a " È 7 della cosiddetta Cacania — nel|Mante racconto di B. Edgar Wallace: |no». Il primo fu il giorno dell’ango- GORIZIA 
ti senza rivalità, risuonano ami- pur con tutti gli sforzi e la buo- cui cuore, come direbbe pressa «Chiamate Scotland Yard 00751», con scia, il ELE 1 ca ili - 
chevoli grida gutturali, tante fe- | na volontà che ci mettono, in o Marianne Kock, Hansjorg Felmy e (venne... Si consiglia di vedere PRIME VISIONI 


poco il nostro bravo Claudio 
Magris, il valzer rappresentò il 
mito della gioia di vivere, della 
spumeggiante sensualità e. dello 
spensierato piacere, 

i Il programma di Roman Vlad 
i | Fata il tono e l’accento d'una 


Dietmar Schonherr. 


EXCELSIOR, 15: «Io la conoscévo be- 
ne», un eccezionale film di Antonio 
Pietrangeli, con. Stefania Sandrelli, 
Ugo Tognazzi, Nino Manfredi, Enrico 
Maria Salerno. Vietato ai minori’ di 
18 anni. 

EDEN (già Supercinema). 16: «Mada- 
migella di Maupin». Un film di Mau- 
to Bolognini, con Catherine Spaak, 
Robert Hossein e Tomas Milian, Ci- 


dall’inizio. Vietato ai min. di 14 anni. 


ABBAZIA, 16: «Ciao, ciao Birdien. 
Spassosissimo technicolor da un 
grande successo di Broadway, con 
Janet Leigh e Ed Sullivan, 
ALCIONE, 16: «La pelle degli eroi». 
Agghiacciante episodio della guerra 
di 'Corea, con Alan Ladd e Sydney 
Potier. 

ALDEBARAN. 16.30; «U 153 agguato 
sul fondo». Un drammatico episodio 
della guerra subacquea, con James 
Robertson Justice e Edward Judd. 
ARISTON, 16: «Il marito», Un capo- 
lavoro di irresistibile comicità con 
Alberto Sordi e Aurora Bautista, Se- 
conda visione, 

ASTORIA, Chiuso. 

ASTRA, 16. Burt Lancaster, Ava 


Ste, ciao, auguri. 

La rassegna che parte dopo- 
domani è piena di estroversi, 
tutti contenti della gloria che 
Sanremo spartisce in fette di. 
Verse, ma, comunque, sempre 
Piacevoli: autori, esecutori, edi- 
tori, organizzatori, giornalisti, 
«fansy minorenni e grassottelle 
fon l’aria estatica ti contagiano 
con la loro esuberante euforia, 


un lamento come «A la buena 
de Dios», certo più adatto alla 
«Signora della canzone» di buo- 
na memoria che a un comples- 
sino «Beat» all’italiana. 

Forse i soli Endrigo e Paoli 
hanno trovato qualche cosetta 
che conta, niente di ecceziona- 
le, ma «Adesso sì» e «La carta 
vincente» toccano bene i senti. 
menti, senza sbrendoli di reto- 
tica, soprattutto la seconda, E 
sentirò oggi «Nessuno mi può 
giudicare» che sembra adatta al. 
la rumorosa, ma simpatica Ca- 


MODERNISSIMO (telef. 87319) 
17.22.30: «MADAMIGELLA. DI 
MAUPIN», con C. Spaak, R. 
Hossein e T. Milian. Cinema» 
scope a colori. Genere com- 
media. Vietato ai minori di 

18 anni, 


trattazione, se non proprio dot- 
ita, certo molto seria. Ma que- 
| :to non significa che essa ab- 
bracci il partito della pedante- 
ria o della castigatezza profes- 


sorale, 
Ber. 


CORSO. 17: «Il corpo», con M. Saga 
e Y. Kavazu. A colori, Vietato ai mi- 
mori’ di 18 anni. Ult. 22. 

VERDI, 17: «Il ritorno di Ringo», con 
G. Gemma e N. Navarro, Cinemasco- 
pe a colori. Vietato ai minori di 14 
anni, Ult. 22, 

CENTRALE. 17: «La grande battaglia 
di Sebastopoli», con M. Bogarde e 
A.M. Nicoletti. Cinemascope a colori. 
Prima visione, Ult. 0, 


VITTORIA, 17.15: «La spia che ven: 


memascope in technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. Grande successo. 
FENICE. 14,30, II settimana: «Per 
qualche dollaro in più», in cinema- 
scope. technicolor, con Clint East 
wood, Gian Maria Volontè, Lee Van 
Cleef. Sospese tessere, 

GRATTACIELO. 16: «Colpo grosso, 
ma non troppo». Tutta una risata 


- Li 


andolfi a Sanremo 


Domenico Modugno con la moglie Franca G: 


=== = 


Sigillo del Comune 


a Renzo Ricci 


Il Sindaco Franzil ha rice. 
vuto ieri al Palazzo munici. 
pale l’attore Renzo Ricci che 
era accompagnato dalle ate 
trici Eva Magni e Grazia Ma. 
ria Spina e da altri compo. 
nenti della sua compagnia, 
Nel corso di una breve ce- 
rimonia il dott, Franzil ha 
consegnato all'attore una ri. 
produzione del sigillo trecen. 
tesco del Comune quale pub. 
blica attestazione di affetto 
e di ammirazione da parte 
della città di Trieste per co- 
lui che celebra proprio in 
questo periodo le nozze di 
oro con il teatro dramma. 
tico, 

Nel salutare l'ospite il Sin. 
daco ha ricordato i motivi 
per i quali Trieste conserva 
‘un sentimento di profonda 
è commossa gratitudine ver: 
so colui che, sia nei tempi 
difficili della guerra, sia nel 
dopoguerra, consentì all’ani- 
Mo della città di «sciogliersi 
dalla stretta angosciosa de- 
‘gli avvenimenti per. salire 
ad una vetta ove la libertà 
dello spirito è piena ed in. 
contaminata, e dove nemme. 
no la tirannide può soffocar- 
la in modo definitivo», 


In modo particolare è sta- 
ta ricordata la memorabile 
serata del maggio 1947 che 
segnò il ritorno della com. 
pagnia Ricci nel dopoguer- 
Ta, in cui il grande attore, 
recitando il carducciano «Sa. 
luto Italico» suscitò un bri. 
Yido di entusiasmo nel pub- 
blico straripante che accla. 
mò lungamente all’Italia, 

Con la voce rotta. dalla 
commozione Renzo Ricci ha 
risposto ringraziando, e sot. 
tolineando a sua volta l’im. 
portanza delle varie tappe da 
lui compiute a Trieste, città 
profondamente amata, alla 
quale è rimasto fedele sem. 
pre e da cui non ha voluto 
mancare nemmeno nei mo. 
menti più difficili della no. 
Stra storia recente, 

«Per me — ha soggiunto 
Ricci — Trieste è una città 
di enorme importanza per. 
chè qui ogni volta si riac- 
cende nel nostro animo quel. 
l’amore di Patria che altrove 
forse talora si tende 2 di. 
menticare. Ed è tanto più 
importante poichè apparten- 
go ad una generazione vec» 
chia, sì, ma che sapeva cosa 
fosse l’amore per Trieste», 


ti dicono che questo è il Festi- 
Val principe, il perfetto, un piat- 
to superappetitoso dove accan- 
to ai grossi nomi che gli indici 
(i gradimento televisivi metto- 
No al riparo da qualsiasi sor. 
Presa, ci sono i capelloni, gii 
idoli degli yè-yè, per abbarbi. 
Care alla poltrona davanti alla 
TV anche il più scapestrato e 
&inticasalingo giovanissimo. 
Sembrano tutti così convinti 
Cella bontà della formula che a 
Mettere qualche pulce nell’orec- 
©hio uno ci pensa due volte, E 
Dberò siamo ancora alla vigilia 
® il tempo potrebbe darci ra. 
Bione. Così il primo rilievo che 
SÌ può fare a questo Festival, 
tanto bene studiato, quasi scien. 
tifico, è che mi sembra manchi 
Proprio ‘della ‘cosa essenziale, 
Rià, le canzoni, soprattutto là 
‘love sarebbe logico aspettarsi 
llei motivi fortemente persona: 
lizzati, adatti allo stile affatto 
Particolare degli esecutori. In- 
Vece persino Celentano è scivo- 
lato nel rifritto e nel banale. Il 
uo «Ragazzo della via Gluck», 
è, in fin dei conti, l'edizione a 
to’ di Folk-Singer della decre- 
Dita «Casetta in Canadà», dato 
©he non basta parlare della pe- 
Tiferia per essere, come l’auto- 
Te vorrebbe, un cantore popo- 
lare. Che poi Celentano ci sap- 
Dia senz’altro fare e, come og- 
Ri alla prova, trovi magari con 


terina Caselli. 


Si può già dire, insomma, che 


la gara sarà tutta ed esclusiva- 
mente fra cantanti e si svolge. 
Tà su due piani: quello del ta- 
lento professionale e quello del 
colore locale. In questo senso 
il Festival ha, allora, le carte in 
regola: è vario e pittoresco, al- 
linea la Milva e un tenore co- 
me Di Stefano, i Renegades dal- 
la lunga criniera curata, le di. 
ta piene di anelli, e l’elegante 
divisa paramilitare, i nostrani 
membri dell’équipe 84 altrettan- 
to capelluti, ma nella direzione 
selvaggia dei boscaioli della Si- 
la, il curiosi J.L. Probyeil duo 
Chad and Jeremy, per non dire 
di tutte le altre presenze ormai 
arcinote, dall’Hardy a Richard 
‘Antony, da Claudio Villa alla 
Cinquetti, la voce nuova di Lu- 
ciana Turrina, le possibili sor- 
prese della Identici, di Anna 
Marchetti e compagnia bella. 


Domani, a prove ultimate, si 


potranno trarre le prime som- 
me su questo confronto di cui 
è giocoforza accontentarsi. Del 
resto industria e pubblicità — 
Qui a Sanremo comincia a pio- 
vere sull’orgia di manifesti con 
volti 
esaltati — puntano più sul can- 
tante che sulla canzone, non si 
vede perchè il Festival dovreb- 
be fare diversamente. O meglio, 
vederlo è pretendere troppo. 


sorridenti, ammiccanti, 


Guido Boursier 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il ‘nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.05: Cucina segreta; 9.10: Pagi- 
ne di musica; 9.40: L'infanzia di 
Mozart; 9.45: Canzoni; 10: Gior- 
nale; 10.05: Antologia operistica; 
10,30: La radio per le scuole; 11: 
Cronaca minima; 11.15: Itinerari 
italiani; 11.30: Musiche di W, A. 
Mozart; 12: Giornale; 12,20: Ar- 
lecchino; 18: Giornale; 19.18: 
Punto e virgola; 13.35: I solisti 
della musica leggera; 13.55: Gior- 
no per giorno; 15: Giornale; 
15.30: Parata di successi; 15.45: 
Quadrante economico; 16: Pro- 
gramma per i piccoli; 16,30: Ras 
segna di giovani concertisti; 17: 
Giornale; 17.25: Il Settecento 
fra clavicembalo e pianoforte; 18: 
Bellosguardo; 18.15: Un microfo- 
no per voi; 18.35: Sono un poe- 
ta; 19.05: Il settimanale dell’agri- 
coltura; 19.15: Il giornale di bor- 
do; 19,30: Motivi in giostra; 20: 
Giornale; 20,25: «I Shardana», di 
E. Porrino; 22.45: Folclore trie- 
Stino; 23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.80: Musiche del mattino; 
8.30: Giornale; 8.40: Concertino: 
9.30: Notizie; 9.35: Casa e stile - 
Music-hall; 10.30: Notizie; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane: 11,05: 
Buonumore in musica; 11.35: Il 


Moscone; 11.40: Per sola orche- | 


Stra; 12: Tema in brio; 1215: 
Notizie; 13; L'appuntamento del- 
e FIORI 13,30: Giornale; 14: 
oci alla ribalta; 14,30: Giornale; 
14.45: Dischi in Vetrina; 15: Cori 
italiani; 15.15: Motivi scelti per 
voi; 15.30: Notizie; 15.35: Con- 
certo in miniatura; 16: Rapsodi si 
16.35: Tre minuti per SET 
Dischi dell'ultima ‘ora; 1 
bancarella del disco; 17.25: Buon 
viaggio; 17.30: Notizie; 17,45: 
Rotocalco musicale; 18.30: Noti- 
zie; 18.35: Classe unica; 18.50: 
T vostri preferiti; 19.30: Radio- 
sera; 19.50: Punto e virgola: 20: 
Amore, amor. Venti secoli d'amo- 
re, di S. Velitti; 20.35: Archi in 
parata; 21,21: Concilio ecume- 
nico; 21.30: Giornale; 21.40: 
Tuinvitato signor Kappa Crona- 
chetta di G. Frattini: 22: Norma 
Bruni presenta: Canzoni indi. 
menticabili; 22.30: Notizie. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 25 

Che sta accadendo ad Ava 
Gardner? A cosa è dovuta la 
febbre che le ha preso di ven- 
dere, anzi di svendere, tutto ciò 
che possiede, alméno qui in 
Spagna? 

Nel giro di pochi giorni l’at- 
trice ha venduto la stupenda 
villa «La Maga» che aveva a 
Moralva e che aveva arredato 
nel corso degli anni con amore 
e con grande buongusto. L’edifi- 
cio, una vecchia dimora signo. 
rile di venti stanze, con un par- 
co immenso ed una grande pi: 
scina, è stato venduto per una 
cifra imprecisata ma che si dice 
irrisoria. 

Venduto pure è stato, e an- 
ch’esso per un boccone di pa- 
ne, il lussuoso appartamento 
che Ava Gardner aveva a Ma- 


TV NAZIONALE 


8.50: Telescuola; 


16.45: La nuova scuola media; 


17.30: La TV. dei ragazzi; 
18.80 


Telegiornale; 


19.15: Opinioni a confronto: Pro e contro gli italiani; 
Cronache italiane; 


19.55: Telesport 
Telegiornale; 


în Svezia; 


22: Mercoledì sport. Telegronache dall'Italia e dal- 


l'estero; 
23—: Telegiornale, 


TV SECONDO 


81.—: Telegiornale; 
81.10: Intermezzo; 


21.15: «L'importanza di chiamarsi Ernesto», di Oscar 


Wilde. 


RETE TRE 


10: Musiche pianistiche; 11: 
Musiche di E. Chabrie; 11,55: 
Quartetti per archi; 12.55: Un'ora 
con. Mendelssohn-Bartholdy; 
13.55: Concerto sinfonico; 15:35: 
Musiche di L. Rossi; 16.25: Va. 
Tiazioni; 17: Place de l'Etoile; 
17.85: Profili storici; 17.45: Mu- 
siche di W. A. Mozart, 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di Dallrpiccola; 
19: Bibliografie ragionate; 19.30: 
Concerto; 20.40; Musiche di G. 
F, Haendel; 21: Giornale; 21,20: 
Ritratti di scrittori, di L. Bigia- 
Tetti; 21,30: Musiche di A. 
Schoenberg; 22.15: La narrativa 
contemporanea: 22.45: Orsa mi 
nore. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
Dl Gazzettino; 13.15: «Carl stor 
nei», settimanale volante parlato 
e cantato; 13.40: «Boris Godu- 
nov», dramma musicale in quat. 
tro atti. Parole e musica di M. 
P. Mussorgsky. Orchestrazione 
di Rimsky-Korsakov - Atto I - 
Orchestra e coro del Teatro Ver. 
di di Trieste; 14.15: «L'irredenti- 
smo di Slataper e Timeus», di C. 
Silvestri (1,a trasmissione): «L'ir. 
redentismo adriatico fra la pace 
@ la guerra»; 14.30: Orchestra di- 


e e tTgte--e_r-er_'--_—_rrr iI 


SVENDITA FALLIMENTARE DELLA FAMOSA ATTRICE 


Una scadenza terribile 
sul capo di Ava Gardner? 


Ha liquidato in breve villa, appartamento e personale in Spagna 
Chi parla di un amore, di una crisi spirituale o del male oscuro 


: Non è mai troppo tardi; 


+ Sua Maestà il bambino. Inchiesta sull'infanzia 


da Napoli a Bordeaux nel più co- 
mico film del 1966, Spettacolare tech- 
nicolor con Bourvil Louis De Funes, 
Alida Chelli e Beba Loncar. 
NAZIONALE. 16; «L'antimiracolo», 
Una sensazionale inchiesta, Vietato 
ai minori di 14 anni, 


Gardner, Kirk Douglas e Fredrich 
March, eccezionali interpreti del ca- 
polavoro Paramount «7 giorni a mag. 
gio». Domani: «I temerari del West», 
NOVO CINE. 16: «La vendetta del 
vampiro». Avvincente, con Edward 
Tucker e Lydie Larson, Successo, 
IDEALE, 16: «Attila». Il grandioso 
technicolor con Anthony Quinn e So- 
fia Loren. 

LUMIERE, Chiuso. Sabato: «Coriola« 
no, eroe senza patria». 

MARCONI. 16: «Ursus, il terrore dei 
Kirghisi», Spettacolare . technicolor 
con Reg Park e M. Granelli, 


ne dall’Ovest con S, Flynn e H. 
Messemer, Ult. ‘21.30, 


GRADISCA 
COMUNALE: «Donne calde di notte». 
MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «La donna è uno 
spettacolo». Cinemascope, technico- 

lor. Ult. 22. 
EXCELSIOR. 16: «Donne calde di 
notte», presentato da YF. Franchi e 
c. e ‘Technicolor. Ultima 22. 
PRINCIPE. 17.30: «Il boia è di sce 
na», con Connie Stewens è Dean 
Jones. Cinemascope, 


ALABARDA, 16: «I lunghi capelli del- 
la morte». Un interessante film del. 
l'orrore e dell’incubo, che presenta 
ad ogni istante una intensa emozione, 
con Barbara Steele e George Ardis- 
son. Vietato ai minori di 14 anni. 


FDUAADO DE FILIPPO 
MARCO FERRER 
LUCUANO SALE 


EASTMANCI 
FERRANIA P.30 


Domani 
all’Arcohaleno 


iris MAURIGE GLOGHE cn 


‘_GERARO.BARRAY: » SYLVA KOSCINA 
AGNES SPAAK : JOSE' SUAREZ_— 


QUESTO E’ IL FILM PIU’ COMICO DEL 1966 


Da Napoli a Bordeaux tutta una risata 
Uno spettacolare technicolor . Ritmo, suspense e risate 


OGGI IN ECCEZIONALE PRIMA 


AL GRATTACIELO 


drid nei pressi della Puerta del ,treenne fu improvvisamente ri. 
Sol e dove ella abitava da otto | coverata al «Chelsea Women 
anni, ‘Hospital», e dove, nel più fitto 
Pochi minuti ci sono voluti | mistero, rimase fino a qualche 
all’attrice per vendere (ma il|giorno fa. Poi il breve ritorno 
suo autista dice: «per gettar|in Spagna e la svendita di tutti 
via») la Chrysler gran lusso|i suoi beni spagnoli, 
fuori serie. Più di una persona, tra quan- 


Ciò fatto Ava si è trasferita |te hanno frequentato la ‘casa BOURVIL 
in un albergo dove ha convo-|di Ava Gardner nei lunghi anni e LDUIC DE FUNEC n” 2%; 
cato l’autista, Juana, la sua ca-|del suo soggiorno spagnolo, E 1 CERARD DURV ii, 
meriera personale e Maria As-|molto spesso felice e quasi sem- inunfim 


pre almeno sereno, ritiene che 
l’attrice, in preda ad una im- 
provvisa crisi spirituale abbia 
addirittura in animo di chiuder- 
si in un convento. Altri parla. 
no di un improvviso amore di 
Ava per un misterioso «italo. 
spagnolo» da lei conosciuto lo 
scorso anno durante le feste del 
fuoco ad Alicante. Ma v'è chi 
mette in relazione la «svendita 
fallimentare» con ciò che Ava 
Gardner potrebbe aver saputo 
dai medici durante il suo miste- 
Tioso soggiorno in ospedale in 
Inghilterra. «Ava ha agito — 
ci ha detto una persona — come 
se avesse fretta di spogliarsi di 
tutto, come se non avesse più 
molto tempo per godersi la Spa- 
gna che tanto ama, come se una 
scadenza, forse Una scadenza 
terribile, le penda sul capo». 


J, C. 


sumption, la cuoca, liquidando 
le loro spettanze ed accomiatan- 
dosi da loro, Maria Assumption 
afferma che mentre l’abbrac- 
ciava Ava Gardner piangeva «co- 
me se fosse tanto tanto infe- 
lice». 

Infine, ormai priva di «beni 
terreni» in Spagna, Ava è par- 
tita per Londra. Come si ricor- 
derà or non è molto e proprio 
a Londra l'attrice  quaranta- 


AGENTENT 
ORDINED 


VENANTINO VENANTINI « LANDO BUZZANCA 
econBEBA LONCARe ALIDA CHELLI 


provato pa ROBERT DORFMANN 


poineDE TE VITÀ 1 
UCCIDERE"! n 


LUNA CO PRODUZIONE {raLo-FRRANGESE EXPLORER FILM 58 (eo) FILMS. CORONA ipagici): ® FRANSCOPE .EASTMANCOLOR 


TRA GLI SPETTATORI DI QUESTO FILM CHE PARTECIPERANNO AL CONCORSO 
CON IL GIORNALE «L'AUTOMOBILE» SARA” SORTEGGIATA UNA FIAT 850 


Oggi 
cal Nazionale 


La pianista Malmstrom 
al Circolo della Stampa 


In un periodo come l’attuale, 
inflazionato da Uno stuolo di 
pianisti tutti dotati di tecnica 
Ineccepibile, magari anche plù- 
ripremiati ma ignari ahimè di 
dove la musica stia di casa, fa 
‘veramente piacere ascoltare uno, 
anzi una, che sia anzitutto © 
soprattutto musicista, E’ il ca- 
so questo della. russo-svedese 
Nina Malmstròm, artista che 
malgrado la giovane età ha già 
raggiunto Una compiuta matu- 
tazione interpretativa che la 
mette in grado di affrontare e 
dominare le più ardue pagine 
della letteratura pianistica. 

Nina Malmstròm, diplomatasi 
alia Accademia Reale di Stoc- 
colma, dopo un lungo periodo di | 
studio sotto la guida dei mas: 
Simi maestri europei, ha saputo 
trarre frutto da questa molte. 
plice esperienza didattica af- 
francandosi da Ogni influenza 
esterna e riuscendo. a far emer- 
gere compiutamente Ja propria 
raffinata personalità, che la por. 
ta a un pianismo delicato e ri. 
Îlessivo, dal suono limpido e 
rotondo, rifuggente da qualsiasi 
brutalità anche nei punti di 
maggior intensità sonora, Nina 
Malmstròm ha così egregiamen- 
te interpretato la monumentale 
Fantasia op. 17 di Schumann, lo 
Scherzo in sì min. di Chopin, 
quattro preludi di Debussy e le 
stupende Danze gitane di Joa- 
quin Turina. Nutritissimi ap- 
‘plausi l'hanno rimeritata della 
ponderosa fatica. 

La manifestazione era orga 
nizzata nel quadro delle attività 
del Circolo della Stampa, in col 
laborazione con il «Loggione», 
la nuova prorompente forza cul. 
turale sorta nell'ambito regiona: 
le per avvicinare i giovani al 
fenomeno musicale. In apertura 
il giornalista Giorgio Cesare, di. 
rigente del Circolo aveva preso 
la parola a nome del presiden- 
te Granbassi per ringraziare 
sentitamente il «Loggione» del. 
la collaborazione prestata, 


I SOLISTI VENETI 


Diretti da CLAUDIO SCIMONE in tournée in Scandinavia e in America 


di 
ELIO PICCON 
Un film 
LUX=ULTRA=VIDES 
Prodotto da 
FRANCO. CRISTALDI 


retta. da. Carlo Pacchiori; 14.40: 
Dalla Destra Tagliamento - Let- 
tere di Giuseppe di Ragogna: 
«Roveredo in piano»; 19,30: Oggi 
Alla Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale) - 8 
(17): Musiche clavicembalistiche; 
8.15 (17.15): Antologia musicale: 
Compositori ungheresi; 10.55 
(19.55): Un'ora con I. Pizzetti; 
11.55 (20.55): Recital del violini 
sta I. Stern, con la collabora 
zione del pianista A. Zakin; 13.85 
(22.35): Poemi sinfomici; 14.25 
Momenti musicali; 15.30: Musica 
da camera in radiostereofonia. 


Musica leggera (V canale) - 7 
(13 e 19): Panoramica musicale; 
7.45 (13.45 e 19.45): Fuochi d’ar- 
tificio;, 8.15 (14.15 e 20.15): Mu 
Sica per orchestra; 8.39 (14.39 è 
20.39): Folclore in musica; 9.08 
(15.03 e. 21.03): Cavalcata della 
musica; 9.03 (15.03%e 21.03): Ca- 
valcata della canzone; 9.27 (15.27 
® 21.27): Fogli d’album; 951 
(15.51 e 21,51): Due voci e un’or- 
chestra; 10.15 (16.15 e 22.15): 
Mosaico; 10.39 (16.39 e, 22.39). 
Melodie senza età; 11.03 (17.0? 
e 23.03): Musica leggera e jazz 
11.27 (17.27 e 23,27): Compless 
vocali; 11,51 (17.51 e 2351): Sin 
fonia d'archi; 12.15 (18.15 e 0,15): 
Incantesimo musicale; 12.39 
(18,39 e 0,39): Concertino. 


i BEATLES, 
AIUTO ®. 


LEO MCKERN ESS 
ELEANOR BRON 
VICTOR SPINETT | 
D. ROY KINNEAR 


ti la superiorità dei nostri mu-|stagione. sono stati ‘invitati ai 
Sicisti in questo campo è tale|Festival di Salisburgo, Barcel- 
da non temere confronti, lona, Plovdiv e Cracovia), 
Riunitisi a Padova! nel 1959,| Il '«Timesy di Londra, in un 
«I Solisti Veneti» hanno salito | articolo intitolato «Il gruppo 
Tapidamente la scala dei valori|che suona con il virtuosismo di 
internazionali con i loro con-|un solista» li ha definiti «uno 
certi tenuti in 36 Paesi di 3 con-|dei migliori complessi stranieri 
tinenti, con le loro registrazioni] che abbiamo udito», 
per numerosi Enti Radiofonici] Hanno inciso dischi per nu- 
@ Televisivi e con la partecipa-1merose case (RCA, . Nuova. Ac: 
Zione ai più importanti Festival |cademia, ecc.), E TI 
Internazionali (solo in questalcidono in esclusiva per la A 


In questi giorni dall'aeropor- 
to di Linate di Milano sono par- 
titi per una importante tournée 
Scandinavo-Americana i «Soli- 
sti Veneti», 

Si tratta di uno dei complessi 
più raffinati e sapienti del mon- 
do musicale, il complesso che 
oggi contribuisce ad accrescere 
nel mondo la fama dell’Italia 
nel campo della esecuzione del- 
la musica da camera, 

Come ogni amatore sa infat- 


INTERNAZIONALE 
} DI RODE JANEIRO, 


“@ 


Se per un caso fortunato avete acquistato il 
mobilio adatto e completo per la vostra casa, 
non pensate che tutto si trovi al suo posto 
per sempre. Evitare di cambiare di tanto in 
tanto la disposizione di un locale (tale cam- 
biamento può riferirsi anche ad un partico- 
lare: un tappeto, un nuovo mobile compo- 
nibile, una lampada ultimo modello, la carta 
da parati, la sistemazione del pavimento, i 
tendaggi, un nuovo impianto per il bagno, 
od altro...) significa correre il rischio di abi- 
tuarsi al mobilio, che diviene allora come un 
peso morto. | mobili e gli oggetti finiscono 
di attirare la vostra attenzione: non «parla- 
no» più; diventano scialbi; inesistenti; han- 
no realmente perduto la loro grazia. Com'è 
stato già osservato: ‘in questo caso, «la bel- 
lezza diventa noia». 


MACARUAAALO ILL KDE RIMA RR HALO ALA ILLAL CITA A AA AAC LE HAN ADI BINETTI OVP EYII AAT RT TI ATTACCA TATTOO TETTO TITAN EN 


le più belle cucine del mondo! 


LE CUCINE COMPONIBILI 


Nuove le cucine FLY, che offrono una interessante scelta di elementi 
componibili in una gamma di colori affascinanti. Ecco un modo, per 
rinnovare la casa con un însieme signorile e di gusto perfetto. Notate 
nella nostra illustrazione, l’estro e insieme la classicità di questi com- 
ponibili, che non a torto sono stati definiti «le più belle cucine del 
mondo». Ancora una parola sull’utilità degli «elementi componibili», 
che permettono di utilizzare al massimo lo spazio, quasi sempre esiguo, 
degli appartamenti moderni, ed insieme, di crearsi la cucina più adatta 
alle proprie esigenze. Nella foto, una cucina FLY Hospitality Center. 


più vi piacciono. 


ELEMENTI COMPONIBILI IN. UNA 
GAMMA DI SMAGLIANTI COLORI 


Concessionario per Trieste: 


CUCINE BAA' 


La moda 
è entrata 
anche nel 

bagno 


Per quanto riguarda 
il bagno, si osserva- 
no attualmente, no- 
vità interessanti, nel 
campo degli accesso- 
ri. Notate, gli origi- 
nali e raffinati rubi- 
netti della foto a de- 
stra, per il dosaggio 
dell'acqua calda e 
fredda. L’impugnatu- 
ra caratteristica, ha 
un disegno di gran- 
de eleganza; un ba- 
gno moderno si avva 
le utilmente di par- 
ticolari così bene stu- 
diati. Oltre poi ad 
essere d’indiscutibile 
valore estetico, que- 
sti accessori sì ri 
velano della massi 
ma praticità nell'uso. 
Estetica e funziona- 
lità ancora una vol 
ta si alleano per il 
comfort della casa, 
che può valersì oggi 
dì cose perfezionate. 


VIA TIZIANO VECELLIO N. 14 
TELEFONO 193402 


STANZE DA BAGNO E CUCINE 


IMPIANTI COMPLETI — IMPIANTI PERFETTI 
I MIGLIORI PREZZI 


UFFICIO IMPIANTI: Via Valdirivo N. 10 
NEGOZIO ARTICOLI DA BAGNO: Via Roma N. 20 


ARTE& 


[E] DISILVIO BONIFACIO 
Jg 


VIA S: SPIRIDIONE 3 | 


AI momento di scegliere il particolare che 
darà nuovo sapore e nuovo stile al vostro 
appartamento, scartate la soluzione più fa- 
cile, che consiste nell’acquistare cose qual- 
siasi, ma date prova di pazienza, ed andate 
nei negozi migliori a scegliervi le cose che 


Per facilitarvi il compito abbiamo percorso 
un itinerario fra alcuni negozi aggiornati e 
sensibili alle novità ed ora vi proponiamo in 
questa pagina, quanto abbiamo visto in essi 
di meglio. Arricchire la vostra abitazione sa- 
rà per voi una gioia continua. Cercate che 
duri. più a lungo possibile. Anzi, se potete, 
non mettete mai ad essa, un «punto fermo». 


Nella nostra foto, un arredamento in stile, 
che riecheggia le linee eleganti del Settecen- 
to: gambe a capriolo e intarsi nelle cornici. 


TENDE: LA CORNICE 
DELL’APPARTAMENTO 


Drappeggiare le finestre con nuove 
tende in un tessuto moderno è sen- 
za dubbio, un gran bel modo di 
«rinnovare la casa. Nei disegni qui 
sotto, presentiamo due diverse di- rate 
sposizioni di tendaggi, in ambienti 
in stile. Per l'arredamento moder- 
no, particolarmente consigliate le 
tende trasparenti di leggerissimo 


O 


RADICI 


TRIESTE — VIA MURATTI 3 - PIAZZA DELLA BORSA 11 


IL PICCOLO 


MOBILI 
DELLE MIGLIORI FIRME 
NAZIONALI ED ESTERE 

® 
TENDAGGI, SOPRAMMOBILI, 
OGGETTI D'ARTE 


tessuto a velo. Per quanto riguarda 
il criterio generale di disposizione, 
è sconsigliabile che tende traspa- 
renti ricadano da ampie ed elabo- 
mantovane, mentre tessuti 
opachi e disegnati potranno inve- 
ce — secondo il parere dei più 
esperti architetti — venire inseriti 
tra le tende di leggerissimo velo. 
330 S sia 


La Ditta 
specializzata 
nell’arredamento 
della casa 


dibile nota di distinzione e rivela la classe di 
un arredamento sia in stile che moderno. 


<REDD 


di L. MANICCIA 


PAVIMENTAZIONI IN LEGNO 
VERNICIATURE SINTETICHE 


Via Petronio 30 - Telef. 44898 


La pavimentazione in legno che armonizza squisita 
mente con ogni tipo di arredamento, sia esso antico 
o moderno, è indubbiamente una delle soluzioni più 
classiche e più belle, per il calore di questo materiale. 
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TACCARI 
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Personalità 
nella scelta 

del mobile 
componibile 


FESTA DI COLORI ui 
CONLECARTEDA PARATI |& 


Nella frenetica vita odierna l’arredamenio rustico, sobrio € ni 

riposante fa ritornare con lo spirito alla quiete della natura. Drir 

Le carte da parati con freschi disegni floreali o piccoli motivi 15 
i i î vivaci i ibui. to clima di sere- 

Presentiamo nella illustra- dî vivaci colori contribuiscono a creare ques 1 

zione sopra a sinistra una nità e distensione, necessario per il benessere ed il comfort. DI 


interessante libreria  dise- | dal 
gnata da Piero Ranzani e 
prodotta dalla ELAM in 
noce nostrano naturale. Il 
suo prezzo è dî L. 211.200. 
Questi sono componibili 
che hanno qualcosa in più: 
sono firmati da architetti 
di fama. Conferiscono ad 
un arredamento una nota 
di classe inconfondibile, 
rivelando nell’ acquirente 
sicurezza e personalità. 


PER 
LE 
PARETI 
DI 
CARTA... 


CIANO 


VIALE XX SETTEMBRE 38/b 


CULI ISTE LOGICI CALO 


L'illuminazione elettrica è un fatto di questo secolo: | Avv 


G | USTA ATM OSFERA l’unico modo coerente per illuminare un ambiente è la 
farlo con apparecchi che abbiano forma e materiali etto 


adatti per questa funzione. Dimentichiamo quindi torcere e candelieri od oggetti trasformati e camuffati SSA 
in lampadari elettrici e scegliamo piuttosto lampade di buon disegno che siano oneste figlie del loro tempo. tn. 


illumina 
modernamente 


la vostra casa ton 
VIA MAZZINI 14 


In collaborazione co d 
con la cu 
concessionaria 
Soc. Pragotecna, Zion 
le pavimentazioni Alpi 
resilienti dall 
RIKETT, TT 
ARMSTRONG Cer: 
e PLASTINO DLW era 
vengono fornite pro 
in opera To: 
con garanzia E 
dalla del 


Abbi 

tore 

ti 

nero 

n n n bagr 
di; 


Il tappeto: un accessorio di 
lusso che fa veramente bella 
la casa; crea una inconfon- 


Piazza Ospedale 6 la c 
Telefono 95919 DI 


Zia c 

Dn) ta 
Accontenta |s 
il più qui 
esigente © |nua 
arredatore | ts 


In un riuscito accostamento di arredamento classico e materiali MO” 
derni, vi presentiamo in questa edizione un esempio di come le pal! fmet 
mentazioni resilienti possano soddisfare anche il gusto più esigente 

ed ispirare l’arredatore più tradizionalista. La pavimentazione rip! ©rou 
dotta è realizzata în quadretti di vini-amianto che, oltre ad armo ‘Bla 
zarsi perfettamente con la sobria eleganza dell'arredamento classic Ne 
offre le ormai note caratteristiche di facilità di manutenzione ed ecc Prof 
zionale resistenza all'usura. Noi vi suggeriamo di fermare la vostl' to 
attenzione sulle seguenti tre produzioni: ARMSTRONG Cork Intern® 


importatrice 

di fama mondiale 
sino dal 1920 

è la Ditta 


con sede al 
n. 6 di via Giustiniano 


(Foro Ulpiano) tional SA; D.I.W. (Deutsche Linoleum Werke) e RIKETT della Rieb! | n° 
& Son, poichè nelle loro collezioni esiste una tal vasta gamma Br 
pavimentazioni viniliche'resi'ienti da soddisfare ogni vostra esigenz® siazi 

3 j R 


pen dea oe nesta 
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Frustrati tutti i tentativi 


di ricuperare le salme del <Boeing> 


Trovato un nastro magnetico, ma non si tratta del «Blackbook» di bordo 
Si cercano documenti atomici del prof. Bhabha - Condoglianze del Pontefice 


DAL NOSTRO INVIATO 
Chamonix, 25 

Non c’è speranza, almeno per 
Îl momento, di recuperare i re- 
| Sti delle vittime della sciagura 
Rerea di ieri mattina, Le condi. 
Zioni del tempo sono notevol. 
mente peggiorate, il cielo è cu- 
i Po e minaccioso, un banco di 
| Nubi ricopre la vetta del Mon- 
te Bianco dove si ‘è schiantato 

«Boeingy dell'«Air India» con 
li? persone a bordo. 


| La giornata di ieri era stata 
Allietata da un sole tiepido, qua- 
| Si primaverile, Elicotteri della 
Bendarmeria francese e della 
‘protezione civile», partiti in 
| Mattinata da Aix-en-Provence, 
Si erano levati in volo, aveva 
No compiuto varie ricognizio- 
Ni sulla zona del disastro e nel 
Primo pomeriggio, quando il 
Vento si era placato, due eli 
Cotteri del tipo «Aloutte» si era- 
No calati sulla cresta del gigan- 
, a poche centinaia di metri 
dal relitto. Erano stati recupe- 


4810 metri), 


apparecchio, per 


nevra — dove 


Paolo VI di ritorno dal suo 
viaggio in India) di abbassarsi 
al di sotto dei 5900 metri e ini. 
ziare la manovra di avvicina- 
mento. Tale manovra, ricorda 
il giornale, nel caso di ‘Boeing, 
ha inizio ad una distanza in- 


tata da «France Soir» nella 
sua edizione di oggi. Il giorna- 
le, dopo aver ricordato che il 
disastro è avvenuto a quota 
4677 (il Monte Bianco è alto 
avanza. l'ipotesi 
che le avverse condizioni del 
tempo abbiano impedito allo 
equipaggio del Boeing di segui. 
re la rotta regolarmente e lo 
effetto del 
vento, sia. stato spinto verso 
un’altra direzione nel momento 
in cui, dalla torre di controllo 
dell'aeroporto Cointrin di Gi- 
l'apparecchio 
avrebbe dovuto fare scalo — 
è stato diramato l’ordine al 
comandante del «Jet» D’Souza 
(il secondo pilota dell’aereo che 
l’anno scorso riportò in Italia 


nea d'aria dal cam 
raggio. Ora, il pun 


porto ginevrino, 


sibile rilevare, 


va sorvolando la cima del Bian. 
co e non dopo: in altre paro- 
le l’anticipo di pochissimi mi- 
nuti dell'ordine dato al coman- 


Tati frammenti di lamiera del 
Velivolo, i resti di due vittime 
Orrendamente sfigurate (l'unico 


HA_ ANNULLATO LE. VISITE AI PAESI. DELL'EST 


Oggetto che potrebbe permette- 
Te l’identificazione di una di 
| esse è un anello con sopra in- 
Cise le iniziali del nome e co- 
| Enome) e ora si è appreso che 
le guide francesi e i «Chasseurs 
‘des Alpes» erano riusciti a re- 
©uperare anche duo valigie di- 
Dlomatiche che le autorità di 
Bombay, come di consueto in 
Casi del genere, avevano affi. 
dato all’equipaggio perchè a Gi. 
Nevra fossero consegnate ad un 
Corriere della Ambasciata india- 
| Na a Berna, 


Oggi però tutti i tentativi di 
aggiungere la zona della cata- 
Strofe sono stati frustrati dalla 
bufera di vento che imperversa 
Sul massiccio del Bianco, Quan. 
| do è sceso dall’elicottero, redu- 
Ce dalla ricognizione, la guida 
Alpina di Chamonix, Georges 
Peyot, ci ha detto: «Abbiamo 
girato per più di un’ora sulla 
| Zona con la speranza di trova- 
‘Te un punto dove poter calarci. 
C'era' un vento impetuoso ' che 
Sollevava. turbini di neve, la 
| lemperatura era proibitiva: 24 

radi sotto zero. Siamo stati 
| Costretti a sitornare alla base, 

ttavia siamo riusciti a distin- 
| Sere una macchia nera sulla 

Cresta del Bianco ad un paio 

di centinaia di metri dalla vet- 

era il relitto del ’’Boeing” 
| Però tutto intorno era una im- 
Mensa distesa di neve che du- 
Tante la bufera di questa notte 
ha sepolto anche quei pochi re- 
Sti umani che eravamo riusc: 
& intravvedere ieri pomeriggio». 


Il «Gigante delle Alpi» dun- 
| QUe è una immensa bara di 

È | Bhiaccio invulnerabile che im- 
Dedisce alla pietà degli uomini 

di sottrarre i miseri resti delle 

1’ vittime alla rapacità degli 

I; | Avvoltoi e di dare loro una de- 
@ | &na sepoltura, Ci diceva il pre- 
lî | Îetto di polizia dell'Alta Savoia 
fi | dott, Bernard Patou: «Puntava- 
9. | ®o tutte le nostre speranze su 
Un miglioramento delle condi- 

| Zioni del tempo per compiere 

la nostra opera pietosa. Invece 

| Niente. Il cielo è cupo e non 

| Promette nulla di buono, la 
‘emperatura è notevolmente au- 

| Mentata provocando numerose 

| Slavine che scendono a valle e 
luindi cancellando quelle poche 

| tracce del disastro che poteva- 

| No esserci di grande aiuto per 
| l'opera di recupero dei resti 
È lelle vittime e dei rottami del- 
| l'apparecchio. Ora non ci resta 
©he aspettare tempi migliori e 
di Tinviare le ricerche a prima- 
Vera, nella stagione del disgelo», 


Sulla piazza del Monte Bian: 
© di Chamonix, da dove anche 
| Stamane si sono levati in volo 
(>> ma come abbiamo detto inu. 
tilmente — gli «Alouettes» del. 
la gendarmeria e della «Prote- 
Rione civile», la gente scruta, 
©oi binocoli, il colosso delle 
lpi. C'erano pure i parenti di 
Bicune vittime giunti stamane 
dall'India con un volo speciale 
‘ombay - Francoforte - Londra 
ton dirottamento a Ginevra, 
C'era la madre di un bimbo di 
Otto anni perito nella sciagura: 
Sta annichilita e distrutta. Ad 
ln tratto ha esclamato in in. 
Blese: «No, non può essere ve. 
To: la mia creatura è ancora 
Viva. Cercatemela, per carità!». 
E' arrivata anche la figlia 
del dott. Giovanni Bertoli, 
l'inico italiano vittima della 
Tagedia, Il dott. Bertoli, come 
Abbiamo riferito ieri, era diret- 
tore per l'Europa dell'Air India 
| 8 risiedeva a Ginevra. Ira ge 
Nero del presidente della com- 
| bagnia di navigazione aerea in. 
diana dott. J. R. D. Tatha, 
Arrivato anch'egli stamane a 
| Chamonix per. partecipare alla 
| inchiesta tecnica aperta per 
| Conto dell'Air India. (E° stata 
| Mominata una commissione di 
fanno parte il dott. E. P. 
Di Silva, assistente generale del- 
da compagnia per l'Europa, il 
genico dott. T. Madani e il 
dott. Gosjoh). 
Oggi si era diffusa una noti 
Zia che aveva suscitato una cer. 
‘a speranza fra gli esperti delle 
| Commissioni d’inchiesta: sul 
| Colle Checrouit alcune guide e 
| finanzieri italiani avevano tro- 
jo | Vato un registratore magnetico. 
|| Si è subito pensato che fosse il 
| @Blackbook» del Boeing disin- 
legratosi (un apparecchio di 
|| Sui sono dotati i velivoli di li. 
| Nea che registra tutte le fasi 
el volo negli ultimi dieci mi- 
| Nuti di navigazione: conversa. 
©loni fra i membri dell’equipag. 
i o, dati sulle condizioni del 
: | ‘mpo, quote e via dicendo). 


Farah Diba attende il 


Parigi, 25 

Lo Scià d’Iran è gravemente 
malato e la sua vita è in peri- 
colo? E* quello che ci si può 
domandare dopo quanto pubbji- 
cato stamani dal quotidiano pa 
Tigino «Paris Joursy. Il quoti- 
diano afferma, infatti, che .0 
Scià ha, lasciato ieri. mattina 
Teheran per Vienna dove deve 
incontrarsi con uno specialista 
per avere l’esatta diagnosi di 
un misterioso male da cui sem- 
bra essere colpito da qualche 
tempo a questa parte. Sulla sa- 
lute dell'Imperatore erano cir- 
colate negli ultimi tempi diverse 
voci, ma si era sempre parlato 
esclusivamente di esaurimento 
giustificato dall'intensa attività 
esplicata dal Sovrano nel suo 
Paese. 

Bisogna. quindi risalire ‘a due 
anni fa quando mentre si trova- 
va in Austria, a Innsbruck, con 
la moglie per un periodo di va- 
canze sui campi di neve, fu col- 
pito da un «attacco» di cui sino 
a oggi si è saputo in verità ben 
poco, Allora, mentre stava sciar- 
do lo Scià è improvvisamente 
caduto, lui che è uno sciatore 
provetto, e ha dovuto interrom- 
pere le vacanze. Recatosi a 
Vienna dove è stato allora visi. 
tato dal professor Fellinger, lo 
stesso con cui ha appuntamento 
in questi giorni, lo Scià si è 
sentito consigliare un breve pe- 
riodo di riposo in una stazione 
termale italiana, Montecatini. 
Poichè è qui che si curano par- 
ticolarmente i malati di fegato 
o di calcoli, si è subito pensato 
che il Sovrano soffrisse di uno 
di questi mali, ma in una for- 
ma benigna, in quanto il suo 
soggiorno si è limitato a poco 
più di una settimana. 

Oggi le cose sembrano essere 
più gravi se lo Scià ha deciso 
di recarsi a Vienna per sotto: 
porsi a una serie di esami me: 
dici e di annullare nello stesso 
tempo una serie di viaggi uffi- 
ciali già predisposti per la fine 
del mese di gennaio nei Paesi 
dell'Est. Per la prima volta lo 
Scià si sarebbe recato in visita 
ufficiale all'estero senza essere 
accompagnato dalla. moglie Fa- 
tah Diba, ma questo è sempli- 
cemente dovuto allo stato della 
Imperatrice che attende il terzo 
figlio per la fine del mese di 
aprile, Farah non ha potuto del 
resto accompagnare per questa 
stessa ragione il marito a Vien- 
na e questo, secondo gli am- 
bienti vicini alla Corte d’Iran, 
le causa gravi inquietudini. che 
potrebbero avere ripercussioni 
disastrose per il figlio che at- 
tende. Per rassicurarla lo Scià 
le ha promesso di tenerla infor- 
mata immediatamente dei risul- 
tati dei vari'esami che subirà. 
Quanti hanno potuto avvicinar- 


Bollettino della neve 


L'Ente provinciale per il turismo 
di Udine comunica il seguente bol- 
lettino della neve desunto dalle ri 
levazioni effettuate il 25 gennaio: 

Tarvisio-Camporosso: cm, 50, —4; 
Monte Lussari: cm. 200, —6; Fusine 
Laghi: cm. 60, —4; Rifugio «Zacchi»: 
cm. 200, —7; Valbruna: cm. 50, —4; 
Ravascletto: cm. 35, —2; Pista Zan- 
colan: cm, 70, —5; Forni Avoltri: 
cm, 40, —2; Collina: cm. (50, —4; 
Rifugio «Marinelli»: em. 110, —6; 
Forni di Sopra: cm. 50, —3; Val di 
Suola: cm. 140, —5; Rifugio «Giafà: 
cem. 140, —5; Verzegnis: cm. 25, —5; 
| Matajur: cm. 30, —83, Su tutte le lo- 

| La notizia è stata smentita|.calità cielo sereno e neve farinosa. 
3 Mel giro di he ore: effetti-| Funzionanti: Funivia del Monte 
- | Vamente, è stato detto, un ma-| Lussari, sciovie di Tarvisio e Monte 
7 | Bnetofono era stato trovato sul Lussari, seggiovia del Priesnig, seg- 
a 
; 


costone del Monte Che-| giovia e sciovia di Ravascletto (sa- 
Crouit, però non si trattava dell bato 6 domenica), séiovia di- Forni 
«Blackbook» ma di un comu-|di Sopra (sabato e domenica), scio- 
Ne registratore spedito da Unvie di Verzegnis, sciovia di Collina 
brofessionista di Nuova Delhi| di Fomi Avoltri. 
& un parente che risiede a| rransiti con catene: Malborghetto 
dra. Coccau, Timau-Monte Croce Carnico, 
Come si vede, per quanto ri-| Forni di Sotto-Passo Maurla, Come- 
Ruarda le cause del disastro, | glians- Sappada, Comeglians - Rava. 
‘$i rimane rel campo delle il-| scletto-Sutrio, Maniago-Cimolais, Ca- 
lazioni. Per dovere di crona-|ve PredilTarvisio-Ratece, a Passo 
Ca riportiamo la tesi prospet=' Predil, 


Lo Scià dell'Iran 
gravemente malato? 


A Vienna si farà visitare dal prof. Fellinger 


terzo figlio per aprile 


lo negli ultimi tempi, affermano 
che lo Scià appariva molto stan- 
co, coi lineamenti marcati e in 
linea, di massima invecchiato. 


E' MORTO IL SEN. GORTANI 


benemerito del Fiuli 


' Udine, 25 
Il prof. Michele Gortani è 
morto all’età di 83 anni, nella 
propria abitazione, a Tolmezzo. 
Egli era attualmente presidente 
della Comunità carnica, Il sen, 
Gortani venne eletto deputato 
al Parlamento nel collegio di 
‘Tolmezzo nel novembre del 1913, 
e dal 1948 al 1953 fu senatore 
della Repubblica. 

Nato ad Avosacco' di Arta, fu 
naturalista, botanico e geologo, 
‘professore di materie geologiche 
all’Università di Pisa e prece- 
dentemente titolare della catte- 
dra di Bologna. Era socio cor- 
rispondente dell’Accademia dei 
Lincei, consigliere della Società 
geologica italiana e presidente 


della Società Rolorioa friulana. 


feriore ai 45 chilometri in li. 
di atter- 
in cui si 
è schiantato il «Jet» dista. ap- 
punto 45 chilometri dall’aero- 


Si rammenta che poco prima 
il comandante D’Souza aveva 
inviato, alla torre di controllo 
di Cointrin, il suo ultimo «O. 
K» per dire che il. viaggio pro- 
cedeva regolarmente e senza 
intoppi. D'altra parte, dall’ae- 
roporto ginevrino è stato pos- 
attraverso gli 
schemi. radar, come la rotta 
del Boeing fosse perfetta e re- 
golamentare. E allora, conclu- 
de il giornale, bisogna suppor- 
te che l'ordine di abbassarsi 
ad una quota inferiore a quel. 
la di sicurezza sia stato impar- 
tito quando l’apparecchio sta- 


dante del «Jet» sarebbe all’ori. 
gine della catastrofe. 

Ci sono però le dichiarazioni 
del direttore dell'Air India, 
dott. B. R. Patel, anch'egli 
giunto stamane a Chamonix, 
che smentiscono tale ipote: 
«Non ci risulta che le. condi. 
zioni del tempo fossero proibì 
tive: il cielo era abbastanza 
pulito, la visibilità buona, non 
C'era vento». 

Escluso il sabotaggio, si fan- 
ho altre congetture: la cata- 
strofe si dice, potrebbe essere 
stata causata da un vuoto di 
aria non infrequente nella zo- 
na del massiccio del Bianco, 
oppure da un guasto agli alti- 


zionamento del circuito el 
trico. 

La notizia del disastro, per 
quanto risulta, ha suscitato in 
India profonda costernazione (i 
passeggeri erano quasi tutti in- 
diani: c’era, oltre a 46 marinai 
diretti a Brema, il grande scien- 
ziato atomico prof. Bhabha, 
presidente della Commissione 
dell'energia nucleare indiana). 
Il Governo di Nuova Delhi ha 
ordinato una severa inchiesta e 
oggi, proveniente da Ginevra, è 
arrivato a Chamonix l’Amba- 
sciatore indiano presso il Gover- 
no elvetico e presso il Vaticano, 
dott. Trivedi. Il diplomatico ha 
avuto un lungo colloquio, nella 
sede della gendarmeria, con le 
autorità dell’Alta Savoia e con 
gli esperti delle commissioni di 
inchiesta. Sembra che Bhabha 
portasse con se importanti do- 
cumenti atomici. 

Il dott. Trivedi è stato infor- 
mato dei risultati delle ricerche 
alle quali, come abbiamo detto 
ieri, partecipano 53 tra gendar- 
mi e guide alpine francesi. Ma 
le ricognizioni non sono limita: 
te al versante di Chamonix. O 

gi si è saputo che carabinie 

guide e una squadra di alpini 
Partecipano. alle ricerche nella 
zona di Courmayeur. Relitti del- 
l'aereo sarebbero stati avvistati 
infatti anche in territorio ita- 
liano dove continua il recupero 
di oggetti caduti dall'apparec- 
chio per effetto dell'esplosione 
e spinti dal vento entro un rag- 
gio di una trentina di chilome- 

. A Morgex, ad esempio, una 
ragazza ha trovato un dollaro, 
mentre in Valle Veny alcuni val. 
ligiani hanno rinvenuto. fram. 
menti di lettere e una domanda 
per una pensione indirizzata al 
Governo di Parigi da un fran- 
’cese che fino ad un paio d'anni 
fa era risieduto nell'ex colonia 
belga del Congo. Nei pressi di 
Pré-Saint-Didier un contadino 
ha trovato un diario in inglese 
scritto probabilmente da una 
donna. Sotto la.data del 22 gen. 
naio si legge: «Si avvicina il 
giorno della partenza. Dopo tan- 
to tempo potrò finalmente rial 
bracciare il mio Conrad». 


Enzo Ferraiuolo 


metri dovuto probabilmente a 
un improvviso irregolare fun- 


IL PICCOLO 


Chamonix — Elicotteri in attesa di imbarcare le squadre di soccorso incaricate della ricerca 
delle vittime del disastro aereo che è costato la vita a 117 persone che viaggiavano sul «Boeing» 


Al <mago dei capell 
due anni di carcere 


| Undici mesi a Mazreku e uno a Lombardi 
La Difesa ha preannunciato il ricorso 


Si Milano, 25 


Dopo ‘un'ora e un quarto di 
Camera di consiglio, il Preto. 
re. dott. Ciccotta, della VI Se 
zione penale, ha condannato 
Robert Lynn Akers a due an- 
ni di reclusione, un milione di 
lire di multa; tre. mesi e 10 
giorni di arresto e 380 mila li. 
re di ammenda, avendo ritenu- 
to l'imputato responsabile di 
tutti i reati contestatigli, L'ex 
«general manager» Rocco Jack 
Mazreku è stato condannato a 
11 mesi di reclusione, 400 mi- 
la lire di multa, un'mese di 
arresto e 140 mila lire di am. 
menda e il grafico pubblicitario 
Giuseppe Lombardo è stato 
condannato a un mese e 10 
giorni di arresto e 100 mila li. 
Te di ammenda. 

L'udienza odierna è stata qua- 
si interamente dedicata alla di- 
fesa di Robert Lynn Akers. Lo 
avv. Perillo, del Foro di Roma, 
premesso che «il materiale pro- 
dotto dalla Difesa ha mostrato 


la buona fede di Akers», ha 
ricordato l'inchiesta fatta dalla 
rivista «Quattrosoldi» nei con- 
fronti dell’organizzazione Akers, 
Stigmatizzando il «reclutamen- 
to dei testi». 


«Quale attendibilità — ha ri- 
levato — possono avere i testi 
moni racimolati con comunica- 
ti e manchette della rivista in 
questione, aventi il tono dei 
bollettini della prima erra, 
mondiale? E' mai possibile che 
solo un’inchiesta giornalistica 
ha avuto il potere di sollevare 


Solo dopo 11 anni, come dice 
il capo di imputazione, ci si 
è accorti dell’esistenza di Akers, 
il quale usava la grancassa del- 
la pubblicità per propagandare 
ì suoi prodotti? Perchè l’ammi- 
nistrazione pubblica ha conti 
nuato a dare autorizzazione an- 
che quando, nel 1958, Akers 
venne chiamato a rispondere 
degli stessi reati dei quali lo si 
presume responsabile oggi? 
Venne assolto dalle imputazio- 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


APERTA LA SERIE DI ARRINGHE IN FAVORE DELL’EX SEGRETARIO DEL CNEN 


Per la Difesa il processo Ippolito 
nasconde molti interessi politici 


Secondo l’avvocato Adolfo Gatti, la struttura di un moderno ente pubblico 
deve essere agile e in grado all'occorrenza di poter operare con prontezza 


ni e gli furono concesse altre 
cinque o sei autorizzazioni per 
aprire altrettanti istituti». 
Passando, quindi ad esamina» 
Te «l’illecito commesso», il pa- 
trono di Akers ha detto che 
«tale illecito lo si desume dal 
capo di imputazione:  massic- 
cia e subdola campagna pubbli. 
citaria». «Ebbene — ha detto 
l'avv. Perillo — mi si dica chi 
può proibire nel nostro Paese 
una ‘massiccia’ campagna pub- 
blicitaria; quale reato viene 
consumato, e in virtù di quale 
legge non si può condurre una 
campagna massiccia di pubbli- 
cità? Ed era veramente subdo- 
la la pubblicità di Akers? In 
essa nulla, veniva assicurato di 
meno che lecito, era. forse pro- 
pagandato un prodotto ”fàsul- 
lo”? E’ vero, sono state senti 


Roma, 25 

L'avvocato Adolfo Gatti è il 
difensore che ha aperto la se- 
rie delle. arringhe al processo 
di appello contro Felice Ippo- 
lito, l'ex segretario generale del 
CNEN per il quale ieri sera il 
Procuratore generale Saverio 
Gabriotti ha sollecitato la con- 
danna a sette anni e undici me- 
si di reclusione, benchè il Tri. 
bunale avesse inflitto all'impu- 
tato undici anni. «Felice Ippoli- 
to è stato lasciato solo — ha 
detto con enfasi il legale — giu- 
dicatelo. da solo, ma ad una 
condizione: che voi lo giudi- 
chiate per i fatti che ha com- 
messo e non per quelli che so- 
no stati commessi da altri. Giu- 
dicatelo non per i sospetti che 
non hanno diritto d’ingresso 
nelle aule di giustizia». 

Le parole di Gatti, alla luce 
soprattutto della requisitoria 
pronunciata dal Procuratore ge- 
nerale, assumono un valore pre- 
ciso: Ippolito non può essere 
giudicato per tutte le sessantu- 


CONTINUA IL PROCESSO PER I FATTI CRIMINOSI IN ALTO ADIGE 


Sonostato ungran asino» 
afferma uno dei terroristi 


L’imputato Andergassen si sarebbe lamentato perchè a Bressanone 
non venivano commessi attentati - Oggi gli ultimi interrogatori 


Milano, 25 

Qualche. difficoltà ha creato, 
nell'udienza antimeridiana del 
processo per i fatti in Alto Adi. 
ge, l’escussione dell'imputato 
Oswald Moser, un contadino di 
46 anni, di Termeno, che viene 
giudicato a piede libero avendo 
ottenuto la libertà provvisoria. 
Il Moser — che è stato ascol- 
tato per primo — parla male 
l'italiano e si esprime in tede- 
sco in una forma dialettale dif- 
ficilmente comprensibile. Alter- 
nando nelle sue dichiarazioni 
l'uso dell'italiano e del tedesco 
nella forma da lui conosciuta, 
il Moser ha affermato che una 
volta: il coimputato  Gutmann 
lo incaricò di nascondere un 
quantitativo di esplosivi e armi, 
Il Moser. trasportò. tutto nél 
bosco di Sella di Termeno, sen- 
za però. indicarne l’ubicazione 
al Gutmann, Successivamente 
gli. corisegnò alcuni sacchetti 
contenenti esplosivi che lo stes- 
so Gutmann gli aveva richiesto, 

A domanda del Presidente, il 
Moser ha precisato di avere in- 
tuito che il Gutmann aveva l’in- 
tenzione di commettere qualche 
reato, Quando il Presidente 
Lantieri gli ha chiesto come 
mai, avendo avuto tale intuizio- 
ne, gli avesse consegnato gli 
esplosivi, it Moser, che ha dato 
l’impressione di essere un uo- 
mo molto semplice, ha rispo- 
sto: «Sono stato un gran asino», 
Non è stato molto facile otte- 
nere ulteriori chiarimenti, 

Dopo la Kofler è stato chia- 
mato il falegname Ernest Ober- 
dorfer, di 24 anni, di Laces, 
che viene giudicato in stato di 
libertà provvisoria, 

A richiesta del Presidente, 
l’Oberdorfer ha affermato di 
Non ‘avere avuto alcuna inten- 
zione di partecipare ad azioni 
terroristiche o prapagandistiche, 
Quando il Presidente gli ha 
chiesto perchè mai avesse ac- 
cettato i famosi manifestini, lo 
‘imputato ha detto: «Se non li 
avessi presi, quelli si sarebbero 
arrabbiati», 

Alla ripresa dell’udienza è 
stato chiamato un altro impu- 
tato in libertà provvisoria: il 
‘meccanico Hans Staffer, di 55 
anni, di Bolzano, il quale ha 
detto che un giorno il dott. An- 
dergassen, presentatogli da 
Kurt Welser, gli affidò un pac- 
chetto contenente manifestini, 
raccomandandogli di non con. 
segnarlo ad alcuno, 

Per quanto riguarda gli at- 
tentati, invece, fu il Kurt Wel. 
ser a parlargliene, dicendogli 


(Telefoto: Ansa. al «Piccolon) 


Milano — In primo piano tre degli imputati del processo per 
i fatti dell’Alto Adige. Da sinistra: Hofer, Staffler e Oberdorfer 


Cnn | Le e III 


anche che dovevano essere so- 
spesi perchè «avevano già pro- 
curato molte disgrazie». Lo 
Staffer ha poi aggiunto, che lui 
e.il coimputato Schoenauer, in- 
caricati di affiggere i manifesti. 
ni, finirono ben presto per ap- 
pallottolanli e gettarii in un ca- 
nale, essendosi resi conto che 
era un incarico che non si ad- 
diceva a uomini della loro età. 

Il Presidente ha quindi chie- 
Sto all’Andergassen cosa potes- 
se dire in proposito. Andergas- 
sen ha risposto: «Confermo sol- 
tanto quello che nei miei ver- 
bali riguarda la mia parte. Io 
non ho ma; visto questo signo- 
re» (alludendo allo Staffer), A 
Questo punto, lo Staffer, invi- 
tato dal Presidente, ha ricono- 
sciuto ‘l’Andergassen ‘e lo ha 
indicato fra. gli imputati: «E” 
quello seduto nella seconda fi- 
la; quello che porta gli occhia- 
li». Ha aggiunto che l’Ander- 
gassen gli venne presentato da 
Kurt Welser con il nome di 
«Ludwig», 


E' stato quindi il turno di 


Peter Hofer, di 40 anni, di Ti. 
les di Bressanone, falegname, 
in libertà provvisoria, Fgli ha 
riferito di avere una volta ri 
cevuto la visita di una perso- 
na della quale non conosceva 
il nome e che gli chiese ge fos- 
se disposto a compiere qualche 
attentato. Lo Sconosciuto > gli 
fece capire che gli avrebbe fat- 
to avere «qualche cosa», facil- 
mente intuibile come. esplosivi. 
Peter Hofer rispose: «Io que- 
Ste cose non le faccio», Chia- 
mato a confronto, l’Andergas- 
sen ha confermato di essere 
stato due -volte da Hofer, 


GIUDICE A LATERE: «Lo| 


Andergassen si. Sarebbe lamen- 
tato con l'imputato pèrchè a 
Bressanone non venivano, com- 
messi attentati...) 

HOFER: «Non sì lamentava, 
ma chiedeva perchè non ne fos- 
sero avvenuti e Se fosse possi- 
bile commetterti», 

Dopo altre contestazioni, il 
processo è stato rinviato a do- 
mattina per la conclusione de- 
gli interrogatori degli imputati. 


no imputazioni che il decreto 
di citazione a giudizio gli attri- 
buisce. Gabriotti stesso ha rite- 
nuto di sfoltire le accuse, di far 
cadere insomma quelle imputa- 
gioni che si reggevano appena 
sul terreno processuale, d'altro 
canto, il P.G. ha rafforzato le 
rimanenti accuse, anche se, in 
conclusione, la richiesta di con- 
danna formulata dal magisira- 
to è risultata inferiore alla con- 
danna di primo grado, 

Il difensore dell’ex segretario 
generale del CNEN aveva esor- 
dito manifestando la sua fidu- 
cia nella. serenità, nell’equili 
brio, nel senso delle proporzio- 
ni che sarebbero propri dei giu- 
dici del nostro Paese. «Diver- 
samente — ha aggiunto Gatti 
— l’opera di voi giudici sareb- 
be vana, poichè non realizze- 
rebbe quello che ognuno atten- 
de da voi, cioè la giustizia». 

Il penalista ha inoltre premes- 
so che l'appello suo e del prof. 
Giuseppe Sabatini contro la sen- 
tenza che aveva condannato Ip- 
polito ad undici anni, «è un in- 
contenibile atto di ribellione», 
per varie ragioni: secondo il 
difensore, ad' esempio, l’istrut- 
toria sommaria condotta dalla 
Procura generale sarebbe stata 
illegittima ‘e radicalmente vizia- 
ta in quanto l'ufficio del P.M. 
«travolse. il. limite delle facoltà 
concessegli dalla legge, sicchè 
tu estromessa la difesa contro 
la volontà del legislatore». 

«Quando noi insorgemmo — 
ha sottolineato Gatti — e de- 
nunciammo al Tribunale queste 


violazioni, ci fu risposto con 


una ordinanza che l'ufficio del 
P.M. aveva osservato la legge, 


‘che non vi erano nullità e che 


la legge era conforme al detta- 
to costituzionale. Quindi la no- 
stra eccezione era manifesta- 
mente infondata. Seguì il di- 
battimento, in cui la prova si 
trasforma, si completa, ma qual- 
che volta si sovverte. Il Mini. 
stro Colombo si assume neces: 
sariamente la piena responsabi- 
lità degli atti che ha compiuto; 
Mezzanotte, capo di gabinetto 
del Ministrro, si contraddice, si 
inceppa e sì rivela autore di 
quell’accorgimento amministra- 
tivo che è il presupposto delle 
presunte ‘responsabilità di Ip- 
polito». 

Il difensore ha rilevato che i 
risultati del dibattimento di pri- 
mo grado impedirono che il 
«caso Ippolito» fosse ridotto 
alla stregua di un episodio per- 
sonale. Dalla sentenza invano 
si attese una soluzione ai pro- 
blemi giuridici sollevati dalla 
causa. «Questo processo — ha 
ricordato Gatti — proponeva 
al giudice problemi eccezionali, 
che ‘investivano i rapporti fra 
i poteri dello Stato e la evolu- 
zione di certi istituti del dirit- 
to pubblico, i modi e i limiti 
dell'esercizio della: discrezionali. 
tà amministrativa riferiti al 
mondo in cui oggi l’amministra- 
zione è chiamata ad agire, Il 
Tribunale ha rinunciato a dare 
una risposta. Invano cercherete 
nelle sentenze una censura per 
gli interventi e per le mano- 
vre politiche legate aì nomi di 
persone nominate nel processo, 
manovre che avevamo denuncia 
to e che avevano manifestamen- 
te alimentato e snaturato il. pro- 
cesso, schiacciando Felice Ippo- 
lito, Il Tribunale lo ha igno- 
rato ma la Corte d’Avpello non 
potrà dimenticare che questo 
processo ha una grossa origine 
di interessi politici che sì in. 
crociano vicendevolmente al di 
sopra del segretario. generale 
iravolgendolo». ; 

A questo punto, il penalista 
è passato ad esaminare il pro- 
blema relativo al presunto pre- 
dominio assoluto instaurato da 
Ippolito. in seno. all'ente nu- 
cleare. Gatti ha sottolineato che 
il PG, nella sua requisitoria, ha 
dato una dimostrazione di one- 
stà intellettuale, tanto da soddi. 
sfare profondamente non solo 
le istanze della Corsa, ma: an 
che quella aspettativa che il cit- 
tadino ha nei confronti della 
Giustizia e' dell’opera della Giu 
stizia. 

«Il tribunale nella sua’ sen 
tenza — ha continuato Gatti — 
ha implicitamente detto questo: 
lo Stato e gi enti pubblici han- 
no una identità strutturale e 
organizzativa, con la conseguen- 
ra che agli enti pubblici si appli- 


‘zionalista e noi diciamo a voi, 


te un centinaio di persone, an- 
che meno, le quali hanno det- 
to di non aver tratto benefici 
dai prodotti Akers, E con que- 
sto? Forse che a fronte di que- 
sto centinaio non ve ne sono 
migliaia che sono rimaste sod- 
disfatte? Io potrei citare il no- 
me. di portentosi medicinali, 
che, non a centinaia, ma a mi- 
gliaia di individui, non solo 
non hanno recato giovamento, 
ma sono stati dannosi. Con 
questo sostengo che quel ritro- 
vato è inefficace? Nossignori. 

Negato che sussista il. «rag- 
giro», così come esso si confi- 
gura giuridicamente, l'avv. Pe- 
rillo ha osservato che Akers 
«non ha che garantito i risulta. 
ti entro limiti accettabili dalla 
scienza: e. dall’esperienza. Chi 
è stato tratto in. equivoco?. Ab- 
biamo dinanzi a noi 150 milio- 
ni spesi in pubblicità, Scarta- 
belliamo pure questi documen- 
fi che  l’ACcusa qualifica. sub 
‘idoli, Una sola frase può trarre 
in equivoco: ”L'uomo che ha 
vinto la calvizie”, è il titolo di 
un articolo mal tradotto, come 
è stato accertato. Oltretutto 
nell'articolo nemmeno si parla 
di ’vittoria sulla calvizie”, tut- 
t'altrop, 

Soffermandosi sul personale 
dipendente dell’ organizzazione 
Akers, l'avv. Perillo, ne ha rì- 
levata la specializzazione: «Era- 
no semplicemente persone che 
dovevano massaggiare con una 
certa tecnica la cute frizionata 
con le lozioni Akers, per riat- 
tivare il flusso del sangue», Il 
legale ha concluso la prima 
parte dell’arringa, rinviata al 
pomeriggio, leggendo alcuni 
brani del «Manuale del trico- 
logo», nei quali Akers «imparti- 
va istruzioni rigorose affinchè, 
nelle relazioni con il cliente, i 
tricologi fossero estremamente 
corretti, onesti e leali «non ba- 
dando neanche all’abito indos- 
sato, alle scarpe calzate». 

Subito dopo la fine dell’ar- 
ringa difensiva, la Corte si è 
ritirata e dopo più di un'ora ha 
emesso, la sentenza, Akers l’ha 
accolta senza battere ciglio ed 
ha quindi porto. ai ‘carabinieri 
î polsi per le manette. Gli si 
è accostata. la moglie che lo 
ha abbracciato e baciato e alla 
quale egli ha detto: «Ci rifa- 
remo in Appello». 

Gli avvocati dei tre imputa- 


cano quelle leggi che governano 
lo Stato. La prova ha portato in 
aula una concezione dell'ente 
pubblico completamente diver- 
sa. Tra l’altro, questa concezio- 
ne è stata sostenuta dal testimo. 
ne Colombo, il quale ha spie- 
gato l'iter parlamentare. del 
CNEN; la prima è quella tradi- 
zionale; la seconda è quella nuo- 
va, orientata verso un organi- 
smo agile, in grado di operare 
con prontezza. Perchè? Perchè 
si doveva affrontare un settore 
nuovo. La stessa scelta sì pro- 
pone a voi. IL tribunale ha sba- 
gliato accettando la tesi tradi- 


tario generale «del CNEN? E° 
stato, questo ‘il secondo argo- 
mento affrontato dall'avv. Gatti: 
«Un. solo compito —. egli ha 
detto — ha il BSpEETO genera» 
le: raggiungere il fine della pub- 
blica amministrazione. Era illo- 
gico. pretendere che il funzio. 
nario Ippolito si opponesse alla 
legge e alla interpretazione che 
della stessa: aveva dato il pre- 
sidente. Per mandare avanti il 
CNEN occorreva una azione effi- 
ciente, non lo spento interesse, 
forse colpevole, della commis- 
sione direttiva. La verità è che 
Ippolito è aggredito da accuse 
infondate da ‘ogni parte e voi 
dovrete accertarlo qui perchè 
nessun impedimento procedura» 
le intendiamo frapporre all’ac- 
certamento, della verità». 

«Ippolito — ha concluso Gat- 
tr — non cercò un benessere per- 
sonale, ma solo l'interesse del- 
l'ente nucleare». 


Domattina, Gatti parlerà an- 


come giù dicemmo al tribunale, 
che il Consiglio di Stato ha af- 
fermato. che le disposizioni di 
legge del 1923, ove non siano 
espressamente richiamate, non 
sono applicabili ad un ente pub- 
blico 0 comunque sovvenzionato 
dallo Stato. Il CNEN doveva 
quindi stare alle regole incal- 
zanti che dominano il mondo| cora dell'argomento. 
industriale». n 


Quali sono i poteri del segre- Giorgio Pessi 


————- 


SI RIPETE IL CASO DEL CHIRURGO DISATTENTO 


Un'altra grossa pinza 
nell'addome di una donna 


L’oggetto estraneo è stato localizzato 
dopo un accurato esame radiografico 


Roma, 25 

L’eccezionale episodio di una 
vecchia paziente dell'ospedale di 
San Camillo alla quale, wna 
diecina di giorni or sono, è sta- 
to ritrovato nello stomaco .un 
ferro chirurgico lasciatovi dai 
sanitari dello stesso nosocomio 
che l'avevano. operata più di 
un anno fa, non è purtroppo 
destinato a rimanere un caso 
isolato. Il commissariato di 
Porta Pia sta indigando sul 
ritrovamento di un paio di pin- 
ze chirurgiche nell’addome di 
un'anziana. donna, ricoverata 
due giorni fa nel Policlinico, 
La donna Giovanna Palandri, 


di 82 anni, che accusava violen- 
ti dolori addominali, è stata ri- 
coverata nell’ottavo padiglione 
donne del complesso ospedalie- 
To. Dopo ì primi esami, i me- 
dici hanno disposto che. l’ot- 
tuagenaria venisse sottoposta 
ad un accurato esame radiogra- 
fico, 

Dalle radiografie è risultato, 
che nell'addome della Palandri 
«è visibile una grossa pinza ad 
anelli, del tipo usato per estrar: 
re i visceri senza traumatizzar- | ti hanno preannunciato la pre. 
li». La donna era stata opera:|sentazione del ricorso in Ap- 
ta nel 1962 in una clinica di|pello entro i tre giorni stabili- 
Montesacro. ti dalla legge, 


Aut. Min. Sanità n, 2139 


“Anche il 1966 comincia con le 
“Armonie Immortali” dei caroselli Giuliani 


Gentili Clienti, Signori Farmacisti, 


inizia un nuovo anno: è il momento in cui si 
fanno i programmi, in cui si dà uno sguardo 
al passato e si pensa al futuro. Giuliani è 
con Voi da tempo e continuerà ad accom- 
pagnarVi. 

Nel 1966 l'’Amaro Medicinale Giuliani vuole 
esserVi vicino facendoVi ascoltare nei cara- 
selli le musiche più belle. 


(Da Gennaio in TV alle ore 20,50 tre volte al mese) 


pIaRO 


MEDICINALE 


GiuLiaN! 


il velo sull’attività di Akers?, 


Mercoledì, 26 gennaio 1966 
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CRONACIEgSTORSIZI WE 


GROSSA SORPRESA PRIMA DELLA COPPA RIMET 


La Nazionale germanica 
battuta dal Dukla (2-0) 


Si tratta della squadra che parteciperà ai campionati 
mondiali di calcio - Anche Szymaniak tra gli sconfitti 


Saarbruecken (Germania), 25 

Il Dukla di Praga ha clamo- 
rosamente battuto stasera la na- 
zionale di calcio della Germania 
Ovest nel primo della serie di 
incontri programmati dai tec- 
nici tedeschi per la preparazio- 
ne della squadra alla finale del. 
la Coppa Rimet. 

Alla partita hanno assistito 
45.000 spettatori, cinquemila in 
più della capacità normale del. 


tempo si era chiuso con i ceki 
in vantaggio per 1-0. Le reti 
sono state segnate da Masopust 
al 82° del primo tempo e da 
Vacenovsky all’11’ della ripresa. 

Determinante ai fini del sor- 
prendente risultato è stata la 
fortissima difesa del Dukla, set- 
te volte campione nazionale di 
Cecoslovacchia. 

I nazionali germanici hanno 
aperto le ostilità a ritmo soste- 
nutissimo ma non sono riusciti 
‘perforare la munita retroguar- 
dia ceka o hanno banalmente 
sciupato numerose occasioni. 
Masopust ha segnato la prima 
rete su passaggio di Novak. 
Vacenovsky ha marcato il se- 
condo gol dopo aver dribblato 
tre difensori tedeschi. 

L'esibizione di questa sera 
della nazionale della Germania 
occidentale è stata salutata da 
un concerto di fischi degli spet- 
tatori delusi i quali si attende- 
vano . un’altro convincente 
successo dopo le recenti vitto- 
rie sulla Svezia, sull’Austria e 
su Cipro. 

La squadra tedesca ha gioca- 
to all’altezza della sua fama sol. 
tanto mei primi 15 minuti gra- 
zie alle costanti azioni offensi- 
ve del centravanti Held e del- 
l'ala Hornig. Incassato il pri- 
mo gol, segnato da Masopust, 
i tedeschi hanno continuato ad 
attaccare ma con grande disor- 
dine. Dopo 12’ della ripresa è 
venuta poi la seconda rete del 
Dukla Praga ad opera di Vace- 
nmovski, e la squadra tedesca 
mon ha saputo più reagire tanto 
da riuscire solo raramente ad 
impegnare la difesa avversaria. 

Ecco le formazioni della par- 
tita odierna: Germania occiden- 
tale: Tilkowski; Lutz, Hoettges; 
‘Beckenbauer, Weber, Szyma- 
niak; Libuda, Kraemern, Held, 
Netzer, Hornig, Dukla; Viktor; 
Dvorak, Cadek; Novak, I. No- 
vak, Geleta; Struno, Knebort, 
Masopust, Roeder, Vacenovsky. 


ALTRA SORPRESA 


3-1 del Corinthians 


alla Nazionale sovietica 
San Paolo, 25 


Il Corinthians di San Paolo 
ha battuto la selezione naziona- 
le sovietica di calcio in «tour- 
née» nel Sud America con il 
risultato di 3-1. Primo tempo 
1-0 per i brasiliani. L'unico gol 
russo è stato segnato da Voro- 
nin al 42° del secondo tempo. 
‘Hanno assistito alla partita 18 
mila spettatori, 

E’ stato questo il primo in- 
contro sostenuto dalla rappre- 
sentativa russa nel quadro di 
un torneo quadrangolare cui 
partecipano, oltre ai sovietici, 
tre squadre brasiliane, 

I brasiliani partivano alla ga- 
ribaldina fin dal fischio d’ini. 
Zio mettendo subito in difficoltà 
la difesa avversaria e in parti. 
colare l’inesperto rincalzo di 
Yashin, Kavazachvili, Al 6°, la 
mezz'ala Tales insaccava la pri- 
ma rete brasiliana concludendo 
una bella discesa condotta in 
tandem con Nei, 

I sovietici, che probabilmente 
non avevano smaltito la stan- 
chezza del lungo viaggio da Mo- 
sca donde erano giunti solo tre 
giorni orsono, abbozzavano una 
timida reazione che i difensori 
del Corinthians capitanati da 
un Gallardo in forma eccezio- 
nale controllavano agevolmente. 
Poi, il Corinthians riprendeva 
a dominare incontrastato fino 
al termine del primo tempo. 

Il. secondo tempo vedeva le 
due squadre scendere in campo 
con alcune sostituzioni nei re- 
parti d'attacco, L'URSS schie- 
rava Metreveli al posto di Ko- 
paiev e Banichevski in luogo 
di Malazev. Il Corinthians ave- 
va lasciato negli spogliatoi Bat- 
taglia e Nei, sostituendoli ri- 
spettivamente con Geraldo e 
Flavio. 

TI rimaneggiamento non por- 
tava alcun beneficio nelle file 
sovietiche menire dava nuove 
ali alla squadra brasiliana che 
continuava a dominare su una 
Russia sempre più irriconosci- 
bile, nei cui ranghi solo Metre- 
veli, privo peraltro di qualsiasi 
collaborazione da parte dei com- 
pagni di squadra, spiccava per 
‘una certa iniziativa, Proprio al 
centravanti si doveva l'unica 
azione sovietica degna di nota 
nei primi venti minuti della ri- 
presa: Metreveli sfuggiva alla 
guardia di Marinho, dribblava in 
velocità Gallardo e saettava in 
Tete un pallone che Heitor riu- 
sciva a deviare con grande diffi. 
coltà. Era il 6" del secondo tem- 
po, Da allora l’Unione Sovieti- 
ca non sarebbe più esistita di 
fronte al Corinthians, 

(Al 20° Kavazachvili interveni. 
va fallosamente su Flavio e l’ar. 
bitro non esitava a indicare il 
dischetto del «rigore», Dino tra- 
&formava la massima punizione 
ton una cannenata sulla destra 
della porta russa, Al 40’, Rive- 
lino arrotondava il punteggio, 
portando a tre le reti del Co- 
rinthians, con una lunga, velo- 
cissima sgroppata che lo por- 
tava a tagliar fuori l’intera. di- 
fesa sovietica e a insaccare in 
rete da pochi passi, 

La rete della bandiera per 
l'URSS veniva segnata dal me- 


diano Voronin, al 42’, nel corso 
di una mischia sotto la porta 
brasiliana. 

Ecco le formazioni delle due 
squadre: URSS: Kavazachvili; 
Ponomariov, Schesteniev; Avo- 
nin, Danilov, Voronin; Hussai- 
nov, Chislenko, Kopaiev (Me- 
treveli), Malazev (Banichevski), 
Meshki, CORINTHIANS: Hei. 
tor; Jair Marinho, Gallardo; 
Clovis, Edison, Dino; Rivelino, 
Battaglia (Geraldo), Tales, Nei 
(Flavio), Gilson Porto, 

Pi a 
MONDIALI HOCKEY 


Cinque triestini 
fra i venti prescelti 


Cinque hockeysti rossoalabar- 
dati sono stati prescelti per la 
Nazionale, su una rosa di ven. 
ti candidati. Il primo allena. 
mento, in vista dei campionati 
mondiali di hockey su pista che 


si svolgeranno in Brasile dal 10|, 


al 22 maggio, è in programma 
sulla pista di Modena per sa- 
bato 5 febbraio, alle ore 18 

L'elenco dei giocatori convo- 
cati comprende: Fontana e To- 
non del Bassano del Grappa; 
Marchesini del Follonica; Ba. 
raldi A. Lupi, Moncalieri e Ma- 
lagoli dell’Amatori Modena; 
Piazza, Villa, Maiocchi e Bosi- 
sio del Monza; Aina, Crotti e 
Zaffinetti del Novara; Mari, 
Prinz, Perok, Martellani e 
Pockaj della Triestina; Dalla 
Chiara del Marzotto. 

Suddivisi per ruoli si ha il 
seguente quadro: tre portieri 
(Mari, Fontana, Piazza); quat- 
tro terzini (Aina, Maiocchi, 
Villa, Tonon); quattro centri 
(Prinz, Bosisio, Dalla Chiara, 
Lupi); cinque ali destre (Poc- 
kaj, Zaffinetti, Marchesini, Ma. 
lagoli, Baraldi A.); quattro ali 
sinistre (Martellani, Crotti, Pe- 
rok, Moncalieri). 

Nel comunicato ufficiale di- 
tramato dalla Federazione non 
è menzionato il nome del com- 
missario tecnico che dirigerà 
questo primo allenamento di 
selezioni 


S'iniziano le prove 
dei mondiali di boh 


Garmisch . Partenkirchen, 25 

Domani avranno inizio le pro- 
ve per i campionati europei di 
bob a quattro che si svolgeran- 
no alla fine deila settimana. La 
pista olimpica, dopo due giorni 
di rinvio delle prove, è stata fi. 
nalmente dichiarata in condi. 
zioni adatte, 

Ai campionati partecipano 
una ventina di squadre prove. 
mienti da Francia, Italia, In- 
ghilterra, Germania, Austria e 
Svizzera, 

re Sira 
52 MILIONI DI DINARI 


Il calcio jugoslavo 


chiude in deficit 
Belgrado, 25 
Il bilancio consuntivo del. 
l’Unione calcio della Jugoslavia 
presenta nel 1965 un deficit di 


52 milioni di dinari vecchi, In 
base al bilancio preventivo nel 
1966, le entrate non dovrebbero 
superare i 128 milioni, mentre 
le spese toccherebbero 250 mi- 
lioni di dinari vecchi. Questo 
sarà uno degli argomenti che 
verranno discussi sabato pros 
simo dal comitato direttivo del. 
l'Unione calcio della Jugoslavia, 


Morto Miguel Bover 


ciclista spagnolo 


Palma di Majorca, 25 

L’ex corridore ciclista spagno- 
lo Miguel Bover è rimasto uc- 
ciso ieri sera in seguito a una 
paurosa collisione frontale tra 
la sua macchina e un autocarro. 
Bover, che aveva 38 anni, aveva 
‘preso parte diverse volte al 
Tour di Francia e a molte gare 
internazionali, sia su strada che 
su pista, 


UN CERTO CORLETTI SI RIVELA A LONDRA 


Chuvalo malmenato 
da un illustre sconosciuto 


Londra, 25 

L'argentino Eduardo Corletti 
ha battuto stasera ai punti il 
canadese George Chuvalo, quar- 
to classificato nella categoria 
mondiale dei pesi massimi. La 
vittoria di Corletti, il cui nome 
non figura tra i primi dieci del- 
la categoria mondiale dei mas- 
simi, è giunta completamente 
di sorpresa. L’argentino pesava 
86,854 chili contro i 93,649 di 
Chuvalo, 

L'arbitro inglese Harry Gibbs 
non ha avuto esitazioni nell’as- 
segnare dla vittoria  all’italo- 
argentino; del resto il verdet. 
to è stato applaudito a lungo 
dagli oltre 5000 spettatori, Cor- 
letti che ha 24 anni, ha lasciato 
l’iniziativa all'avversario arre- 
trando quasi costantemente ma 
fermando con precisi ed efficaci 
diretti di sinistro la, costante 
tattica d'attacco del canadese. 
Il diretto di Corletti ha centra- 
to ripetutamente il volto di 
Chuvalo il quale, sin dalla se- 
conda ripresa ha cominciato a 
perdere sangue dal naso, Alla 
fine del quinto tempo il cana- 
idese inoltre, è tornato all’ango- 


lo con due piccole ferite sotto 
gli occhi, 

Dopo l’incontro di stasera, il 
ruolino di Chuvalo è di 38 in- 
contri vinti sui 48 sostenuti. 
Corletti ha vinto 11 incontri 
su 18. 

In un altro incontro, il cam- 
‘pione britannico dei massimi 
Henry Cooper ha battuto per 
k.o. tecnico alla seconda delle 
dieci riprese previste l’ameri- 
cano Hubert Hilton, nono nella 
classifica mondiale della catego- 
ria. L'arbitro. ha fermato. il 
combattimento dopo un minuto 
e venti secondi della seconda 
Tipresa, quando l'americano ave- 
va chiaramente accusato un pos- 
sente gancio sinistro alla ma- 
scella. 

Quanto, alla vittoria di Cor- 
letti su Chuvalo, i 6000 spetta. 
tori presenti alla Olympia Hall 
sono rimasti completamente 
sbalorditi dall'andamento dell’in- 
contro. Il «bulldozer» Chuvalo 
ha cominciato a girare a vuoto 
fin dalle prime battute di fron- 
te a un Corletti agilissimo, 
pronto nelle schivate, e fulmi- 
neo nelle rimesse. 


PANORAMA NAZIONALE DEGLI IPPODROMI DEL TROTTO 


Dal fallimento di Turbine nell’Encat 
alla conferma dei favoriti a Montebello 


Si afferma Jabo anche per l'assenza di Fiesse - Un «week-end» di scarso 
interesse - Ancora al proscenio Agadir, Spriano, Nuovastella e Profumo 


La maratona del «Premio En- 
cat» era solita rodare in passato 
qualche concorrente indigeno 
che otto giorni dopo voleva ten- 
tare l’arduo impegno del «Prix 
d’Amerique». A dire il vero que. 
sta specie di prova generale del. 
la grande corsa parigina in tem- 
pi recenti aveva visto un paio 
di volte in gara l’unico trotta- 
tore nazionale in grado di po- 
ter tentare la scalata a Vincen- 
nes, vale a dire Tornese. 

Ora, sparito dalle scene il 
biondo campione del Portichet 
to, i prodotti di casa abilitati 
per una corsa massacrante co- 
me l’«Amerigue» non sono mol- 
ti, anzi piuttosto pochi, forse 
ce n’è uno soltanto, Fiesse. Ma 
Fiesse non ha partecipato al 
«Premio Encaty disputato a San 
Siro in un pomeriggio domina: 
to dalla nebbia, Il forte figlio di 
Joyeux Troupier ha preferito ri- 
manersene in disparte, tanto 


bisogno di far fiato lui non nè 
ha, essendo il fondo la sua dote 
precipua. Così, sui 3000 metri 
della corsa milanese, assente 
Fiesse, sono rimasti altri indi- 
geni a disputarsi la vittoria. 
Grande favorito, e non a tor- 
to dopo la bella corsa disputata 
la settimana precedente contro 
Dashing Rodney, era Turbine, 
altro soggetto dotato come Fies- 
se di tamburo, tanto da essere 
riuscito a vincere, proprio con- 
tro l’allievo di Casoli il Derby 
dei 4 anni a Montebello nel 
1964. Ma Turbine, forse proprio 
per quella faticaccia sopportata 
la domenica prima, non era lui 
nel «Premio Encat». Si mormo- 
rava nell'ambiente che Gubelli- 
ni avesse avuto il suo daffare 
per rimediare un piede in di- 
sordine al figlio di Manitoba e 
questa considerazione prendeva 
consistenza durante la corsa, 
quando Turbine, pur apparso 


ALTI E BASSI DELLE SQUADRE GIULIANE IMPEGNATE NELLA SERIE «C., 
La sorte aiuta la Triestina 
ma volge le spalle alle altre du 


Non tutti negativi gli elementi che sono emersi dall’incontro di Valmaura - Del CRDA Monfalcone 
e della jella - L'Udinese sta ritornando alla sterilità - Braida e Beorchia: una condotta pendoiare 


La Triestina, che ha vinto la 
seconda partita di seguito, bat- 
tendo il Marzotto dopo aver bat- 
tuto la Mestrina, ha incomin- 
ciato bene il girone di ritorno. 
Ma pienamente soddisfatti di 
questo risultato che la riporta 
a ridosso delle due squadre di 
centro e a un solo punto dal- 
l'Udinese e dal Monfalcone, pos- 
sono dirsi soltanto coloro che 
si accontentano del risultato, 
senza prendersi la cura di guar- 
darci dentro. Dentro alla partita 
di Valmaura vi è ben poco di 
buono, quasîi come negli incon: 
tri d’ingrata memoria che la 
nostra squadra disputava du- 
rante il nero periodo della 
crisi. Ha giocato male ma è 
stata fortunata, il che non acca- 
deva durante il periodo ricor- 
dato. La differenza sta quasi 
soltanto in questo dato di fatto, 
peraltro importante, poichè sen- 
za un po’ di fortuna non si 
vince, specie quando sì incon- 
trano avversari di forze pari. 
Quale sia il ruolo della sorte in 
gare del genere lo hanno im- 
parato a loro spese tanto il 
Monfalcone quanto l’Udinese 
che entrambe impegnate su 
campî ‘molto difficili, si sono 
battute al meglio e avrebbero 
meritato miglior sorte. Talchè 
l’unica tra le squadre giuliane 
a conoscere il piacere della sor- 


tita vittoriosa dalla prima gior- 
nata di ritorno è proprio quella 
che se lo meritava meno. 

L'Udinese le ha prese a Sa- 
vona al termine di un incontro 
durante il quale ha imposto il 
suo bel gioco raccordato. Delle 
due, era la squadra migliore, 
per ammissione degli stessi cor- 
rispondenti locali, che si sa 
quanto poco obiettivi riescano 
normalmente a essere. Un por- 
tiere paratutto ha impedito ai 
bianconeri di trarre anche il 
più piccolo frutto dal gran nu- 
mero di tiri in porta, anche vi 
lenti e precisi, da essi indiriz- 
zati a bersaglio. Sfortuna! Ma 
sono gli stessi giocatori e diri. 
genti friulani che si dolgono, 
oltre che della avversità della 
sorte, pure dello scarso rendi. 
mento dato da quel Braida, 
centravanti di ampie possibilità, 
che in altre occasioni anche più 
ardue di questa (ad esempio 
contro il Treviso) aveva dimo- 
strato di poter risolvere una 
partita quasi da solo. Braida è 
mancato all'attesa e l'Udinese 
è mancata al traguardo prefis- 
sato, ch'era, male che andasse, 
il pareggio. 

Quanto al rendimento pendo- 
lare del suo centravanti, che 
diversi osservatori di grandi 
squadre erano accorsi a vedere, 


egli si comporta come la gran 
parte degli attaccanti, pur di 
notevole valore ma non altret- 
tanto maturi fisicamente: salvo 
rare eccezioni vanno a caldo- 
freddo, bene o male come il 
caso detta. E’ solamente nell'età 
più matura che il giocatore tro- 
va il suo standard e quivi si 
ferma perseverando con una 
certa regolarità. Analogamente 
si sta portando un altro gio- 
vane attaccante di nostra cono- 
scenza, la mezz’ala Beorchia 
che la Triestina ha fatto gio- 
care per la terza volta in prima 
squadra. Anche Beorchia ha al- 
ternato una prestazione scintil- 
lante (contro la Mestrina) a 
una alquanto deludente. Benchè 
sostenuto anche moralmente dal 
consenso dei suoi compagni e 
del suo allenatore, nonchè in- 
coraggiato dal memorabile gol 
personale ottenuto al suo esor- 
dio allo stadio di Valmaura, 
Beorchia è talmente mancato 
alla prova d'appello da lasciare 
a coloro che lo vedevano per la 
prima volta — magari erano ac- 
corsì soltanto per vedere lui — 
l'impressione d'essere stati de- 
fraudati. Il ragazzo ha bensì 
pennellato alcuni palloni da par 
suo e con stile impeccabile, ma 
l’ha fatto nel complesso di una 
prova del tutto insignificante. 
Non bisogna ' dimenticare la 


= 


QUASI TUTTI REGOLARI I RISULTATI NEI CAMPIONATI DI BASKET 


Le due squadre goriziane in testa 


L’immaneabile sconfitta della Ginnastica e quella a sorpresa della Snaidero 
In trasferta le biancocelesti debuttano con suecesso - L'infortunio di Thoren 


Sono ancora tre le squadre 
in testa alla classifica del cam- 
pionato di Serie A maschile. 
Ignis, Simmenthal e Petrarca 
hanno facilmente superato gli 
avversari di turno, imponendo- 
si con un buon margine e con- 
fermando la loro buona forma. 
Particolarmente sonante e signi. 
ficativa la vittoria della squadra 
padovana, che ha inflitto venti 
punti di scarto a quella Oran- 
soda che da anni costituiva il 
terzo Incomodo nella lotta fra le 
«tre grandi» del basket italia. 
no; Simmenthal, Ignis e Candy, 

Purtroppo, nell’incontro con 
la Partenope l’americano Tho- 
ren s'è nuovamente infortuna- 
to, per cui è difficile che il Sim- 
menthal possa contare su di lui 
nei prossimo incontro di Coppa, 
il 9 febbraio, con lo Slavia di 
Praga, Brutto guaio per la squa- 
dra di Rubini che, dopo la so- 
nante rivincita sul Racing di 
Malines, sembrava decisamente 
avviata al successo nel girone di 
semifinale e che vede così com- 
promesse le sue possibilità. 

La forzata sosta del Portori 
co, nel campionato femminile, 
ha portato provvisoriamente in 
testa alla classifica la Standa 
di Milano, Le vicentine hanno 
saltato il turno dovendo affron- 
tare, senza troppa fortuna, lo 
Slavia di Sofia, per il secondo 
turno della Coppa Europa per 
squadre femminili. Come è no- 
to la Pausich e le sue compa- 
gne sono state nettamente su- 
perate dalla formidabile squa- 
dra bulgara, per cui devono ri- 
tenere concluso questo primo 
coraggioso tentativo di parteci- 
pazione alla maggiore manife- 
stazione continentale del cesti 
smo femminile di società. 

Standa, Fiat e Bristot hanno 
superato con molta facilità le 
trasferte di Bologna, Faenza e 
Torino (Lanco), dimostrando 
una schiacciante superiorità nei 
confronti delle avversarie di 
turno. Un notevole divario di 
impostazione tecnica e di va- 
lori individuali esiste oggi fra 
ls squadre nominate e le altre 
formazioni. partecipanti al mas- 


simo campionato, per cui ogni 
interesse viene catalizzato dalla 
lotta diretta fra le squadre in- 
teressate alla lotta per lo scu- 
detto. Le altre non possono che 
recitare un ruolo da comprima- 
tie su di un palcoscenico per il 
quale sono insufficientemente 
preparate, 

Per restare nel campo fem. 
minile dobbiamo accennare allo 
stentato successo ottenuto dalle 
ragazze della Ginnastica Triesti- 
na nell'incontro del debutto nel 
campionato cadette, La squa- 
dra di Ghietti ha vinto per un 
solo punto di scarto, essendo 
però messa a disagio dal dover 
giocare su di un campo all’aper- 
to con temperatura polare, co- 
sa che in effetti non dovrebbe 
essere più ammessa, specie per 
un campionato femminile. Co- 
munque sia le biancocelesti 
hanno superato uno scoglio che 
alla vigilia sembrava più facì- 
le, Non abbiamo sufficienti no- 
tizie per poter giudicare il com- 
portamento della squadra bian- 
coceleste che del resto sarà sot- 
toposta a un severo collaudo la 
prossima domenica, quando do- 
vrà ospitare nella palestra so- 
ciale la imbattuta capolista del 

irone, la Ultravox di Brescia. 
Quest'ultima formazione ha in- 
flitto ben dieci punti di scarto 
alla Virtus Moretti, che pur gio- 
cava sul proprio campo, Evi- 
dentemente si tratta di una 
squadra ben coordinata e capa- 
ce di svolgere un alto volume 
di gioco, 

Il campionato di Serie B fem- 
minile è ancora alle prime bat- 


tute ed avremo perciò modo in lesto 


seguito di osservare e giudicare 
le. varie squadre partecipanti. 
Certo è che la fortunosa espe- 
rienza della Ginnastica a Man- 
tova ci consiglia ad andare 
cauti nel formulare pronostici 
che alla vigilia del torneo era- 
no nettamente favorevoli alle 
ragazze biancocelesti, 

Snaidero e Ginnastica Triesti- 
na sono state nuovamente bat- 
tute. Sull’esito dell'incontro di 
Brindisi non ci facevamo molte 
illusioni, specie considerando la 


formazione, ulteriormente  ri- 
dotta, nella quale la Ginnasti. 
ca ha affrontato la lunga tra- 
sferta, Bianco e Franceschini 
sono due pedine fondamentali 
dei gioco biancoceleste e senza 
di loro è assolutamente impos- 
sibile che la squadra possa com: 
‘binare qualche cosa di buono. 
D'altra parte, è forse un bene 
che i due giocatori nominati 
abbiano osservato, sia pure for- 
zatamente, un turno di riposo, 
considerato che anche per una 
Ginnastica al completo, 
difficilmente l’ostacolo pugliese 
avrebbe potuto essere superi 
to, Nonostante tutto, la posizio- 
ne della squadra triestina al 
termine del girone d'andata è 
da considerarsi soddisfacente, 
tenuto naturalmente conto del- 
le traversie affrontate alla 

lia del torneo, Già allora s'era 
detto che la formazione della 
squadra doveva essere conside- 
rata di transizione, nell’attesa 
che altri giovani promettenti 
elementi attualmente in prepa- 
Tazione nel vivaio biancoceleste 
arrivassero a maturazione. Ed 
anche il bilancio di previsione 
a metà del campionato deve es- 
sere considerato, date le pre- 
messe, soddisfacente, Segno che 
i più giovani elementi, sia pure 
con la discontinuità messa più 
volte in evidenza, hanno meri. 
tato ia fiducia dei dirigenti e 
degli spo; Ci auguriamo 
che essi possano fare anche 
meglio nel prosieguo del tor- 
neo, in modo da portare a sicu- 
ro salvamento la fino a ieri pe- 
ricolante navicella biancoce- 


Ben più grave deve conside- 
tarsi la crisi della Snaidero 
che, al contrario della Ginna- 
stica, aveva provveduto a poten- 
ziare la propria squadra e che 
si trova oggi in una situazione 
parecchio critica, I nuovi acqui- 
sti, Poli e Tomba, non hanno 
portato un sostanziale aiuto al- 
la formazione preesistente, nel. 
la quale, l’abbiamo già scritto, 
manca qualche giocatore di cen- 
tro, capace di imporsi sotto i 
tabelloni e sul quale la squar 


ben | Recoa; 


dra possa fare perno nel gioco 
d’attacco, Porcelli è sempre gio- 
catore positivo, ma anche per 
lui gli anni della lunga carriera 
cominciano a pesare ed è logico 
pertanto che non possa soppe- 
Tire da solo alle deficienze di 
tuita la squadra. 

Come era nelle previsioni, la 
Safog ha raggiunto ia Gorizia» 
na in testa alla classifica del 
girone. I ragazzi di Gubana 
hanno penato più del previsto 
per aver ragione della modesta 
To, ma alla fine l'hanno 
spuntata e possono dividere con 
i cugini dell’Unione Ginnastica 
la prima poltrona della gradua- 
toria, La Safog è andata certa- 
mente al di là di ogni più rosea 
‘previsione e tale fatto conferma 
la bontà dell’allevamento îsonti- 
no dal quale sono usciti in que- 
sti ultimi anni alcuni giocatori 
interessanti in campo naziona- 
le. Per contro, non può trovare 
soddisfacente la sua situazione 
la squadra di Zorzi, che ha 
uomini e impianto di gioco suf- 
ficienti a superare ogni ostacolo 
nella categoria cadetti, Qualco- 
sa evidentemente non è girato 
per il giusto verso in questa pri. 
ma parte del torneo. Ora però 
la squadra ha ricuperato Pon- 
ton, e tale fatto dovrebbe in de- 
finitiva riflettersi molto positi- 
vamente sul rendimento di tutto 
il complesso, Nonostante tutto, 
la Goriziana rimane la favori. 
ta del girone, avendo molte pos- 
sibilità di poter superare favo- 
revolmente anche il torneo fina- 
le che qualificherà le formazi 
ni che saranno promosse nella 
massima categoria, 

M. V. 


—_—_-+t_____- 


Per 72-67 i brasiliani 


hattono l'Oransoda 
Cantù, 25 

In un incontro amichevole di 
pallacanestro svoltosi questa se- 
ra a Cantù i brasiliani del Co- 
rinthians di san Paolo hanno 
‘battuto l’Oransoda per 72 a 67 
(35 a 27), 


sua età: ha 18 anni persino 
incompiuti. 

Delle tre squadre giuliane, 
quella ch'era alle prese con 
cliente peggiore era il CRDA, 
chiamato a misurarsi con quella 
Biellese che divideva con il Tre- 
viso il primato della classifica 
e che legittimamente sperava di 
difenderlo, se non pure di con- 
solidarlo, come in effetti è av- 
venuto per il nuovo passo falso 
compiuto dalla squadra della 
Marca, questa volta fermata sul 
pareggio dalla Solbiatese. Ma 
il Monfalcone ha incominciato 
a perdere l’incontro con la Biel- 
lese ben prima che l'arbitro 
lanciasse il segnale dell'inizio, 
più precisamente quando si è 
trattato, per l'allenatore Cergoli, 
di scegliere i sostituti dei suoi 
titolari infortunati. E’ con tri- 
stezza che andiamo constatando 
come il CRDA, il quale ha per- 
duto da gran tempo il primo 
posto nella graduatoria, si sia 
assicurato un altro primato; 
quello della jella. E' una squa- 
dra che, a prescindere dal tipo 
di gioco da lei praticato (gioco 
impostato in chiave atletica e 
quindi gioco che le grane le va 
a cercare) è stata perseguitata 
da una sequela di sventure 
grandi e piccole, per cui diversi 
dei suoi giocatori non hanno 
che da scegliere... tra la sempli- 
ce infermeria e la clinica vera 
e propria. Ora è il turno del 
forte Ciclitira, messo fuori com- 
battimento da uno strappo mu- 
scolare che lieve certo non sarà 
se il giocatore, che non è un 
commediante, ha trascinato pe- 
nosamente l'arto dolorante sen- 
za riuscire a rendersi minima- 
mente utile. L'altro matador 
della prima linea, Ive, si è la- 
sciato prendere dai nervi, com- 
mettendo un gesto che gli è 
costata l'espulsione dal campo: 
ora dovrà fare i conti con il 
tribunale sportivo. Il povero 
CRDA deve proprio pensare a 
farsi esorcizzare. 

Sulla delusione procurata dal- 
la Triestina aîì suoi simpatiz- 
zanti c'è ancora qualcosa da 
dire. E’ ben vero che ha sudaio 
le sette proverbiali camicie per 
portare a casa la striminzita 
vittoria conquistata da Ciroi in 
apertura di gioco, con uno di 
quei gol che irritano chi li pren- 
de ma non entusiasmano che li 
segna — poco meno di un fur- 
terello —, come è vero che la 
squadra è andata tatticamente 
in barca, perdendo il controllo 
del centrocampo, che del resto 
non ha mai posseduto, nemme- 
no prima di segnare; è vero 
ancora che la sua pochezza atle- 
tica (fiato, scatto, vigore) l’ha 
tenuta in costante stato di sog- 
gezione rispetto a un ooatà 
tanto più agile e tanto più com- 
battivo e pronto di piede come 
di cervello. Tutto questo è vero 
e megarlo corrisponderebbe a 
commettere un reato di ma 
cata equità. Tuttavia, dalla ri 
rata compiuta rispetto all’incon- 
tro con la Mestrina — un re- 
gresso somigliante a una riti- 
rata — qualcosa ha salvato e 
rifiutarsi di metterlo in eviden: 
za sarebbe fare dell’autolesio- 
nismo morale. Ha salvato di- 
verse cose: anzitutto l'ordine 
del reparto arretrato (nemme- 
no una volta messo in scacco 
dal pur insistente attacco del- 
l'avversario) ed è forse la pri- 
ma volta che la cosa si verifica. 
In secondo luogo la permanenza 
del mirabile anziano Dalio a 
un livello di forma assoluta- 
mente non comune. Dalio, cui 
va la gran parte del merito per 
la preziosa affermazione, gioca 
oggi come è raro vedersi persi- 
no nella massima categoria: è 
instancabile, lucido. combattivo 
da muovere l'invidia dei mag- 
giori specialisti del ruolo. Ma 
anche Varglien, la cui forma e 
il cui nervosismo avevano la- 
sciato a desiderare tanto da 
far rimpiangere il Varglien che 
in Serie B molte squadre che 
vanno per la maggiore ci invi 
diavano, ha disputato la prima 
partita completamente valida 
della stagione. Non basta: il 


portiere Colovatti è un prodigio 
di continuità al livello di ren- 
dimento più alto cui egli possa 
arrivare. 

Questi sono gli elementi posi- 
tivi emersi da una prestazione 
collettiva piuttosto sconcertante. 
Possono rappresentare i punti 
fermi di una ripresa collettiva 
che tutti sì augurano pronta e 
definitiva. Domenica prossima 
la Triestina sarà a Ivrea, squa- 
dra scesa all'ultimo posto della 
graduatoria: ecco una buona 
occasione per incoraggiare co- 
loro che della squadra hanno fi- 
ducia e per smentire coloro la 
cui fede vacilla. E’ la grande oc- 
casione e non bisogna gettarla 
al vento del Canavese. 

DS 


Pomeridiano l'incontro 
Milan - Chelsea 


Milano, 25 

L'orario della partita Milan- 
Chelsea, del 9 febbraio valevole 
per la «Coppa delle Fiere», è 
stato fissato per le ore 13 allo 
stadio di San Siro. Tale ora è 
stata scelta per evitare il più 
possibile l'inconveniente di una 
possibile nebbia, che si verifica 
in prevalenza nel tardo pome- 
riggio, 


intonato nell’andatura, non ob- 
‘bediva per niente ai comandi 
del suo guidatore che cercava 
di moderare il suo slancio. Tur- 
bine, subito in testa, entrava i 
crisi al passaggio dell’ultimo 
chilometro e alla fine crollava 
letteralmente esausto nel segno 
di una condizione imperfetta. 

Mancato il favorito, è salito 
imperiosamente in cattedra Ia- 
bo, figlio anche lui come Tor- 
nese di quella Balboa non trop- 
po prolifica come fattrice ma 
indubbiamente molto qualitati- 
va nelle sue espressioni di geni. 
trice. A comandare Iabo c’era 
poi un certo Gian Carlo Baldi 
che dimostra sempre più di sa- 
perla lunga in fatto di guida e 
poi ancora molto abile quando 
alla posta c’è un grosso premio. 
Tabo (Theme Song e Balboa) 
ha fatto valere le sue doti di 
fondista svettando irresistibil- 
‘mente in arrivo benchè minac- 
ciato dal sempre positivo Invo- 
cato. 

Non c’era molta carne al fuo- 
co sugli altri ippodromi del 
trotto. A Firenze, nel milionario 
«Premio Piemonte» riservato ai 
4 anni, Grignone, piacente figlio 
del grigio Silver Way ha fatto 
piazza pulita in un campo scar- 
no con soli quattro partecipan- 
ti. Nella preferita tattica di te- 
sta, Grignone ha ribattuto tutti 
gli attacchi portatigli da Val 
piana isolandosi poi alla meta 
in un sufficiente 1.23.5 sui 2060 
metri, mentre Valpiana, in cri- 
si nelle ultime battute doveva 
cedere alla sorprendente Esmi 
anche la piazza d'onore. 


Una prova milionaria anche a 
Palermo, riportata da Niobio. Il 
cavallo di Isidoro Spanò, eletto 
ormai a beniamino dalla folla 
siciliana, non ha faticato per 
imporsi ad Amimona e Triger 
nel «Premio dei Mari», nel qua- 
le ha segnato la appena discreta 
media di 1.22.5 sul miglio. 

A Montebello pomeriggio di 
favoriti, come in effetti piace 
allo spettatore che scommette 
nove volte su dieci sul cavallo 
indicato dalla carta. Le tre pro- 
ve di maggior risonanza sono 
state infatti intitolate dai caval 
li che godevano dei maggiori 
suffragi. Erano questi Agadir, 
Nuovastella e Profumo. Nella 
corsa della schedina, Agadir, 
accompagnato dall’ideale batti- 
strada Queiros, appariva una 
sicurezza. In corsa, anche per 
la straordinaria vitalità di Spria- 
no — che ora comincia a navi 
gare forte anche sulle medie 
distanze — il cavallo di Quadri 
ha invece dovuto dar dentro a 
tutte le sue energie per cogliere 
quella che sembrava dovesse 
essere una tranquilla -vittoria. 
Soltanto in fotografia, stretti: 
sima, Agadir ha fatto pendere 
dalla sua parte la bilancia e ciò 
torna a tutto onore di Spriano 
che ha offerto una prestazione 
gagliarda. Comunque la retta di 
arrivo di Agadir rimane sempre 
qualcosa di spettacoloso, spe- 
cialmente gli ultimi metri, che 
il figlio di Jimbo III percorre 
sempre a velocità supersonica. 

Brillanti i protagonisti della 


= 


IN DUE GIORNATE CON QUATTRO PROVE SPECIALI 


Sei coppie triestine 
al Rallye Mestre-Zagabria 


L'iniziativa dell'Automobile Club Milano è stata 
accolta con favore in tutte le province d’Italia 


‘L'iniziativa dell'Automobile 
Club Milano di organizzare, in 
collaborazione con l’Automobil 
Club jugoslavo, un Rallye inver- 
nale con partenza da Mestre e 
arrivo a Zagabria, è stato accol. 
to con interesse in tutta Italia. 
Questa manifestazione interna- 
zionale denominato «Lo Tro- 
feo automobilistico Esplanade- 
Intercontinental» si svolgerà 
nei giorni 4, 5 e 6 febbraio su di 
un percorso della lunghezza di 
398 chilometri, suddivisi in due 
tappe, Nella prima giornata il 
tratto Mestre-Lubiana con pro- 
ve speciali alla partenza, a 
Trieste e all'arrivo nel capo- 
luogo della Slovenia; nella se- 
conda il tratto Lubiana-Zaga- 
bria con prova speciale finale 
di slalom, 


Alla gara sono ammesse le 
vetture turismo e gran turi. 
smo senza distinzione di cate- 
goria e cilindrata e la classifi- 
ca generale sarà unica e dota- 
ta di premi in denaro per com- 
plessive 800 mila lire e di nu- 
‘merose coppe e medaglie d’oro, 
Sono inoltre preannunciate 
classifiche per studenti univer- 
sitari, giornalisti, signore e 
quelle collettive per A. C., scu- 
derie e Case, 

La manifestazione è articola- 
ta su quattro prove speciali 
che comprendono undici trat- 
ti cronometrati al decimo di 
secondo e al centesimo con fo- 
tocellule, A Milano sono già 
cominciate a giungere doman- 
de di iscrizione da tutte le pro- 
vince italiane, iscrizioni che si 
chiuderanno il 28 gennaio al 
raggiungimento di 300 parteci. 
panti tra piloti e cronometristi, 

Trieste sarà presente al Ral- 
lye con sei equipaggi, quattro 
della «Scuderia Trieste» e due 
della «Scuderia Ostuni». Per 
la «Ostuni» partiranno Aleffi- 
Moncini su «Giulia Super» e 
Stabile-Gianni su «Ford Consul 
17 Special»; per la «Trieste» 
Petrucco- La Rosa, Rigo-Rigo, 


Kisvarday - Pocekay e Alle. 
gra-X. 

‘Alessandro Moncini, dopo la 
sua disavventura al Rallye di 
Montecarlo al quale — all’ulti- 
ma ora — ha dovuto rinuncia. 
Te, spera in una affermazione 
in coppia con Salvatore Aleffi, 
il velocista siciliano ormai trie- 
stino d’adozione, Giulio Petruc- 
co, recente secondo classifica- 
to al Rallye San Giusto dopo 
l'accoglimento del suo reclamo, 
desidera confermare il suo di- 
ritto alle prime piazze del cam- 
pionato triveneto e reincontrar- 
si con la fortissima coppia udi- 
nese dei Navarra, Anche Tullio 
Stabile, ormai da tre anni cam- 
pione italiano dei giornalisti, 
cercherà un’altra affermazione 
dopo la vittoria al «Rallye Gian- 
ni Falchiy, Infine Marcello Ri. 
go, secondo dietro Bizjak nella 
ultima edizione del «Trofeo 
Dario Pacor» a Cortina, vuole 
confermare le sue possibilità 
nei rallies invernali, 


«MARE . MONTAGNA» 
Numerose adesioni 


Il successo di questa impor- 
tante manifestazione si deltiea 
dalle numerose adesioni perve- 
nute da parte dei soci delle 
venti Società nautiche e nata- 
torie di Trieste, Muggia e Mon- 
falcone, 

Oltre alla «Coppa UTAT» ed 
alle numerose altre coppe of- 
ferte dal CONI, dagli Enti del 
turismo dalle Aziende di sog- 
giorno, ed ai doni offerti da in- 
dustrie e ditte, la gara verrà 
Quest'anno arricchita da un 
trofeo messo in palio dalla Ca- 
mera di commercio industria e 
agricoltura di Trieste, nonchè 
da una artistica coppa bienna- 
le, offerta da S, E. il principe 
di Torre Tasso, 

Le iscrizioni per la parteci- 
pazione a questa importante 
gara sciatoria si chiudono que- 
sta sera, 


Totip, altrettanto spigliati quel 
li della «riserva». Erano i « 
anni» di scena nel «Premio Ca- 
bernet», e si sa quanto valgono 


n | attualmente i migliori esponenti 


della generazione 1962 a Mon: 
tebello. 

Al proscenio ancora Nuova 
stella. Va forte che è una me: 
raviglia vederla, la figlia di 
Scotch Thistle. Francesco Bef- 
toli arriva puntuale da Pado- 
va ogni domenica per pilotare 
con sicurezza una giumenta che 
l'amico Quadri gli affida in sma: 
glianti condizioni di forma. Che 
macchina potente la stellina del- 
la Scuderia York e che modello 
di regolarità! Merimée ancora 
una volta è uscita battuta dal 
confronto con Nuovastella pur 
correndo brillantemente nel se 
gno di una maggiore confidenza 
con il tracciato triestino. Più 
veloce in partenza, Nuovastella 
ha preso presto una buona po: 
sizione al seguito del battistra: 
da Giacometti poi quando Me 
rimée, scrollatosi di dosso Le: 
rica che l’aveva marcata pel 
oltre un giro di corsa, ha ten: 
tato l’affondo, Nuovastella 
partita, ha vinto con un rapido 
allungo la resistenza di Giaco* 
metti e ha poi tenuto in rispetto 
l'estrema puntata di Merimée. 
Con Agadir e Nuovastella si 
concretava un brillante doppio 
per la Scuderia York. Sempr? 
in simpatica evidenza gli otti 
mi portacolori del cav. Antonio 
Prioglio. 

Terzo episodio chiave del con: 
vegno, quello dei puledri. Pro: 
fumo concedeva nella circostal 
za la rivincita a Giove e Adonis 
che aveva largamente precedu- 
to tempo addietro. Sul terreno 
pesantissimo sia Adonis che 
Giove hanno denunciato degli 
irreparabili squilibri e il più 
saldo Profumo li ha messi nuo: 
vamente nel sacco confermali 
dosi per il momento il più com 
pleto dei «tre anni» triestini. 
Lode senza riserve a Profum0 
e bravo Ciolli che lo sta im 
piegando con mano sicura © 
senso del traguardo. Il fratello 
di Cenerina è una bella realtà 
nel campo dei giovani, ora nol 
potrà che migliorare. 


Il CRDA si allena 
a San Canciano 


Monfalcone, 25 

La prima squadra dei cal 
tieri di Monfalcone, ha ripre 
so oggi pomeriggio la prep 
razione, in vista dell’incontr0 
casalingo di domenica pross& 
ma con il Legnano, Il lavoro 
svolto dagli aziendali è stat0 
prevalentemente ginnico-atietl* 
co. Sono mancati al primo aP 
puntamento settimanale con il 
rettangolo di gioco gli attaccal: 
ti Ive e Ciclitira, quest’ultim0 
infortunato, Ja 

La seduta atletica si è svolt& 
invece che sul terreno di vi& 
Cosulich, sul. campo sportiv0 
della Marcelliana (g, c.), 
stadio aziendale era in buon 
parte impraticabile a causa del 
gelo. 

Per domani pomeriggio è if 
programma la disputa di un 
partita amichevole di durat& 
Tegolamentare con la squadi® 
ai S. Canciano, in quella 1008 

Gli avversari di domeni04 
prossima si trovano a pari pun” 
ti in classifica (18), Il Legn® 
no, nel girone di andata, ese 
stato piegato di misura d@ 
monfalconesi, con un puntes 
gio di 2-1. Entrambe le te 
erano state messe a segno 
Ciclitira, La partita si era svol 
ta il 26 settembre, nella secoB” 
da giornata del torneo, 


M. C. 
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Calciatori dilettanti 
puniti di squalifica 


Delibere della commission? 
disciplinare della FIGC Friuli 
Venezia Giulia. Provvedimenti 
a carico dei giuocatori, Squali 
fica per una giornata: Pel 
Vittorino ‘Mariano), Covacict 
Giorgio (Ponziana), Marucci0 
Gianfranco (Torriana), Polo 
Arrigo (Gonars), Visintin LU 
ciano (Pro Farra). Squalific& 
per due giornate: Ceglia Luci8 
no (Romana), Borobello Luci? 
(Esperia Udine), Stigliani M@ 
rio (San Giovanni). Squalifit® 
per tre giornate: Fumolo Gil 
seppe (Tricesimo), Tonzar E 
me, Ossich Rino (San Canci” 
no), Paulon Armando (Mai 
nese). 


Torneo a Trieste 
per giovani schermidori 


Domenica, sulle pedane dell? 
Società Ginnastica Triestil? 
verrà, ripresa la disputa delli 
gare regionali giovanili 4 
scherma intitolate «Gran pi 
mio dei giovani e giovanissimi* 

Dato il rilevante numero d® 


gli iscritti a tutte e tre le arm | 


si prevede una laboriosa matti 
nata agonistica con la parte 
pazione degli elementi giov? 
nili delle sale d'armi di Triest® 
Udine, Gorizia e Monfalcont 
Direttore del torneo sarà 
consigliere nazionale della FE 
dott. Piero de Favento 
alla presidenza delle giurie È 
alterneranno Giannelli, Picci 
la, Marzi O., Sevieri, Carli C; 
Marini, da 

L'appello si farà alle 815.) 
le gare inizieranno alle 83% 
L'ingresso è libero. 


a 
Calcio giovanile a Trieste, Oratl ? 

campi delle gare di domenica 30 

naio, Allievi: Triestina-Studenti, 0% 

po Guardiella, ore 10.15; Ponzio 

A-Primorie, campo Ponziana, 

10,45; S. Giovanni-S. Sergio, cemP? 

S. Giovanni, ore 13, 


(RIVELAZIONE DI UN RAPPORTO APPARSO SUI GIORNALI DI PECHINO 


Una grave crisi divide 


l'esercito e il P.C. cinesi 
fr —_—_ i. nie 
| Secondo i dirigenti del partito 12 anni di pace hanno fatto 
(Rerdere il mordente alle F.A. - Svolta in relazione al Viet? 


Pechino, 25 
Una grave crisi divide l'Eser- 
i di Liberazione popolare e 
> È Partito comunista cinese, Lo 
i |ela un rapporto pubblicato 


il massimo esempio del lavoro industrie dell’edilizia e della me- 
comunista, Nei loro confronti |tallurgia. 
si parla di revisionismo e di] In queste cifre mon sono com- 
corruzione borghese, Agli uffi- Riesci avorzioni Stranieri che 
ciali — 0 «i quadri» secondo la AO PRETE O 
ita Coe E n s È le e che portano 
nani in prima pagina da | terminologia adottata dopo la |il numero complessivo dei lavo- 
Utti i giornali di Pechino, Il | soppressione dei gradi — è sta- | ratori stranieri occupati in Sviz- 
li'bporto è stato letto durante | to ingiunto di rinunciare a|zera, nel 1965 a circa 700.000, 
È conferenza sull'attività poli- | mantenere la disciplina con 
\° delle Forze armate svolta | misure severe ed essi sono sta- 


Seiopero dei marittimi 


- | recentemente a Pechino.|ti avvertiti di non contare su 

) È dA è stato SSD sai ca- | nessuno «stimolante materia- MILLEDUECENTO NAVI 
o del Dipartimento politico | les, cioè su nessun migliora s, * 

; |Kherale dell'Esercito Hsiao 03 delle paghe, ù paralizzate in Giappone 


è il quale, prima della rifor-| Il rapporto ricorda inoltre 


che un soldato che non teme 
la motte è superiore all’eccel- 
lente tecnico che teme la po» 
tenza del nemico, La forza del. 
l'Armata cinese deve risiedere 
nel coraggio e nell'alta coscien= 
za politica dei suoi soldati, La 
arma atomica della. Cina resta 
«il pensiero di Mao Tse-tung» 
e questa arma rende invincibi- 


Tokio, 25 

Per la quarta volta dal 26 no- 
vembre scorso, oltre 1200 navi 
sono immobilizzate nei porti 
giapponesi, in appoggio alle ri. 
vendicazioni salariali di 134.000 
marittimi. Lo sciopero durerà 
15 giorni, I negoziati proseguo- 
no tra i sindacati dei marittimi 
ed i rappresentanti degli arma: 
tori per giungere a un compro- 
messo. 


del 1965, aveva il grado di 
erale, Entrato a 14 anni in 
[TA scuola militare comunista 

la provincia del Kiangsi, 
a da Mao Tse-tung, Hsiao 
ia è il tipico ufficiale devoto 


\Voluzione cinese, 

Nel suo rapporto Hsiao Hua 
luncia una grave crisi che 

SÙ paragona a due precedenti: 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Cape Cod — La nave sudafricana «Victory» fotografata da un aereo fortemente sbandata da 
un lato per lo spostamento del carico di pani di piombo provocato da una furiosa tempesta 
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Il 25 gennaio è mancato 
improvvisamente al nostro 
affetto il 


CAV. 
Francesco Tabor 


Direttore di Dogana a r. 


GOVERNO DI VERWOERD 


Città del Capo, 25 


crisi delle sue relazioni 


terra. 


Passerà dal Sud Africa 
Il petrolio per lan Smith 


Questo non significherà però appoggio politico 
alla Rodesia nel conflitto con la Granbretagna |®rmeria tmpresa zino10) 


Verwoerd ha avuto dure paro- 
le contro un eventuale Governo | I 
di maggioranza di colore in Ro-| hanno sferrato un vivace attac- 
desia che ha sostenuto portereb: 
he il caos e la distruzione come 


Desolatissimi ne danno la 
triste notizia la moglie MA- 
RIA, il figo LIVIO, la nuo- 
ta ELVINA, le sorelle GIL- 
DA e TINA, il fratello MA- 
RIO, la cognata NERINA, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
26 gennaio alle ore 14.30 par- 
tendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


Il personale della CIRCO. 
dovrebbero capire anche i Paesi|SCRIZIONE DOGANALE si 


Il Primo Ministro Verwoerd|occidentali. «Io spero realmen-|associa al lutto, 
ha annunciato oggi che il Sud 
Africa consentirà le forniture di 
petrolio alla Rodesia. Verword 
ha detto al Parlamento che il 
Governo non interferirà se le 
società. petrolifere desidereran- 
no fornire carburante alla Ro- 
desia. Ma il Primo Ministro ha 
chiaramente indicato che il Sud 
Africa non si affiancherà alla 
Rodesia per quanto riguarda la 
con 
l'Inghilterra. Verwoerd ha det- 
to che non è nell’interesse del 
Sudafrica essere trascinato nel 
conflitto, La questione, egli ha 
sottolineato, deve essere limita-|che l’Inghilterra si rifiuta di ne-|dei suoi cari 
ta alle parti direttamente inte- 
ressate, cioè Rodesia e Inghil- |‘al Governo costituzionale con il 


te che il Governo inglese si ren- = meo o 
derà conto che questo non è associano lu! ami 
vero soltanto per il futuro im-|VIOLETTA, | ROMUALDO DER: 
mediato ma anche per un futu- di 
to imprecisato che potrebbe rea- 
lizzarsi prima di quanto ci si| Prendono parte al lutto le fami- 
aspetti». glie GUIDO SIGON, LUIGI DEL 
Il Primo Ministro Wilson ha|GIUDICE, GIOVANNI ZAGARIA, AL- 
precisato inoltre oggi che il Go-| BINO BUDA e OTTO ANDRIANI, 
verno britannico discuterà il fu- 
turo della Rodesia soltanto con 
«persone responsabili» che rap-| BARNABA”. 
presentino tutto il popolo afri- prmmr-e = nm 
cano ed europeo. Wilson ha det. 
to alla Camera dei Comuni riu- T Il giorno 24 gennaio; in Pa- 
nitasi dopo le vacanze di Natale 


i associano al lutto le famiglie 


goziare il ritorno della colonia 


Renato Benussi 


Ne danno il triste Fonico: - 

T seo moglie LIDIA, il figli P. 

d'opposizione |T.TANO, ia sorella, i fratelli, i 
ati e i nipoti, 

co al Governo laburista per co- na si svolgeranno & 

me ha affrontato la crisi ro-) Trieste domani giovedì 27 gen- 


«regime ribelle che illegalmente 
pretende di governare il Paese». 
conservatori 


le l'Esercito di Liberazione po. 


desiana. Stamane il Consiglio |naio alle ore 10 nella Cappella 


[Wella del 1929 tra alcuni espo- 
NNti del giovane Esercito co- 


ù 


polare, Nello stesso tempo la 
Cina viene presentata come il 


ista ed il partito, e quella 


) 
È 
L 
s 
- 
; 
i po ed anima al leader della 
i 
i 
; 
ro 
3 
) 
; 


bersaglio numero uno degli 
Stati Uniti in Asia, La ‘perples- 
sità derivante da queste accuse 
e da questi avvertimenti, da 
questa nuova affermazione del- 
la priorità del partito in tutti 
i settori è resa ancora più gran- 
de dal fatto che, ad eccezione 
del vice capo di stato maggio. 
Te Yang Chen-wu, nessuno dei 
capi militari cinesi, neanche il 
capo di stato maggiore, è sta- 
to segnalato ‘tra gli ascoltatori 
di Hsiao Hua, 


IN REGRESSO I PERMESSI 


di lavoro in Svizzera 


Berna, 25 

IH numero dei permessi di 
soggiorno rilasciati in Svizzera 
a lavoratori stranieri ‘è sceso 
da 455.405 nel 1964 a 375.222 nel 
1965, con una diminuzione di 
80.183 permessi. Secondo le sta. 
tistiche rese note dalla polizia 
federale per gli stranieri, gli 
italiani (275.146) hanno registra- 
to la maggiore diminuzione (me- 
no 49,712 permessi in rapporto 
al 1964), seguiti dai tedeschi 
(meno 10.619), dagli spagnoli 
(meno 10.431), dagli austriaci 
(meno 3648) e dai francesi (me- 
no 473), Il numero dei permessi o 
di lavoro concessi a lavoratori|mente, contro una collina a 
di altre nazionalità è diminuito |circa otto chilometri da Un 
di 5300. La diminuzione più for-|Khe. Erano esattamente le 
te è stata constatata soprattut- | 10.20 rocali. 
to fra gli «stagionali» e nelle I soldati che si trovavano a 


 \ficora più grave che fu carat 
Nlizzata negli anni 1959-60 dal- 
Milontanamento di uno dei 
\icipali capi militari cinesi, 
| Maresciallo Peng Teh-huai, 
come allora — dichiara 
*herale Hsiao Hua — il pro- 
Ma è di sapere «se è il fu- 
“ {© che dirige il partito o il 
“tito che dirige il fucile». 
na agire in modo che «le 
restino sempre nelle ma. 
9 [delle persone più degne di 
2 [{Ucia» e che il partito dispon- 
Fidi un «potere assoluto» sul- 
"| Forze armate. 
- | Sl osservatori si chiedono 
Pla pubblicazione di questo 
Porto sensazionale annunci 
| svolta decisiva nella poli 
}° estera del Governo cinese 
|{elazione alla guerra vietna- 
ia. Fino ad oggi infatti essi 
Wisideravano le Forze armate 
106 l’elemento essenziale del. 
| Politica di prudenza adotta. 
‘da Pechino, Il rapporto ri- 
% che i dirigenti del partito 
llo Stato giudicano oggi lo 
| l'icito sminuito e passivo do- 
1 12 anni di pacé succeduti 
\° guerra di Corea, Oggi le 
'îZe armate vengono definite 


PIANI fe 


Saigon, 25 


della guerra che insanguina il 
Vietnam si è verificato stama- 
ne in una località a circa 400 
chilometri a Nord-Est della 
capitale. Nel disastro hanno 
perduto la vita 42 soldati ame- 
ricani e i quattro uomini del- 
l'equipaggio dell'aereo, un gros- 
so «C-123» da trasporto. La tra- 
gedia si è verificata poco dopo 
il decollo quando il grande ap- 
parecchîio è andato a schian- 
tarsi incendiandosi immediata- 


terrificante j corpi. 
Un altro fotografo, 


e»; vengono giudicate «se- 
[ite dalle masse» mentre un 
5 [No fa erano presentate come 
je 
ù 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |cor più irriconoscibili dal fatto 
che le bombe a mano che ave- 
Il peggiore disastro aereo | vano in dotazione sono anche 
esplose dilaniando in maniera 


Henri 
Huet, per poco non ha fatto la 
fine di quei poveri soldati. Era 
stato infatti incaricato di se- 
guire questo reparto nella sua 
azione contro i Vietcong e gli 
era stato chiesto di scegliere 
uno dei tre aerei <C-123> adi- 
biti alla missione. Ha scelto il 
primo. Gli è andata bene, per- 
chè è il secondo che è precipi- 
tato. Da alcuni testimoni ocw 
lari della tragedia si dice che 
sia stata la nebbia la causa del 
disastro. Secondo queste testi. 


PRIMO DISASTRO AEREO NELLA GUERRA CHE INSANGUINA IL VIETNAM 


monianze infatti l'aereo non 
avrebbe preso sufficiente quota 
subito dopo il decollo andando 
a cozzare contro la cima della 


collini avvolta dalla nebbia. 


Questi reparti della 1.a Divi- 
sione di Cavalleria, tra cui 
în circostanze 
così drammatiche, sono stati 
destinati dal comando ad una 
serie di azioni offensive che 
già sono in atto da un giorno 
ed alle quali prendono parte 
oltre che gli americani, anche 
australiani, sudcoreani, neoze- 
landesi e battaglioni governa- 
tivi in varie. zone del Paese, 
Queste puntate però non han- 
no finora consentito l’aggancia. 
mento di rilevanti forze nem 


quello perito 


che. Anzi nella zona di An 
Khe, controllata dalla Prima 
Divisione di Cavalleria un por- 
tavoce ha riferito che più a 
Nord sono stati ricercati inva- 
no i reparti nordvietnamiti che 
si sapeva esservi. «E” come se 
sì fossero dissolti», ha dichia- 


rato un ufficiale. 
A. P. 


PRECIPITA UN AEREO 
da 3200 km. all'ora 


Base aerea di Edwards, 25 


Un ricognitore «SR-71» è pre- 
cipitato oggi a circa 110 km. a 
Est di Las Vegas. Nuovo Messi 
co. Sul velivolo, capace di rag: 


bordo dell'aereo, facente parte 


della 315a squadriglia, erano 
uomini della 1a Divisione di 
Cavalleria aviotrasportata. Essi 


ANNUNCIO DEL GOVERNO INGLESE CON UN « LIBRO BIANCO» 


GNORAVA LA MALATTIA 
(I MAESTRA DI MONTAPPONE 


I gli imputati anche autorità scolastiche accusate 
'lrascuratezza e trasgressione di norme igieniche 


erano partiti per essere trasfe- 
riti in una regione più a Nord 
insieme a due altri scaglioni di 
soldati della stessa divisione 
che avevano preso posto su due 
altri <C-123» che sono regolare 
mente giunti a destinazione, 

Quale sia stata la causa della 
sciagura è ancora presto per 
dirlo. Sta di fatto che chi vi ha 
assistito da terra si è reso im- 
mediatamente conto che non 
potevano esservi superstiti co- 
me ha comunicato il fotografo 
dell’Associated Press Bob Poos 
che si trovava all'aeroporto di 
An Khe. Il fatto che dall'aereo 
si è levata subito dopo aver 
toccato terra una gigantesca 
fiammata ha fatto immediata- 
mente escludere l'ipotesi che 
qualcuno potesse essersi salva 
to da quell'inferno, 

L'aereo infatti è andato com- 
pletamente distrutto. Meglio, si 
è disintegrato. Perchè al mo- 
mento dell'impatto non solo si 
è incendiato l’enorme carico di 
kerosene di cui era provvisto 
ma anche è esploso un carico 
di bombe da mortaio che si 
trovava a bordo. Inoltre i resti 
dei soldati sono stati resi an- 


, 


di 
NI 
o] 
d 


€ il direttore generale dell’istru- 
zione tecnica nello stesso Mi- 
istero, prof. Vincenzo Grillo. 

Fra testimoni e parti lese do- 
vranno essere interrogate circa 
40 persone. Non essendo l’au- 
la della. Pretura troppo capien- 
te, la causa si svolge in Corte 
d’Assise, Giudice il Pretore 
dott. Perucci, 

La maestra Vitali ha negato 
le accuse, sostenendo di non 
aver mai saputo di essere af. 
fetta da tbe. «Mi sono curata 
soltanto — ha detto — nel 
1952 per esaurimento nervoso 
e mi sono sottoposta alle cure 
necessarie», 


sun — 


| SINGOLARE OPERAZIONE ATTUATA DA BELGRADO 


A rotazione in Jugoslavia 
i dirigenti nelle aziende 


L'iniziativa mira a spoliticizzare l'economia 
favorendo gli elementi giovani e qualificati 


2) 
: 
; 
cÌ Ancona, 25 
i (la iniziato stamane in An: 
; (3 il processo contro l’inse 
Ue elementare Ida Angela 
- (U, di 35 anni, accusata di 
| contagiato di tbe 23 sco- 
liti, Nel gennaio 1964, l'in: 
{ante fu denunciata all’auto- 
i giudiziaria dall’ufficiale sa- 
ilo del comune di Montap- 
| (Ascoli Piceno). Nella de- 
la si diceva che numerosi 
[Gi tbo tra i'piccoli alunni 
\° due aule dove la Vitali 
j |Mava erano indubbiamen- 
| WOvuti al fatto che la mae 
Aaffetta da una forma tu- 
lare aperta, Ca in contr 
‘ontatto con i' bambini, 
“ indurre l’autorità sanita- 
aprire l'inchiesta era sta- 
querela dei genitori de- 
lunni, nella quale si ma- 
1a il sospetto che la cau- 
l'epidemia di tubercolosi 
° il male da cui era affetta 
mante, Di qui l’odierno 
e \p° & giudizio della maestra, 
ale è comparsa davanti al 
Ore insieme con altri sette 
TUiati, tutti accusati di ne- 
lliza per non aver provve 
RA far sì che le lezioni ve 
O tenute in ‘ambienti igie- 
te adatti. Dicevano i 
Cianti che «i loro figlio. 
| Srano costretti a frequen- 
lì ln due turni (essendo sta- 
\\©hiarata la scuola elemen- 
bericolante) le lezioni in 
ale seminterrato, scarsa 
illuminato da due fine- 
e praticamente privo di 


possibile». 


economici della City ed il prof. 


Belgrado, 25 ycirca 2500 dirigenti d'azienda: 
E' in pieno sviluppo in Jugo-|11150 in Croazia, 600 in Serbia, 
slavia una singolare quanto im-|400 nella Slovenia, 100 nella Bo- 
portante operazione, con la qua-|snia-Erzegovina ed un centinaio 
le il regime si propone di con-|nelle Tepubbliche federate della 
tribuire a dare un nuovo e più| Macedonia e del Montenegro, le 
razionale assetto alle imprese | più arretrate del Paese. 
industriali e commerciali nell A tale operazione, come è na- 
quadro dei provvedimenti pre-| turale, cercano di opporsi in 
visti dalla riforma economica |tutti i modi i «notabili» della 
promulgata di HS annoi la Do dei ano gli o 
sosti ne i irettori| nenti ai cosiddetti «vecchi qua: 4 
delle fabbriche e delle ‘aziende, | dri», riluttanti a rinunciare a da «Libro bianco» afferma che 
che siano in carica da più dilsvolgere quel ruolo di coman-|‘Ron vi sono prove del fatto 
otto anni. L'iniziativa mira a|do che avevano assunto con .la|che sia possibile basarsi unica: 
spoliticizzare al massimo l’eco-| conquista del potere da parte|mente sulle forze di mercato 
ni di 5) ni nomia, affidandone le leve, oggi| dei comunisti e ad adattarsi, in|per provocare i mutamenti 
o fone di Fermo, prof. Eu-| ber lo più ancora nelle mani di|età ancora relativamente gio-|strutturali al ritmo necessario. 
Minetti; il provveditore | uomini che si sono distinti nel-| vane, a venir collocati a ri Alcune industrie, infatti, che 
Studi di Ascoli Piceno,|la lotta partigiana od hanno poso. Appoggiati da «compagni» | più hanno bisogno di una razio- 
Giovannangelo  Mancini,| acquisito particolari beneme- | cui le nuove direttive destinano nalizzazione, hanno una innata 
‘mente a Varese; il diret-| renze politiche, ad elementi gio- eguale sorte, essi non MANCANO | io denza Ico ; 
| generale dell'istruzione | Vani, culturalmente preparati e|di ricorrere a sotterfugi per di # te ai muta 
| |\'otare nel Ministero della FOUnIE sii HA Vrecaana DIE evitare l'allontanamento dai po- RI ente cercherà di ot- 
* brof. Salvatore Accardo; SONSLIILE pu co pa S 


n le danno 1 tigio e 
operazione direttori» riguardi’ benessere, ua tenere la piena cooperazione 


tati laburisti si mostrò partico- 


esperienza italiana di azione 
‘pubblica e fu perciò organizza- 
ta una visita di undici parla 
mentari laburisti alle aziende 
del gruppo, visita che fu effet- 
tuata nell'ottobre del ‘65. 


i Ultri imputati sono il sin- 
Idi Montappone, Luigi Ti- 
\\S0; il segretario comuna. 
ice Alessi; il direttore di- 
Mi del circolo di Monte- 
0, dott. Albano Manfrini; 
ore, scolastico della .cir- 


due 


SA LMbAR AA RA IAA RA RIA ver SSA 


Il Governo britannico ha an- 
nunciato oggi in un «Libro bian- 
co» la creazione di un nuovo 
ente, che verrà chiamato «In-|normale meccanismo di merca 
dustrial re-organization Corpo-|to o in stretta collaborazione 
ration» (Corporazione per la|conil mercato, La corporazione 
riorganizzazione industriale), le | potrà acquistare una compatte: 
cui funzioni saranno di studia» cipazione a nuovi raggruppa- 
te le possibilità di razionalizza- | menti o in nuove aziende alla 
Te l'industria allo scopo di mi-|cwi creazione o espansione avrà 
cooperato, Tuttavia la corpora- 
zione non fungerà da «holding» 
e potrà liquidare i suoi investi. 
‘menti quando saranno stati ga- 
rantiti i profitti della raziona- 


gliorare l'economia nazionale. 
Il «Libro bianco» è stato pub- 
blicato oggi dal Dipartimento 
iper gli Affari economici e la ne- 
cessaria legislazione verrà pre- 
sentata dal Governo «appenal lizzazione e questa, liquidazione 
‘potrà avvenire in condizioni di 


La nuova forma di azione 
pubblica in campo economico 
che sta per essere adottata dal 
Governo laburista inglese s'ispi. 
Ta verosimilmente al modello 
italiano delle partecipazioni sta- 
tali ed in particolare all'IRI. 
I contatti tra l’IRI ed il mondo 
politico. ed economico inglese 
ebbero inizio tre anni fa con 
Una visita che undici giornali- 
sti rappresentanti dei maggiori 
quotidiani inglesi effettuarono 
in Italia allo scopo di studiare 
la formula e le realizzazioni del- 
l’IRI. Seguì un incontro a Lon- 
dra tra esponenti politici ed F 


Saraceno, direttore centrale del- 
l’IRI nel marzo 1965. In questa 
occasione un gruppo di depu-|' 


Londra, 25 dell'industria e delle istituzioni vantaggio per 
finanziarie ed i suoi progetti, 
ogni volta che sarà possibile, 
verranno realizzati attraverso il 


LONDRA CREERÀ UN ENTE 
SULLA FALSARIGA DELL'IRI 


Il nuovo organismo statale studierà la razionalizzazione dell'industria 
allo scopo di migliorare con adeguati interventi l'economia nazionale 


corporazione studierà anche gli 
aspetti regionali della politica 
governativa di sviluppo econo- 
mico e non appoggerà iniziative 
che non diano garanzie di fun- 
zionalità operativa, Il Governo 
propone che. la corporazione 
possa inizialmente ricevere dal. 
la tesoreria stanziamenti fino a 
150 milioni di sterline. 


l'Ente statale. 

La corporazione darà la pre- 
cedenza ai processi di raziona- 
lizzazione e di modernizzazione 
che offrono buone prospettive 
di rapidi profitti in termini di 
aumento delle esportazioni o di 
tiduzione delle importazioni. La 


Cade, si incendia e scoppia 
un <C-123> con 46 americani 


Il grosso cargo volante, oltre al pieno di kerosene portava un carico 
di bombe da mortaio - Forse all’origine della sciagura un banco di nebbia 


see nante 


QUATTORDICI DISPERSI 


Palma de Mallorca, 25 


Marsiglia, 
ma con un carico di legname 


SCOPERTE IN CARINZIA 


grosse frodi alimentari 
Vienna, 25 


levati dagli organi ufficiali di 
controllo sono state trovate so- 
stanze putrefatte. Tra le bevan- 
de alcooliche, i vini sono risul- 
tati spesso annacquati. 


= 


=== 


SZ 


SECONDO QUANTO AFFERMA UNA RIVISTA ROMANA 


Milano, 25 
«Il prof. Cesare Frugoni, uno 
dei più illustri clinici del mon- 


larmente interessato a questa|do, e il mezzosoprano Giulietta 


Simionato, si sono sposati a 
Roma due mesi fa», viene rive- 
lato in un articolo che compare 
nel prossimo numero del setti- 
manale ««Oggi». 

«Il rito — prosegue il setti- 
manale — è stato celebrato, al. 
l'alba, il 18 novembre scorso, 
nella parrocchia di San Salva 
tore in Lauro, Doveva rimane. 
Te rigorosamente segreto. E fi. 
no al momento di queste nostre 
Tivelazioni, nessuno, nemmeno 
gli amici più intimi, ne hanno 
saputo nulla». 

Il settimanale rivela quindi i 
precedenti di questo matrimo- 
nio segreto: «Il legame senti- 
mentale tra Frugoni e Giulietta 
Simionato risale a diversi anni 
adidetro. Lui ha!82 anni (è nato 
infatti a Brescia il 4 maggio 


1884); lei ne ha 56 (è nata a 
Forlì nel 1910). Sono stati tutti 
e due sposati; sono rimasti, per 
diverse ragioni, tutti e due soli, 
La cantante ha ottenuto nel ’62, 
dal Vicariato di Roma, l’annul- 
lamento del suo matrimonio 
con il violinista della Scala Re- 
nato Carenzio, il quale già. da 
tempo si è trasferito in Svizze- 
ra, lavora a radio Monteceneri 
e si è rifatto una famiglia. E” 
un capitolo della sua vita che il 
celebre soprano ha sempre cer- 
cato di dimenticare. Altrettanto 
discretamente è stata condotta 
la pratica per l'annullamento. 
Il fatto che si sia risolta presso 
il Vicariato fa comunque capi- 
re che la delicata questione non 
ha lasciato, nei giudici, dubbi di 
sorta: le due sentenze degli spe- 
ciali tribunali sono state posi- 
tive; solo quando uno. dei ‘ver- 
detti è in contrasto con l’altro, 
infatti, la pratica passa alla va- 


FRUGONI-SIMIONATO 
MATRIMONIO SEGRETO 


La cerimonia religiosa ha avuto luogo ancora due mesi fa 
inora neppure gli amici intimi ne avevano saputo nulla 


lutazione suprema della Sacra 
Rota, E questo, nel caso di Giu- 


lietta Simionato e di Renato|la scomparsa di 


.Carenzio, non è avvenuto. 

Il prof. Frugoni è rimasto 
vedovo circa due anni fa, ma 
la sua unione era già risolta di 
fatto fin dal 1925: in quell’epo- 
ca, la moglie non lo seguì da 
Firenze a Padova, dove era sta- 
to chiamato come ordinario di 
‘patologia. medica; e andò a vi- 
vere presso la sua famiglia a 
Brescia». 


giungere una velocità di 3.219 
chilometri orari, volavano due 
piloti collaudatori della Lock- 
heed Aircraft Corporation, co- 
struttrice dell'«SR-71». Sulla lo- 
To sorte non si hanno notizie. 


nel naufragio del 'Molenos' 


Quattordici dei 16 uomini che 
formavano l'equipaggio del mer- 
cantile spagnolo «Molenos» di 
1215 tonnellate risultano disper- 
Si e presumibilmente morti nel- 
l'affondamento della nave avve 
nuto il 21 gennaio, 150 miglia a 
Est delle isole Baleari, nel pie- 
no di una tempesta. La notizia 
del naufragio è giunta soltanto 
oggi a Palma di Maiorca. Se- 
condo le prime informazioni, 
due dei 16 uomini sono stati a} 
taccolti dal mercantile francese 
«Mejean» che li sta portando a 


Il «Molenos» proveniva dalla 
Jugoslavia ed era diretto a Pal. 


Oltre il 10 per cento dei pro- % 5 
dotti alimentari ufficialmente |! Parenti tutti. 
controllati lo scorso anno in Ca- 
rinzia — come informa la APA Ni È 
da Klagenfurt — non corrispon. | Cappella dell’Osp, Maggiore, 
devano alle disposizioni di leg- 
ge. Essi erano sofisticati, o ava- 
riati, o falsificati, o immaturi, 
e dannosi alla salute. I fabbri 
canti, i fornitori e i rivenditori 
di tali generi alimentari sono 
stati denunciati all'autorità giu- 
diziaria. In molti altri casi i ge. 
meri di alimentazione rasentava- 
no il limite estremo di consu- 
mabilità e le prove di controllo 
si sono concluse con numerose | dalla 
diffide. Le adulterazioni si sono 
tiscontrate soprattutto nelle car- 
ni, specialmente in quelle insac- 
cate. In diversi campioni pre- 


dei Ministri aveva deciso di rin-|del Cimitero di S. Anna, 
viare alla fine della corrente| Un PECE Poe 
settimana l'annuncio dell’impo-|al SOR OO] RO CAIO 
sizione di nuove sanzioni alla|Piesente n DI00A 
‘Rodesia. tI 

PR Ti SEN TI Padova, 26 gennaio 1966 ì 


Blocchi di ghiaccio nel Danubio |(t.0.F. cav. Gasparin, tel. 22922) 


PERICOLO DI INONDAZIONI a 


Prendono parte al dolore £ 
nella Jugoslavia orientale 


cugini: 
Belgrado, 25 | MIRO e INES GIANNINI 
La diga di ghiaccio formatasi 


— TILDE GIANNINI 
alle «Porte di ferro», nel corso | famiglia MERCEDES MAR- 
medio del Danubio al confine 


TINELLI 
tra la Jugoslavia e la Romania,|— MARIO e MARUCCI RAU: 
minaccia di provocare vaste 


BER 
Nes rai Verioni E — GIULIO e ICCI ROBERTI 
stanti. L'ostruzione, dovu gii 
l’ammassamento di giganteschi ALDO e NOVELLA VALLES 
lastroni di ghiaccio trasportati] —” DARIO ROBERTI 
Sua corrente Tea parte più|— ETTO RAUBER 
stretta del fiume, corrispon-| _ ADO e NOVELLA VALLES 
denza della gola di Sip, ha fatto 
salire in maniera preoccupante | FARRUENDO e RENATA 


il livello delle acque che già 

in alcuni punti sono uscite da-|[— STELLIO ed ETTA GIUGO.- 
gli argini, allagando anche di- VAZ 

versi quartieri della cittadina 


di Donj Milanovac. Migliaia di 


— famiglia MAZZARELLA. 
— famiglia PIROMALLI 
— famigha DE BONI . CIGNI 


soldati romeni, si apprestano|STUDI di Trieste partecipa con 
a far saltare la gigantesca diga |profondo cordoglio la morte del 


di ghiaccio, L'operazione è st&-| SENATORE PROFESSORE 


ta però ostacolata da una vio- so ta 
Michele Gortani 


lenta tormenta di neve che ha 
anche bloccato, ad una sessanti- 
avvenuta il 24 gennaio 1966, 


na di chilometri da Gerdap, cin- 
que autocarri militari che tra. 
sportavano l’esplosivo occorren- 
te all'operazione stessa. Il Direttore dell'Istituto di 
ca | CEOOGIA dell’ UNIVERSITA” 
3 ? DEGLI STUDI di Trieste prof. 
Dopo breve malattia si è/GIULIO ANTONIO VENZO 
spenta serenamente unitamente al Dr, CARLO 
Î si D’AMBROSI e assistenti 
Malvina de Antoniis | D'AMERC FUSaNi MARIO 
MASOLI, SERGIO STEF. 
a ved. Brown i NI, FURIO ULCIGRAI e MA. 
La piangono angosciati i fi-|RISA ZUCCHI annunciano ad: 
gli BRUNA con il marito EU-|doloratissimi 1a scomparsa del 
GENIO VENUTI e BRUNO 
con la moglie MARJESTER, la 
scrella MARIA con il marito 


loro Maestro chiarissimo pro- 
fessore 

ADONE SERSANTE, le nipoti 

LAURETTA con il marito BE- 


Michele Gortani 


NITO RODINIS, SERENELLA, | Professore emerito dell’Univer 
ROSSELLA e ANTONELLA e|Sità di Bologna, 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.15 partendo dalla]. L'ASSOCIAZIONE NAZIO- 
NALE GEOLOGI ITALIANI 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 25 gennaio è spirato 


Giovanni Pribac 


lasciando nel dolore la moglie, i 
figli, la mamma, i fratelli, le nuore, 
i generi, i nipoti e i parenti tutti, 

1 funerali seguiranno oggi alle ore 
1515 dalla Cappella dell’Ospegale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa _Zimolo) 


partecipa con profondo dolore 
al lutto per la scomparsa del 
di PROF, 
Pasquale Basaldella ; 2 
Ne danno il doloroso annun- Michele Gortani 
I funerali seguiranno oggi 26 Il 23 aio è mancato ab 
gennaio alle ore 15.45 partendo T l'affetto del suoi cari 
Maggiore, 
Nel contempo ringraziamo il 
sonale tutto della III Divisione| A tumulazione avvenuta ne 
Medica, danno il triste annuncio la so- 
SCHILLER, 
CARMELA, SERGIO, ALDO, 
TE con le loro famiglie e la. 
cognata GIANNINA nata Il 


Il 25 gennaio si è spento |chiarissimo 
cio la mamma e i familiari ICI RE ERIN 
tutti. 
Cappelia dell'Ospedale pi 
Gualtiero de Schiller 

Primario, i sigg. Medici e il per- 

(Primaria Impresa Zimolo) Tella MARIA, i nipoti FABIO 
GIULIANA e SAURO PESAN: 


Profondamente commosse per le. 
attestazioni di affetto tributate alla 
cara mamma 


Chiara Carugno 
ved. Bevilacqua 


ringraziamo di cuore quanti ‘in vario 
modo vollero esserci vicini in que 
sto momento di dolore, 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Feliciano Zeriali 


ringraziamo quanti in vario modo 
‘presero parte al nostro dolore. 


Un grazie particolare ai. compagni Famiglie 
di lavoro, ai medici e al personale BEVILACQUA e BUSATTO 
tutto della II Medica dell'Ospedale 
Maggiore. TRAI e E 


I FAMILIARI | Questa sera alle ore 19 nella Chie- 
E STE Rosario sarà celebrata una 


S. Messa in suffragio degli 
Nel secondo anniversario del- Alpini 
Caduti e dispersi in tutte le guerre. 
A.N.A, Trieste 


Maria Kasilister 
È ® le enon orto] 
Marinovich Nel X dolorosò anniversario 


il maestro, i figli, la sorella e i|morte del nostro indimenticabile 
parenti, mormorano sul. sepol- 
Renato Furlan 


cero: «Ti con nu, nu con Ti», 
M, MARIO MARTINELLI Roio a quanti Gli vollero 


I FAMILIARI 
TE PR VANTA 
È 26 gennaio 1956-1966 
Nel primo anniversario della di i 
parsa della lie pro en ion] 


glie Nel II anniversario della scomparsa 
della nostra adorata 


Mara Pavan 


la ricordano con immutato «dolore 


Valeria Poleni 
nata Mazzorana 


La tiratura de «Il Plocolo» è sempre ricordata dal marito |mamma, , RITA, nonna, parenti 
è controllata dall'Istituto GIOVANNI, ; e amici. na 


dova, è mancato all’affetto © 


[REZZA IE 


Mercoledì, 26 gennaio 1966 


IL 


PICCOLO 


BASTANO 40 GRAMMI 
PER SERVIRE A CIASCUNO IL SUO 
CYNAR AL LIVELLO PREFERITO 


40 grammi di 
CYNAR + 

140 grammi di 
seltz 


APERITIVO 


40 grammi di 
CYNAR + 
40 grammi di :seltz 


| cc... | : DIGESTIVO 


i tc... .. 40 grammi di 
> . CYNAR puro 


na 


INTERAPPIA 


Per bere bene, per offrire come 
si deve, servite Cynar nel i 
BICCHIERE CYNAR a tre livelli. 


di - 


i inez = 
3 n 


Avvisi economici 


La pubblicazione di ogm 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 

Gili avvisi economici posso. 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im: 
porto allo stesso indirizzo. 

Errori di stampa che nop 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a rì 
‘petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo, dell'inserzione e 
il recapito delle offerte. del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 

Questi ‘avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ognì singola 
rubrica ‘è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta © Generale sull’En. 
trata del 4 per cento. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 


PRESTASERVIZI referenziata, 
ore 9-18 offresi. Scrivere a: Zad- 


mik, via dell'Istria 40. 41120 A 
B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 40 


CERCASI tuttofare capace ore 
8.30-17, oppure ore da combinar.- 
si, a Barcola, Tel, 25274, 20704 B 
DOMESTICA giovane, pratica, 
volonterosa, famiglia milanese 
assume subito; buon trattamen- 
‘to, ottimo stipendio. Landi, Fo- 
ro Bonaparte 12, Milano, tele- 
fono 892615. 5201 B 
DOMESTICA tuttofare cercasi, 
solo buone referenze. Piccola 
famiglia, ottimo trattamento, 
Via San Francesco 15, terzo pia. 
no. Presentarsi dalle 8-12. 
41100 B 
PRESTASERVIZI media età al- 
cune ore mattino, piccola fami- 
glia, feste libere, cercasi, Cas- 
setta 20798 B SPI. 
RAGAZZA tuttofare stabile re 
ferenziata cercasi per due per- 
sone. Casa moderna elettrodo- 
‘mestici. Telefonare 35261. 
41110 B 


È Richieste d'impiego L. 20 


CUOCO capace pensionato ma- 
frittimo, offresi, Tel. 53885. 
41102 € 
GIOVANE assolti obblighi. mi. 
litari, ottima esperienza contat- 
to pubblico, organizzazione ven. 
dita, dattilografia, patente auto 
‘propria, disposto cauzionare, of- 
fresi impiegato, commesso o ra- 
mo vendita, Tel, 31172, ore 10.30- 
1280, 20800 C. 


OFFRESI autista patente C, se- 
rio e volonteroso, pure con man. 
sioni di bracciante. Telefonare 
77820, dalle 13.30-15 0 20.30.21, 
20756 C 
47.ENNE offresi prontamente 
quale maschera cinema o qua- 
lunque altro lavoro non pesan- 
te. Miti pretese. Eventualmente 


anche come accompagnatore 
‘persona anziana, Tel. 31327, ore 
10-12. 20782 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A.A.A. MURATORE piastrellista 
esegue restauri, rivestimenti. 
Telefonare 93616. 20784 CC 
ALA, ARTIGIANO parchettista 
Ghersevich, raschiatura, verni- 
ciatura, riparazioni in genere, 
preventivi gratuiti. Agevolazioni 
di pagamento, sconti 5-10-15%. 
Telefono 50036. 40936 CC 
A.A. PARCHETTI raschiatura, 
laccatura. Impresa geometra 
Moioli. Telefonare 65860. 

40634 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura, preven- 
tivi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
spari. Telef. 90497. 27204 CC 
AMBULATORIO callista Mazzini 
53, si riceve per appuntamento. 
Telefono "7705. 41104 CC 
ARTIGIANO edile esegue re- 
stauri, rivestimenti piastrelle. 
Telefonare 46343, 41108 CC 
FALEGNAME esegue riparazio- 
ni rolè, finestre, lavori in ge- 
nere. Tel. 65840, 20762 CC 
FALEGNAME tuttofare offresi. 
Telefonare 64780. 41106 
IDRAULICO riparazioni accura- 
te impianti bagni completi. Te. 
lefono 733091. 40696 CC 
IDRAULICO eseguo riparazioni 
acqua, gas, sostituzioni bagni 
completi, Tel. 225297, 20554 CC 
LABORATORIO specializzato ri- 
parazioni TV marche tedesche, 
impianti antenna, interventi im- 
mediati. Telefonare presso ne- 
gozio via Combi 22, Tel. 75233. 


CERCASI apprendista parruc- 
chiera desiderosa migliorare 
propria posizione. Telef. 61679. 

40620 D 
COMMESSA per pasticceria cer- 
casi, «La Cubana», via Roma 12. 

41094 D 
RAGAZZO per macelleria cerca- 


si. via Giulia n, 1. 41098 D 
F Off. cam. è pens. L. 40 
AFFITTASI stanza, bagno, 


amm. grande signorile, distinti. 
Tel. 24911, 20740 F 
GAMERA centrale uso ufficio, 
affittasi. Amministrazione, Cri. 
spi 9. 20778 F 
DUE. stanze uso ufficio centro 
affittansi. Tel. 38204. 20764 F 
MOBILIATA 2 letti, bagno, pos- 
sibilmente a 2 amici, affitto. Te. 


lefono 38204. 20764 F 
G Istruzione L. 40 
A.A. RIPETIZIONI qualsiasi 


materia scuole medie inferiori 
e superiori. Stenografia, dattilo- 
grafia, lingue. Istituto Enenkel, 
Battisti 22. Telef, 38800, 20279 G 
ASSISTENZA lezioni medie, ele- 
‘mentari, dà esperta diplomata 
anche domicilio. Tel. 36795. 

CONTABILITA’, contributi e 
‘paghe, pratica aziendale, segre- 
tarie di direzione, segretarie 
d’azienda. Istituto tecnico azien- 
dale ENCIP, XXX Ottobre 6, 
telefono 35798. 25 G 
FRANCESE lezioni qualsiasi li- 
vello impartisce professoressa 
Cutroneo, Tel, 37070. 20375 G 
INGLESE tedesco pronuncia 
ottima insegna signorina prez- 
zi moderati. Tel. 66375 40766 G 
RIPETIZIONI medie inferiori, 
primi anni liceo scientifico. Te- 
lefonare 52274, 20780 G 
TAGLIO e cucito, indossatrici, 
corsi pomeridiani e serali. Cen- 


CC| tro moda ENCIP, XXX Ottobre 


6, telef. 35798. 101 G 
UNIVERSITARIA offresi lezio- 
ni domicilio, matematica, altre 
materie, preferibilmente zone 
‘Boschetto, Tel. 94051, 20752 G 
UNIVERSITARIO impartisce le- 
zioni, chimica, fisica, matemati- 
ca, medie superiori, Tel. 42616, 
ore pasti. 20726 G 


————_—_—_—_—_—_—_—_—_—__.ztz 
H Oggetti smarriti L. 40 


CC] SMARRITO braccialetto con me. 


20788 
MURATORE Piastrellista offresi 
tel, 812949. 40117 CC 


PITTORE decoratore esegue 
camere gesso 9000 tappezzate 
20.000, Telefonare 59080. 

40760 CC 


D Offerte d'impiego L. 40 


AIUTO banconiera cercasi, Bar 
‘Brasilia, Piazza Goldoni. 

20808 D 
APPRENDISTA commessa e la- 
vorante cercansi, Panificio-Pa- 
sticceria ‘via Matteotti 52. Tele- 
fono 93563, 20746 D 
APPRENDISTA commesso 15, 
16 anni, volonteroso, assumia- 
mo. Telef. 37286. 118 D 
CASA spedizioni ‘cerca impiega. 
ta da 16 a 21 anni possibilmen- 
te conoscenza sloveno. Casset- 
ta 20734 D SPI, 
CERCASI apprendista banconie- 
Ta 16-18 anni. Telefonare 726350. 

41090 D 
CERCASI ragazza apprendista, 
17-18 anni. Riposo domenicale, 
per Bar-Buffet, via Coroneo 6. 


CERCASI. provetto 
elettrico. Officina Qualini, via 
Fortunio 1. 41116 D 
CERCASI. apprendista. parruc- 
chiera, Salone Tullia, via Giu- 
stiniano 9, Tel. 38468, 20730 DI 
CERCASI apprendista magazzi- 
no carta, 16-18 anni, Presentarsi 
Artecarta, via Zonta 4, dalle 8 
alle 9. 20702 D 
GERCASI garzona e mezza la- 
vorante parrucchiera, Telefono 
38701. 40911 D 


daglia, caro ricordo, mancia. Te. 
lefono 31559, 41096 H 


1 Off. appart. e bott. L. 40 


A.A. LOCALE nuovo, adatto 
qualsiasi attività, mq. 100, zo- 
na Carducci, affittasi. Scrivere 
cassetta 20223 I SPI. 
A.B. AFFITTANSI soleggiatissi- 
mi, attigui Stadio, 1-2 stanze, 
centralnafta, ascensore, Altri 2- 
3 stanze, riscaldamento, Sette- 
fontane, Fortunio. Stazione, Va. 
sari, Matteotti. AGEP, Crispi 14. 
20716 I 
AFFITTANSI Franca, 2-3 stan- 
ze, anticamera, poggiolo, bagno 
installato, ripostiglio, autori- 
scaldamento, ascensore, 32.000- 
35.000. Amministrazione Crispi 9. 
20704 I 
AFFITTASI stanza, cucina mo- 
desta, poche spese. Amministra 
zione, Crispi 9. 20794 I 


IAVATRICI 


Vendita speciale di lavatrici 

all’Universaltecnica: tutti i 

modelli delle marche più fa- 

mose a condizioni di assolu. 

to favore: prezzi inferiori a 

quelli praticati durante 
qualsiasi 


SVENDITA 


Nel vostro interesse, prima 
di decidere per l’acquisto, 
Visitate i due negozi della 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 + P. Goldoni 1 


AFFITTASI localetto buona po- 
sizione, adatto orologiaio, sarto, 
calzolaio, cornici, bottoni, Am- 
ministrazione, Crispi 9, 20794 I 
AFFITTASI prontamente uso 
ufficio posizione centrale casa 
signorile, I piano, ascensore, 
autonafta, totalmente rimesso a 
nuovo, quattro stanze, spoglia- 
toio servizi. Rivolgersi Ammi- 
nistrazione Trevisan, orario uf. 
ficio 24816. 20293 I 
APPARTAMENTI vuoti, zone di- 
verse, da 1 stanza, soggiorno a 
10 stanze, prontamente affittan- 
si. Agenzia Licciardello, S. Laz- 
zaro 5. 20802 I 
APPARTAMENTINI camera cu- 
cina, varie posizioni, affittansi 
12.000, poche spese, Amministra- 
zione, Crispi 9, 20778 I 
APPARTAMENTO camera cuci- 
nino, soggiorno, affittasi, Tele- 
fono 90507. 41086 I 
APPARTAMENTO in villetta, 3 
stanze, stanzetta, cucina, bagno, 
affitta IMMOBILIARE VESTA, 
via Gallina 4 . 730344. 20796 I 
APPARTAMENTO F. SEVERO, 
salone, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, centralnafta, ascensore 
affitta consegna aprile Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Giovan- 
ni 4, telef. 61712. 20770 I 
APPARTAMENTO paraggi BAR- 
RIERA, 4 stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazza, poggiolo, auto- 
riscaldamento, ascensore, affitta 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. Tel, 61712, 

20770 I 
APPARTAMENTO paraggi PO- 
STA, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, ascensore, autoriscal- 
damento, affitta consegna marzo 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4, Tel. 61712. 207701 
APPARTAMENTO piazza VENE. 
ZIA, 4 stanze, cucina, bagno, 
centralnafta, ascensore, affitta 
Immobiliare CIVICA Piazza S. 
Giovanni 4. Tel, 61712. 20770 I 
APPARTAMENTO mobiliato 
centralissimo, prontamente af- 
fittasi, Agenzia Licciardello, S. 
Lazzaro 5. 20802 I 
CAMERA con focolaio 7.000; ca- 
mera. cucina 12.000; camera, ca- 
meretta, cucina 16.000, affittia- 
mo, Agenzia, Foscolo 4-I piano, 

20772 I 
CASETTA tre camere, cucina, 
accessori, orticello, garage, zo- 
na Muggia, 18.000, affittiamo. 
Amministrazione Failla, corso 
Italia 29, 20792 I 


tr 
L Rich, appart bott. L. 40 


APPARTAMENTINO camera cu- 
cina o bistanze accessori cerca- 
no affitto giovani sposi com- 
pensando spese. Tel. 723244, 

. 20806 L 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina o 2 camere cucina, cercano 
affitto coniugi statali compen- 
sando spese, Tel. 55084. 20806 L 
CERCASI appartamento in affit- 
to, 5 stanze, servizi, possibil 
mente Sud città; esclusi inter- 
mediari. Telefonare 99187, 99143, 
Puntar, 20424 L 
CERCO affitto salone, 3 stanze, 
stanzetta, doppi servizi, riscal- 
damento centrale, appartamen- 
to oppure villa panoramica. Te- 
lefonare 66488. 20750 L 
M Vendite d’occasio) 50 
BRILLANTE dieci grani bellis- 
simo taglio perfetto valore 850 
mila vendo aut cambio con 
francobolli nuovi Italia Vatica- 
no San Marino base Sassone 
Fa venti. Cassetta 41114 M, 
CARROZZELLA blu fonda, oc- 
casione. Giulia 13, pulitura. 

20786 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazione gratuita. Al- 
tre  Necchi, Singer occasione. 
Tullio, Battisti 12 Trieste; Mon- 
falcone corso del Popolo 25. 

40925 M 


TELEVISORI nuovi ultimo mo- 
dello 19, 23, 35 pollici, completi 
antenna, carrello, stabilizzatore, 
vendonsi lire 120.000, 135.000, 
165.000. Tecnovision, Pascoli 45, 
telef. 722259. 20367 M 
VENDONSI capelli naturali per 
parrucche. Tel. 63458. 040982 M 
VENDONSI scale da 5 scalini 
sino a 30 scalini; via Pietà 13. 

20720 M 


—— T _——_—————€& 
N Acquisti d’ocasione L. 50 


A.A.A.A,A.A. ACQUISTIAMO so- 
prammobili, quadri, cineserie, 
colonne marmo, salotti antichi, 
moderni, camere letto, pranzo, 
mobili singoli per Friuli. Tele- 
fonare tutti i giorni 28551 op- 
pure 63571. 40676 N 
A:A.A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, . tappeti, mobili 
giacenze ereditarie. Tel. 30358. 

20409 N 
A. ACQUISTIAMO cineserie qua. 
dri, bronzi, salotti antichi, stan- 
ze, cucine. Tel. 38196. 40887 N 
—_ _____————__ 


NN Mobili e p' moforti L. 5) 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO camere 
letto, pranzo, salotti, cineserie, 
quadri, scrivanie per Veneto. Te- 
lefonare 31428. 20373 NN 
A.A. ACQUISTIAMO stanze let- 
to, salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie. Tel. 23485. 20409 NN 
A. LETTINI, carrozzine, seggio- 
loni, recinti, girellini, cestini, 
materassini, guancialini. Tutto 
per il bambino, Tarabochia 6. 

41088 NN 
CUCINE veri gioielli 1. .nte or- 
dinazioni angolo, pensili, cappe, 
avelli. Mobilificio Bruno, Fon- 
deria 3 (vicino Ospedale). 

50216 NN 
MATRIMONIALI, comuni, lus- 
suose, tineili, attaccapanni prez- 
zi convenientissimi. Matrimonia- 
le 5 porte seminuova, cucina 
‘usata, occasione, via dell’Istria 
21, Mobilificio Biecher. 

41004 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione, massima ga- 
ranzia; ratealmente. Attenzione: 
Bosco 36. 40481 NN 
OCCASIONE vendonsi mobili 
cucina, camera pranzo, camera 
letto 1 persona, Rivolgersi Gat- 
teri 62 pianoterra. 20698 NN 


O Commerciali L. 50 


ARGENTO, oro, monete acqui- 
stansi; prezzi massimi. Disim- 
pegno polizze, oreficeria Ponte- 
TOsso 5. 40865 O 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin, via 
Mazzini 40. 105 O 


00 Alimertari L. 50 


VINO ottimo Tocai, Merlot a 
lire 140; Cabernet, Lambrusco, 
Frascati ed altri prodotti di 
qualità e prezzo. Telef. 41964. 
41092 00 


P__Rappr. piazzisti L. 50 


LANCIO mutandine plastica sal- 
data, cercansi rappresentanti 
introdotti farmacie et ingrosso; 
referenziare Casella T. 231 - SPI - 
Napoli. 5228 P 


Q Auto, moto, cicl. 


L. 60 
ALFA Romeo Savra, Ghega 6; 
Giulietta ’62; MSÙ 1000 '65; Ap- 
pia II; Giulietta SZ. 178 Q 
ALFA Romeo Giulia T.I. ‘64; 
Giulia 1600 sprint ’63; Fiat 1300 
'62; Fiat 1500 coupé; permute ra- 
teazioni, Galilei 20. 20760 @ 
BATTELLI pneumatici Johnson 
novità 1966. Un prodotto a prez- 
zi eccezionali garantito da un 
grande nome. Concessionario 
esclusivo Automotonautica Pie- 
To Ostuni, via Machiavelli sa 


DITTA vende a persona prati- 
ca, camion 615 N, assicurando 
lavoro per consegnare a negozi 
prodotti detersivi. Cassetta n. 
20700 Q, SPI. 
FIAT 500 ’61, visibile p. S. Fran- 
cesco TS 43904, tel. 30527. 
20766 Q 


GIULIETTA S.S. fine ’61, radio, 
accessori, vendesi. Officina An- 
fonucci via Moreri 2. 20774 Q 


MOTOSCAFI usati diverse occa- 
sioni fuoribordo, entrobordo, 
gabinati. Trattative dirette da 
privato a privato. Rivolgersi 
Automotonautica, Piero Ostuni, 
via Machiavelli 28. 83 Q 
PRIVATO vende 600 ’58, ininter- 
‘mediari; ottimo stato. Rivolger- 
sì officina via Rittmeyer 4/b. 
20738 Q 
RENAULT8 ’63; 1100 ’58; 500 ’64, 
*61; BMW ’62; permute o ratea- 
zioni; Galilei 20. 20760 Q 
SIMCA Duplica occasioni spe- 
ciali: Giulia 1600; Appia ’58; An- 
glia ’64 Simca 1000; 1100 D fa- 
miliare; 600 ’58, ’59, ’61, "63; 500 
N; Renault R4L; Simca 1300; 
Simca 1150 Abarth '65; 850 cou- 
pé; 1100 familiare ’57; Simca 
Vedette. Rateazioni favorevoli, 
Lazzaretto Vecchio 12. 41080 Q 
VENDONSI Giulia ’63, 1100/103 
°57. Distributore Fina, F. Seve- 
ro 2. 20728 Q 
VESPE nuovi modelli 1966, ra- 
teazioni senza acconti. Assorti- 
mento Vespe usate. Vespagen- 
zia, tel. 28940. 40345 Q 


È Cap. soc, cess. az, Li 70 


A.A. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità; via Ge- 
nova 3. 40816 R 
A. PRESTITI immediati ad IM- 
PIEGATI; assoluta riservatezza. 
Immobilfina 24566 Mazzini 19. 
ORARIO 16-19, sabato 9.30-12.30, 

40891 R 
CAFFE’ latteria centralissima, 
forte reddito. vendesi subito 
causa impegni 5.500.000. Telefo- 
nare mattinata 79673. 20732 R 
CAFFE’ gelateria con propria 
‘produzione; Totocalcio, centro, 
vendesi. Tel. 44736 pomeriggio. 

20181 R 
NEGOZIO alimentari verdura, 
incasso 35.000 giornaliere, vende- 
si occasione. Tel. 93574. 41112 R 
NEGOZIO dischi centrale, otti- 
ma clientela, vendesi prezzo 
conveniente, Cass. 20648 R, SPI. 
PICCOLA industria liquori ce- 
desi per malattia titolare. Cas- 
setta 20722 R, SPI. 
VANTAGGIOSISSIMO impiego 
di capitale in piccole e medie 
aziende completamente automa 
tiche senza personale per tri 
plicare i redditi dei vostri ri. 
sparmi. Scrivere Cassetta 5133 
R, SPI, Trieste. 


Ghirlandaio Vergerio, prossimo 
ingresso, 1, 2, 3 stanze più ser- 
vizi, finiture accura , comforts 
moderni, acqua calda centraliz- 
zata. Prezzi convenienti, ecce- 
zionali condizioni di pagamen- 
to. Informazioni: Cividin & Ro- 
senwasser, via Diaz 7, telefoni 
30088, 35107. 35 S 
A.A.A, APPARTAMENTI di lus- 
so in palazzine con parco e 
vista panoramica zona passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi 
e condizioni di pagamento fa- 
vorevoli. Informazioni: Cividin 
& Rosenwasser, via Diaz 7, te. 
lefoni 30088, 35107. 35 S 
A.B. APPARTAMENTO conse. 
gna febbraio, 2 stanze, soggior- 
no, servizi separati, centralnaf- 
ta, ascensore, vendesi. AGEP, 
Crispi 14. 20712 S 


A.B. APPARTAMENTI pronta 
consegna, stabile signorile cen- 
trale, 2, 3 stanze, doppi servizi, 
terrazze, centralnafta, ascenso- 
te, 3-4 milioni contanti, saldo 
dilazionato; accettansi aldisiani. 
AGEP Crispi 14. 20710 S 
A.B. INVESTIMENTO vendon- 
sì appartamentini ogni comfort, 
reddito 8-9%. AGEP Crispi 14, 
pomeriggio aperto. 20714 S 
A.B. MATTEOTTI 21, V, Rossi, 
visita 14-15. Causa rinuncia ven- 
desi signorile appartamento 
prontingresso, saloncino, stanza 
soggiorno, bagno, terrazze, cen- 
tralnafta, ascensore. 20718 S 
A. PICCARDI 2 stanze, cucina 
bagno, 3.800.000, adatti INVE- 
STIMENTO. Telef. 29235. 20776 S 
A. PICCARDI box per macchina 
vendesi 900,000. Tel. 29235. 
20776 S 


A Sistiana a 800 metri dal ma. 
te vendo 700 mq. terreno. Telef. 
115233. 20788 S 
APPARTAMENTI  soleggiatis- 
simi, due, tre, quattro stanze, 
ampie terrazze, finiture scelte, 
box, vende ottime condizioni 
Impresa ing. Battara, S. Ni 
colò 33 (orario 17-20). 40778 S 
APPARTAMENTI zona Donado- 
ni-Piccardi vendonsi scopo in. 
vestimento maggiori informazio- 
ni rivolgendosi via Trento n. 2 
orario ufficio. 40874 S 
APPARTAMENTO paraggi STA- 
ZIONE salone, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, doppi servizi, 
ascensore vende Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
telef. 61712. 20770 S 
APPARTAMENTO zona OSPE- 
DALE, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, 3.200.000 VENDE 
IMMOBILIARE VESTA via 
Gallina 4, 730344, 20796 S 
BICAMERE cucina; altro trica- 
mere cucina vendonsi. Agenzia 
Foscolo 4, I piano. 20772 S 
CERCASI magazzino condomi- 
nio 75 mq. zona Rossetti, Pic- 
cardi, Settefontane. Tel. 55311, 

20786 S 
CONDOMINIO nuovo 4 stanze, 
salone, cucina, doppi servizi, 
poggioli, terrazza vista libera 
mare; occasione vendesi facili- 
tazioni pagamento. Agenzia Lic- 
ciardello, San Lazzaro 5. 20802 S 
IMPRESA vende appartamenti. 
ni 3.800.000, 4.500.000, 6.100.000; 
pagamenti dilazionati. Settefon- 
tane 49, cantiere. 20361 S 
PRONTO ingresso Piccardi, nuo- 
vi, attici e appartamento, salo- 
ne più 3, 4 stanze, doppi servizi, 
terrazze mare, rifiniture extra 
signorili, mutuo bancario, ven- 
de Impresa. Telef. 94540. 20804 S 


VENDONSI appartamenti pros- 
sima consegna in zona Tigor- 
Ciamician. Ogni comfort. Massi 
me facilitazioni. Ulteriori infor- 
mazioni rivolgendosi via Trento 
2 orario ufficio. 40874 S 
ZONA Molino a Vento Maddale- 
na, affittansi o vendonsi magaz- 
zino e locali pronta entrata. Te- 
lefonare 731314, 814235. 27609 S 


TELEVISORI 


Tante famiglie... tanti tele- 


visori: all'insegna di questo 
slogan l’Universaltecnica 
pratica ora prezzi inferiori 
a quelli mai praticati 
durante. cualsiasi 


SVENDITA 


Apparecchi della più recente 
produzione e delle più 
f a mose marche con 


SCONTI FINO AL 60% 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 » P. Goldoni 1 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZ!ONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO | 5.20 A Udine 
A % 6.15 D Udine. Tarvisio 
PARIGI - ROMA - BARI GIGA E 
PARTENZE 7.16 D Udine Tarvisio 
5.43 A Portogruaro Vienna . MISA 
6.10 R. Venezia Bologna 9.45 A Udme . Tarvisio 
Milano (1) Genova |12.20 D Udine 
6.40 D Venezia Milano . To- {12.30 A Udine 
rino. Roma 13.25 DD Calalzo (solo il sab? 
8.52 R Venezia Roma (Ro e fino al 19 febbi® 
ma prenot. obblig.) 14.30 A. Udine 
9.32 DD Venezia . Milano . Pa. |16.35 A Udine . Tarvisio 
rig 17.48 A. Udine 
10,15 A Portogruaro 19.15 D Udne 
13:00 R_ Venezia 19.53 A. Udine 
13.30 A Portogruaro 20.52 D Udine . Tarvisio 
14:45 D Venezia Vienna . Monaco 
16.50 A Monfalcone . Porto |22.03 A Udine 
gruaro 
17.23 DD Venezia . Bari Mila; 
no L. Parigi ARRIVI 
ca 3 Si MATO 107 A Udine 
È 'ortogruaro 
20.30 D Venezia . Roma (via Fa a LEE] 
Mestre) .50 A. Udine 
22.25 DD Venezia | Milano . To- | 8.20 D . Udine 
tino Genova Venti. | 9.07 A Udine 
miglia Marsiglia clet- | 925 D Vienna Mona00 
to e cuccette Trieste Tarvisio . Udine 
e Genova) Mestre . x 
Bologna Roma (let. 12.02 A. Tarvisio . Udine 
to e cuccette Trieste. |15.08 A Udine 
Roma) 17.32 A. Udine 
Foro, 18.55 DD Tarvisio . Udine 
1) Solo l classe e prenotazione [19.47 A Udine 
obbligatoria. 
21.05 A Udine 
22.35 A Udine 
’ 
ARRIVI 2245 D Monaco . Vieni 
6.22 A. Cervignano . Monfal Tarvisio . Udine 
cone 23.55 D Calalzo (solo alla 
7.25 A Portogruaro . Monfal menica e finto al 20° 
cone braio) 
8.00 DD Torino . Milano . Ve. 
nezia Roma (letto 
e cuccette Roma - 
Trieste Marsiglia «| LUBIANA - BELGRADO 
Genova) POGGIOREAI 7 
9.18 D Venezia PARTENZE 
11.36 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia 0.22 D Poggioreale . Lul 
13.30 D Bari . Venezia a ce SB 
13.55 A Cervignano . Monfal.| © DERIOIOA 8 
cone 9,00 D Poggioreale . Lupi? 
1528 D Venezia Zagabria . Belgr: 
17.20 D Venezia Portogrua- DO Aso QEe 
ro Cervignano < 
18.18 A Monfalcone (**) 13005 I i 
1845 R Bologna . Venezia (*) 18.05 A Poggioreale RE, 
1910 A. Portogruaro | Monfal:|°0-14 D Poggioreale . LU 
‘ ROTA 2 . Belgrado . At09° 
Istanbul 
19,54 DD Parigi . Milano . Ve. [2022 A Poggioreale 
nezia 
21.16 R Milano . Roma . Ve 
nezia (*) 
22.55 A Venezia  Monfalcone|' ARRIVI 
23.48 DD Torino Milano . Ge-| 5.30 D Belgrado . Zaga 
nova (II) . Roma Lubiana . Poggi 
‘Bologna . Venezia 7.12 A. Poggioreale ni 
830D Istanbul . BelgreÉ 
(*) Solo 1 classe — (**) Sospeso Lubiana . Poggi 
IRELTE 16.53 A Poggioreale 
UDINE - VIENNA 17.03 DD Fiume Zagabria i; 
0 Ti 
SALISBURGO - MONACO piana . Poggioret g 
Belgrado . Zag& 
PARTFNZE Lubiana . Poggi 


3.40 A Udine » Tarvisio 


a] 


21.40 A Poggioreale 


Toei eg VESCIRT cl SOFE gi SERRE CI 
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